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Misteriosa morte 
di un figlio dell'uomo 
piu rieco del mondo 

Vi 
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Comunicato 

della' Direzione 

L'impegno 
del PCI per 
la riforma 

della 
informazione 
Sollecitata un'Indagi-
ne del Par la men to sul-
la concentrazione e il 
finanziamento della 

stampa in Italia 

La Direzione del PCI. riuni-
tasi ieri sotto la presidenza 
ilel compagno Luigi Longo. 
ha ascoltatu una relazione di 
Giancarlo Pajetta sulla stam
pa comunista, a proposito 
della quale si e approvata 
una risoluzione che sara pub-
blicata domenica. 

Su un'informuzione di Dario 
Valori la Direzione ha anche 
csaminato i problemi della li
berta di inlorniazione ed ha 
approvato la seguente risolu
zione: 

« La Direzione del PCI ha 
preso in esame i problemi del
la liberta di informazione, 
che sono diventati gravissimi 
per I'azionc di alcuni grandi' 
gruppi economici diretta a 
inipadronirsi di gran parte del
la stampa e deireditoria ita-
liana e per i ritardi e gli osta-
coli frapposti dal governo a 
una democratica riforma della 
radiotelevisione. 

II pluralismn delle opinioni 
v la lotta per I'oggettivita del-
rinrormazione sono essenziali 
al confronto democratico e per 
la partecipazione delle gran
di masse alio sviluppo della 
societa italiana secondo j gran
di principi affermati nella Co-
stituzione. T •, 

La" Direzione rilcva il gran-"' 
de valore dell'ampiczza rag-
giunta dallo schieramento che 
si e realizzato in questi gior-
ni nella lotta per la liberta 
di stampa. la stretta unita dei 
giornalisti con i tipografi e 
gli edicolanti. col consenso e 
1'appoggio di Con.;igli regio-
nali. comunali e provincial!. 
con la solidarieta e l'impegno 
delle Confederazioni sindacali. 

I comunisti sono impegnati, 
nel Paese e nel Parlamento. 
a dare tutto il loro appoggio 
a un movimento diretto a con-
scguire alcune misure urgenti. 
ad aprire la strada a una ri
forma generale dell'informa-
/.ione. a garantire nuovc for-
mt' di partecipazione e di de-
mocrazia. a quanti operano nel 
.settore deirinrormazione. Es-
si promuoveranno e favoriran-
no iniziative legislative im
mediate che garantiscano la 
pluralita delle fonti di infor
mazione. nel quadro della di-
fesa dei principi costituzionali. 
e sono decisi a condurre la 
battaglia per vara re disposi-
zioni che impediscano la con
centrazione monopolistica. san-
ciscano uno Statuto dell'im-
prcsa giornalistica. garantisca
no una equa distribuzione del
la pubblicita dello Stato c de-
gli cnti pubblici. abroghino le 
leggi che limitano la manife-
stazione del pensiero e che so
no in aperto contrasto con la 
Costitirzione. 

E ' urgente intensificarc la 
lotta per la riforma della RAI-
TV. in modo da garantire che 
il carattere pubblico della ra
dio e della televisione non sia 
strumento di potere e di do-
minio del governo. ma sia fon-
damento della democrazia nel-
rinformazione e per una plu
ralita di contribuli. 

A so.stegno di questa batta
glia. perche tutta - l'opinione 
pubblica sia a conoscenza del
le gravi condizioni in cui ver
sa la liberta di informazione. 
i gruppi comunisti sollecite-
ranno una immediata indagine 
sui fenomeni di concentrazio
ne e di finanziamento della 
stampa in Italia ». 

Primi attacchi e polemiche nei conf ronti della relazione introduttiva 
i . > i j * ' 

II congresso DC alia ricerca 
di una prospettiva politica 
II dibattito investe I'accordo di massima predisposto alia vigilia - Gallon! (sinistra di Base) sostiene la necessita di una svolta 
politica - Polemico intervento di Rumor che si dichiara per la ripresa della collaborazione col PSI - II tema dei rapporti con il PCI 

Le correnti democristiane si pronunciano sulla intesa f ra i leaders 
I lavori del congresso de-

mocristiano sono entrati ieri 
nel vivo dello scontro sulle 
scclte politiche . superando, 
specie negli interventi princi-
pali (quello di Galloni per la 
sinistra di base e quello del 
ministro degli interni Rumor 
per i dorotei). i limiti angusti 
della relazione del segretario 

L'intervento di Rumor, e-
sponente della piu forte cor-
rente del partito. e • iniziato 
con un appello alia riflessio-. 
ne critica e autocritica alio 
interno della DC. nella quale 
di fronte ai mutamenti che 
maturavano nel paese « non 6 
stata pari alia domanda del." 

, momento la elaborazione cul-: 
turale-e' politica di un coe-

i rente mpdello di sviluppo ». 
Elaborazione, iniziativa poli

tica e schieramenti sono — ha 
detto Rumor— filoni stretta-
mente collegati. per cui non 
pud essere.giudicato «indiffe-
rente » — ha detto il ministro 
degli interni. in implicita po-
lemica con Forlani — « il ti-
po delle forze politiche e di 

consenso sociale che debbono 
carattenzzare indirizzo poli
tico e programma in modo 
coerente. convmcente. effica-
ce >. perche. ha " aggiunto. 
« formule e contenuti si quali-

; ficano reciprocamente >. .-• • 
Fassando ad analizzare 1 

motivi della crisi che il pae
se attraversa. Rumor • li tia 
identificati, soprattutto nella 
« mancanza di una grande pro
spettiva politica >. che ha cau 
sato la dispersione delle spinie 
giovanili. ha radicalizzato le 
contraddizioni. ha incoraggia-
to le tentazioni autorltane. 

Una corretta analisi della 
crisi — ha detto a questo pun-
to il'leader doroteo — porta 
non certo a rinnegare ma a 
confermare la validita della'. 
esperienza di centro-sinistra. 
« di quella, linea — ha aggiun-. 
to — che e stata una nostra 
libera scelta. che i nostn con-
gressi hanno conrermato e 
che, a mio avviso. la DC non 
pu6 abbandonare senza ven-
ficare con grande impegno c 
serieta la reale impossibilita 

di un suo recupero >. 
Dopo aver cosi accreditato 

1'urgenza di una svolta nspet-
to al centro destra. Rumor e 
passato a delinearne i conte
nuti politici. In primo luogo 
egli ha posto «il ripnstino 
dell'ordine democratico e re-
pubblicano», inteso come ca-
pacita di sviluppo e di evolu-
zione della societa. come con-
dizione di prngresso e di liber- • 
ta in tutti i campi. 

Venendo alle indicazioni di 
carattere programmatico. il 
ministro degli interni ha posto 
come primo cbiettivo quello 
di «una politica delle istitu-
zioni che sia insieme di vigile 
difesa del sistema delle liberta 
e di attuazibne .della Costitu-
zione ». In questo ambito. « se 

I la nostra azione per la difesa 
della democrazia centro il fa-
scismo, per quel che esso e 
stato e pud rappresentare nel
la realta della societa italiana. 

Vera Vegetti 
' (Segue it uaginu 2) . 

ffl 3 luglio & Helsinki 
la conf erenza europea 

HELSINKI — La Conrerenza sulla si-
curezza e la cooperazione in Europa si 
riunira il 3 luglio a Helsinki. II gruppo di 
lavoro per le question! di procedura riu-
nito dallo scorso anno nella capitate fin-
landese ha deciso ieti di convocare que
sta prima fase dell'assise internazionale, 

a livello dei ministri degli esteri dei 34 
paesi che hanno partecipato alle diocus-
sioni preparatorie. La conferenza si riu
nira al palazzo «Finlandia » di Helsinki. 
Nella feto: un'immagine della sala ove 
si sono svolti i lavori preparatori della 
Conferenza. 

Saigon pone ostacoli 
ai colloqui di Parigi 

Thieu si oppone alia firma di un accor-
do per la corretta applicazione del trattato 
di Parigi. II rifiuto del dittatore saigonese 
ha messo in difficolta i negoziati in corso 
a Parigi tra Kissinger e Le Due Tho. 
Mentrc gli osservatori prevedevano una 
rapida conclusione positiva .delle tratta-
tive parigine, ieri Kissinger ha chiesto un 

rinvio sino al pomeriggio dei colloqui con 
Le Due Tho. A Saigon erano in corso feb-
brili contatti tra l'ambasciatore USA c il 
dittatore saigonese. Non si esclude tutta-
via che Nixon, ancora una volta. tenti di 
giocare la carta saigonese per continuare 
a ritardarc il pieno rispetto degli accordi 
di Parigi. .. • \ A PAG. 12 

Scandalosa decisione del ministro della Sanita 

Rimesse in vendita 357 medicine nocive 
Le specialiffa erano state dichiarate dannose 
le aveva cancellate dal prontuario — Un 

da una commissione di esperti — L'INAM 
favore alle grandi aziende farmaceutiche 

I 357 medicinali che una 
commissione di esperti, per 
incarico dell'INAM, aveva di-
chiarato nocivi e la cui ero-
gazione era stata sospesa so
no stati nuovamente messi in 
vendita. II fatto piu assurdo 
e scandaloso e che sia stato 
proprio il ministro della sa-

1 nita, Gaspari, ad imporre ai 
farmacisti di rimettere in 
vendita . quei medicinali no
civi. 

Oltretutto la decisione del 
ministro, che vienc incontro 
•lie pressioni dei piii forti 
fnippl farmaccuUd, cade nel 

momento in cui il governo di 
centro • destra praticamente 
non esiste piu. Si tratta quin-
di di un vero colpo di mano 
ai danni della salute dei cit-
tadini. 

In sostanza il ministro ha 
convocato i rappresentanti dei 
farmacisti invitandoli ad ac-
cettare • il supplemento ag-
giuntivo del prontuario tera-
pcutico INAM. In questo sup
plemento l'lNAM, sempre per 
imposlzlone del ministro, ha 
inserito i 357 medicinali che 
erano stati csclusl dal nuo-
vo prontuario. I farmacisti si 
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erano cosl trovati ' a dover 
maneggiare, nella vendita del
le medicine, due prontuari: 
quello generale e. il supple
mento. Un lavoro complica
t e una perdita di tempo. I 
farmacisti si erano ribellati 
rifiutando il supplemento. 

Ora Gaspari li ha convinti 
ad accettare il supplemento 
con la formale assicurazlone 
«di intervenire per una ri-
stampa in unico volume di 
tutte le spccialita medicinali 
concedibili agli asslstlti, non-
che per un'ullcriore tolleran-
za di 60 glorni per l'appllca-

zionc del prontuario stesso e 
per la concessione di un ul-
teriore 10 per cento sulle for-
niture arretratex. 

La conseguenza d i ' questo 
intervento di Gaspari sareb-
be cosl doppiamente dannosa: 
non solo, infatti, sarebbero 
rimessl in vendita i 357 me
dicinali nocivi, ma II prontua
rio fatto-stampare dall'INAM 
in circa 90.000 copie sarebbe 
buttato al macero per far po
sto alia «rlstampa» voluta 
dal ministro. Ai danni alia 
salute l'flg(?iunta di uno sper-
pero del soldi dei lavoratori. 
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Document! 
diversi 

U il 

Su che cosa sta discutendo 
il congresso democristiano? 
Questa volta il documento-
base del dibattito non e uno 
solo: vi d la relazione dello 
otiorevole Forlani; ma vi & 
anche, parallelamente, I'ab-
bozzo della mozione conclusi-
va preparalo a palazzo Giu-
stiniani da Fanfani, Mow, 
Rumor e Colombo, approva
to nella sostanza dagli altri 
leaders del partito e ora re-
so pubblico nella sua interez-
za. E' evidente che si tratta 
di due diverse impostazioni, 
di due poli obbligati entro i 
quali il ftlo della discussione 
e costretto (come sono co-
stretti tutti i giochi congres-
suali), in un intreccio anco
ra non facilmente districabi-
le. II segretario uscente ha 
guardato soprattutto al pas
sato, dando alia giustiflcazio-
ne di cib che e stato fatto 
— centro-destra compreso — 
un peso molto grande e in 
deflnitiva qualificante rispet
to al tema, che per la DC si 
pone in termini drammatici, 
della. prospeliwQ.„jfolitica. . „ . 

Nel testo di palazzo Giusti-' 
niani I'ottica appare rovescia-
ta. L'accento cade, appunto, 
su cib che • dovrebbe essere 
fatto: vi e una indicazione in 
favore del ritorno alia colla
borazione governativa con i 
socialisti, insieme all'abbozzo 
— che punto per punto do
vrebbe essere verificato alia 
luce anche delle interpreta-
zioni autentiche - che se ne 
daranno — di un programma 
che ha I'ambizione di abbrac-
ciare una legislatura. 

Come ha reagito il congres
so dinanzi a questi due «do-
cumentiy>? Non & certamente 
ancora arrivato il momento 
di tirare le somme: una scel
ta politico, oltretutto, e resa 
ancor piu difficile alia DC dal 
peso dell'esperienza di un an
no di centro-destra e di che 
cosa cib ha rappresentato in 
ogni settore della vita del 
paese, come tentative di ri-
gettare stabilmente indietro 
la situazione. Contro la rela
zione di Forlani, tuttavia, e 
gia cominciato un intenso 
fuoco •• congressuale: in con-
trapposizione alia linea della 
«centralita» ad essu sottesa 
hanno parlato I'onorevole Gal
loni e altri esponenti delle 
sinistre. 

Ma anche il primo leader 
del partito che ha preso la 
parola, Von. Rumor, non ha 
risparmiato alcuni caposaldi 
dell'impostazione • forlaniana. 
E' stato polemico net con-
fronti della «indifferenza » 
del segretario uscente rigtiar-
do il tema della scelta delle 
alleanze politiche del parti
to; e in altri punli ha cer-
cato di ariscriverev la rela
zione in una chiave palese-
mente diversa («E' tempo di 
autocritica per tutti», ha det
to tra I'altro, abbozzando una 
analisi delle passate vicende 
di centrosinistra e di centro-
destra). Affrontando il tema 
dei rapporti con i comunisti, 
Rumor ha detto che occorre 
fare i conti con la realta che 
il PCI rappresenta e ha am-
monito i congressisti con una 
frase che ha assunto un si-
gnificato forse piu profonda-
mente polemico, nei confronli 
di certe impostazioni forlania-
ne, di quanto fosse nctte in-
tenzioni deUo stesso oratore: 
ah'errore — egli ha detto — 
e che si possa battere un par
tito che fa politica (il PCI -
rui.T.) senza una politico*. 

Anche attraverso questo di-
scorso — che, non va dimen-
ticato, i quello di un dirigente 
di una corrente che ha avu-
to responsabilita determinanti 
nella scelta del centro-destra 
— il problema della politica 
da fare, la questione del
le indicazioni di prospetti
va, viene in primo piano. Lo 
stesso leader doroteo ha ri-
conosciuto che alia radice dei 
fallimenti del centrosinistra 
vi e stata, in definitiva, Vas-
senza di una a grande prospet
tiva politico* da parte della 
Democrazia cristiana: di una 
indicazione che costituisse, 
una risposta alle spinte nuo-
ve della societa. > 

Si pub dire, quindi, che 
per adesso alcuni settori del
la Democrazia cristiana ac-
cennano a un primo ripensa-
mento critico dell'ultimo de-
cranio di vita del loro parti
to. Uanalisi, certo, deve an-
dare ben piu a fondo. Ma 
cib che soprattutto occorre & 
oggi una piena cotrenza po
litico: e sul piano delle con
crete conclusioni — il piano 
dei Jatti — che il congresso, 
infatti, potra essere giudicato. 

Candiano Falaschi 
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Alle 20,05, poco dopo la partenza do Termini 

e 2 9 feritilniel 

del direttissimo 
M^ - Napoli 

II direttissimo 2701 stava transitando davanti alia stazione di Torricola 
- a velocita sostenuta - Sul binario parallelo un convoglio di carrelli in 

manovra ha urtato un'automotrice facendola rovesciare sui binari pro
prio mentre giungeva il treno viaggiatori • Le vetture centrali squarciate 

Sciagura ferroviaria ieri sera alle 30,05 alle porte della citta, nei pressi delle Capannelle: cinque morti e 29 feriti ne sono il 
tragico bilancio. II Direttissimo Miiano-Napoli-Salerno si e schiantato contro una automotrice che, in manovra nel binario paral
lelo e urtata da un convoglio di carrelli, si era rovesciata sulla linea. Nell'urto le vetture centrali del treno viaggiatori sono 
state letteralmente squarciate. Nella foto: un particolare della sciagura. . IN CRONACA 

II piccolo ha raccontato i diciassette giorni di prigionia 

ORA CHE MIRK0 E T0RNAT0 
CACCIA SERRATA Al RAPIT0RI 
« Mi tenevano in uno stanzino buio tappezzato di giornali... Non mi 
hanno trattato male » - Forse trecento i milioni pagati per il riscatto 

II piccolo Mirko Panattoni fotografato ieri sul terraizo di casa 

Mirko Panaltoni. il ragazzino 
rapito e rilasciato la scorsa not-
tc dopo il pagamento di un ri
scatto che pare ammonti a 300 
milioni di lire, ha raccontato. 
ieri. la sua terribile awenliCft 
ai genitori. ai giornalisti. ai po-
liziotti. II piccolo Mirko. dopo 
una grande dormita accanto al
ia ' madrc. ha detto di avcre 
Irascorso diciassette giorni cliiu-
-<n in uno stanzino fodcrato di 
giornali vecchi e di avcre senti-
to. piu di una volta, le voci dei 
rapitori e di due donne che par-
lavano del padre e dei direttori 
di due locali di proprieta della 
sua famiglia. -

Intanto. con il rientro del bam
bino. polizia c carabinieri han
no scatenato una caccia serrata 
ai rapitori. Sono state effcttua-
tc una scrie di battute e molti 
dei testimoni del rapimento so
no stati ancora una volta ascol-
tati. 
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OGGI le date 
" rpRA le foto scattate al 

x Congresso democristia
no pubblicate ieri dai gior
nali ce ne i particotar-
mente piaciuta una in cui 

• si vedono Von. Andreolti 
e il sen. Fanfani al banco 

• della presidenza: Andreotti 
\ i serio, vagamente ironi-

co e perplesso, mentre 
•' Fanfani gli si rivolge sor-

ridente, con un moto del 
capo che appare subitaneo 
c impulsive Che cosa cre-
dete, che il sen. Fanfani 
sia contento? Non pub es-
serlo e probabilmente ncn 
lo e, ma ormai questo c 
il suo destino (provvisorio, 
come tutti i suoi deslini): 
apparire ottimista e riso-
luto. Davanti a una im-
magine del presidents del 
Senato, a noi viene sem-

'. pre voglia di picchiarlo 
cordialmente sotto un gi-

'.nocchio con uno dl quei 
i martclletti, che i medici 
' usano per provare i ri-

flessi. Nella DC come sob-
. balza lui non sobbalza 
•. nessuno. 

Chtssd come deve sen-

tirsi slanco di dover es
sere sempre sveglio. e noi, 
che lo ammiriamo da 
gran tempo, non vedremo 
mai il giorno in cui com-
parira una foto sotto la 
quale • potremo leggere: 
«II secondo da destra & 
il senatore Fanfani, appi-

, solato», menlre le crona-
che ci informeranno sem
pre che il presidente del 
Senato a era gia sveglio 
da tempo, quando il ra-
gazzo del latte ha posato 
la solita bottiglia davanti 
alia sua porta». Se pren-
de Vinfluenza, i comuni-
oati che ce ne danno no-
tizia si esprimono cosi: 
a // sen. Fanfani, indispo-
slo, sta benissimo» e 
quando vede un ascensore 
ci si infila furtivo dopo 
essersi assicuralo che in-
torno non e'e nessuno: se 
qualcuno lo osserva deve 
fare le scale a piedi, co
sa che, giustamente, dete-
sta. Anche quando se ne 
e andato, come gli e sue-
cesso piu volte, lo ha fat
to « sbattendo» la porta. 
Lui, di suo, Vavrebbe aper-

ta e richiusa con grande 
euro, essendo melicoloso 
e cauto, ma ta DC, come 
scrive ogni giorno il *Cor-
rierev, ha urgente biso-
gno di un leader: in que
sto partito, dopo tanti ver
micelli scotti, si sono 
messi a sognare i gris-
sini. 

Avreste torlo se crede-
ste che ci dispiaccia la 
prospettiva di una nuora 
leadership di Fanfani nel-
lo Scudo crociato. Con 
quesVuomo tutto e possi-
bile, persino il meglio; e 
poi pare anche a noi in-
leressante (come, appun
to, notava ieri il aCorrie-
re-n) che i dc abbiano 
achiamato a soccorso co-
lui che doveva ai loro tan
ti tradimenti le brusche 
interruzioni della sua car-
riera politica». II fatto e 
che la DC non si ispira a 
Toniolo, di cui tutti sag-
giamente ridono, ma a 
Talleyrand il quale dice-
va: « / tradimenti? Non 
sono che una questione 
dl date ». 

Forttbraccio 
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Sotto accusa 
7 caporioni 
del «boja 
chi molla» 

Sette fedelissimi del sena
tore missino Ciccio Franco, il 
caporione dei moti fascisti di 
Reggio Calabria che sfilo in
sieme ad altri esponenti neo-
fascisti per le vie di Milano 
prima del lancio delle bombe 
che il 12 aprile scorso uccise-
ro 1'agente di PS Marino, so
no stati accusati di associa-
zione a delinquere dal magi-_ 
strato di Reggio Calabria. I 
sette. tutti facenti parte del 
famigerato « Comitate d'ario-
ne» diretto dal Franco, do-
vranno comparire davanti al 
giudice mercoledi prossimo. 
Fra essi ci sono il noto capo
rione Felice Genoese Zerbi 
(meglio noto come il marche-
se Fefe) e il pubblicista Anto
nio Dieni. candidato nelle li-
ste missine alle ultime elezio-
ni per la Camera dei deputati. 

Le accuse del magistrato so
no pesanti. I sette nel novem-
bre del 1971 hanno diffuso ma-
nifestini nei quali si < invita-
va all'odio e alia violenza ». 
Tali erano lc frasi — si pre-
cisa nel mandato di compari-
zione — che l'indomani fu in-
cendiata l'auto di un espo-
nente DC poi sindaco di Reg
gio c piu tardi fit posta una 
carica di esplosivo davanti al-
rabitazione di un altro demo
cristiano. 

Mentre i sette del <boja 
chi molla > venivano iocrimi-
nati. a Milano e contimiata 
l'inchiesta sulla « pista nera v. 
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Una intensa serie di riunioni accompagna i lavori congressuali 
> i 

h. 

LE CORRENTI DC SI PRONUNCIANO 
sull'accordo predisposto dai 

Si tono dichiarati favorevoli morotei, Forze Nuove, dorotei e fanfaniani — Le riserve della 
« Base » sulla liita unica — Nuovi colloqui di Fanfani — I commenti al discorso di Galloni 

Gli organizzatori-registi del
le giornate congressuali della 
DC hail dovuto dar fondo, 
ieri mattina, a buona parte 
della riserva di Sinfonfe di 
Mozart che fanno da discreto 
e accattivante sottofondo del-
le attese e degli intervalli nel-
la grande ma semivuota sala 
dell'EUR. 

Gli e che, ieri, il congresso 
s'e svegliato molto tardi. A 
mandare a carte quarantotto 
tl programma d'avvio del di-
battito sulla relazione del se
gretario uscente Forlani (e a 
costringere quindi la regia a 
somministrare massicce dosi 
di musica ai pochi delegali 
puntuali) erano state le riu
nioni plenarie che tutte le cor-
renti avevano promosso nella 
nottata per valutare la rela
zione alia luce delle prospst-
tive emerse 24 ore prima dal-
la riunione « programmatica » 
svoltasi a Palazzo Giustiniani, 
sotto la presidenza di Fanfani. 

Gli orientamenti per il di-
battito (e noil solo per esso) 
sono stati precisati in quelle 
scdi con larga approssimazio-
ne, e spesso anche integrando 
le scelte strategiche con qual-

' - < ' tr ¥ • 

che elemenlo tattico. Questo 
e accaduto ad esempio all'ho-
tel Parco dei Principi dove la 
riunione dei delegati e degli 
esponenti del gruppo Rumor-
Piccoli-Tavlani (Inlziatlva po-
polare) ha sancito la confluen-
za nella corrente dell'ex sin-
dacalista Coppo e dell'ex seel-
biano Elkan. 

Jn realta, almeno per quan
ta riguarda Coppo, non si trat-
tava solo di con/luenza ma di 

'molto di piu. In pratica e in 
questo modo, tn/atti. che il 
minislro del lavoro ha ripre-
so dopo anni quella tessera 
del partito senza la quale cor-
reva il rischio di non voter 

'entrare nel nuovo Consiglio 
nazionale. (L'altra sera, pcrb, 
quando lo schedurio elettront-
co degli iscritti alia DC avevu 
risposto ptcche a tutte le pres-
santi richieste di informazto-
ni sulla tessera di Coppo. una 
soluzione era stata trovuta 
«Si presentera — avrebbe 
proposto Fanfani — come in-
dipendente di destra»). 

Dalla riunione del gruppo 
Rumor-Piccoli e in ogni modu 
emerso un largo apprezzu-
mento per gli « elementi po

tt documento discusso a palazzo Giustiniani 

Reso noto il testo 
delTintesa & massima 

E* state: reso' noto ieri se
ra ufficialmente il testo com
plete - del documento pre-
parato dal presidente del Se-
nato Fanfani, con il contribu
te di Rumor, Moro e Colombo, 
e presentato alia riunione alia 
quale hanno partecipato mar-
tedl sera, a palazzo Giustinia
ni, i rappresentanti di tutte le 
correnti democristiane. Com'e 
noto, il documento dovrebbe 
fornire la base per la redazio-
ne della mozione conolusiva 
del Congresso della DC. e con-
sentire, nell'intenzione dei pro
ponent!, la formazlone di ana 
liste unitaria • per l'elezlone 
dei nuovi organismi dirigenti 
il partito. Esso si articola in 
una premessa e in quattro 
P La'^rlnfeisa V&$eVW<f di 
fissare alcuni punti di orien-
tamenterx per^hun'asibnB-.'orga-
nica ed unitaria della'DC». 
ed assicura a la partecipazio-
ne alia gestione del partito ed 
al governo » anche ai « gruppi 
che non convenissero nella li
sta comune o non accettasse-
ro la mozione correlativa». 
C:6 indicherebbe, secondo la 
interpretazione di alcuni os-
servatori politici. la volonta di 
offrire a tutte le correnti dc 
la possibility di dare o non 
dare il proprio assenso alle 
indicazioni del documento. al 
di fuori di preoccupazioni di 
carattere personale, e pertan-
to di impegnare piu scriamen-
te chi d i Tl proprio consenso 
alia loro attuazione. 

La prima parte richiama 1'ori-
gine della. DC quale « partito 
demo&htjico', • popolare, anti-
/ascisfdY,'e;,ddp6 una a'cfitica 
esalta^ojle' della politick pra-
ticata'dallo'^scudd crociatb» 
negli scorsi decenni, indica i 
temi del suo «nuoto im-
pegno» sul piano internazio-
nale e interno, economico e 
sociale «secondo i principi e 
le garanzie della Costituzione 
repubbiicana ». 

La seconda parte si propone 
di suggerire alcune indicazio
ni di metodo per « Vuntta in 
seno alia DCn e a per elimi-
nare o ridurre ogni eccesso e 
ogni degenerazione delle cor
renti organizzate ». «r Ogni ade-
rente at principi qui esposti» 
dovrebbe. a tal fine, mettere 
a disposizione «degli orqani 
competenti del partito... gli in-
carichi e i mandati* attual-
mente ricoperti. affinche que-
gli stessi organi possano asse-
gnarli agli « iscritti piu adat-
ti» al di fuori dei calcoli delle 
varie correnti. 

I! terzo capitolo affronta i 
temi della linea politica. ed 
un suo largo stralcio era state 

pubblicato gia ieri dal nostro > 
giornale. In - esso, - dopo un 
formale apprezzamento e rin-
graziamento per «l'impegno» 
del governo Andreotti si costa-
ta che l'esperienza di centro-
destra ha trovato adifficolta 
ed - ostacoli crescenti». Si 
prende quindi atto della «di-
sponibilita» dlchiarata dal 
Congresso di Genova del PSI 
e si sollecita la formazlone 
della a maggioranza democra-
Uca piu omogenea e piu larga 
consentita dalla situazione pre-
sente», per giungere a «un 
impegno per tutta la durata 
della legislatura». Le propo-
ste e i voti dell'opposizione 
possono essere accolti, se sa-
ranno aggiuntivi e considera-
ti ,pQsitivament^,.d%lU..1coaU-% 
zfohe. , 

.La, quarta par^e. erumcjaj.l, 
problemi piu urgent! da af-; 
frontare. Tra questi, si indica 
la necessita di «svolgere te-
nace opera di prevenzione e 
di severa repressione contro 
il rinascere del fascismo e con
tro i turbamenti dell'ordine 
democratico e della leqalita 
repubblicana». Per determi-
nare la ripresa economica si 
sollecita la lotta all'inflazione, 
«tenendo conto dell'obiettivo 
primario dell' occupazione »; 
la mobilitazione di «tutte le 
energie e le organizzazioni di-
sponibili»; il coordinamento 
delle «iniziative dello Stato e 
dei privati secondo un piano 
pluriennale... democraticamen-
te definito dal governo e dal 
Parlamento con il concorso 
delle Regioni e nel confronto. 
con le organizzazioni impren-
ditoriali e sindacali », facendo-
« del •• problema del - Mezzo-
giorn'o il punto di riferimento • 
essenziale »; la necessita di fa-
vorire «la ginsta soluzione 
dei conflitti di lavoro e I'au-
toregolamentazione dello scio-
pero»; l'attuazione delle ri-
forme della casa. della sanita 
e della scuola. 

Dopo un accenno alia a revi-
sione dei codici e delle leggi 
connessen per rendere piu ef-
ficiente la giustizia. si affer-
ma l'esigenza che «I'ltalia me-
alio partecipi alia vita e ai 
benefici della Comunita euro-
pea » ed nall'esame obiettivo 
ed attento dei problemi relati-
vi ai ronnorti tra Europa e 
Stati Unitin. 

II documento. con un evi-
dente rifrrimento alle questio-
ni dH referendum sulla legee 
sul divorzio e della revisione 
del Concordato. enuncia infi-
ne l'inten7ione di « comviere i 
pafii P ali otti necessari per 
consolidnre In nace reliqiosa 
del popolo italiano ». 

sitivi» scaturiti dull'incontro 
di Palazzo Giustiniani, de
menti che « meritano i dovuti 
approfondimenti», cui nella 
serata ha poi dedicato il suu 
intervento il ministro dell'tn-
terno. 

Un particolare rilievo hanno 
assunto le riunioni delle cor
renti di sinistra per Vaccen-
tuata insistenza appunto su at 
cunt elementi della piattalor-
ma di intesa scaturita dalla 
iniziativa del senatore Fanfu-
ni. La riunione della Base, an-
data avanti sin quasi all'albn 
in un salone dell'hotel Aero-
port, ad Ostia. ha per esem
pio finito con lo stabilire una 
netta contrapposizione tra tu 
relazione di Forlani (net cm 
confronti e stata mamfestacu 
« aperta delusione ») e quaniu 
invece, come il cosi dctto « du 
cumento Fanfani». consenta 
« una svolta concreta verso it 
centro-sinistra ». Cib anche se 
umi eventuate adesione una-
nime ad esso pub «compor-
tare tl rtschio — ha detto Gru-
nelli — dell'tnquinamento tra-
sformistico ». 

Anche per questo, ha ag-
giunto I'on. Granelli, si giun-
ga o meno, alia fine, ad una 
lista unica, anoi non rinun-
ceremo all'obiettivo di costt-
tuire una maggioranza interna 
realmente omogenea che con
senta di superare un unani-
mismo equivoco e negativov. 
Da qui I'orientamento della 
Base di « accettare Vunanimi-
smo, purchi su un documen
to molto preciso » ma solo «a{-
lo'scopo di giungere successt-
xia\nente ad Una maggioranza 
realmepte'protesa verso il e'en-, 

• trti-sirirttra. '-'-'- • / ' >J 

'Una valutazione positivd'del 
documento, 'iopratttitto per la 
parte che sancisce la fine del 
centro-destra e la ripresa del
la collaborazione con il PSI 
(con la nulteriore garanzia 
del cambiamento alia segre-
teria del partito») 6 venuta 
anche dalla riunione di Forze 
nuove, svoltasi all'hotel Mi
nerva ed aperta da un duro 
attacco di Donat Cattin alia 
relazione di Forlani. 

«Se non fossimo andati a 
Palazzo Giustiniani — ha del
lo — ci troveremmo ora solo 
con quella e quindi solo con 
Valternativa dell'opposizione ». 
Secondo Bodrato, certe «per-
plessita che ci sono ancora» 
non riguardano tanto il docu
mento quanto il « come garan-

« ci'6 che conta e il contenuto 
> pomico^4teU'iniesa »; come Mi 
' si vdda'alrelezione del'ttinsi-
glio nazionale (una lista, come 
ha proposto il senatore Fan
fani; piu liste, come sostiene 
la Base) «e problema del tut-
to irrilevante ». 

Questa opinione alimenta 
ora una ipotesi che affiora da 
piu parti. Se non si giunges-
se al listone con mozione uni
taria, e invece ad una plura-
lita di liste corrtspondesse una 
pluralita di documenti, allora 
la continutta del discorso po
litico aperto dall'iniziativa di 
Fanfani verrebbe affidata alia 
approvazione di un odg co
mune tra le forze che si ri-
chiamano appunto alia validila 
della piattaforma programma
tica definita a Palazzo Giusti
niani. ' 

Del resto, ha detto Moro al-
la:rtunidne-della sua corren--
tey'b'' pfoprlb ' questa -intesa 
(chi '«tascia '••sperare in una 
soluzione'unitarian) sad'in-
durci a non mantenere quel
la posizione politico di pole-
mica che avevamo sino a ieri 
sostenuto ». « Anche perchi — 
ha aggiunto Moro — dobbia-
mo constatare che sulla linea 
sulla quale noi ci battiamo da 
parecchi anni sta ora conver-
gendo una larga parte del par
tito ». 

Da registrare anche una riu
nione della corrente di Nuove 
cronache svoltasi all'hotel Uni-
verso ed in cui i stata no-
tata Vassenza di Forlani. 
Per Voccasione, Fanfani ha 
confermato alcune espressioni 
di formale apprezzamento per 
la relazione del segretario 
uscente che ad ogni modo ha 
detto di non aver nemmeno 
vista, prima che fosse tetta in 
congresso da Forlani. 

Nella serata di ieri Fan
fani si e poi inconlrato con 
Moro. Colombo e Marcora. 
Un altro colloquio il presi-

dente del Senato ha avuto 
con Rumor, Piccoli e Tavia-
ni. Con riferimento solo al-
I'incontro con i capi dorotei, 
un dispaccio dell'Agenzia Ita
lia ha precisato che « si e di
scusso del problema della 
presentazione delle lisle per 
I'elezione da parte del con
gresso dei consiglieri nazio-
mdi». , • , 

L'unica corrente che si ' & 
per ora li mi tata a consulta-
zioni di carattere organizzati-
vo e quella di Impegno demo
cratico. che fa capo ad An
dreotti e Colombo. 11 rinvio 
alia serata di oggi di una pri
ma assemblea dei delegati ap-
pare come sintomo eloquente 
della divaricazione tra i due 
leaders che ad ogni modo si 
sono visli ieri pomeriggio 
per decidere che I'uno (Co
lombo) tntervenga stasera nel 
dibatttto, e che I'altro — co
me d tradizione per i presi
dent t del consiglio — lo fac-
cia all'ultimo, subito prima. 
della replica di Forlani. La 
divartcazione e parsa accen- ~ 
tuata da una per ora isolata 
dichiarazione dell'on. Mazzari-
no (organizzatore della corren
te e uomo molto vicino a Co
lombo) secondo il quale il do

cumento proposto dal senatore 
Fanfani che sancisce la fine 

*del governo Andreotti e aac-
1 cettabile » e « pud trovare una 
pressochi totale rispondenza 
nel documento concluaivo del 
congresso». - — 

Da registrare inline moltl 
apprezzamenti positivi al di
scorso di Rumor non solo da 
parte dei dorotei (Sarti, Ga-
va) ma anche di esponenti 
di altre correnti:. di Sonera-
ro (fanfaniano),-dt Foscht 

j (Forze Nuove), De Mlta. Gra
nelli e Galloni (basisti) e Qui 
(morotei). Apprezzamenti an
che da parte socialdemocrali-
cu (il vice-segretario Pietro 
Longo) e socialista. Vittorel-
li, della direzione del PSI, 
ha in paiticolare sottolineato 
che I'intervento e positivo\ 
«perchi, contrariamente al-K 

Von. Forlani che si era Umi-
"tato a guardare indietro con 
una relazione puramente re-
trospettiva, I'on. Rumor ha' 
guardato avanti, fissando una 
prospettiva e quella scelta 
prioritaria e pregiudiziale» 

del confronto coi socialist! che 
invece S stata « deliberatamen- > 
te elusa da Forlani». , - ' 

Giorgio Frasca Polara 

Aperto a Viareggio il congresso dell'organizzaziono 

Iniziative del Coop-Italia 
contro Faumento dei prezzi 

Rispondere positivamente alle richieste de I mondo del lavoro - Intese con I commer-
cianti associati - II ruolo della cooperazione agricola - La relazione di Checcucci 

Dal nostro inviato 
, VIAREOGIO. 7."* 

II problema del carovita e 
•ll'ordine del glorno ed e piu 
che mai drammatico. La coo
perazione dl consumo si e 
battuta in prima linea nel 
contrastare il vertiginoso au-
mento del prezzi e pur sen
za nascondersi. che esso k le
gato a fenomenl strutturall dl 

: vasta portata internl ed In-
> ternazlonftli, si e sforzata dl 
, Individuare una piattatorma 
dl richieste di lmmedlata e 
possibile applicazione. > .• 

I puntl dl questa piattafor-
ma sono stati ricordati dal 
compagno Fulco Checcucci 
nella relazione con la quale 
sono stati Introdotti 1 lavori 
della XXVII assemblea del 
Coop-Italia, in corso di svol-
gimento dal pomeriggio di og
gi presso il salone del Casi-
nb Principe dl Piemonte. -

Essl possono essere • cosl 
riassunti: 1) esenzlone dalla 
IVA dei generi dl piu largo 
consumo; 2) estensione del po-
terl del CIP e dlvleto all'indu-
stria dl au men tare 1 llstim 

II giudizio sulla relazione di apertura del Congresso dell'EUR 

II fallimento di una politica 
nei commenti della stampa 

Rilevata da numerosi giornali la diversifa di accenti e di contenuti Ira il di
scorso dell'on. Forlani e gli orientamenti espressi nella riunione di palazzo 
Giustiniani - La Malta contrario a soluzioni prowisorie della crisi di govemo 

vurito spirito. 4el dwupitfrj-:*)hfr60;l!aitta>7iotte a palazzo 
fci^&-jmas,i attenuate , toprecongressuale» discusso , Giustiniani e ad attestarsi, o 
, i ^ f r t S ® g ? % ^ i $ irnSTia riunlonl^ei c a p l : ? t f o t ^ ^ ^ f S M ^ e r d i i r e di av-

La relazione con la quale 
Ton. Forlani ha aperto mer-
coledi i lavori del Congresso 
nazionale della DC e stata ie
ri variamente commentata 

, djQla stampa ;l^lana/jNum«t-

, BaEfcCauti 

douo ruolbTattuale" del "segW 
tario presentatosl dimissiona-
rio al Congresso. Ma e soprat-
tutto da rilevare che quasi 
tutti 1 giornali hanno guar
dato alia relazione forlaniana 
assumendo. " come punto di 
confronto. gli orientamenti 
emersi nella riunione di mar-
tedi sera tra i leaders di tut
te le correnti democristiane 
nello studio dei senJ* Fanfa
ni a palazzo Giustiniani. 

Cosl La Stampa di Torino. 
sotto un titolo allusivamente 
polemico (((Forlani i dimis-

• sionario, difende ancora An
dreotti»), dopo aver ricorda-

! to <f I'accordo di massima 
rag giunto a palazzo Giustinia
ni », nota che « tuttavia, il se
gretario democrisliano non e 

; ajaparso-^dei tutt6,~convfnto ». 
; anche se clrcoscrly^.*rale:'dis-. 
'. senso alia question^ .deti'op-
. portunita o meno di iin'im-

medlato ritorno alia collabo
razione governativa con * il 
PSI. Egll a preferisce — scr'-
ve 11 quotidlano torinese — 
un governo di transizione, ap 
poggiato all'eslerno dal PSI, 
dwersamente dall'accordo tra 
Fanfani, Moro. Rumor e gli 
altn captcorrente». In - so 
stanza. La Stampa da grande 
risalto a questa intesa di 
massima. titolando a tutta 
pagina « Una svolta per la po 
lilica italiana», e segnalando. 
nel commento, che nun pun 
to molto importante riguarda 
Vautonomia della maggioran 
za senza delimitazione» ch* 
«/u lo scoglio dei passali go-
verni di centro sinistrar>. 

Mentre il Corriere della Se 
ra sostiene che * Forlani non 
ripresenta la sua candidatu 
ra aprendo la strada all'"ope-
razione" Fanfani», La Na 
zione di Firenze osserva in

vece che «f?j pratica Forlant, 
in un rassegnato discorso di 
addio, non ha mutato nulla 
della sua tmpostazionen e cha 
le sue tesi vnon corrispon-

,ttono del tutto alia lettera m 

rente dc. 
• II Tempo dl Roma, di cut so
no note le tenderize conserva-
trici e reazlonarie, si spinge 
rino ad attribuire alia rela
zione di Forlani un intento 
quasi ricattatorio nei confron
ti degli altri esponenti del 
suo partito. parlando dl un 
tmonito che egll ha lancia-
to... al congresso e all'intero 
partito». E 11 quotidlano ro-
mano sottollnea In particola
re le espressioni di solidarie-
ta rivolte dal segretario de-
mocrlstiano ad Andreotti e al 
suo governo. • > 

Sulla stessa linea'si e posto 
il Resto del Carlino di Bolo
gna, il quale scrive che « For
lani ha creduto tuttavia di 
ammonire i suoi colleghi a 
considerare le difftcolta el 
rischi che presenta Voperazte 
he a cui la DC sembra ormai 
decisamente avviatav. A sua 
volta il quotidlano del MSI, 
rlferendosi allintesa di mas
sima di palazzo Giustiniani, 
parla rabbiosamente dl acol-
po di mano». 

Alia relazione del segretario 
dc, VAvanti! dedica un reso-
conto polemico, mentre nel 
commento ai lavori congres
suali il quotidlano socialista 
rileva che a gia nella relatio
ne di apertura di Forlani*. i 
apparso abbastanza stridente 
il contrasto tra le enunciazio-
ni del segretario politico della 
DC — che ha ribadlto punto 
per punto la tematica della 
KcentralHan e la difesa del 
governo Andreotti — e gli in-
dirizzi lungo i quali — a quan
to i dato sapere — ai articola 
il documento politico esami-
nato e discusso nel corso del
la riunione di palazzo Giusti
niani ». 

Molto diverso e il giudizio 
del quotidiano cattolico mila-
nese Avvenire, secondo il qua
le vi e stato, nella relazione di 
Forlani, «/a propensione ad 

,fivitare^ attriti .con quanto e 

vicinarsi il piii possibile. sul 
nuovi indirizzi. Tutto cib im-
plica naturalmente anche una 
rinuncia alia segreteria ». 

IA MAI FA 
LM DALiA — Commentando 
in un discorso ad Aosta i la
vori - del Congresso democri-
stiano. il segretario del PRI 
ha affermato che « i massimi 
dirigenti della DC sembrano 
essersi resi conto della dram-
maticita della situazione in 
cui i il Paese e si mostrano 
decisi a trovare, intorno a un 
programma concreto, Vunita o 
la maggioranza necessarie per 
af frontare la situazione». Do
po aver accennato al problemi 
di politica economica ed a 
quelll della liberta e dell'obiet-
tivita' . deirinformazione. '•• La 
Malfa ha ausplcato che su 
questi problemi * si. crei una 
larga convergenza tra le forze 
politiche in maniera da asst-
curare I'esistenza di un gover
no autorevole, stabile ed effi-
cientev. I" repubblicani — 
egli ha aggiunto — a si augu-
ratio altresl che nessuno pensi 
a soluzioni prowisorie o tran-
sitorie, di fronte a un autunno 
che pub diventare assai diffi
cile. Bisogna avviarsi diretta-
mente a un governo di cosid-
detta legislatura ». Con queste 
parole. La Malfa ha accennato 
polemicamente alle voci se
condo le quali da parte di al
cuni dirigenti democristiani si 
intenderebbe dare una soluzio
ne interlocutoria. o addirittu-
ra « balneare ». alia imminen-
te crisi del governo di centro-
destra. 

II congresso dc alia ricerca di una prospettiva politica 
(Dalla prima pagina) 

« oggi piu ferma e decisa che 
mat, e perche sentiamo che 
nella debolezza delle istituzio-
ni. nella stessa fragilita o in-
certezza di talune component! 
cssenziali dell'ordinamento, 
qualsiasi indugio da parte no-
atra sarebbe esiziale ». 

A proposito di questa « fra
gility* Rumor ha accennato 
tra I'altro al difficile decollo 
delle Regioni dicendo che es
so « francamente non puo sod-
disfarci a pieno». 

Tra gli altri nodi da sclo-
gliere (pubblica amministra-
zione, informazione, casa, Sa
nita, assistenza) Rumor si e 
soffermato In particolare su 
quelli della scuola. della poli
tica economica, della program-
mazione e del Mezzogiorno 
affermando che occorre « coin-
volgere sempre piu tutte le 
forze produttive del paese», 
compres! vsindacati e impren-
ditoria, in una politica di 
piano e di riforme. -

Una sottolineatura partico
lare e stata dedicate da Ru
mor airimpegno europelstlco 
dell'Italla per raflorzare il 
processo dlstensivo in corso 
c affinche I'Europa dei nuve 
• prenda in pugno la condot-
ta delle relazioni con l'Ame-
ric*», identiflcandosi all'in-
terno dell'alleanza atlantlca 
« come un corpo politico iden-
ttflcabile e lnfluente, capace 
m rappresentare e dilendere 

gli tnteressi europe;». 
Nella parte conclusiva del 

suo discorso Rumor e tomato 
ai problemi del confronto con 
le forze politiche con due 
importanti affermazioni: 1'una 
per una scelta di collabora
zione con il PSI. € quale che 
sia la forma, purche garantita. 
ed esplicita>; l'altra nei con
front! dei rapporti col nostro 
partito. 

« II Partito comunista — ha 
affermato Rumor — e una 
realta con la quale dobbiamo 
fare i conti, con la quale 
dobbiamo conf rontarci». si 
tratta, naturalmente. «di un 
rapporto polemico di netta 
contrapposizione ideale e po
litica ». ma «Tampiezza c la 
complessita del fenomeno co
munista e la sua minaccia non 
consentono una definizione 
sbrigativa di questo rappor
to ». «II Partito comunista — 
ha aggiunto Rumor — ha un 
peso per i consensi che rap-
presenta e per ie richieste che 
porta avanti». Concludendo 
questa parte del suo discorso, 
Rumor ha constatato, in modo 
francamente autocritico: « rer-
rore e credere che si possa 
battere un partito che fa po
litica senza una politica». 

II discorso del ministro de
gli Intern! si e concluso sulla 
rinnovata dichiarazione dl dl-
sponiblllUi dei dorotei per la 
verifica delle possiBUlt* dl col-
laborazlone con il PSI, da por-
Ursl avanti insieme al PSDI 
• al PRI. 

L'intervento di maggior ri
lievo della mattinata era sta
to quello dell'on. Galloni, uno 
dei principali esponenti deila 
sinistra di Base. Tre sono 
stati gli elementi fondamen-
tali del discorso. uno dei piu 
seguiti ed applauditi dell'inte-
ra seduta: i motivi della sod-
disfazione delle sinistre dc 
per la piattaforma di intesa 
concordata fra le correnti; i 
contenuti politici reali che 
devono dar corpo ad una li
nea politica nuova; le per-
plesslta della Base per quan
to riguarda la proposta di 
una lista unitaria che com-
prenda tutte Ie correnti del
la DC. 

Dopo aver affermato che 
nessuno piu delle sinistre dc 
pub compiacersi della « inizia
tiva autorevolmente presa den-
tro il nostro partito » per un 
cambiamento di linea politi
ca, Galloni ha affermato che 
ora occorre «uno si'orzo di 
chlarezzan sui contenuti di 
questa politica, «Che di una 
linea politica nuova si tratti 
— ha aggiunto — credo che 
non vi possa essere dubblo», 
come risulta anche dalla re
lazione di Forlani «che a me 
e parsa rlvolta prevalentemen-
te a concludere ed a Rlustift-
care, con grande dignita e per
sonale coerenza, la recente 
passata esperienza prima che 
si possa guardare airimpe
gno futuro*. 

Data per acontata la fine 

I del governo Andreotti che 
«trova in questo congresso il 
punto di arrivo naturale del-

! la sua esistenza*. Galloni ha 
j definito «improponibile > nel

la fase attuale qualsiasi tipo 
di centrismo caratterizzato 
dalla collaborazione con i li-
berali. fosse pure nella forma 

! aggiornata del pentapartito. 
j Al contrario oggi. ha soste

nuto Galloni, ritorna ad emer-
I gere la validita storica della 
j intuizione che porto undici 

anni fa alia prima esperienza 
I di centro-sinistra: quella cioe 

del ruolo insostituibile per la 
democrazia italiana di un par
tito come il PSI. 

Le cause del fallimento del
la prima esperienza di centro-
sinistra sono state a questo 
punto indicate dal leader ba-
sista nella incapacity «di da
re la risposta sufficiente ai 
problemi nuovi che si anda-
vano ponendon: in piimo luo-
go alia domanda di un allar-
gamento degli spazi di liberta 
e di potere che veniva avan-
zata dai giovanl e dal movi-
mento opersio. 

Le responsabilita di quel 
fallimento sono state attribu
te da Galloni prlncipalmente 
alia DC, che non riuscl a con-
trapporre al preoccupante au-
mento del voti fascistl e alia 
ondata di vlolenza squadristi-
ca, la risposta che lo stesso 
De Gasperl fu capace dl dare 
nel '51, non arretrando sulla 
strada delle concession! alia 
destra, ma preaenUndo la DC 

come «il partito di centro che 
marcia verso sinistra*. 

Per attuare la svolta oggi 
necessaria, la DC deve darsi 
una maggioranza interna la 
piu vasta e compatta possibi
le — ha detto a questo punto 
l'esponente della Base, affron-
tando il problema deH'assetto 
del partito — ma questa mag
gioranza, alia quale la sini
stra si dichiara disposta a par-
teclpare, deve basarsi su un 
reale accordo politico. Gallo
ni ha sollevato a questo pro
posito « perplessitk e preoccu
pazioni» riguardo alia pro
posta di « una lista anche for-
malmente unitaria*. nel mo-
mento in cui sussistono an
cora, nella DC. posizioni diver
se e lontane; ma ha concluso 
dichlarando che «indipenden-
temente dall'atto formale del
la lista*. il consenso della 
sua corrente « per far muove-
re la situazione c'e. la no
stra volonta di collaborazio
ne e di partecipazione pure ». 

Piu accentuate e parsa 1'op-
poslzione alia lista unica nel-
I'intervento di un altro rap-
preaentente della Base, De 
Poll, che ha sostenuto l'esi
genza di un c libera dialogo* 
interno, nel rispetto delle sln-
gole posizioni. 

Sempre nella mattinata ave-
va preso la parol* fra gli al
tri II fanfanlano Bollettleri. 
per sostenere che «ofgi la 
cos* piu imporUnte * la ri
presa del dialogo con il PSI», 
polcM «nelle eondizioni at-

tuali non 6 piu possibile con 
j tinuare nell'equiroco di una 

formula centrista*. 
Accent! di nostalgia per la 

• centralita* — con un vela-
to rimprovero a Forlani per 
ave me cancellato qualsiasi ac
cenno dal suo rapporto — so
no venuti invece da destra. 
nell'intervento dell'on. Maria 
Pia Dal Canton, la quale ha 
anche proposto. per owiare 
agli « inconvenienti» di una 
maggioranza risicata come 
quella del centro-destra. piii 
rigide norme di disci pi ina nei 
gruppi parlamentari della DC. 

II centrodestra e la linea 
di Forlani sono stati aperta-
mente difesi in tutta una se
rie di interventi minor!, di 
vecchi notabili o di fedeli an-
dreottianl. Di Iorio ad esem
pio ha chiesto. come impegno 
programmatico per l'allenza 
con i socialist!, la realizza-
zione del fermo di polizia; 
Cassiani ha rivendicato l'auto-
regolamentazione dello scio-
pero; sulla stessa linea si 
e schierato De Cocci. Iozzel-
li ha spezzato una lancia a 
favore del govemo An
dreotti. 

I lavori della mattinata si 
er*no conclusi con un* pro-
post*. variamente interpret*-
te, presentet* da Clccardlnl, 
dl mettere al voti un* mozio
ne per l'elezlone diretta del 
•gretario del partito da parte 
del congresso, anzich*. come 
or* awlene, del consiglio na-
sksmle. 

senza previa autorizzazione 
del CIP stesso; 3) controllo 

«e manovra pubblica delle im-
portazioni dl came e dl altri 
generi fondamentall. -

«Anche sul problema delle 
Parteclpazlonl statali — ha 
detto il compagno Checcucci. 
— la cooperazione di consumo 
non si e limltata ad indivi
duare i grandi temi dl pro
spettiva, ma si e mossa e si 

, muove nella direzione di pro-
porre al governo una linea 
dl' Intervento Immediato sui 

., prezzi che veda un'azione co-
' mune tra cooperazione nel 
suo complesso (consumo, a-
gricola, associazionismo fra 
dettaglianti) e Partecipazloni 
statali per operazloni di ap-
provvigionamento e dl vendl 
ta, per intese di scamblo che 
incidano su « un pacchetto di 
fondamentali prodotti ». 

Un accordo in proposito e 
stato raggiunto tra le tre cen
tral! cooperative (Lega, Con-
federazlone e Assoclazione ge
nerate) e che nel prossiml 
giorni preciseranno in detta-
glio le richieste. Su questo 
problema — ha ribadito Chec
cucci — il Movimento coope
rative non consentira al go
verno. ne a questo ne a quel
lo che seguira, risposte elu
sive. 

L'incalzare del carovita la 
si che si moltiplichino le ini
ziative e le richieste di pre-
senza della cooperazione di 
consumo. In particolare da 
molti gruppi opera! dislocati 
in ogni parte d'ltalia, alia As
soclazione nazionale coopera
tive di consumo ed al Coop-
Italia perviene la richipsta di 
assicurare rifornimentl a co-
stituendi spacci aziendall. 

«Dobbiamo dare una rispo
sta a queste richieste. Ma dob
biamo essere chiari — ha det
to il presidente del Coop-Ita
lia — noi siamo contro solu
zioni operaistiche, sia dove e-
siste una cooperazione di con
sumo moderna, sia dove pen-
siamo di costituirla a tempi 
brevi. Nelle zone "difficili" in
vece non siamo alieni da Ho 
studiare, realisticamente, solu
zioni che pero non si ponga-
no su una via chiusa e corpo-
rativa ». 

Al Coop-Italia, che a que 
sta assemblea si e presentato 
con un bilancio senz'altro po-
sitivo (ha fatto acquisti per 
conto delle Cooperative asso
ciate per 110 miliardi e mez
zo di lire, un buon 15 % in 
piO rispetto al 1971), oltre alle 
questioni di un intervento im
mediato si ' pongono -anche 
quelle di piu lunga prospetti
va. riassumibili nella trasfor-
mazione dell'attuale rete di
stributive facilmente domina
te dalle grandi catene di su-
permercatl. ' 

Per incidere di piu in que
ste battaglla > che e politica 
ma che e fatta anche di inter
venti concreti, tesi a togliere 
spazio ai gruppi monopolist!-
ci. la cooperazione di consu
mo vuole darsi un vol to sem
pre piu moderno. E' stato co
sl posto 1'obiettivo di realiz-
zare centrl commercial! di 
prodotti alimentari e non ali-
menteri con un'area di ven-
dita non inferiore ai 2000 3000 
metri quadrati. 

Essl devono essere fatti — 
ha precisato Checcucci — non 
contro i dettaglianti. ma con 
i dettaglianti; in collegamen 
to con la cooperazione agri
cola, per far pagar ai consu 
matori il solo costo del ser-
vizio; per valorizzare i pro 
dotti genuini delle cooperati-

:ve agricole e di marchioCcop; 
- per essere gestiti dai soci con 
la partecipazione del perso
nale dipendente; per promuo-
vere piu valide iniziative (a bi
sogna dare risposte concrete 
ai IavoratorL altrimenti non 
ci seguono »> contro il caro-

, vita assieme ai sindacati, ai 
dettaglianti associati. alle Re
gioni. ai Comuni nel quadro 
di una programmazione con-
certate e assieme ad un go
vemo, diverso dall'attuale.che 
volesse concretamente cimen-
tarsi con questi problemi 

Infine. i rapporti con la coo
perazione agricola. che sono 
stati al centro della assem
blea deli'AICA svoltasi la scor 
sa settimana a Rimini, a Gia 
quelli esistenti non sono da 
buttar via: 20 miliardi a 11'an
no, un quinto circa del no 
stro fatturato. il 70 80 % d: 
quanto la cooperazione agri
cola ci mette a disposizione. 
Certo, dobbiamo fare di piii. 
Tuttavia bisogna fissare alcu
ne eondizioni, neU'interesse 
reciproco e della chiarezza». 

Checcucci tali eondizioni Ie 
ha anche elencate: I) tenere 
conto della forza raggiunta 
dal Coop-Italia e degli stru-
menti che si e dato; 2) tener 
conto dei problemi di merca-
to e di gestione; 3) una seria 
programmazione degli acqui
sti stabilendo prezzi. qualita 
ecc; 4) una costante e comu
ne azione promoz:onale e di 
verifica delle vendite per au-
mentarle nell'interesse dei 
consumatori e dei produttorl 
agricoli; 5) iniziative comuni 
fra Coop Italia e AICA e Ie 
due associazioni (ANCC e AN 

,CA) per combattere il caro
vita. 

AU'assemblea ' (400 delegati 
provenienti dalle varie regio
ni deU'Italia settentrionale e 
centrale) sono presenti i com-
pagni Silvio Miana, presiden
te della Lega (per domani 6 
previsto un suo 'ntervento). 
Giulio Spallow presidente del-
1'Associazione nazionale coo
perative di consumo con il 
vice presidente Guarnieri, Vai-
do Magnani presidente del 
FTNCCOPER, rappresentanti 
deli'AICA del GONAD. Bemar-
dinl. presidente deil'ANCA. 
MinghetU, vice presidente del
i'AICA, Gombl. direttore com-
merclale del GONAD e Albert 
Schone. segretario generate 
dell'Eurocoop. L'assesore Be-
nedettl ha porteto II saluto 
deU'amministrazione comuna-
le di Viareggio. 

Romano Bonifacci 

Aumenterebbe la quota rlservata al petrollerl 
, - ' - » 

Prezzo della benzina: 
adesso si parla di 
ridurre le imposte 

Negli ambienti governativi 
si e tornati a parlare ieri del-
l'aumento del prezzo della 
benzina e degli altri carburan-
ti. II ministro dell'industria, 
Ferri, a quanto si e appreso, 
avrebbe nuovamente inslstito 
sulla necessita che una simile 
misura. di evidente carattere 
politico, non dovrebbe essere 
adottata dal Comitato inter-
ministeriale prezzi ma dall'in-
tero governo. In ogni caso il 
provvedimento dovrebbe esse
re preso con il consenso e lo 
avallo del presidente del Con
siglio dei mlnistri ancora in 
carica, on. Andreotti. Secondo 
informazioni d'agenzia, inol-
tre, «aU'interno della compa-
gine governativa e emersa una 
proposta di aumento diversa 
da quella studiata dalla com-
missione prezzi: in pratica, se
condo tale proposta sostenuta 
da una «minoranza di mlni
stri » tra i quali quello del
l'industria, quello dell'Agri-
coltura e quello dei Lavori 
Pubblici, l'adeguamento ai 
maggiori costi petrollferi do
vrebbe essere attuato, almeno 
in parte, col ricorso alia defi-
scaltzzazlone». In tal modo, 
comunque, verrebbero accolte 
le richieste dei petrolieri per 

i quail aumenterebbe 11 pro-
fitto. ,, . 

Contro l'aumento del presto 
della benzina, fe intervenut* 
in tan to il presidente dell'Au-
tomobile Club d'ltalia, Filippo 
Carpi De Resminl con una let
tera ad Andreotti. 

Carpi De Resmini sottollnea 
innanzitutto che «il Paese, 
che vive in un momento eco
nomico assai delicato, neces
sita di interventi atti a in* 
vertire la splrale inflazlonl-
stica non gia di ulteriori ina-
sprimenti fiscall tanto piu in 
un settore», come quello dei 
prodotti petroliferi. «diretta-
mente incidente sul costo del
la vita». 

De Resmini ricorda che dal 
10 novembre 1966 al 30 marzo 
1973. e derivato aU'erario, in 
seguito ad una serie di prov-
vedimenti fiscal! « un maggior 
introito complessivo di 1888,7 
miliardi». Pertanto gli incre
ment! dl costo nelFintero ciclo 
petrolifero «andrebbero fron-
teggiati con opportune rldu-
zioni del carico fiscale », tenu-
to conto che dal «1963 ad og
gi il prezzo della benzina h* 
subito in Italia aumenti per 
complessive 53,9 lire al litro ». 

Manifestazione unitaria nella fabbrica 

Assemblea antifascista 
dei lavoratori al Nuovo 

Pignone di Firenze 
L'iniziativa promossa dal consiglio di fabbrica con 
I'adesione delle sezioni aziendali di PCI, PSI, DC 
e dei sindacati - Presenti il presidente della Pro-
vincia e La Pira - In vn documento affermata Tesi-

genza di una politica di riforme 

Dalla nostra redazione 
\ 

FIRENZE, 7. 
I lavoratori del Nuovo Pi

gnone di Firenze hanno rinno-
vato il loro impegno unitario 
antifascista con una manife
stazione — svoltasi aU'interno 
dello stabilimento — con la 
quale, rifiutando ogni caratte
re commemoratlvo. si e volu
te ribadire l'esigenza dl una 
azione decisa volta a com
battere il neofascismo e la 
eversione, avviando una poli
tica di profondo rinnovamento 
del paese. - - -AH-T , . •> >; 
"̂ La manifestazione ' — pro
mossa dal consiglio di fab
brica, con I'adesione delle se
zioni aziendali del PCI, PSI e 
DC, dell'Anpi. della Regione, 
della Provincia e del Comune 
di Firenze. della Federazione 
CGILCISLUIL e della FLM 
— ha concluso solennemente 
la raccolta delle firme alia 
petizione popolare dell'Anpi 
contro la rinascita del fasci-
scismo e la mostra allestita 
nella mensa, che abbraccia il 
periodo che va dagli scioperi 
del *44 (che videro la depor-
tazione di otto lavoratori del 
Pignone. quattro dei quali mo-
rirono nei camp'; di sterminio 
nazisti) alia Liberazione. 
'AU'assemblea erano presen

ti. oltre alle centinaia di ope-
rai. di tecnici. di impiegati 
dello stabilimento. i rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, membri della dire
zione. il presidente della Pro
vincia di Firenze Tassinari e 
il prof. Giorgio La Pira. 

II compagno Giorgi a come 
del consiglio di fabbrica, ha 
dato lettura di un ordine del 
giomo (approvato all'unanimi-
ta) nel quale, dopo avere sot
tolineato il carattere di lotta 
delle celebrazioni del 23 spri
te e del 2 giugno che hanno 
visto quest'anno un rinnovato 
impegno delle forze democra-
tiche a combattere i rigurgi-
ti neofascisti e i tentativi ever-
sivi, si rileva come alia con-
danna politica e morale 
espressa dal parlamento con
tro Almirante e il neofasci
smo, debba seguire un preci
so impegno volto a tagliare 
i fili deH'omerta e delle conni-
venze che hanno reso possibi
le la stratcgia della tenslone 
che ha avuto il suo cardine 
nella ctrama nera». 

Per questo h necessaria un* 
azione decisa contro chi, den; 
tro e fuori l'apparato dello 
Stato, dimostra debolezza, in-
dulgenza con le forze reazlo
narie fasciste. L'appello sotto-
line* ancora come il fasci
smo vero si* quello che si 
annida nelle forze politiche ed 
economlche che manovrano e 
armano 11 neofascismo per 
creare un clima dl tenslone 
e di paura teso * resteurare 
vecchi equlllbrt nelle fabbri-
che e nel paese che le lotte 
sindacali hanno modificato e. 
per questo, si aiferm* 1* ne

cessita di un impegno che og
gi deve manifestarsi nella lot
ta contro quei privilegi e in-
teressi che la Resistenza voi
le abbattere. II rilancio della 
politica delle riforme — con
clude l'appello — e quindi la 
via obbligate da percorrere 
per sciogliere i nodi che impe-
discono uno sviluppo civile. 
sociale. democratico del 
paese. 

Subito dopo si e formato un 
corteo che ha deposto una co
rona nella lapide posta aU'in
terno dello stabilimento che ri
corda i caduti degli scioperi 
del '44 e della lotta partigi*-
na. Questa volonta antifasci
sta e di rinnovamento del pae
se costituisce una costante 
dell'azione dei lavoratori del 
Nuovo Pignone che si ritrova 
anche nel documento che le 
sezioni aziendali della DC. del 
PCI e del PSI hanno appro
vato e discusso all* vigili* del 
2 giugno e nel quale dopo 
avere affermato l'esigenza di 
stroncare la trama reazion*-
ria e fasciste, si sottolinea 1* 
urgenza di realizzare un nuo
vo equilibrio politico fondato 
sul piu largo consenso popo
lare che, al di la delle for-
mule. sappia affrontarc e it-
solvere la crisi drammatie* 
del paese. 

• • • • • • • I I I M I I I I I I I I I I I I i M I I I M I I i a i M 

COMUNE di 

CASHLFIORENTINO 
PROVINCIA DI FIRENZ* 

OGGETTO: Avviso di depe» 
sito, nella Segreteria comu-
nale di Casteifiorentino, del 
Piano Regotatore general* 
del Comune. 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione della 

Giunta Regionale Toscana 
n. 1104. in data 27 febbraio 
1973. pubblicata sulla Gazzt^ 
ta Uificiale n. 136 del 26 mag-
gio 1973, con la quale viene 
approvato il Piano Regolator* 
ienerale del Comune di Ca
steifiorentino; 

Visto Tart. 10 della legge 
17 agosto 1942, n. 1150 e suc
cessive modificazioni; 

» - RENDE NOTO 
che - la deliberazione della 
Giunta Regionale Toscana 
n. 1104. in data 27 febbraio 
1973, unitamente agli elabo-
rati ad essa allegati e for-
manti il Piano Regolatore 
generate di questo Comune. 
e da oggi depositete nella 
Segreteria comunale, * libe
ra visione del pubblico, per 
tutto il periodo di validita del 
Piano predetto. 
Casteifiorentino, 11 11 giugno 
1973 

IL SINDACO 
(Mario CieaT) • 
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Un dibattito e un confronto urgent! 

LE AMBIGUITA 
DELIA TRIENNALE 

Una scelta politico-culturale che elude i problemi di fondo, affidan-
dosi a immagini idilliche o a prefese soluzioni avveniristiche • Dalle 
indicazioni sulla casa dell'ottava edizione alia successiva involuzione 

A sellembre si aprira a 
Milano la XV Triennale di 
architettura e delle aril de
corative. Sulle scelte pollti-
co-culturali che hanno pre-
sieduto all'organlzzazlone di 
questa edizione e in corso 
un vivace dibatlito. Pubbll-
chlamo volentlerl questo con-
tributo degll .architetti An
tonio Locatelll, Pietro -$al-
moiraghi e Angelo Torrl-
celll. 

L'occasione della ' Trien-
nalo e sempre stata motivo 
di aspro polemiche e anno-
si dibattiti. Cio nonostante 
puntualmente questa mani-
festazione si ripropone con 
il suo bagaglio di ambigui-
ta, di problemi non risolti. 
E tutto questo avviene, a 
nostro awiso, perche questi 
dibattiti, queste polemiche, 
si aprono e si chiudono nel-
1'ambito di una ristretta 
cerchia di intellettuali sra-
dicati da un qualsiasi con-
testo, di addetti ai lavori, 
tecnici e artisti, sterilmen-
te, senza coinvolgere quel
le che sono le vere forze 
che contano nel Paese e che 
certamente avrebbero mol-
ti argomenti da portare nel 
dibattito. 

Si aprira a settembre la 
quindicesima Triennale, che, 

. per la sezione italiana di 
cui qui ci interessa trattare, 
responsabile l'architetto E-
duardo Vittoria, ha per te
nia: « Lo spazio vuoto del-
l'habitat, nuove attribuzioni 
di valore, nuovi modi di co-
struire ». Posto il tema, nel-
la forma piu generica e qua-
lunquistica, si arriva di ne
cessity nel programma ope-
rativo della mostra a ripro-
porre tutti quei discorsi che 
solo la falsa coscienza e il 
profondo senso di frustra-
zione dei designers, degli 
architetti e urbanisti porta 
a fare in ogni occasione a 
proposito del problema del-
l'abitare, senza che mai ven-
ga affrontato fino in fondo 
il suo aspetto piu concreto: 
la casa come servizio so-. 
ciaje.« \?ls / .: zj>±- < .i 

Quello che preme osser-
vare in particolare a propo
sito di questa sezione.italia-, 
na della prossima Triennale 
e che, paradossalmente, pro-
prio nel momento in cui i 
lavoratori, attraverso le lo-
ro central! sindacali, stanno 
avanzando nella lotta per la 
gestione sociale del servizio 
casa (attraverso la rivendi-
cazione della piu ampia 
e democratica applicazione 
della legge .sulla casa) per 
la salute nell'ambiente di 
lavoro (statuto dei lavorato
ri) e per servizi sanitari ef-
ficienti (unita sanitarie lo-
cali), offrendo di fatto agli 
architetti e a tutti gli ope
rator! spaziali l'occasione di 
sperimentare finalmente la 
loro presunta ed invocata 
vocazione sociale, ecco che 
questi stessi si tirano indie-
tro, rifiutano di impegnarsi 
in un discorso diretto, con
creto, di riempire di conte-
nuti lo spazio di azione re-
sosi disponibile, di rendersi 
organici alle lotte in atto. 
Ancora una volta essi ten-
tano di rifugiarsi nei sogni 
usurati che una certa tradi-
zione dell'architettura e del
le arti figurative in gene-
re, ormai in disgregazione, 
hanno lasciato in eredita. 

Un servizio 
sociale 

Ma se i sognatori poco 
male possono fare, guardia-
mod bene da chi invece vuol 
sbandierare come risultati 
important! gli strani parti 
di elaborazioni affannose, 
tutte teorichc, svolte nel 
chiuso delle proprie botte-
ghe casalinghe. o. accademi-
che, con - f ini e modi - che 
non sono certo quelli del 
confrontarsi apertamente e 
deirassumere come materia-
li del proprio lavoro, della 
costruzione della propria 
cultura, le esigenze e le pro-
poste di scluzione espresse 
da parte delle forze piu vi-
ye e democratiche del Pae
se. Nuove filosofie dello spa
zio, modi sempre piu awe-
niristici dell'uso delle tecno-
logie moderne, ricerche vi-
scerali dei poteri comuni-
cativi, dei valori semantici 
che si possono assegnare 
agli element! spaziali colle-
gati a queste visioni tecno-
logiche o a quelli dcsunti 
da un recupero naif di mon-
di sfumati nel tempo, in cui 
riscoprire gli aspetti piu 
suggestivi e - tranquillanti 
della vita umana, disinte-
gratisi nella congestione del
le citta d'asfalto e di ce-
mento. 

' Sono le solite fughe in 
avanti che vogliono ancora 
far credere nella necessity 
che esistano e siano ascol-
tati nuovi profeti, mentre 
sorvono solo ad elargire egi-
de cultural! a forze econo-
miche e politiche che per 
altra via realizzano Tarn-
biento in cui ci troviamo a 
•jivere. 

; • Xeeo i t sajole d'ordine del-

la sezione italiana alia pros
sima Triennale: «Abitare -
costruire; luogo-tempo-lu-
ce; struttura-materia-natura; 
cambiamenti - process! - mez-
zi »; e poi ancora: « Ogget-
ti-ambiente: strada-albero-ca-
sa; diaframma-tenda-scocca; 
mobili • oggettl-attrezzature » 
e si conclude con: < Imma-
gine-spazio: la strada fuori 
quota; l'albero dilatato; la 
casa nuda; il diaframma au-
tonomo; la tenda su misura; 
la scocca articolata; il mo-
bilo margherita; le attrezza* 
ture posters; gli oggetti ma-
gici». 

Queste le proposte dell'ar-
chitetto Vittoria. E tutto cio 
con largo sperpero di pub-
blico denaro, nel momento 
in cui urge un concreto bi-
sogno di case, di servizi so-
ciali efficienti. Viene da ri-
cordare per contro come 
sul problema della casa si 
esprimeva Rogers nel lonta-
no 1945: € II contrasto tra 
le infelici condizioni delle 
popolazioni e le vastissime 
possibility del loro mestie-
re, ha sollecitato spesso gli 
architetti a farsi promotori 
di nuovi destini >. E subito 
aggiungeva (ed e ancor va-
lido nel 1973): « Parlare di 
case oggi e come parlare di 
mangiare; di pane, non di 
companatico... II problema 
della casa sta al centro del
la politica. Tutti devono oc-
cuparsene come del pane >. 

Le forze 
democratiche 
Erano, si dira, i momen-

ti eroici. Ma quale forza e-
sprime proprio in quegli 
stessi anni il programma di 
Bottom' per l'ottava Trien
nale, la prima del dopoguer-
ra, nella volonta di affron-
tare responsabilmente gli 
enormi e urgenti problemi 
della ricostruzione! «I/VHI 
Triennale- dovra essere e-
spressione del nuovo clima 
politico-sociale portato dal* 
la democrazia e affrontare 
e risolvere i temi che inte-
ressano le classi meno ab-
bienti... Instradare tutte le 
forze economiche e tecniche 
ad un contribute tangibile 
ed immediate per la rico
struzione, operando su di 
un realistico piano di colla-
borazione nazionale e inter-
nazionale. II tema unico sa
ra quindi la casa: il tema 
piu reale, piu sentito, di spe-
ranza di milioni di euro-
pei ». 

L'ottava Triennale fu la 
prima e l'ultima del dopo-
guerra a testimoniare di un 
concreto impegno civile. ' 

Gia la nona indica infatti 
sintomaticamente nel suo 
programma, «quasi si trat-
tasse di un organico e me
ditate awicendamento di 
intenti, il passaggio da un 
"momento economico" a un 
"momento espressivo" delle 
arti >, sganciando la mani-
festazione da quell'incomo-
do impegno civile in cui la 
Triennale di Bottom si era 
addentrata, relegandola nel 
ghetto della mostra merceo-
logica da una parte e pale
stra, dall'altra, delle ambi-
zioni piu vaste che la pres-
sione di una cultura vivace-
mente critica ma insieme 
velleitaria sembrava autoriz-
zare. Con cio slegandosi 
sempre piu dalle reali ne-
cessita dell'utenza, del Pae
se. Con una incoscienza che 
fa dire a un membro del 
Comitate della tredicesima 
Triennale, quella del Tem
po Libero, come titolo di 
merito, di aver portato co
me contribute «l'accantona-
mento di concrete soluzioni 
che avrebbero limitato e 
immiserito il tema genera-
l e „ la ricerca di • una e-
spressione adatta a colpire 
la fantasia e a - sollecitare 
ricordi e motivi piu che ra-
gionate disquisizioni ». 

Si arriva cosi alia quat-
tordicesima Triennale, quel
la . con testata del Grande 
Numero, in cui si denuncia 
finalmente la < inadeguatez-
za della struttura deU'Ente 
ai fini culturali che si pro
pone >, lo esaurimento del 
mezzo « "mostra" come stru-
mento di comunicazione con 
un grande pubblico; la fra-
gilita della cultura architet-
tonica e artistico-applicata 
italiana >. E allora se que
ste condizioni erano gia sta
te rese chiare, perche non 
si e voluta tentare la stra
da del confronto, del dibat
tito pubblico, ai fini di ri-
condurre l'attivita di questo 
ente ad un impegno di con-
cretezza, di conoscenza e di 
elaborazione dei temi piu 
urgenti posti dalla realta 
del Paese, quelli che sono i 
veri momenti di uno scon-
tro sui rapporti di produ-
zione? 

E' comunque nostro dove-
re pensare che non sia gia 
troppo tardi, che ci siano 
ancora le condizioni per ini-
ziare da domani un lavoro 
costruttivo che arrivi a ri-
proporre gli stessi temi con 

nuovi contenuti, e a ricon-
durre lo stesso ente e - le 
stesse persone ad un impe
gno di discussione con altre 
forze che non possono piu 
essere considerate pubblico, 
spettatori, destinatari a po
steriori in un discorso dal
la cui elaborazione sono sta
te fino ad oggi sistematica-
mente tenute al di fuori. 
- II nostro invito agli orga-

nizzatori della manifestazio-
ne, a tutti coloro che saran-
no chiamati a realizzarla, so-
prattutto ai responsabili del
la sezione italiana, e di im
pegnarsi nella apertura di 
un dibattito sui modi in cui 
la Triennale puo e deve af
frontare ancora il tema del
la casa come servizio socia
le, coinvolgendo in esso le 
forze sociali, politiche e cul
turali del Paese e della Cit
ta (partiti, sindacati, rap-
presentanti dei Consign di 
Zona, delle associazioni de
gli architetti, ingegneri e 
• designers*). -

Certo, ci rendiamo conto 
che sarebbe poi troppo scar-
so il tempo che rimarrebbe 
per mettere in piedi di nuo
vo una sezione nazionale 
nella forma di una preten-
ziosa e formalmente inecce-
pibile mostra del tipo tradi-
zionalmente prodotto in 
Triennale. Ma che ce ne fa-
remmo a quel punto di tan-
ta ostentazione, di tanto raf-
finati, preziosi e costosi ex
ploit di maestri dell'arte 
espositiva? 

Si potrebbe lavorare nel 
modo sopra indicato per 
giungere a trasformare la 
sezione italiana in una im-
portante e positiva manife-
stazione, piu dinamica, in 
forma di dibattito-mostra 
strumentato • con adeguati 
mezzi di comunicazione au-
diovisiva e con un articola-
to lavoro di commissioni. 
II dibattito-confronto potreb
be awenire sulla base di-
mostrativa e documentata 
di una produzione gia awe-
nuta o in atto oggi sul te
ma della casa e dei siioi ser
vizi, ricercandola nel contri
bute che si e espresso e si 
esprime oggi in vari ambiti 
e momenti della vita socia
le: universita, enti pubblici 
per l'edificazione delFedili-
zia popolare (IACP), espe-
rienze vissute nei quartieri 
della citta (il quartiere Ga
ribaldi), esperienze di coo
perative vecchie e nuove 
(su queste potrebbe esser-
ci anche una interessantis-
sima retrospettiva illumi-
nante su risultati, difficolta, 
strade gia sperimentate e 
dense di fecondi insegna-
menti e riflessioni critiche). 

A tale dibattito sarebbe-
ro chiamati ancora partiti 
e sindacati, ma anche rap-
presentanti della struttura 
amministrativa democratica 
in cui si esprime concreta-
mente la vita sociale del no
stro Paese Comuni e Regio-
ni. Trasformare la quindi
cesima Triennale in una ma-
nifestazione di questa por-
tata sarebbe una importan

c e opera e un notevole ri-
sultato sul piano sociale, 
non certo una rinuncia; che 
tale potrebbe apparire so
lo agli stolti nostalgic! di 
paludate mostre colme sol-
tanto di sterili e irrident! 
autogratificazioni. 

Le convulse trattative sul «nuovo» rapporto tra Europa e Stati Uniti 

ameneana 
II significativo silenzio sul mondo del sottosviluppo proprio quando si annunciano catasfrofi d i « dimensioni bibliche » 
Nixon e Kissinger mirano a rafforzare il ruolo dirigente degli USA attraverso il tentativo di «colonizzazione politican 
del vecchio continente e del Giappone - Gli interessi in gioco per le fonti di energia - II pericolo delh'ntegrazione militare 

Adesso che il presldente de
gli Stati Uniti ha Incontrato i 
dlrigenti dei paesl piu rappre-
sentativi della alleanza atlan-
tica per spiegare loro cosa 
Washington si rlpromette dl 
ottenere con il lancio dl una 
nuova « Carta » awenuto il 23 
aprlle per bocca del signer 
Kissinger, e forse glunto il 
momento per tentare un pri-
mo bilancio di una operazlone 
di cui senza dubbio si conti-
nuera a parlare ancora assai 
a lungo. 

Nessuno ha notato, almeno 
fino ad ora, che sia 1 reso-

contl degli incontri dl Nixon 
sia lo stesso progetto di una 
nuova « Carta atlantica » con-
tengono una omissione impor-
tante. Essa e nel fatto che in 
tutto quel che si e detto circa 
la ristrutturazione della al
leanza manca qualsiasi accen-
no al rapporto tra il mondo 
del capitalismo sviluppato e 
il mondo del sottosviluppo. Le 
amblzioni « global!» che stan
no alia ' base della ; nuova 
«Carta atlantica» vengono 
cosi, di fatto, drasticamente 
rldimensionate. Niente di ma
le, anzl molto di buono se un 

tale ridimensionamento fosse 
voluto. La realta e invece che 
prima ancora che una confes-
sione di impotenza, l'omlssio-
ne di cui si parla e una tre-
menda manifestazione di cinl-
smo. Pud essere inevitablle, 
infatti. che 1'assieme del mon
do capitalistico cerchl dl defi
nite meglio 1 rapporti al suo 
interne Ma se questo avvie
ne, come . awiene, nel * mo
mento in cui gli stessi gior-

" nali d'occidente parlano di ca-
tastrofi di «dimensioni bibli
che » in una larghissima parte 
del mondo del sottosviluppo 

Una tragedia di proporzioni incalcolabili ' si 
sta abbattendo sull'Afn'ca: la siccita stringe in 
una morsa morfale tutfa la fascia saheliana, a 
sud del Sahara, dalla costa atlantica al mas-
siccio Sudanese del Darfour. La terra* assetata 
non nutre piu ne uomini ne animali e l ' iwe-
nire di sei Paesl e in pericolo: CAIto Volta, II 
Ciad, il Senegal, il Mali , la Mauritania e il Ni
ger. Rischiano la morte sei del venticinque mi
lioni di africani che vivono nella vasta zona 
desertica dove il deficit di acqua ptovana dura 
da cinque anni ed ora ha portato all'essicca-

zione delle falde. Gli uomini lavorano freneti-
camente per scavare sempre piu a fondo i poz-
zi ; i raccolti sono perduti e anche la fame e 
alle porfe, perche le riserve alimentari sono 
esaurife. In Alto Volta la gente si nutre di fo-
glie, dl semi, del mangime del bestiame e giunge 
addirittura a distruggere i formicai per ricu-
perare i semi raccolti dalle formiche. Migliata 
e migliaia dl persone terrorizzate si riversano 
sulle citta sperando di trovare aiuto. Nella foto: 
tuareg nomadi nel Mall cercano I'acqua in uno 
del pozzl ancora non completamente asclutti. 

senza che se ne faccla cenno, 
non si pu6 non osservare che 
qualcosa di molto profondo e 
cambiato nel mondo in cui vi-
viamo. 

II problema, in effetti, va 
assai al di la di una siccita 
di cui non si ricordano pre
cedent! a memorla d'uomo. A 
monte, come el dice, di que
sto, vi e il fatto che a ven-
t'anni dalla disgregazione del 
sistema coloniale una parte 
assai rilevante • delPumanita 
vive in condizioni di estrema 
precarieta nonostante tutto il 
chiasso che si e fatto attorno 
alia politica cosiddetta degll 
«aiuti». E se Nixon e 1 suoi 
interlocutor! non ne parlano 
cid vuol dire, come minimo, 
che da parte del mondo del 
capitalismo sviluppato non si 
intende fare assolutamente 
nulla per correggere la corsa 
alia rapirta e al profitto che 
ha caratterizzato in realta, in 
tutti questi anni, i rapporti 
tra sviluppo e sottosviluppo. 

E del resto nemmeno sul 
piano del soccorso immediato 
5i fa gran che. Glusta e per-
tinente, pertanto, e l'osserva-
zlone, che abbiamo letto sul-
VHumanitd, che ben altrimen-
ti si mossero, ad esempio. gli 
Stati Uniti, all'epoca del fa-
moso -« blocco » di Berlino. 
Benche nessuno degli abitan-
ti dell'ex capitale del terzo 
Reich fosse minacciato di 
morte per fame fu, organizza-
to, in pochlssimo tempo, un 
gigantesco ponte aereq per cui 
a Tempelhof atterrb, per 
settimane, un aeroplano ogni 
minuto. TJ fatto e che quella 
non fu altro che una manife
stazione di forza che rispon-
deva agli interessi e alia logi-
ca deirimperialismo america-
no. Fare altrettanto per alcu-
ne decine dl milioni dl afri
cani e per qualche centlnaio 
dl milioni di asiatici pud ri-
spondere soltanto al desiderio 
della carita e, come e noto, la 
sua molla e assai meno po-
tente di quella della logica di 
potenza, 

Un ruolo 
subordinato 

'Notatio, ad ogni mo'do'/li'kl'-
lehzlo su quello che resta uno 
dei problemi fondamentali del 
nostro tempo — U rapporto. 
appunto, sviluppo-sottosvilup-
po — vediamo dl comprende-
re cosa vogliono gli Stati Uni
ti quando cercano di far ac-
cettare aU'Europa occidenta-
le, e al Giappone, il progetto 
di una nuova «Carta atlan
tica ». II punto di partenza 
sembra iimocente: ridefinire 
i rapporti tra l'America del 
nord e i suoi alleati europei 
e asiatici tenendo conto delle 
nuove realta mondiali, vale a 
dire le nuove relazioni stabi-
lite da Washington con Mo-
sca da una parte e con Pe-
chino daU'altra. Sembra, ab
biamo detto, un punto di par
tenza innocente. In realta non 
lo e, perche gia questo punto 
di partenza contiene. un ele-
mento di arroganza e un ele-
mento di voluta ed espressa 
volonta di ignorare o di mi-
nimizzare Tazione degli altrL 

Se e vero, infatti, che gli 
Stati Uniti hanno oggi assai 
migliori relazioni con lTJRSS 
e con la Cina rispetto al pas-
sato, e altrettanto vero che 
cid vale anche per la grande 
maggioranza, se non addirit
tura per la totalita dei paesi 
atlantici oltre che per il Giap
pone. Alcuni di questi paesi. 
anzi. la Francia e la Germa-
nia di Bonn, tanto per fare 

Dopo il cc Premio Cittd di Cervia » a Barry Commoner 

Gli alleati dell'ambiente 
II riconoscimento del Comune romagiioio airecolego americano sottolinea il valore della battaglia di massa centro Tinquinav 
mento - In un saggio scritto per questa occasione, lo scienziato sviluppa la sua critica ai «modelli» proposti dai monopoli 

Proprio un anno fa, a Stoc-
colma. avevamo incontrato lo 
ecologo americano Barry 
Commoner. In quella occasio
ne egli fu protagonista della 
singolare awentura che con-
trappose alia conferenza delle 
Nazioni Unite suH'ambiente — 
gestita sostanzialmente dalla 
grande industria, cioe in pra 
tica dagli inquinatori — un 
gruppo di opinione sostenuto 
dalla ricerca che in gran par
te egli stesso aveva condotto. 
e che riusci in due settimane 
a influenzare visibilmente il 
corso e le conclusioni di quan 
to aweniva nella sede ufficia-
le Molti ricorderanno che 
questo pote accadere grazie 
aU'intesa ideale che si stabi-
li fra il gruppo di Commoner 
e le forze piu avanzate o il
luminate present! nella confe
renza: la rappresentanza cine-
se, esponenti di alcuni paesi 
del terzo mondo. come Indira 
Gandhi, fino al primo mini-
stro svedese Olof Palme. 

Attraverso le conversazioni. 
le interviste che avemmo allo
ra, Commoner ebbe notizia del 
lavori dei comunisti in questo 
settore. Gli parlammo anche 
del convegno dello Istltuto 
Gramscl su «Udmo, natura, 
societav, di cui in seguito RU 
facemmo pervenire gli atti. 

Dal livello della ricerca il 
problema si e aperto In questi 
ultiml tempi verso una dimen-
sione di massa. L'assegnazio-
ne del Premio Cervia, conae-

gnato il primo giugno a Com
moner. esprime proprio que 
sta nuova dimensione, perche 
nasce dalla realta politica del 
IlCmilia Romagna, la regione 
in cui la difesa dell'ambien 
te tende a diventare coscienza 
e responsabilita di tutto il po 
polo, come inseparabile dalla 
difesa dell'uomc. della sua II-
oerta e dignita. 

Barry Commoner . insegna 
alia Universita di St. Louis e 
gode negli Stati Uniti di una 
grande popolarita. tanto che iJ 
settimanale Time gli dedJcd 
alcuni anni fa una copertina-
Egli ha soprattutto un segui 
to tra i giovani neirimpegno 
di denuncia e di lotta 

Non sara superfluo rammen-
tare la sostanza della ricerca 
condotta da Barry Commoner 
sulle cause della degradazione 
ambientale negli Stati Uniti 
— dl gran lunga II paese piu 
inquinato del mondo - In ba
se a dati raccolti scrupolosa-
mente, ed elaborati con l'aiuto 
di un computer. Gli Inquina 
menti dovuti a vari agent! 
(scarichi industrial!, automo-
bili, rifiuti, e c o sono aumen 
tat! dopo il 1946 - dice lo 
scienziato americano — in al
cuni casi anche di vent! o qua 
ranta volte, mentre la popo-
lazione USA si e accrescluta 
solo del 45 per cento. La pro
duzione pro capite e aumen-
tata pochlssimo, anzl per i 
benl fondamentali (clbl, v«-

stiario, case) non e aumenta-
ta quasi affatto. 

E' falso dunque ratgomento 
di chi afferma che l'inquina-
mento dell'atnbiente sia con 
seguenza (anzi conseguenza 
« necessaria », secondo alcuni) 
degli increment! di produzione 
e di «benessere» Se lo fosse, 
cl sarebbe una proporzione. 
che invece manca. fra aumen-
to della produzione e degli in 
quinamenti. L'inquinamento. 
al contrario. secondo Commo
ner, si manifesta in corrispon 
denza della introduzione di 
nuove tecnologie, le quali non 
danno prodotti migliori o so
stanzialmente nuovi. ma per-
mettono di risparmiare Iavo 
ro umano sostltuendolo con 
grand! quantity di energia. e 
perci6 fanno salire i profit-
tl, mentre allargano la pia 
ga della disoccupazione. Que
ste tecnologie sono tipicamen ' 
te quelle dell'industria di sin 
tesl. per" cui oggi si hanno 
detersivi (inquinanti): invece 
del sapone (non inquinante). 
nailon (inquinante) invece del 
cotone e della lana (non in
quinanti), e cosi via. I profit-
ti che si ricavano pero dalla 
produzione di detersivi in 
USA, nonostante le enormi 
spese pubblicitarie, sono dop 
pi di quelli che si ricavano 
dal sapone.. 

Questo e il rlsultato base, da 
: cui Commoner trae una serie 
di conseguenze alcune delle 
quail i l poaiono trovare ancha 

nei lavori degli studiosl mar-
xisti italiani di temi ambien 
tali. Nella ricerca in corso tra 
gli specialisti di tutto il mon 
do, ressenziale e che sotto ac-
cusa e il profitto, e il siste
ma che su esso si sosttene, 
mistificando il « bsne&sere P e 
la «crescita». 

Dice a - questo proposito 
Commoner: « La crisi ambien
tale non e un fenomeno isola-
to, ma il segnale di una piu 
profonda e fondamentale sfi-
da al sistema politico ed eco
nomico. Insomma. e mia con 
vinzione che il debito verso 
la natura. e verso l'uomo — 
che da la misura della crisi 
ambientale — deve essere pa-
gato con la moneta a no! gia 
familiare. che e la giustizia 
economics - e sociale». Que
ste parole sono contenute in 
un saggio che Commoner ha 
scritto in occasione della as 
segnazione del Premio Cervia. 
e d! cui sara pubblicata tra 
breve la traduzione Italiana. • 

II saggio e rilevante anche 
perche sviluppa, rispetto ai 
precedent! scritti dello scien 
ziato, una critica assai dura 
della linea « ambientalistlcai 
del grande management in-
ternazionale. che portd l'anno 
scorso alia pubbllcazione del 
volume «I Umiti dello svilup
po*, fondato come molti san-
no su un « modello » pesante-
mente mlstificatorio. TJ colpo 
tentato da alcuni amblcntl del
la grande industria oon tak 
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impresa non ha avuto dawe-
ro il successo sperato da co
loro che se ne feoero bandi-
tori. Ma ora la presa di po 
sizione di Commoner aiuta a 
portare avanti l'opera di de 
mistificazione, e a respingere 
il tentativo degli inquinatori 
di presentarsi come custodi 
deU'ambiente che invece ro-
vinano. traendone enormi pn> 
fitti. 

I monopoli, in relaztone al 
problemi ambientali, preten-
dono di proporre «modelli» 
che non specificano chi deve 
prendere le decision!, lasclan 
do intendere che esse spetti-
no alle oligarchic finanziarie. 
La linea che si contrappone 
a questa non disinteressata 
impostazione e invece radica
te nell'unlca legittima Tonte 
del potere, che e quella po
polare, ed e per questo che 
le idee e la cultura dl pochi 
diventeno civilta di molti. In 
Emilia il rapporto con le mas
se non e certo da scoprire o 
da cercare. Non a caso lo 
stesso Commoner ha detto sor-
ridendo: «L'amminlstrazione 
regionale dell'Emllla Roma
gna. In fatto di govern!, e 
quella a cui mi sento piu vi-
clnon. Ed ha ribadito 1'im-
portanza dell'appoggio dl mas
sa alia batteglU per la dife
sa dell'uomo e deU'ambiente, 
quando Guido Fantl gli ha 
conaegnato il Premio Cervia 

Cino SighiboWi 

soltanto due esempl, hanno 
preceduto gli Stati Uniti sulla 
strada del mutamento dei 
rapporti con i'URSS e, per 
quanto rlguarda la Francia, 
anche con la Cina. Basta il 
semplloe richiamo a questa 
realta per comprendere come 
la impostazione stessa della 
nuova «Carta» sia inaccetta-
bile. Una cosa, infatti, e di
re che Talleanza atlantica 6 
uno strumento superato, altra 
cosa e sollecitare la creazio-
ne di una nuova organizza-
zione, piu estesa della prima, 
nella quale gli Stati Uniti con-
servino e rafforzino il !oro 
ruolo dirigente. Nixon e Kis
singer si guardano bene dal 
dire la prima cosa. Dicono, 
Invece, la seconda e anzi il 
presldente degll Stati Uniti 
non esita a ribadlre che «l'A
merica e la speranza del mon
do », il che suona per lo meno 
grottesco alle orecchie di que
gli africani e di quegli asia
tici che proprio in questi gior-
ni non sanno per quanto ten-
po riusciranno a soprawivere. 

Cosa vuol dire, nel mondo 
di oggi, una ulteriore esten-
sione della alleanza atlantica 
e un rafforzamento, all'lnter-
no dl essa, del ruolo dirigen
te difili Stati" Uniti? Personal-
mente non condivido la tesl 
di coloro i quail ritengono di 
potervl • vedere la creazione 
di una rjremessa per un ritor*-
no af-;imtf: nuova politica di 
bloceo*ycorlt!N) blocco. '-Certi 
processi, soprattutto in Euro-
pa ma anche in Asia, sono 
andati ormai troppo avanti 
perche se ne possa ipotizza-
re. almeno in un futuro pre-
vedibile, una reversibillta che 
non potrebbe essere che estre-
mamente grave. Condivido 
pienamente invece l'opinione 
che ci si trova di fronte a un 
nuovo e pesante tentativo di 
« colonizzazione politica » del-
l'Europa occldentale e del 
Giappone. In altrl termini, 
proprio in seguito alio allar-
garsi e alio approfondirsi del 
processo multilaterale di di-
stensione in Europa e in Asia, 
i dirigenti degli Stati Uniti in-
tendono agire come controllo-
ri e come arbitri, relegando 1 
loro partners, piccoli e grand!, 
a uri'-ruold Subordinato. fiesta 
precisamente in questo conte-
mrto^teale, della nuova «Ca*-
ta atlantica» Telemento ' di 
maggiore interesse, fino ad 
ora non sufficientemente po
sto in luce dalla maggior par
te dei commentatori politic! 
d'occidente che se ne sono oc-
cupati. . 

Gli.Stati Uniti, in effetti, 
proprio in conseguenza del 
processo che i loro stessi di
rigenti hanno contribuito : a 
mettere in moto con i viaggi 
di Nixon a Mosca e a Pechi-
no, sentono il terreno sfuggir-
gli sotto i piedi o, per essere 
chiari, sentono sfuggire la lo
ro presa sugli alleati. Di qui 
il tentativo di non perdere il 
retroterra politico, economico, 
militare, strategico che - ha 
fatto la loro forza in tutti gli 
anni trascorsi dalla fine della 
seconda guerra mondiale. "• 

I dirigenti americani sanno 
infatti molto bene che un con
to e trattare accord! impor-
tanti e a lungo impegno con 
URSS e Cina rimanendo alia 
testa di un vasto schieramen-
to internazionale e un altro 
conto e trattare non essendo-
lo piu o essendolo in misura 
molto minore. La loro « forza 
contrattuale» sarebbe, evi-
dentemente. assai • diversa a 
seconda che essi si trovino 
nell'una o nell'altra condizio-
ne. Ecco, percio, la ragione 
della insistenza sulla cosiddet
ta interdipendenza del a mon
do libero n e il tentativo di 
far accettare agli altri que
sta logica. Interdipendenza si-
gnifica, nel linguaggio ameri
cano. che se e vero che gli 
Stati Uniti non possono fare 
a meno dei loro alleati. a 
maggior ragione i loro alleati 
non possono fare a meno degli 
Stati Uniti. 

Ma quel a a maggior ragio
ne » e esatto? Conisponde at 
la situazione reale del mondo 
di oggi? II problema e tutto 
qui. E per quanto paradossa-
le cid possa sembrare, e pro
prio questo che conferisce agli 
Stati Uniti le carte migliori. 
Benche tutti sappiano, infatti, 
che sia l'Europa occidental 
sia il Giappone possono per-
fettamente fare a meno della 
« protezione » americana giac-
ch6 significhereboe essere cie-
chi per non vedere che nes
suno li minaccia, i gruppi di
rigenti europei, e in una cer
ta misura anche quelli giap-
ponesi, sembrano tuttora do-
minati da una maledetta pau-
ra di essere lasciati soli. Ti-
pico, per l'Europa. e il proble
ma delle truppe americane. 
Ammesso che la loro presen-
za fosse tuttora necessaria al
meno nel quadro della tratta-
tiva per la riduzione bilancia-
ta delle forze in Europa sa
rebbe del tutto logico tratta
re separatamente il costo de! 
loro mantenimento. Ma glf 
americani non agiscono a que
sto modo. Agitano lo spaurac-
chio di un ritiro unilaterale 
se gli europei non faranno lo
ro concession! sul terreno mo-
netario e doganale. E cid ba
sta per ottenere da cert! go
vern! del vecchio continente 
un atteggiamento per lo meno 
«morbido» su tutto il com-
plesso problema della nuova 
«Carta atlantica*. 

Pert 11 punto di debole^za 
dell'Europa occldentale e fon-
damentaimente uno: l'aseen-
za dl ogni coesione politica 
che fa si che ogni governo 
guardl con sospetto all'- "̂ne 
dell'altro e tutti assleme n.u 
riescano a esprimere una po-
•ialone oomune basata su un 

minimo di indipendenza raale. 
Assai preoocupante, da qua-

sto punto di vista, e racom-
no contenuto nel discorso di 
Kissinger, alia necessita dl far 
fronte comune nel campo del
la politica verso 1 paesi pro-
duttori di petrolio. Old puo si-
gnificare, puramente e sem-
plicemente, la rinuncia, da 
parte dei paesi europei, a quel 
tanto di politica araba autono-
ma da alcuni di essi persegui-
ta in questi anni e 11 conse-
guente alllneamento sulle po-
sizioni americano-israellane in 
tale settore. Questo avrebbe 
conseguenze catastrofiche sul 
futuro dell'Europa occldenta
le. E' ben chiaro infatti che 
in caso di accettazione di una 
rlchiesta del genere dl quella 
avanzata da Washington, l'ac-
cesso dei paesi dell'Euro
pa occldentale alle fonti enex-
getiche dell'oriente arabo sa
rebbe lnevitabilmente condl-
zionato dagli interessi e dai 
bisogni americani. 

La politica 
estera 

' A ben guardare,; questo del
le fonti di energia e uno dei 
settdrl in cui l'impotenza del
l'Europa occidentalei si .e ma-
nifestata nf 1 moooj Diu cranio-
rosq.5Jjfi| $ t t 5 » 8 t t e a a i col-
laMtt ion?^*? cMp* "della 
petrolchimica, infatti, con 
paesi come ad esempio 1'Al
geria e la Libia, avrebbe as-
sicurato alia parte occldenta
le del vecchio continente posi-
zioni di cui oggi. e ancor piu 
in prospettlva, si vedrebbero 
i frutti tangibili. al di la di 
ogni possibile ricatto ameTi-
cano. 
• Un peso niente affatto mi
nore, ma anzi assai piu gra-
voso e pericoloso, e rappre-
sentato dalla integrazione mi
litare atlantica. Gli america
ni, presentando l'abbozzo della 
loro nuova a Carta », non mo-
strano affatto di volervi rl-
nunciare. Gli europei, dal can
to loro, si guardano bene dal-
lo affrontare questo aspetto 
del problema generale del lo
ro. rapporto con gli.Stati Uni
ti. Cid vuol dire che la rt-
straM>urazkme>r,<de}i<; rapporti • 
Stati Uniti • Europa occlden
tale non tocchera mini ma
mente la dipendenza militare 
dei paesi del vecchio conti
nente dalla strategia generale 
della Casa Bianca e del Pen-
tagono. In altre parole, gli 
eserciti nazional! dei paesi 
«alleati» degli Stati Uniti 
continueranno a far parte piu 
o meno integrante dell'eserci-
to americano, il che rappre-
senta, oltre tutto. una pesan
te dipendenza della stessa po
litica estera di questi naesi 
dalla politica estera di Wa
shington. • ' , . . . 

In realta occorrerebbe rove-
sciare i termini in cui II pro
blema e stato posto dagli Sta
ti Uniti: Washmgtori^cdnta sul
la debolezia. 'deU'Europa occl-
dent'aleV. ,|%r ll^bropa,: occl-. 
dentale.'puritare stii puhti dl: 
debblezza degll Stati'Unit! po
trebbe essere la premessa per 
un dialogo equilibrato che af
front! separatamente' tutti 1 
problemi sul tappeto. E i onn-
ti di debolezza degll Stati Uni
ti sono fondamentalmente tre." 
Primo. la dimensione multi
laterale che ha assunto il dia
logo con Mosca e Pechino; 
secondo. la cronica debolezza 
del dollaro che si sostiene. In 
gran parte, grazia all'aiuto 
europeo; terzo, il bisogno de
gli Stati Uniti di conservare 
il piu a lungo possibile il va
sto retroterra rappresentato 
dalla alleanza occldentale. E" 
partendo dalla lucida coscien
za di questi punt! di debolezza 
che e possibile rispondere al
ia proposta di una nuova 
« Carta atlantica » con l'obiet-
tivo non gia di pejfgiorare 
quella esistente. ma dl rende-
re articolato e indipendente 
il raoporto Europa occlden-
tale-Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 

Torino: da oggi 
il Convegno su 

« Scienza e 
organizzazione 

del lavoro » 
TORINO. 7. 

Si apre domattina, al 
Teatro Nuovo (Torino eipo-
sizioni) I'attuo Conveo îo 
di studi promosso dall'litl-
tufo Cramsci • dedicate a 
• Scienza e • organizzazione 
del lavoro». L'introdwzion* 
generale e di Adalbert* 
Minucci * Giovanni Berlia-
guer. Sono previsti Intenren-
ti sulle esperienze di fab-
brica. 

La giornala di sabato ini-
ziera con una introduzione 
di Raffaello Misiti su c Le 
scienze e le tecniche», cui 
seguiranno dibattito e con-
tributi sulla psicalogia, socio-
logia, medicina, informatka, 
tecnologie e innovation!, for-
mazione, quaiifich* e scueta. 

-' Domenica, giomata con-
clwsiva, Bruno Trtntln • 
Gianni Cervettl present*-
ranno una introduzione su 
« Politka ed economia »: se
guiranno centributi * inter-
venti. . 
- Segreteria del Convegno 
presto ' I'Unloiw - Cultural*, 
via Ctsare BattisH 4, tote-
fen* 511.77*. • ' ' . . ; » 

y*\. T---S*--" ir\*trf%?:lx**.£J**>r±'A*'Z 
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IERI ERA IN DISCUSSIONE LA RICHIESTA DELL'INQUADRAMENTO UNICO 

Tessili: il padronato ha chiesto 
una sospensione degli incontri 

La riunione tra le parti riprenderà questa mattina alle 10,30 - Gli industriali hanno presentato una controproposta che non tiene 
conto dell'esigenza di far avanzare le categorie operaie più basse • Oggi si attende una nuova controproposta padronale 

Lettera aperta ai sindacati 

La Conf esercenti 
sulla vertenza 

per il commercio 
Ribadita la necessità d i rafforzare l'unità fra eser
centi e consumatori - Atteggiamento contradditto
rio della Confcommercio al tavolo delle trattative 

Seconda intensa giornata di 
discussione al tavolo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto degli 800 mila la
voratori del commercio. Le 
parti — sindacati e Confcom. 
mercio — hanno affrontato 
ancora una volta i tre obiet
tivi principali della piattafor
ma: l'abolizione dell'apprendi-
Etato, la classificazione unica 
con riduzione delle qualifiche, 
il salario unico nazionale. L'at
teggiamento del rappresentan
ti padronali è spesso contrad
dittorio: sul primo punto ad 
esempio ieri mattina avevano 
espresso la propria disponibi
lità ad accettare un impegno 
politico per la costituzione di 
un ente nazionale che-riorga
nizzi l'istruzione professionale: 
ma successivamente entrando 
nel merito della questione sul
la riduzione del periodo di 
apprendistato la Confcommer
cio ha respinto la proposta. 
Per quanto riguarda il sala
rio unico nazionale con base 
100 uguale a 100 mila i rap
presentanti padronali hanno 
espresso un netto rifiuto. Sul
la classificazione unica — di 
cui si è discusso per tutto il 
pomeriggio — la contropropo
sta dei padroni appare al
quanto riduttiva: dicono 9 li
velli, ma poi all'interno di 
questi vorrebbero crearne al
tri due il che significa ripro
porre gli attuali 11 livelli. La 
trattativa continua anche nel
la giornata di oggi. 

Intanto la Conf esercenti che 
è esclusa dalla trattativa do
po aver sottolineato « la rigi
dità della Confcommercio », 
afferma in una-iutiera aperta 
inviati* di sindacali detlayo-
ratorl'del1 commercio aderenti 
alla CGIL, CISL, UIL, che si 
« pone con particolare rilevan
za la questione della scelta 
delle controparti del sindacato 
e quella del diritto di ogni or
ganizzazione di accedere alla 
contrattazione ». 

Piccole imprese 
La Conf esercenti «è una 

lealtà dalla quale non si può 
prescindere. Partendo da pre
esistenti organizzazioni del set
tore — è scritto nella lettera 
— da due anni è nata una nuo
va organizzazione sindacale 
dei commercianti profonda
mente diversa dalla Confcom
mercio. che rappresenta già 
oltre 150 mila aziende aumen
tando quotidianamente la sua 
rappresentatività fino ad es
sere divenuta in una sette di 
province l'organizzazione mag
gioritaria ». 

La Confesercentl — prose
gue la lettera — è una orga
nizzazione che ha il preciso 
scopo di porre una grande di
scriminante politioo-sindacale 
sul temi di fondo che riguar
dano le prospettive generali 
della società italiana, cioè le 
riforme e la limitazione dello 
strapotere delle grandi impre
se affermando contro di esse 
e contro gli indirizzi governa
tivi che le tutelano il ruolo del
la minore impresa e l'esigen
za del suo sviluppo. Ed è cosi 
che la Confesercenti è ricono
sciuta quale interlocutore dal

le Regioni, degli enti locali, 
del governo, delle forze poli
tiche ». 

Questa realtà però non si ri
percuote nella sfera contrat
tuale. « Ciò — afferma la Conf
esercentl — è controprodu
cente per i sindacati dei lavo
ratori poiché ne costituisce 
una sorta di volontario isola
mento e si risolve a vantaggio 
delle grandi imprese. Danneg
gia le minori imprese che so
no costrette a subire le conse
guenze delllinasprimento da 
esse non voluto della lotta sin
dacale». 

La riforma 
•. E*, questo il senso delle re

centi, prese di posizione della. 
Confeeercenti in, oui si criti
cava « la prassi sindacale adot
tata di proclamare scioperi 
contro aziende alle quali non 
si da la possibilità di discu
tere richiesta alcuna ». In que
sto modo inoltre si danno pa
tenti alla Confcommercio di 
rappresentare le minori im
prese « che essa non ha e non 
merita ». La Confesercenti sot
tolinea che le « minori impre
se non pretendono di parteci
pare alla contrattazione con 
lo spirito di chi chiede sconti. 
Oggi che voi ponete la que
stione del salario unico nazio
nale — prosegue la lettera in
viata ai sindacati — non sia
mo certo noi ad opporci ben 
sapendo oltretutto che in tale 
modo le minori imprese rag
giungono l'Importante risulta
to della stabilità della mano
dopera da loro dipendente». 

La Confesercentb prosegue 
rilevando ' lo stretto legame 
che si è voluto instaurare con 
la impostazione del contratto 
con la riforma del commercio 
e sottolinea che l'arma con
trattuale deve essere usata ap
punto nella direzione di una 
riforma democratica. « Le cen
tinaia di migliaia di lavora
tori autonomi — si domanda 
la Confesercenti — debbono 
divenire le vittime dello svi
luppo capitalistico pagando 
con una tragedia sociale di ri
levanti proporzioni o non pos
sono invece divenire, singoli e 
associati, protagonisti di una 
riforma che tuteli insieme le 
loro esigenze e quelle dei con
sumatori? ». 

«Chi sostiene questo — si 
afferma — non compie una 
distinzione in apparenza sot
tile, ma rilevante nella sostan
za e cioè che il problema non 
è quello di ostacolare i super
mercati in quanto tali, bensì 
i supermercati del grande ca
pitale, quelli che. per inten
derci mettono capo alla Fiat 
e alla Montedison. 

La lettera conclude con l'in
vito ad aprire un pubblico di
battito per mettere in moto 
un a movimento fortemente 
articolato» nella lotta contro 
il carovita, sottolineando che 
o la Confesercentl è par l'uni
tà fra esercenti e lavoratori 
anche perché se questa si spez
zasse passerebbe il grande pa
dronato e ne soffrirebbe gra
vemente anche la democrazia 
italiana». 

Convegno operaio a Gela 

I lavoratori Anic aprono 
una vertenza per il Mezzogiorno 

Imporre una diversa politica delle Partecipazioni 
statali - Il collegamento con le forze democratiche 

Dal nostro corrispondente 
GELA, 7. 

Aprire una vertenza nazio
nale con l'Erti sugli investi
menti nel Mezzogiorno e l'oc
cupazione; imporre una diver
sa politica delie Partecipazio
ni statali che esca dalla logi
ca privatistica seguita finora, 
e insieme confrontare e lega
re le esperienze della lotta 
per imporre l'applicazione del 
contratto: questi i punti cen
trali de! dibattito al conve
gno nazionale del gruppo 
ANIC svoltosi ieri a Gela con 
la partecipazione del delegati 
dei consigli di fabbrica di Ra
venna, Pisticci, Milano, Ragu
sa, Manfredonia, Larderello, 
OUana, Terni, Pisa e Gela 
presente con tutto 11 consiglio 
di fabbrica. 

Già nella relazione di Dani
lo Beretta, segretario generale 
della Fcderchimici CISL è sta
ta fortemente criticata la li
nea del piano economico na
zionale cosi come è stata ela
borata e insieme si sono indi
cate le direzioni di un suo ra
dicale mutamento che corri
sponda ai bisogni reali dello 
sviluppo dell'industria chimi
ca vista nel quadro dello svi
luppo più generale dell'econo
mia nazionale. Non basta in
fatti imporre 11 superamento 
del tetto del sessanta per cen
to da localizzare nel Sud del 

miliardi previsti entro U 

"76, ma è sul tipo degli in
vestimenti che deve essere 
condotta una serrata batta
glia. E* in direzione della pro
duzione farmaceutica (che de
ve essere nazionalizzata), del
le fibre e soprattutto dell'a
gricoltura, che va visto il fu
turo sviluppo della chimica 
collegata ai bisogni reali del 
paese. Per fare questo è ne
cessario — e irrinviabile — 
che l'ENI esca dalla logica 
privatistica che trova la più 
evidente dimostrazione nel ti
po di organizzazione del la
voro che le aziende ANIC ten
tano di mettere in atto per 
svuotare i contenuti del con
tratto recentemente conqui
stato. 

n dibattito — sono interve
nuti più di trenta delegati — 
pur partendo dalle condizioni 
particolari di ogni azienda è 
riuscito a tenere sempre al 
centro i problemi globali del
l'industria chimica e dello svi
luppo economico. Brunello 
Ciprianl, nelle sue conclusioni 
ha sottolineato la necessità di 
un collegamento intanto 
con gli altri sindacati di cate
goria, metalmeccanici e tessi
li in primo luogo, ma anche 
con i braccianti, gli edili, i 
disoccupati, i giovani puntan
do sul consiglio di zona come 
forma organizzativa che può 
permettere questa saldatura, 

Michele Geraci 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Gli industriali hanno chie
sto una interruzione, fino a 
domattina, della sessione di 
trattative in corso per 11 con
tratto di lavoro degli oltre 
800 mila operai e impiegati 
tessili. Devono confrontarsi 
tra di loro sulla richiesta del
l'inquadramento unico, uno 
dei punti centrali della piat
taforma rlvendicativa presen
tata dal lavoratori. La piatta
forma rivendica una classifi
cazione unica di 5 categorie di 
operai, intermedi ed impiega
ti con sei livelli retributivi e 
con declaratorie e opportune 
esemplificazioni che consenta
no il superamento dell'attuale 
mansionario. 

Dopo 1 primi risultati posi
tivi che riguardano il lavoro 
straordinario, il diritto allo 
studio e le ferie raggiunti la 
scorsa settimana e nella gior
nata di ieri nel corso delle 
trattative Incalzate dalla forte 
e compatta lotta dei lavora
tori, questa mattina il diret
tivo della FULTA, la Federa
zione sindacale unitaria dei 
tessili, e i rappresentanti de
gli industriali hanno affronta
to il tema dell'inquadramento 
unico. Gli industriali hanno 
nella sostanza confermato le 

Sroposte negative già avanza-
Ì in uno dei precedenti in

contri: 6 categorie (di cui 
Suattro operaie) e ben otto 

velli salariali. 
La proposta; padronale ten

de a4, mantenere la stragrande 
maggioranza degli operai del 
settore tessile nelle categorie 
più basse. La rivendicazione 
dei lavoratori tende invece 

?>roprio a far si che si rea
izzi un avanzamento delle ca

tegorie più basse, che riguar
dano gli operai direttamente 
impegnati nella produzione. I 
rappresentanti sindacali han
no detto con chiarezza agli 
industriali che la loro propo
sta era inaccettabile e che 
doveva essere quindi modifi
cata. 

L'incontro di stamane è sta
to quindi sospeso verso mez
zogiorno registrando la forte 
distanza tra le posizioni delle 
parti. La ripresa dell'incontro 
era stata fissata per le 16. Ma 
prima di quell'ora la delega
zione degli industriali ha 
chiesto di incontrarsi con i 
tre segretari delle organizza
zioni sindacali. .A Garavini del-

.la FILTEA-CGZL, Meraviglia 
della Fli/TÀ-CISL e Nóvarettl 
della UILTA-UIL, gli Industria
li hanno manifestato la loro 
difficoltà a riprendere l'incon
tro sull'inquadramento unico 
ed hanno chiesto una interru
zione fino a domani, alle 10,30. 

Domattina i padroni dovreb
bero ripresentarsi al tavolo 
delle trattative con una nuo
va controproposta sull'Inqua-
dramento unico. 

Già ieri sera — dopo l'ac
cordo su diritto allo studio e 
ferie — affrontando le richie
ste relative alla malattia e 
alla indennità di anzianità, gli 
industriali avevano assunto 
un atteggiamento giudicato 
dal direttivo della FULTA 
a molto pesante », un atteggia
mento quasi ' completamente 

•negativo, eludendo 11 signlfl.; 
"dato sociale delle richieste, in 
particolare per le malattie di' 
lunga durata,e per le ansia-' 
nità regresse. E questa mat
tina l'atteggiamento negativo 
è stato confermato anche sul
l'inquadramento unico. La pre
sentazione della stessa contro
proposta delle 6 categorie con 
8 livelli già avanzata in pre
cedenza conferma anche che 
su questo punto gli industria
li sono ancora divisi; non han
no saputo formulare una pro
posta diversa. 

Riusciranno a farlo prima 
di domattina? Entreranno nel
la logica di far avanzare le 
categorìe più basse di lavo
ratori o ritengono ancora — 
come ha detto qualche setti
mana fa l'ing. Pavia, capo de
gli industriali delle maglie-
calze — che la classificazione 
unica proposta dai lavoratori 
è viziata da una « visione me
dioevale marxista»? 

I rappresentanti sindacali — 
che hanno subito informato 
della richiesta padronale di 
interruzione la folta delega
zione operaia (oltre 200, in 
prevalenza ragazze) provenien
te da tutta Italia — hanno 
confermato la loro volontà di 
continuare a trattare e di por
tare a termine questa sessio
ne di incontri già program
mata anche per la giornata di 
domani. 

Domenico Commisso 

SI INTENSIFICA LA LOTTA NEL MONOPOLIO DELLA GOMMA 

Da ieri piazza del Duomo 
presidiata da centinaia 
di operai della Pirelli 

Denunciate le scelte del gruppo industriale - La vertenza, aperta da 
otto mesi, pone esigenze di occupazione e di nuovi investimenti - Le 
prossime iniziative nel settore gomma - Un comunicato dei chimici 

L'intervento di Govanif ni 
al Congresso FDAKGIL 

RIMINI. 7. 
Intervenendo al 14" congres

so della FidatrCGIL, in corso 
a Rimini, il segretario confe
derale Elio Gtovannini ha tra 
l'altro affermato che «la fine 
del governo conferma il fal
limento del tentativo di rico
stituzione degli equilibri con
servatori, messi in crisi dalla 
grande ondata di lotte aperta 
nel "68». 

Adesso — ha aggiunto — 
«la questione principale è 
quella del mutamento del mec
canismo di sviluppo, di un 
chiaro rifiuto di una ripresa 
basata su una ulteriore ri
duzione della occupazione e 
sull'abbandono dell'intero Mez
zogiorno. Per questo la propo
sta della CGIL non è l'ennesi
mo elenco di richieste da pre
sentare al governo, ma una 
piattaforma alternativa che 
può essere imposta soltanto 
da un grande movimento di 
lotte, da una grande mobili
tazione popolare, capace di 
condurre e vincere la batta-' 
glia per 11 controllo dell'orga
niszazione del lavoro». 

I lavoratori della Pirelli durante 11 presidio di piazza del Duomo a Milano 

Negata una decisa crescita degli investimenti nel Mezzogiorno 

LA FIAT INTENSIFICA L'ESPANSIONE 
NEI CENTRI INDUSTRIALI DEL NORD 

Il decongestionamento di « Mirafiori » e il programma di assunzioni - Spesi 60 miliardi per la nuova fon
deria di Crescentino - Massiccia ristrutturazione nel settore degli autocarri - Intensificati i ritmi di lavoro 

Nonostante l'intervento pubblico 

~l*-t t v 

Negato il credito 
agli artigiani 

del Mezzogiorno 
La CNA (Confederazione dell'artigianato) chiede l'aumento 

del 50% per i fondi dell'Artigiancassa, ente pubblico incari
cato di agevolare il credito a questa categoria di imprese. La 
richiesta si basa sul fatto che già attualmente vi sono oltre 
cinquemila domande di finanziamento inevase per più di 30 
miliardi di lire. Il 95% delle operazioni è però attualmente 
subordinata alla prestazione di garanzie, la quale presuppone 
la disponibilità di beni immobiliari liberi da ipoteca restrin
gendo la possibilità di finanziare nuovi investimenti a quei 

: casi'In. cui vi sia una disponibilità di capitale in partenza 
- anziché, in relazione & programmi che accertino in sede pub-
„ buca la rispondenza dell'investimento ad esigenze sociali di 

produzione. --. , 
Il risultato discriminatorio è disastroso. Mentre nel Nord 

e Centro Italia ottiene agevolazioni il 19 % delle imprese 
iscritte negli elenchi degli artigiani, nel Mezzogiorno si scende 
al 4%. Se ci basiamo sulle richieste accolte, anziché sul nu
mero di artigiani presenti, la selezione antimeridionalista è 
altrettanto disastrosa come mostrano i dati della tabella. 

1 DATI DELLA DISCRIMINAZIONE 
Nord 

1) Operazioni contributo 
Numero ammessi 160.626 
Percentuale 67,49 

2) Operazioni risconto 
Numero ammessi 30.338 
Percentuale 44,74 

3) Garanzie sussidiarie 
Numero ammessi 5.827 
Percentuale 43,37 

Centro 

57.728 
24,25 

25.879 
38,09 

5.581 
41,72 

Sud 

19.693 
8,26 

11.666 
17,11 

1.967 
14,71 

Com'è possibile che un ente pubblico finanziato dal contri
buente operi una discriminazione antisociale di questa portata? 
La causa è nella subordinazione alle banche. Le richieste di 
finanziamento non sono presentate e istruite all'Artigiancassa. 
ma alle banche. L'Artigiancassa paga Q 4,50%» sugli interessi; 
paga ma non decide. Il numero delle domande presentate e 
non accolte è ignoto in quanto le banche lo serbano come 
e segreto bancario», simbolo della discrezionalità (cioè l'arbi
trio) che sovrasta la scelta di finanziamento. 

Non è ammesso l'intervento delle Associazioni artigiani, o 
di loro cooperative, per la contrattazione collettiva del credito 
quale potrebbe aversi con la preparazione, presentazione ed 
esame almeno in contraddittorio circa il merito delie richie
ste. Non è ammesso un giudizio di merito, circa la rispondenza 
al programma economico, della Regione. 

L'Artigiancassa è finanziata dal contribuente, quindi sotto
posta alla vigilanza del ministero del Tesoro. Però gli viene 
affiancata la vigilanza della Banca d'Italia, a scopo repressivo. 
Essa ha stroncato una delle poche iniziative prese dall'Artì-
giancassa. Si è chiesto che i Comitati tecnici regionali del
l'ente potessero comunicare agli interessati l'avvenuta appro
vazione del finanziamento, dato che le banche impiegano anche 
tre mesi a farlo. E' intervenuta la Banca d'Italia per vietarlo 
e pena l'intervento dell'autorità giudiziaria >: è un « parere > 
dell'avvocato generale Guido Ruta, lo stesso che, a dispetto 
dello statuto della Banca d'Italia che Io vieta, cumula incarichi 
all'Italfondiario e persino nella società del gruppo ENI per 
l'estero, la SOFID. 

In questa situazione l'Ente pubblico viene ridotto a para
vento di operazioni incontrollabili. C'è un e cartello» illegale 
delle banche per negare l'agevolazione in certe regioni e in 
special modo nel Mezzogiorno? E' un fatto che gli Istituti di 
credito di diritto pubblico hanno fatto soltanto il &*.'• delle 
operazioni e le banche ordinarie solo il 14.6°/e. A Napoli solo 
il Banco riceve le richieste degli artigiani. Ed anche in Ligu
ria un solo istituto è disponibile. 

Nel consiglio di amministrazione dell'Artigiancassa i rap
presentanti delle banche con l'aiuto dei funzionari ministeriali 
bloccano ogni iniziativa. Si tratti delle pretese della Banca 
d'Italia, o del Tesoro che vieta l'applicazione del contratto 
di lavoro ai dipendenti, i funzionari che amministrano l'Arti-
giancassa sono remissivi. Eppure da un confronto serio po
trebbe uscire la misura di quanto necessaria sia una riforma 
del credito che muti le procedure e fissi, almeno per piccoli -
prestiti, un massimale degli interessi che consenta di far ghm-
care all'agevolazione un ruolo diverso, d'indirino per gli 
investimenti. 

r. f. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 7. 

La FIAT — secondo notizie 
.che circolano negd ambienti 
_ dell'azienda — ha in program-
' ma di assumere da 4000 a 5000 
nuovi operai negli stabilimenti 
piemontesi per la produzione 
di autocarri ed autobus entro 
11 1975. Nello stesso periodo 
dovrebbero essere completa
ti gli organici nei nuovi sta
bilimenti delle Fonderie di 
Crescentino, della Lancia di 
Verrone nel Biellese, del Ma
gazzino ricambi di Volvera, 
del Centro ricerche di Orbas-
sano (previsti oltre 2.600 di
pendenti In ciascuno dei quat
tro insediamenti) e dovrebbe 
essere raddoppiata la lancia 
di Cbivasso. 

SI parla pure di nuove as
sunzioni In altre fabbriche 
come la FIAT di Modena, l'OM 
di Brescia, la Lancia di Bol
zano. E' vero che nel frattem
po comincerebbe un graduale 
a decongestionamento » di Mi
rafiori, al ritmo molto lento 
di mille operai In meno al
l'anno (che corrisponde a me
no di un terzo del «turn
over», cioè del naturale ri
cambio di manodopera tra i 
60.000 dipendenti del grande 
complesso) e sarebbe ridimen
sionata qualche sezione minore, 
trasferendo 1 lavoratori nelle 
nuove fabbriche. Ma è facile 
prevedere che nel prossimi 
anni almeno diecimila lavora
tori In più saranno occupati 
nelle fabbriche del gruppo 
FIAT nell'Italia settentrionale. 

E' pressappoco lo stesso nu
mero di nuovi posti di lavoro 
che la FIAT creerà entro il 
1974 nell'Italia meridionale, 
con l nuovi stabilimenti di 
Val di Sangro e Piana del 
Sele ed il potenziamento di 
quelli già esistenti, secondo 
il piano presentato ai giorna
li un mese fa. 

Queste cifre smentiscono 
chi già sosteneva che la FIAT 
avrebbe rinunciato ad ingran
dirsi al nord per puntare sol
tanto sul nuovi Insediamenti 
meridionali. I dirigenti del 
monopolio dell'auto stanno 
dunque investendo in una mi
sura che non ha precedenti. 
Ad esempio, per fare la nuova 
fonderia • di Crescentino la 
FIAT ha speso 60 miliardi 

Cosi, dietro le cortine fumo
gene della propaganda sui 
«robot» che saldano le scoc
che a Mirafiori, si intrawede 
il disegno generale del grande 
complesso industriale: una 
massiccia ristrutturazione che 
deve permettere alla FIAT una 
ulteriore espansione multina
zionale, deve rafforzare la sua 
posizione come uno dei colos
si dell'Industria mondiale. 

Vediamo per intanto cosa 
succede nel settore degli au
tocarri e degli autobus. Un 
palo d'anni fa la FIAT ha ri
nunciato a costruire per la 
Unione Sovietica il gigantesco 
stabilimento per autocarri di 
Kama perchè, per ammissio
ne del suoi stessi dirigenti. 
non era ancora sufficientemen
te attrezzata. Oggi la FIAT 
sarebbe già pronta ad assu
mersi impegni di quella mole, 
e si parla infatti insistente
mente di un'Iniziativa del ge
nere nella Cina popolare, dove 
già la FIAT esporta ogni an
no diverse centinaia di ca
mion, 1 cui pezzi vengono co
struiti in Italia e montati in 
Turchia. 

Autocarri vengono costruiti 
oppure montati con pezzi Im
portati dall'Italia negli stabi
limenti FIAT di Argentina, 
Francia (presso la consociata 
UNTO, Etiopia, Jugoslavia, 
Sud-Africa, Uruguay, Venezue
la. La produzione dei telai da 

montare In questi paesi oppu
re per gli stabilimenti italia
ni FIAT ed OM è stata tutta 
concentrata nello stabilimen
to torinese FIAT-Sot, dove in 
parte sono già impiantate ed 
in parte si stanno allestendo 
modernissime linee di stam
paggio del longheroni, di sal
datura e di verniciatura auto
matica. La produzione attuale 
è di 400 telai al giorno e sali
rà ad oltre 1.000 entro 11 1975, 
mentre gli operai aumente
ranno da 1.600 a 2.500. Si noti 
che la produzione di telai per 
autobus di tipo urbano è au
mentata In breve tempo da 40 
a 120 al mese. Gli autobus 
vengono poi carrozzati ed al
lestiti nello stabilimento di 
Cameri, presso Novara, dove 
il numero dei dipendenti do
vrebbe addirittura triplicarsi, 
da 1.000 a 3.000 operai, in bre
ve tempo. Questo sviluppo do
vrebbe accompagnarsi ad un 
Intervento' massiccio della 
FIAT per imporre il trasporto 
pubblico su ruota gommata 
come soluzione dei problemi 
dei «pendolari» e del traffi
co nelle grandi città. 

Alla SPA Stura di Torino 
è prossima l'Installazione di 
due grandi linee per il mon
taggio di autocarri che do
vrebbero sfornare fino a 30 
camion all'ora. Invece dei io
li camion prodotti attualmen
te, e viene Introdotto un gran 
numero di macchine utensili 
a controllo numerico elettro
nico per la lavorazione di mo
tori e parti meccaniche. Solo 
per gli ammodernamenti alla 
SPA Stura gli investimenti si 
aggirano sui 40-50 miliardi 
di lire. 

Come al solito, questa ri
strutturazione viene fatta pa
gare ai lavoratoti, intensifi
cando i ritmi e « parcellizzan
do » il lavoro, cioè suddividen
do il lavoro in un numero 
maggiore di fasi brevi e ri
petitive. Alla Sot le cadenze 
di lavoro andavano da 18 a 40 
minuti ciascuna e l'azienda 
vuole portarle a 4-8 minuti. 
Alla SPA Stura le cadenze 
sono già scese in media da 22 
a 18 minuti. Si cerca di co
stringere un numero sempre 
maggiore di operai a fare 1 
turni invece dell'orario nor
male. 

Contro questi tentativi han
no preso posizione con fer
mezza i Consigli di fabbrica 
della SPA e della Sot. 

Ma intanto si pub fare su
bito una constatazione. La 
FIAT sta parcellizzando il la
voro alla chetichella nel set
tore autocarri proprio mentre 
annuncia con gran clamore 
pubblicitario che sperimente
rà nuovi, più umani sistemi 
di lavoro che elimineranno 
il cosiddetto « taylorismo spin
to» negli stabilimenti meri
dionali. 

Sempre alla chetichella la 
FIAT ha fatto un'altra cosa: 
dieci mesi fa nell'officina 2 
della SPA Stura ha sperimen
tato tre « isole di montaggio » 
dello stesso tipo che ora ha 
annunciato di voler installare 
nello stabilimento di Termoli. 
In ciascuna « isola » ogni ope
raio montava gran parte del 
motore di autocarro e dispo
neva di « polmoni » per accu
mulare motori e pezzi, che 
gli permettevano di non esse
re vincolato dal ritmo degli 
altri operai. Le tre «isole» 
sono state abbandonate. Pol
che nella costruzione dei ca
mion ci sono ancora cadenze 
di lavoro abbastanza lunghe 
da poter essere tagliate, la 
FIAT ha preferito peggiorare 
11 «vecchio modo di fare 1 
camion». 

Micholo Cotta 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

La statua di Vittorio Ema
nuele e 1 leoni che stanno ai 
suoi piedi in piazza del Duo
mo sono circondati da questa 
mattina dagli striscioni del 
Consigli di fabbrica degli sta
bilimenti Pirelli, mentre sulla 
piazza centinaia di lavora
tori si alternano a turno al 
presidio organizzato dalla Fe
derazione unitaria del lavora
tori chimici e dagli organi
smi di fabbrica. 

Pirelli Bicocca. Pirelli di Se-
regno, Pirelli Sapsa sono gli 
striscioni sulla statua e a ter
ra appesi a strutture di fer
ro, gli striscioni che hanno 
tante volte attraversato Mila
no nei cortei di lotta e che 
esprimono le richieste avan
zate nella piattaforma di ot
to mesi fa e le risposte alle 
continue provocazioni padro
nali. 

Il presidio di piazza Duo
mo è un importante momen
to della vasta lotta unitaria 
del lavoratori della Pirelli per 
conquistare una piattaforma 
rlvendicativa che chiede pri
ma di tutto 11 rientro in fab
brica dei 620 sospesi a zero 
ore, quindi 11 mantenimento 
e lo sviluppo del livelli di oc
cupazione da realizzarsi con 
il rilancio degli investimenti 
produttivi a cominciare dal 
Mezzogiorno. 

Infatti il problema della oc
cupazione non riguarda solo 
la gravissima sospensione di 
620 lavoratori a zero ore, ma 
anche la diminuzione di ben 
2500 posti di lavoro nelle a-
ziende del gruppo solo In pro
vincia di Milano. Per quanto 
riguarda poi il Mezzogiorno 
la direzione della Pirelli è ve
nuta meno anche agli impe
gni di investimenti che erano 
stati concordati con il CIPE 

che prevedevano l'aumento 
di 8 mila posti di lavoro la 
maggior parte dei quali ap
punto nel Mezzogiorno. 

I lavoratori della Pirelli han
no posto poi due ba
cheche che raccontano la sto
ria delle lotte alla Pirelli in 
questi ultimi anni e, attraver
so fotografie e giornaletti dei 
lavoratori, la lotta di questi 
ultimi otto mesi. 

Le sospensioni decise dal 
padrone, le manifestazioni 
del lavoratori, le loro iniziati
ve tese alla ricerca della mas
sima unità sia nella fabbrica 
che fuori, sfilano sotto gli oc
chi degli osservatori sui ros
si pannelli. Cosi si può se
guire l'assemblea aperta che 
raccolse l'adesione di decine 
e decine di delegazioni nono
stante le minacce di Pirelli; 
si legge la mozione approva
ta dal Consiglio regionale lom
bardo votata da PCI. PSI, 
PSDL PRI e DC a sostegno 
della lotta; si vedono le gran
di manifestazioni dei giorni 
scorsi contro la denuncia dei 
membri dello esecutivo del 
Consiglio di fabbrica, contro 
la serrata e la sospensione 
provocatoria di altri lavorato
ri, contro il vergognoso silen
zio della RAI-TV. 

In un comunicato la segre
teria della Federazione uni
taria dei lavoratori chimici 
sottolinea l'estensione della 
lotta nei gruppi Michelin e 
Pirelli. Dopo aver ricordato 
gli impegni per i prossimi 
giorni da quello di oggi a 
Clermont-Ferrand dove avrà 
luogo un convegno dei consi
gli di fabbrica della Michelin, 
a quello del 14 quando scio
pererà ad Alessandria tutta la 
industria e a Torino 1 lavora
tori del due gruppi che da
ranno poi vita ad una mani
festazione, il comunicato pre
cisa che sono in corso sciope
ri articolati nelle Pirelli di 
Vercelli, Livorno, Napoli e 
Messina La segreteria ricon
ferma infine la prosecuzione 
dell'azione, con 12 ore di asten
sione per tutto il mese di 
giugno, e manifestazioni pub
bliche, e rende noto che, sal
vo fatti nuovi, sarà convocato 
alla fine di giugno un conve
gno nazionale dei consigli di 
fabbrica Michelin, Pirelli e 
del settore gomma con le or
ganizzazioni orizzontali e la 
Federazione Cgil-Cisl-UIL 

Giorgio Oldrini 

Tribuna sindacale 

Gli industriali 

eludono il 

confronto sui 

problemi di 

fondo del Paese 
I rappres«ntanti del sin
dacati avanzano precise 
proposte per prezzi, occu

pazione, Mezzogiorno 

Prezzi, occupazione, svilup
po del Mezzogiorno sono sta
ti 1 temi al centro della Tri
buna sindacale andata In on
da Ieri sera alla Tv. Parteci
pavano al dibattito 1 segretari 
confederali Giuseppe Vignola 
(Ogll), Giuseppe Reggio (Clsl), 
Luciano Rufino (Uil), Renato 
Lombardi, presidente della 
Confindustrla e Alberto Boyer, 
presidente ' dell'Interslnd. 

Questi problemi li hanno in
trodotti con forza nella di
scussione 1 rappresentanti del 
sindacati. Il compagno VI-
gnola ha sottolineato che « con 
l'inflazione e l'aumento del 
prezzi i lavoratori, le masse 
contadine, il Mezzogiorno, so
prattutto, pagano un certo ti
po di ripresa, una ripresa ca
ratterizzata ancora una volta 
da una certa speculazione fa
vorita dalla situazione econo
mica, internazionale e inter
na». Vignola ha ribadito con 
forza 11 valore delle propost* 
dei sindacati che si basano su 
una nuova politica economi
ca, su profonde riforme strut
turali che portino allo svilup
po dell'occupazione e del Mez
zogiorno. Ha affermato la ne
cessità del blocco dei prezzi 
non solo al consumo ma, in 
primo • luogo di quelli indu
striali, l'aumento del redditi 
delle categorie lavoratrici più 
povere, come 1 pensionati, i 
lavoratori a domicilio, l'au
mento degli assegni familiari 
e del sussildo di disoccupa
zione. 

H presidente della Confin
dustrla, subito dopo, per evi
tare di prendere posizione, ha 
addirittura fatto finta di non 
conoscere quali siano le pro
poste politiche delle organiz
zazioni dei lavoratori perchè 
camblerebbero ogni giorno. 
Hanno risposto Reggio e Ru
fino ricordando che le propo
ste esistono, sono arclnote e 
che non si possono confonde
re le posizioni espresse nei do
cumenti ufficiali con il dibat
tito congressuale che si è già 
svolto nella Uil e che si sta 
svolgendo nella Cgil e Cisl. 

Reggio e Rufino hanno in
calzato anch'essi sui proble
mi dei prezzi, sull'occupazione, 
sul Mezzogiorno, affermando 
la «disponibilità del sindaca
t o — h a detto Rufino — per 
una politica economica di ti
po diverso, che elimini le ra
gioni delle strozzature, delle 
dlseguaglianze e degli squili
bri sociali». Di fronte a que
ste precise argomentazioni il 
presidente dell'Interslnd si è 
limitato a dire che in fondo 
nella situazione del nostro 
paese «taluni aspetti positivi 
si sono già manifestati » ac
cennando a « sintomi di ripre
sa». Lombardi ha addirittura 
affermato che «oggi in Italia 
non esiste un problema di di
soccupazione » e che gli indu
striali «non desiderano altro 
che Investire ». 

La illusorietà e la precarie
tà dei sintomi di ripresa eco
nomica sono state subito rile
vate da Vignola il quale ha af
fermato che «occorre una in
versione di tendenza rispetto 
al tipo di sviluppo che abbia
mo avuto nel corso di questi 
anni », affrontando i problemi 
strutturali. E Reggio ha ricor
dato che, come nel 1963 e nel 
1964, il livello di domanda au
menta per certi comparti di 
prodotti, soprattutto per quel
li destinati all'esportazione 
poiché essa è favorita dal tas
so d'inflazione della moneta. 
Poi ha affermato che per Guan
to riguarda l'occupazione c'è 
un dato incontestato: 11 tasso 
medio dell'attività nel nostro 
paese Impegna 11 34,5 della ca
pacità lavorativa disponibile 
che scende al 30% ed anche 
al di sotto nel Mezzogiorno. 
Rufino ha aggiunto i proble
mi del lavoro precario che ha 
assunto dimensioni sempre più 
drammatiche con un «tipo di 
industria che abbandonando 
la via diretta del rapporto 
sindacale preferisce altre stra
de per venire a risultati otti
mali». H confronto è prose
guito su questo binario fino 
in fondo. I sindacati che In
dicavano soluzioni per i pro
blemi più urgenti del paese e 
1 rappresentanti degli Indu
striali pubblici e privati che 
sistematicamente eludevano le 
questioni di fondo rilancian
do. di fatto, un meccanismo di 
sviluppo basato sulla disoccu
pazione, gli squilibri, l'aumen
to dei prezzi. 

RUMIANCA SUD 
SOCIETÀ* PER AZIONI 

Capitale Sociale lire 24.400.000.000 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGÙ AZIONISTI 

L'Assemblea straordinaria degli azionisti riunitasi a Ca
gliari il 6 giugno corrente ha deliberato di aumentare il 
capitale sociale della RUMIANCA SUD S.p.A. portandolo 
da 24,4 a 50 miliardi, e si è riservata di convertire even
tualmente a suo tempo parte delle azioni, in circolazione 
e da emettere, in azioni privilegiate ai sensi dell'artì
colo 2348 C.C. o in azioni di risparmio ai sensi dell'art 20 
dello schema di progetto di legge sulla Riforma delle So
cietà per Azioni. 

Con questo cospicuo aumento di capitale gli azionisti 
della RUMIANCA SUD hanno Inteso rafforzare ulte
riormente la struttura finanziaria dell'Azienda in rapporto 
agli ingenti investimenti in corso e progettati. 
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II bambino di Bergamo ha vissuto, mangiato, giocato, letto, scritto in uno stanzino pieno di vecchi giornali 

MIRKO RACCONTA117 GIORNI CON I RAPITOfil 
E n 

Chiuso al buio ha sentito due donrie 
citare il padre: «Forse lo conoscono» 

Avrebbero parlato anche di due direttori dei ristoranti di Enrico Panattoni — II bimbo ha mangiato molto e sta bene: «Quan-
do mi portavano i cibi, erano incappucciati» — Cominciata la caccia agli sconosciuti — Arrestato un giovane di 23 anni, 
accusato del sequestro Torrielli — Analogie tra i due rapimenti — Intere scolaresche a Colle Aperto per salutare Mirko 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 7 

L'incubo e finite Mirko Pa
nattoni ha trascorso oggi la 
sua prima giornata in compa-
gnia dei genitori, dei fratelli. 
dei parenti e di una infinita 
di amlci che sono andati a 
trovarlo. Non sembrava nem-
meno molto stanco, nonostan-
te che questa notte abbia dor-
mito ben poco e subito delle 
emozioni che avrebbero forse 
traumatizzato un adulto. 

Piii d'una volta, questa mat-
tina, Mirko si e affacciato al 
balcone della propria abita-
zione che si trova proprio 
sopra il ristorante «La Ma-
riannan, di proprieta del pa
dre. Usciva sul terrazzo per 
rispondere al saluto di inte
re scolaresche delle scuole 
elementari che, con i propri 
insegnanti, appena appresa la 
notizia dell'awenuta liberazio-
ne del bambino avevano inter-
rotto le lezioni per recarsi 
a Colle Aperto per manifesta-
re la propria contentezza. Que-
ste manifestazioni fanno parte, 
infatti, del carattere di que. 
sta citta, chiusa e riservata 
sotto molti aspetti, ma che 
ha vissuto giomate di auten-
tica ansia per la sorte del 
piccolo rapito. 

Le ultime ore di prigionia 
del piccolo Mirko sono state 
scandite da un clima di cupo 
pessimismo, anche da parte 
dei legali della famiglia Pa
nattoni. Qualche cosa di diffi-
cllmente comprensibile, si di-
ceva, era awenuto da parte 
dei rapitori, i quali dopo ave-
re dato tutte le assicurazioni 
circa lo stato di buona salu
te del bambino, tardavano 
dawero tanto a restituirlo al
ia famiglia, nonostante che il 
riscatto fosse stato pagato or-
mai da tre giorni. 

Proprio poche ore prima che 
il bambino venisse liberato, 
avevamo incontrato l'awocato 
Tremaglia, uno dei legali del
la famiglia Panattoni, men-
tre scendeva dall'appartamen-
to dei genitori dei bimbo ra
pito. II legale si era seduto 
per alcuni minuti assieme ai 
giomalisti che attendevano nel 
piazzale antistante al ristoran
te e durante un breve collo-
quio aveva espresso tutta la 
sua preoccupazione per il si-
lenzio dei rapitori. 

Subito dopo l'awocato era 
tomato in casa Panattoni. Era 
1*1,35 quando il gruppo dei 
giomalisti e dei fotografi che 
ancora sostavano davanti al 
ristorante assieme agli ultimi 
clienti che si attardavano pri
ma della chiusura del locale, 
hanno visto scendere Enrico 
Panattoni, il padre del bimbo 
rapito, assieme al legale. En-
trambi si sono diretti rapida-
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PONTIDA II cespuglio dietro al quale e stato ritrovato Mirko Panattoni 

mente verso l'automobile del 
Panattoni — una Jaguar co
lore amaranto — che era sta-
ta parchegglata a pochi me-
tri dall'ingresso del ristoran
te. Enrico Panattoni aveva il 
volto teso e si capiva che so
lo un avvenimento molto im-
portante poteva portarlo a 
vincere lo sfinimento e la 
stanchezza di tanti giorni di 
attesa. Appena i due uomini 
sono saliti sull'auto, all'inter-
no del ristorante — dove buo
na parte del personale si era 
fermata anche dopo l'orario 
di servizio in attesa degli 
eventi — si e scatenata una 
atmosfera di agitazione che 
mai si era vista nelle nottate 
precedenti. Quasi contempo-
raneamente alia partenza dei 
due sono arrivati al ristoran
te i due medici di famiglia, i 
dottori Gualtiercni e Gal-
mozzi. per assistere la madre 
del piccolo Mirko, sfibrata da 
questi diciassette giorni di 
attesa e che si temeva potes-
se avere un collasso proprio 
in occasione del ritorno del 
bimbo. Tutto, insomma, fin 
dal primo momento, ha fatto 
pensare che un attimo prima 
che Enrico Panatoni e l'awo
cato Tremaglia salissero sulla 
Juaguar, fosse finalmente giun-
ta la telefonata che da tanto 
tempo si attendeva. Nelle 
prime ore del pomeriggio era 
giunta qui a Bergamo una no

tizia che era stata giudicata 
estremamente preoccupante 
da parte di tutti coloro che 
seguono da vicino la dramma-
tica vicenda. A Brugheria, la 
notte precedente il rilascio del 
piccolo Mirko, i carabinieri 
del nucleo investigativo ave
vano proceduto, su ordine di 
cattura emesso dal giudice 
istruttore del tribunale di Mi-
lano dottor Turone, all'arre-
sto del ventitreenne Angelo 
Carlessi, abitante in quella 
citta. II giovane era stato spe-
dito in carcere in quanta so-
spettato di aver preso parte 
al rapimento del commercian-
te vigevanese Pietro Torlelli 
e di essere stato uno di colo
ro che lo tennero segregate 
per 52 giorni, flno al paga-
mento del riscatto di un mi-
liardo e mezzo. 
"Tutti coloro i quali avevano 

seguito da vicino il rapimen
to del piccolo Mirko, aveva
no riscontrato ormai da tem
po. le impressionanti analogie 
esistenti fra il rapimento del 
Torielli e quello di Mirko Pa
nattoni. Evidentemente • que-
ste analogie erano state ri-
scontrate anche dai legali del
la famiglia Panattoni e dal 
magistrate che si occupa del
la vicenda, il sostituto procu-
ratore Battila, i quali concor-
demente avevano chiesto alia 
stampa di non pubblicare la 
notizia deH'arresto di Bru-

gherio per non Intralciare 1 
contatti fra la famiglia del 
bimbo ed i rapitori. 

Angelo Carlesi, infatti, oltre 
ad essere sospettato di aver 
preso parte al rapimento di 
Pietro Torielli, e note alle 
cronache, perche il 30 ottobre 
del 1971 riuscl ad evadere dal 
carcere di San Vittore a Mi-
lano, usando di uno strata-
gemma. II Carlesi. infatti, 
quel giorno, si sostitul ad un 
detenuto che era in attesa 
della liberta prowisoria e riu
scl ad essere scarcerato sot-
to le mentite spoglie di Adria-
no Provenzano. Quando l'am-
ministrazione carceraria si ac-
corse della sosfcituzione di 
persona che era awenuta Inl-
ziarono subito le indagini che 
dovevano portare - all'arresto 
del Carlessi, proprio qui a 
Bergamo, dove corre voce che 
il pregiudicato faccia parte 
di una organizzazione specia-
lizzata in sequestri di per
sona. - , ' -

L'arresto. dunque, del Car
lessi, mentre ancora il picco
lo Mirko era nelle mani dei 
suoi rapitori, aveva fatto te-
mere un improvviso precipi-
tare della situazione. In que
sta atmosfera di dubbio e di 
tensione, all'una e trenta del
la scorsa notte, e arrivata a 
casa Panattoni una telefona
ta dei rapitori del piccolo Mir
ko, i quali, dopo aver dato 

Drammatica e confrastata festimonianza di Noris Aulino al processo di Genova 

MIO FIGLIO NON HA UCCISO MILENA 
GRIDA LA MADRE DI LORENZO BOZANO 

Scontro tra uno dei difensori e il presidente della Corte - Fragile tesi d'un super-teste: avrebbe 
visto Milena su una spider rossa con un uomo che non era Bozano • I primi interventi della parte civile 

Sciopero 
della fame 
in caserma 
a Palermo 

PALERMO. 7. 
Alcune decine di giovani 

che prestano il servizio mt-
lifare di leva nel 3. batta-
gltone ( t . compagnia) del
la caserma Ciro Scianna di 
Palermo, effeltuano da due 
giorni uno sciopero della 
fame in segno di protesfa 
per le indecorose condizioni 
igieniche che hanno causa- -
to in pochi giomi almeno 
tre casi di epalile virale. 
Tra i giovani colpiti dal 
male, una reclula, Guido 
Luraghi, che e stato rico-
veralo (Turgenza all'ospe-
dale militare del capoluogo 
skiliano. 

Le autorita milifaii han
no tentato sinora di celare 
II case all'opinione pubblica: 
addirittura, rivollo ai sol-
dati riuniti (Turgenza nel 
piazzale della caserma, 11 
capitano della compagnia 
ha tentato di minimizzare 
tjfi awenimenti, afferman-
do che le condizioni igieni
che della «Scianna > non 
desfano preoccupazione al-
cuna. 

Tesi poco credibile, se 
solo si pensi che ogni mat-
tina I soldati sono costretti 
ad effettuare gli esercizi 
di educazione fisica senza 
essersi ancora potuti la
va re, visto che per un 
gvesto della rate idrka, I 
rubinertl delta caserma re-
•tano • secco sine alia 7,11 
di affnl giorno. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 7 

a Ho il coraggio di dire che 
mio figlio e innocente». Lo 
ha esclamato stamane davanti 
alia corte Agata Noris Auli
no, la madre di Lorenzo Bo
zano, presentatasi a testimo-
niare. In quel momento in 
aula e'era molto trambusto 
per uno scontro tra la parte 
civile e la difesa, e la madre 
deU'imputato ha rea<?ito pro-
clamando~ 1'innocenza del fi
glio. Una frase che ha scosso 
Lorenzo Bozano. 

Lo scontro era awenuto su 
una reazione del difensore. 
prof. Sotgiu. per una frase del 
presidente. Si stava infatti 
ascoltando la deposizione del
la madre deU'imputato e ad 
un certo punto di fronte ed 
una contestazione della parte 
civile, il dott. Napolitano si 
e lasciato sfuggire l'afferma-
zione secondo cui la teste 
avrebbe detto cose gia pub-
blicate dai giornali. 

Gia in precedenza e'era sta
to un certo contrasto, in quan-
to la madre deU'imputato si 
era presentata a deporre pro
prio nell'ultimo giomo del di-
battimento. dopo aver piu vol
te rinviato. Tuttavia la rea
zione della parte civile ha de-
stato qualche perplessita, so-
prattutto per il tono. 

Veniamo ora alia deposizio
ne: la donna ha sostanzlal-
mente confermato di aver ac-
compagnato con la propria 
auto il figlio a ritirare in la-
vanderia la giacca blu il 13 
maggio. Lei era rimasta in 
auto e suo figlio era entrato 
nel negozio, aveva indossato 
la giacca e poi era uscito te-
nendo 1'altra giacca, quella 
grigia, in mano. «La presi id 
— ha proscguito la donna — 
e la portal poi da una Unto-
ria presso la quale mi servivo». 

Sulla vicenda delle sue vl-
site Alia penslone della Spilo-
tros (alia quale la zia del Bo
zano avrebbe parlato del fi-
danzamento del nipote con 
Milena), Noris Aulino ha pre-
cisato di aveme effettuate due, 
l'ultlma ml mm di aprUa in 

occasione di un funerale. La ! 
Spilotros aveva invece affer-
mato che la madre del Boza
no Vi si era recata dopo il 
fermo del figlio, forse • per 
chiedere alia sorella di non 
parlare piu del nipote. 

L'udienza della mattinata ha 
visto anche l'escussione del 
«supertestimone» Franco Ales-
sio, ventinovenne, da Monca-
lieri, presentatosi con una 
stampella e la gamba destra 
ingessata. Ha sostenuto di 
aver lavato piu volte una spi
der rossa Alfa Romeo con om-
maccature il cui proprietario 
non era il Bozano. Sull'auto 
sarebbero state rinvenute an
che foto di Milena e lo stesso t 
Alessio ha affermato di aver I 
visto lo sconosciuto a passeg-
gio con Milena in corso Ita
lia, o, al mattino, mentre an-
dava a prenderla a casa per 
accompagnarla a scuola. Una 
circostanza poco probabile, 
cosi come le altre per la ve-
rita, visto che Milena si re-
cava a scuola col pullmino 
della scuola che la prelevava 

all'interno della villa, come 
aveva ribadito l'autista della 
scuola svizzera. 
- Dopo le due deposizionl, so

no iniziate le arringhe. Per 
la parte civile hanno parlato 
gli avvocati Biondi e Murto-
la. Secondo l'awocato Biondi, 
patrono di Paola Toso, la ra-
gazza che accifca il Bozano di 
averla aggredita, 1'imputato e 
un aguardone di buona fa
miglia». - . 

L'awocato Murtola, invece, 
ha effettuato ' una minuziosa 
descrizione dei fatti partendo 
dalla necessita di denaro del 
Bozano il quale, nella prima-
vera del "71, aveva manifesta-
to I'intenzione di acquistare 
un'auto potente. una «Dino». 
Con quali soldi?, si e chiesto 
il patrono di parte civile. Non 
certo con i proventi della spe-
rata vendita del suo « Marca-
talogon. II fatto e, ha soste
nuto Tavvocato Murtola, che 
Bozano stava maturando «un 
piano diabolicoit, 

Sergio Veccia 

Guerra dei night a Torino 

Brucia per l'attentato 
palazzo di sette piani 

TORINO. 7. 
Un intero edificio di sette 

piani nel quale abitano una 
ventina di famiglie e stato 
investito ieri sera verso le 
22 da un vasto incendio pro
vocate da uno scoppio awe
nuto nelle cantine. II fatto 
e accaduto in via Biscara 34. 
L'esplosione ha fatto crol-
lare 1 muri divisori del pia
no terreno e del primo pia
no mentre gli alloggi dei pla
nt superior! sono stati inve-
stiti da una fiammata, Sul 
posto sono accorsi immedia-
tamente numerose volantl del
la polizia, autoambulanze e 
aquadre di vigill dtl fuoco 

A tarda Mm H • appmo 

che lo scoppio di via Biscar-
ra sarebbe dovuto ad un cri
minate attentate. Lo avrebbe 
accertato il comandante dei 
vigill del fuoco. La cantina 
dell'edificio infatti ospiUva 
un club privato di proprieta 
di certo Carlo Rogino. 

Secondo gli accertamenti 
compiuti sarebbe stato appu-
rato che ignoti hanno rotto 
un vetro di una finestra che 
da sulla cantina e vi hanno 

1 immesso all'interno della 
stessa una notevole quantita 
di benzina alia quale e stato 
appiccato il fuoco. Quindici 
parson* sono stata rlcovtrats 
i s onadaat par cboo. 

la parola d'ordlne («Pronto, 
qui Mirko») che — si e sa-
puto — in tutti questi giorni 
era servita per distinguere le 
telefonate del rapitori da 
quelle degli «sciacalli n, an-
nunciavano che il bimbo era 
stato lasciato libero a • Pon-
tida, un centra a 16 chilome-
tri da Bergamo. Poi chl tele-
fonava ha improvvisamente 
interrotto • la comunicazione. 
' E' stato a 1 lor a che Enrico 
Panattoni e l'awocato Trema
glia sono precipitosamente 
scesi in strada, e. a bordo del
la potente ' vettura, si sono 
recatl nella localita indicata. 
' Enrico Panattoni e sceso 
dall'auto ed ha chiamato piu 
volte il figlio per nome, ma 
non 6 awenuto nulla. Mirko 
si trovava a pochi metrl dal 
padre che non poteva veder-
lo, e i suoi rapitori gli ave
vano detto, abbandonandolo, 
di non muoversi per nessun 
motivo ed il bambino, anche 
se sentiva la voce del padre, 
temeva che i rapitori potes-
sero essere ancora nella zona. 
L'awocato Tremaglia nel frat-
tempo era entrato in un bar 

• della zona che era ancora 
aperto e aveva pregato gli ul
timi avventori di organizzare 
una specie di battuta 
•- E' stato proprio in quel mo
mento che e sopraggiunta una 
«Pantera» della polizia con 
la luce blu intermittente ac-
cesa sopra il tetto deH'auto. 
Mirko. che era stato lasciato 
dai suoi rapitori proprio al 
centro della siepe che delimi-
ta la trasversale che porta al 
centro di Pontida, avendo vi
sto la luce dell'auto della po
lizia, si e fatto coraggio ed e 
balzato fuori agitando le brac-
cia per farsi riconoscere. 
' Un attimo dopo la Jaguar 
di Enrico Panattoni. scortata 
dalla «Pantera» della polizia 
e con il piccolo Mirko a bor
do, ripartiva alia volta di 
Bergamo alta, dove, al bal
cone sovrastante a La Ma-
rianna» gia da mezz'ora la 
madre, i fratelli ed altri pa
renti attendevano con ansia. 

Quando la Jaguar e passa-
ta nel piazzale antistante al 
ristorante Enrico Panattoni 
ha suonato ripetutamente il 
clacson in segno di giubilo. 
Ai giomalisti e ai fotografi si 
era aggiunta nel" frattempo 
una piccola folia costituita da 
tutti coloro che abitano nelle 
case vicino e che avevano ca
pita che qualche cosa di de-
terminante stava per accade-
re. Alcuni si erano limitati a 
mettersi un impermeabile so
pra il pigiama per difendersi 
dalla pioggia che per tutto il 
giorno e parte della notte ave
va imperversato sulla zona. 

Appena l'auto si e fermata 
una folia di una cinquantina 
di persone l'ha circondata ap-
plaudendo e gridando il nome 
del piccolo Mirko. Lo stesso 
nome veniva gridato in quel 
momento anche dalla madre 
che, dal balcone, vedeva per 
la prima volta dopo diciaset-
te giomi di attesa quasi di-
sperata il proprio bambino. 

Enrico Panattoni, padre del 
piccolo Mirko, ha tenuto que-
sto pomeriggio poco prima 
delle 16 una conferenza stam
pa nei locall del suo ristoran
te, durante la quale ha detto 
che il bimbo, subito dopo es
sere stato rapito, e stato ad-
dormentato con un sonnifero 
che gli sarebbe stato inietta-
to in un labbro con una si-
ringa (questa notte, invece, si 
parlava di una pastiglia fat-
tagli ingoiare a forza); il bam
bino avrebbe detto di essersi 
svegliato poi in una stanza 
completamente plena di gior
nali che costituivano anche il 
suo giaciglio. La stanza, sem-
pre secondo quanto dichiara-
to da Enrico Panattoni, sareb
be stata semibuia ed al bam
bino venivano dati dai rapi
tori dei fumetti da leggere 
per passare il tempo. 

Quando i rapitori dovevano 
avere dei contatti con lui si 
presentavano incappucciati e 
subito dopo infilavano un 
identico cappuccio anche sul
la testa del bimbo. Mirko ri-
corda — e senza dubbio que-
sto e un particolare molto im-
portante — le voci di due don-
ne che spesso, parlando fra 
loro, facevano i nomi di Leo
nardo Pasolini, il direttore del
la pizzeria che si trova sotto 
il ristorante di Colle Aperto 
e di Remo Cassola, che aveva 
preceduto il Pasolini nella di-
rezione della pizzeria e che 
attualmente lavora in un ri
storante non molto distante 
da a La Mariannaa. 

Le due donne, che il picco
lo Mirko non ha pero mai vi
sto in volto, parlavano anche 
di Enrico Panattoni come se 
lo conoscessero molto bene. 

II trattamento che era sta
to riservato al bambino rapi
to, da quanto e stato possi
b le sapere, e stato molto buo-
no; la madre k> ha trovato 
addirittura ingrassato ed il 
piccolo stesso le avrebbe det
to di avere sempre mangiato 
molto bene ed in abbondanza. 

Polizia e carabinieri hanno 
Iniziato da questa notte la 
caccia ai rapitori del piccolo 
Mirko; non ci e dato di sa
pere se esistono gia delle trac-
ce, sospetti, qualche indizio 
che possa orientare gli inqul-
renti. Inizla ora una nuova 
attesa con la speranza che sia 
possibile catturare i responsa-
bill di questo sequestro e spez-
zare quella che sembra poter 
diventare una catena dl atti 
criminal! che non ha prece
dent!. 

BERGAMO — Mirko Panattoni in braccio alia madre, signora Oriana 

Corte CostHuzionale 

Cancellato 
una norma 
cheviolava 

i dirittl 
della difesa 
La Corte costituzionale ha 

cancellato ieri un'altra norma 
che violava i diritti deU'imgu-
tnto, soprattutto il diritto alia 
difesa. 

Si tratta deU'articolo 301, se
condo comma, del codice di pro-
cedura penale, nella parte in 
cui prevede che le misure di 
sicurezza possano essere ordi
nate dal giudice istruttore anche 
prima che il reato di cui 1'impu
tato e incolpato sia stato conte-
stato e gli sia data comunque no
tizia del procedimento. Come e 
noto le misure di sicurezza (ln-
ternamento in casa di cura o 
di custodia) possono essere 
« provvisoriamente applicate > 
dal giudice istruttore quando 
rimputato. in quanto affetto da 
psicopatia, intossicazione cro-
nica ecc, risulta essere eio-
cialmente pericoloso ». 

La Corte in proposito ha sot-
tolineato che c la tutela del di
ritto alia difesa, quale diritto 
di partecipare personalmente, o 
a mezzo di difensore, alia for-
mazione del convincimento del 
giudice, non pud sicuramente 
subiro limitazione, quando il 
diritto stesso sia preordinato 
alia tutela della liberta perso 
nale >. -

Per effetto di questa deci-
sione, pp^ 0 ' te misure di si
curezza ., ,non . liotranno , essere 
adottate "dal; giudice istruttore 
se • non'- dopo' chy, •'nell'interroga-
torio o nelle altre forme pre-
viste, 1'imputato sia stato edot-
to delle accuse mosscgli, ed an
che le ragioni contrarie all'ap-
plicazione prowisoria ' * della 
misura di sicurezza si siano po 
tute far valere in sua difesa. 

La Corte ha anche pronunciato 
alcune sentenze in materia di 
tutela del rapporto domestico 
in relazione agli effetti della li-
quidazione della indennita di an-
xianita. 

Misteriosa fine a Los Angeles dell'erede di un colossale impero finanziario 
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Mauro Brutto 

Coltellate sul corpo di George Getty 
morto in ospedale sotto falso nome 
Era il figlio del pefroliere piu ricco del mondo - La famiglia: «Sfroncafo da emorragia cerebrate » - I medici: 
«Trauma al peffo» • La polizia parla di «circosfanze so$pelte» - La cognafa Talhifa mori per dose eccessiva di eroina 

George Getty con il padre Paul 

Nuova protesla nelle prigioni romane 

Due detenuti asserragliati 
su un terrazzo del 
carcere di Rebibbia 

Nuova protesta a Rebibbia, 
dove due detenuti in attesa 
di giudizio sono saliti. nella 
tarda mattinata di ieri, sul 
terrazzo di uno dei a bracci» 
del carcere, dopo aver eluso 
la sorveglianza degli agenti 
di custodia. I due si sono ri-
fiutati di scendere se prima 
non avranno un colloquio con 
un magistrato o un awocato 
per sollecitare il loro proces
so che attendono, ormai, da 
piu di un anno. Protagonisti 
di questa ennesima protesta 
centro l'esasperante lentezza 
dei procedimenti penal: sono 
due noti persqnaggi della cro-
naca «nera»: Arnaldo Ge-
smundo e Italo Dubini. arre-
stati insieme ad altri compli-
ci il 23 febbraio dell'anno 
scorso, durante una aretata» 
congiunta a Milano, Roma e 
Firenze, tutti accusati di far 
parte di una banda — la co-
siddetta «super-gangs — che 
aveva eseguito, nel giro di un 
anno e mezzo, una settantina 
di rapine in tutta Italia e an
che aH'estero. 

Arnaldo Gesmundo — indi-
cato dalla polizia come il 
acervellow della banda, gia 
protagonista della famosa ra-
pina di via Osoppo, il clamo-
roso acolpon delle «tute 
blu» — fu arrestato a Mila
no. Italo Dubini, invece, fu 
catturato, insieme ad altri 
quattro complicl, a Roma: 
neU'appartamento dove fu 
sorpreso, il Dubini aveva uno 
«Sten» ed una pistola cal. 9. 
Uno del piu clamorosi «col-
pi* della «auper-garuj» — 
one, pax un oarto pariodo, 1m-

perversd soprattutto a Roma 
— fu quello effettuato alle 
poste di Strnsburgo: un bot-
tino di un miliardo e 300 mi-
lioni. 

Per attuare la loro protesta, 
Gesmundo e Dubini hanno ap-
profittato dell'ora dell'« aria J>: 
verso le 11 del mattino, i due 
reclusi, eludendo la sorve-
glianza delle guard ie carce-
rarie, si sono arrampicati, tra-
mite una scaletta, fin sul ter
razzo che da su un cortile in-
terno: non scenderanno — 
hanno detto — finche non sa-
ra concesso loro un colloquio 
con un giudice o un awocato. 

La Cassazione 
conferma 

la condanna a 
Marino Vulcano 

Mario Vulcano non ha piu 
speranze. La Cassazione ha con
fermato la condanna a 14 anni 
di reclusione inflitta al rappre-
sentante librario musieologo 
c per il delitto dell' "Oblioser" ». 
La condanna di primo grado 
era stata confermata in appel-
lo senza variazioni: ora la Cas
sazione ha apposto il sigillo fi
nale. 

Marino Vulcano come si ri-
cordera uccise nove anni fa la 
donna con la quale viveva. Car* 
la Torti, con un colpo di pistola 
sotto l'effexto di un potente se-
dativo, appunto • Y* Oblioser ». 

LOS ANGELES, 7 
C'e la storia del falso no

me ad intorbidire le acque 
dl un'inchiesta che gli amici 
di casa Getty — petroho e 
miliardi,1 come piovesse — 
vorrebbero:gia chiusa in-par
tenza.'Ci-sono anche le-'di-
chlarazioni 'di un agente • di 
polizia il quale ha raccontato 
che" George Franklin Getty, 
48 anni, figlio primogeruto di 
quello che e stato definito 
l'uomo piu ricco e insieme 
piu avaro de Imondo, e mor
to per nun trauma al pet-
ton. Provocato, si sarebbe uf-
ficialmente appreso piu tar-
di da fonti interessate, da una 
ferita da coltello: probabil-
mente, se la sarebbe uifer-
ta i\a solo lo stesso Getty, 
durante un barbecue-party, 
una specie di festa agreste 
per miliardari e signore. 

Se le cose stanno dawero 
cosi, allora non si capisce pro
prio perche i legali e gli ami
ci di casa Getty hanno inve
ce insistito nel raccontare che 
l'erede dell'immensa fortuna 
del «vecchio» e stato stron-
cato da una emorragia ccre-
brale; non si capisce nemme-
no perche la vittima sia stata 
ricoverata con un iome fal
so in ospedale. II giudice di 
Los Angeles, comunque, ha 
ordinato un'inchiesta e l'au-
topsia; i periti dovranno sta-
bilire cosa ha ucciso. vera-
mente George Getty. 

Tranquillo, introverso, tut
to casa e ufficio (naturalmen-
te un ufficio in un palazzo 
fantastico in vetro e comen-
to), questo George Getty — 
«distaccatov freddo ed indif-
ferente*. secondo la prima 
moglie — non -era proprio 
il tipo che facesse parlnre 
molto di se. Tutt'altra cosa 
rispetto al padre, Paul ail 
vecchiOR. o addirittura ri
spetto alia bellissima conna
te, Talhita, che mori due an
ni fa, suppergiu di au?sti 
tempi, nel suo attico romano 
per una dose eccessiva di 
eroina. Lui, George, aveva or
mai le mani in pasta in tutti 
gli affan del padre; affari che 
possono essere compendiati, 
piu che altro, da tre cifre: 
otto milioni all'ora di profit-
ti, settemila miliardi di beni 
al sole, ottantasette societa 
non solo petrolifere ma che 
agiscono in ogni settore; e 
per giunta una flotta di pe-
troliere, superpetroliere e na-
vi appoggio; e centinala di 
pozzi petroliferi sparsi in tut
to il mondo, ovunque ci sia 
un po' dl petrolio. E per 
hobby, una collezione di qua-
dri da far invidia al Lou
vre o al British Museum. 

Di questo impero. Geonje 
era presidente esecutivo, cioe 
una specie di direttore gene-
rale di tutte le proprieta del 
padre. Ne em ufffclalmen-
te l'erede princlpale, gia desi
gnate, «George e il figlio al 
quale sono piu legato — ave
va raccontato II padre meal 
oraono al solito cronlsta del 
soltto - Krtocaleo "femminlle'' 

che era andato ad intervLtar-
lo in uno stupendo castello 
inglese — e gentile, e quello 
che mi assomiglia di piu...». 
Forse. padre e figlio si asso-
migliavahoidawero nel modo 
dhtrattarergli affari,- o di con-
servare; Tpatrimpni favolosi, 
creati praticamente dal nulla. 
Ma, per il resto, sembrava-
no avere pochi punti in co-
mune. George aveva avuto 
solo due mogli e la seconda, 
Jacqueline, viveva ancora con 
lui; il matrimonio con la pri
ma Gloria, era durato sedici 
anni, quasi un record,' fin 
quando lei non si era stan-
cata. 

Paul Getty, a il vecchio J>, ha 
avuto cuique mogli e una 
sfilza di amiche, tutte donne 
famose, soprattutto attrici di 
Hollywood; non si e sposato 
una sesta volta, e chissa 
quante altre, perche sessanta 
anni fa, un indovino gli pre-
disse che avrebbe trovato i 
miliardi nella sabbia (11 pe
trolio, cioe) e che sarebbe 
morto subito dopo il sesto ma
trimonio. Dalla prima di que-
ste cinque donne, ha avuto 
George; complessivamente 5 
sono stati i suoi figli. Ola 
un altro di essi, Timmy, gli 
era morto giovanissimo nel 
1958 dopo un intervento chi-
rurgico. 

Adesso Paul Getty «I1 vec
chio» («il giovane» e il ma-
rito della sfortunata Talhita: 
musone. timido, non ha mai 
legato con il padre che lo 
ha sempre tenuto alia lar-
ga dei suoi affari) ha oltre 
82 anni; stava passando, a 
quel che si dice, il basto-
ne del comando a George. 
L'«erede» e stato portato In 
ospedale 1'altra mattina: se
condo la versione dei suoi 
familiar!, era stato trovato e-
sanime, nella sua abitadone 
di Bel-Air, dalla moglie Jac
queline. Era stato comunque 
ricoverato con un nome non 
suo; sarebbe spirato nelle pri
me ore del pomeriggio. «TJha 
emorragia cerebrale», e stato 
aggiunto, e qualcuno di que
sti amici ha voluto aggiun-
gere che non e'era e non 
c'e dawero niente di miste-
rioso, che l'autopsia e 1'In-
chiesta ordinate dal magistra
to e dalla polizia fanno par
te delle solite indagini di rou
tine. 

Allora, perche il nome falso? 
Perche la dichiarazione di un 
funzionario dell'ospedale: «<?* 
stato un incidente di qual
che specie »? E perche l'affer-
mazione di un poliziotto che 
ha parlato di un «trauma 
al petto* e di «circostanze 
sospetten? E ancora: perche 
nessuno ha smentito un lun-
go servizio di un giornale 
di Los Angeles nel quale si 
sostlene che George Getty pre-
sentava c ferite da taglio » ttm 
pure non vistose:una al tor*. 
ce e una alia gamba sini
stra? Cocne ai vede, oa mm 
sono di misteri In tatte % 
storia. 
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LA REQUISITORIA DEL PM A MESSINA • 

Chiesti 12 anni 
per i fascisti che 
uccisero l'agente 

Come morì il poliziotto preso a sassate durante i moti di Reggio 
Calabria — L'aggressione fu preordinata teppistica e violenta 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA, 7 

Dodici anni di reclusione so» 
no stati chiesti dal procurato
re generale di Messina, dottor 
Cavallari, per 1 tre fascisti di 
Reggio Calabria accusati di 
aver ucciso a sassate l'agen
te di P.S. Antonino Bellottl 
la sera del 12 gennaio del '71, 
durante una recrudescenza del 
moti eversivi. 

Il magistrato ha formulato 
tale richiesta nel confronti di 
Giuseppe Liconti, Antonio fil
etari e Luciano Dato (detto 
« il milanese ») criticando du
ramente la sentenza emessa 
dai giudici della Corte d'assi* 
se che condannò 1 tre fascisti 
a soli 4 anni e 8 mesi per 
omicidio colposo. Il dottor Ca
vallari ha sostenuto che si 
tratta di omicidio preterinten
zionale, chiedendo alla Corte 
di infliggere una pena severa 
in quanto tutti e tre gli Im
putati sono moralmente e giu
ridicamente colpevoli dell'as
sassinio del poliziotto. 

In particolare, 11 P.M. ha 
detto che « sentenze come 
quella della Corte d'assise get
tano sfiducia nella democra
zia e sono nefaste per il pro
gresso civile del Paese ». Se-

condo 11 procuratore Cavalla
ri, infatti, la sentenza del giu
dici di primo grado doveva 
essere più rigorosa, dato che 
tutte le prove raccolte contro 
gli Imputati erano e sono 
schiaccianti. Ripercorrendo la 
vicenda che la sera di mar
tedì 12 gennaio di due anni 
fa portò alla morte dell'agen
te Bellottl, il procuratore ha 
affermato che l'aggressione al 
treno che conduceva alla sede 
di Padova 11 primo battaglio
ne Celere, è stata preordina
ta in tutti l dettagli. Come si 
ricorderà, infatti, l'agguato 
avvenne dopo che. In prece-
denza, alla stazione centrale 
di Reggio Calabria c'era stato 
un battibecco tra un gruppo 
di fascisti e gli agenti In par
tenza. Il gruppo del provoca
tori si portò successivamente, 
sul lungomare della città ca
labrese da dove, di 11 a poco, 
sarebbe passato 11 treno sul 
quale viaggiava l'agente Bei-
lotti con i suol compagni. Fu 
11 che scattò l'operazione fa
scista che 11 procuratore ha 
definito «preordinata, teppisti
ca, violenta e cinica». I fa
scisti cominciarono a bersa
gliare di sassi 1 finestrini del
la vettura sulla quale si tro
vavano 1 poliziotti; Bellottl fu 

colpito alla testa e mori dopo 
pochi giorni mentre altri mili
tari rimasero feriti. 

Che l'aggressione sia stata 
preordinata e con l'intenzione 
di voler ferire, lo dimostra il 
fatto — ha ancora argomenta-
to 11 P.M. — che 1 teppisti. 
mirarono alla testa degli 
agenti, come poi fu dimostra
to dalle perizie effettuate. 

CI sono poi altre considera
zioni che testimoniano la vo
lontà di colpire da parte del 
commando fascista: si aspettò 
che il convoglio fosse In movi
mento, In modo da impedire 
una azione di difesa del poli
ziotti; che il treno andasse, 
nel contempo, poco veloce per 
mirare bene. SI scelse un pun
to del lungomare adatto per 
Imprimere violenza alle pietre 
e per poter poi agevolmente 
fuggire. Tutto ciò aggiunto al
le testimonianze circostanziate 
di un capitano di P.S. e di 
uno stesso fascista 11 quale, 
nonostante le Intimidazioni del 
« boja chi molla ». forni 1 con
notati precisi degli autori del
l'agguato teppistico, fanno ap
parire chiare le gravi respon
sabilità dei tre imputati. 

La sentenza è attesa per lu
nedì. 

Diego Roveta 

L'inchiesta per la strage di Piazza Fontana 

Il missino Facilini evita 
ancora l'interrogatorio 

Il magistrato lo ha convocato otto giorni fa - Il neofascista sarebbe stato visto allontanarsi da Pa
dova a bordo di un'auto • Si stringono le indagini per individuare mandanti e finanziatori 

Dalla nostra redazione 
«• MILANO, 7 

Mentre 11 consigliere missi
no Massimiliano Facilini, con
vocato otto giorni fa a Milano 
dal giudice D'Ambrosio, conti
nua a non farsi vivo (e c'è 
chi a Padova sostiene di aver
lo visto partire su una Volk
swagen carica di valigie), l'In
chiesta sulla strage di piazza 
Fontana continua il suo cor
so. Due fra gli ultimi atti i-
struttori compiuti dal magi
strati hanno riaperto 1 capitoli 
più inquietanti di tutta la sto
ria: le complicità di funzionari 
dello Stato nell'occultamento 
della trama nera e 1 finanzia
menti elargiti alle bande fa
sciste. 

Proprio Ieri è stato interro
gato per cinque ore l'ex capo 
della polizia FUvio Catenacci 
e capo dell'Ufficio «Affari ri
servati » all'epoca della stra
ge. L'alto funzionario, assisti
to dall'avv. Alberto Crespi, è 
comparso di fronte al giudice 
in veste di indiziato di reato. 
L'accusa che viene mossa al
l'Ufficio. di cui Catenacci era 
responsabile, è di avere sot
tratto un corpo di reato (un 
frammento di similpelle reper-
tato alla Banca nazionale del 
Lavoro di Roma, facente par
te della borsa usata dagli at-

Fanno tutti parte del famigerato «Comitato d'azione » 

Sette fedelissimi di Ciccio Franco 
incriminati per disordini a Reggio 

Nel novembre del 7 1 diffusero volantini che « istigavano all'odio e alla violenza » - Individuato dalla 
magistratura un collegamento con aggressioni ad esponenti de - Mercoledì davanti al giudice 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 7 

Sette componenti del fami
gerato K Coraitato d'azione » 
di Ciccio Franco dovranno pre
sentarsi mercoledì 13 giugno 
davanti al giudice istruttore 
dottor Francesco Delfino per 
rispondere di una serie di gra
vi imputazioni derivanti dal 
testo di due volantini (diffu
si nel novembre 1971 alla vi* 
giiia della sostituzione di Bat
taglia con l'attuale sindaco 
Licandro), cui hanno fatto se
guito episodi di violenza cri
minale. I sette sono; Felice 
Genoese Zerbi, 38 anni (meglio 
noto come il marchese Fefè); 
Antonio Dieni, 49 anni, pubbli
cista, candidato missino alle 
ultime elezioni per la Camera 
dei deputati; Angelo Calafio-
re, 52 anni, noto boss dei mer
cati generali; Giuseppe Fer
rara 50 anni; Giovanni Penne-

. stri 50 anni; Domenico Sicla-
ri 48 anni; Mario BaggetU 20 
anni. 

Fefè Zerbi, Dieni, Calafiore, 
Ferrara, Siclari e Pennestri 
devono rispondere della diffu
sione « in correità tra loro » 
e in esecuzione di un «mede
simo disegno criminoso» di 
migliaia di volantini « dal cui 
intero contesto si ricava evi
dente l'Intento di istigare (di
rettamente e indirettamente 
anche a mezzo dell'apologia 
alla rivolta di Reggio) e pro
vocare reazioni violente oltre 
che contro il sottosegretario 
di Stato on. Nello Vincelli. 
contro il segretario provincia
le della DC dottor Antonio Ne
ssi e contro l'assessore de al 
Comune di Reggio, dottor For
tunato Licandro ». 

Le affermazioni che hanno 
portato all'incriminazione, con
tenute nei due volantini, costi
tuiscono «tale carica esplosi
va di istigazione all'odio e alla 
violenza che l'indomani 13 no
vembre alle ore 23 veniva co
sparsa di benzina e data alle 
fiamme l'auto del dott. Lican
dro: ed alla distanza di circa 
due ore. veniva collocata e 
fatta scoppiare su uno dei por
toni di ingresso dell'abitazio
ne del doti. Nesci. nel centro 
della città, una forte carica 
di esplosivo; attentati che pro
vocavano donni, panico e gra
ve pericolo per l'incolumità 
delle persone». 

Le imputazioni sono giusta
mente collegate dalla Procura 
di Reggio Calabria « alla situa
zione pericolosa ed esplosiva 
che il sopraddetto "Comitato 
d'Azione", in stretta collabo
razione con movimenti estre
misti extraparlamentari, ha 
determinato e insistentemente 
alimentano da circa 18 mesi in 
città: situazione caratterizza
ta da manifestazioni sediziose 
che hanno avuto più volte ca
rattere di vera e propria ri
volta annata contro le istitu
zioni, i poteri, gli organi dello 
Stato con la perpetrazione, tra 
l'altro, di gravi attentati di
namitardi contro i serviti e 
gli edifici pubblici, le forze di 
polizia e di uomini politici. 

Zenbi. Dieln. Ferrara, Siolari 
e Pennestri devono anche ri
spondere di aver fatto con un 
manifesto («nuovi tradimenti 
psr Reggio ») « l'apologia del
la rivolta e del reati verifica
tisi in città durante l moti Isti
gando indirettamente — In 
una situazione già resa esplo
siva (e sboccata in gravissimi 
disordini) della propaganda 
incessante spiedata specie a 
mezzo della diffusione di ma
nifesti del «Comitato d'azio
ne » - I cittadini all'odio alla 
nazione contro 1 cosiddetti 
«traditori di Reggio». 

PADOVA. 7. 
Non vuole 11 perdono giu

diziale Gigliola Pierobon, la 
ragazza processata per aver 
abortito sei anni fa. I suoi 
difensori si sono appellati 
contro la sentenza di ieri che, 
concedendo l'impunità alla 
giovane, avrebbe voluto chiu
dere. almeno J.ul plano giudi
ziario, questa vicenda. 

L'appello contro una sen
tenza che obiettivamente co
stituisce un atto di clemenza 
del giudici (11 perdono giudi
ziale è un istituto creato pro
prio per evitare conseguenze 
al giovane che commette un 
reato del quale si pente) è 
forse l'aspetto più Interessan
te della vicenda. Infatti 11 
perdono è arrivato nonostan
te, come ha sottolineato uno 
degli avvocati difensori, la 
ragazza non si sia detta pen
tita, anzi con il suo atteg
giamento abbia voluto fare 
del suo caso una sorta di e-

, . — ~ . - sempio. Secondo 1 legali • si 
t<\, ne» - I cittadini all'odio alla 0 trattato di una sentenza di 
sg nazione contro 1 cosiddetti compromesso perchè I giudi-
KL. «traditori di Reggio». , ci non hanno avuto 11 corag-

e . . . I mr.mwxm , gio di emettere una condan-
. E n z o MTCeirMi ; n i esplicita e d'altra parte 

Auto contro camion in pieno .centro. di. Pescara ,;., 

Tre ballerine morte nello scontro 

PESCARA. 7. 
Un Incrocio In pieno centro Impegnato a vtlo-

cllà accestiva, lo schianto contro un autotreno, 
un bilancio tragico: sono morti In tra; tra bal
lerina che viaggiavano sull'auto che, secondo I 
primi rilievi della Stradale, avrebbe causato lo 
scontro. Si chiamavano Anna Montenegro, 28 
anni, da Torino; Anna Maria Zoppi, 32 anni, da 
Verona; Biscrka Bracanov. 33 anni, jugoslava. 
E' rimasto ferito, ma non gravemente, il condu
cente dell'auto, una « glulia »: Settimio Del
l'Orto, 3S anni, prestigiatore della stessa com
pagnia d'avanspettacolo, la « Super striptease 
show», della quale facevano parte le ballerine. 

La tragedia i avvenuta alle prime luci del

l'alba, all'Incrocio tra via Marconi e via Vittorie 
Colonna: la ballerina • Il prestigiatore stavano 
tornando In albergo, ad Ortona, dòpo aver tenuto 
uno spettacolo ad Avertano. Il camion percorre
va la strada principale; al volante sedeva Vin
cenzo Mariella, che aveva al fianco, come secon
do autista, il fratello, Giuseppe. I due erano 
diretti a Bologna 

La • glulia » è sbucata all'improvviso, e a 
tutta velociti; lo scontro i stato spaventoso 
e Cauto, Incastrata letteralmente nel muso del
l'autotreno. è stata trascinata por una ventina 
di metri. 

NELLA FOTO: le ballerine Anna Montenegro, 
Biserka Bracanov, Anna Maria Zoppi. 

La ragazza processata a Padova si appalla contro la sentenza 

Non accetta il «perdono 
dei giudici per l'aborto 

Una scelta di compromesso nella camera di consiglio durata oltre quattro 
ore - Il « pentimento » e i'« onore»: due concetti introdotti in una legisla

zione oramai superata 

non hanno voluto assolvere 
Gigliola Pierobon riconoscen
do che la ragazza aveva abor
tito « in stato di necessità ». 

In effetti la strada scelta 
dai giudici di Padova, di fron
te alla gravità del problema. 
era la più facile. Tuttavia non 
può essere sottovalutato il 
fatto che essa è stata presa 
dopo un dibattimento durato 
due giorni e dopo una came
ra di consiglio che si 6 pro
tratta per 4 ore. Segni questo 
di un profondo travaglio e 
di una consapevolezza che si 
fa strada nelle coscienze dei 
magistrati: le norme « Inven
tate» da Rocco in difesa del
la cosiddetta sanità della 
stirpe e a tutela della fami
glia semmai hanno risposto 
a sentite esigenze sociali, cer
to oggi sono in contrasto con 
la realtà. 

D'altra patte tutta la nor
mativa sull'aborto è contrad
distinta da una concezione 
che ricalca 1 principi più 
anacronistici e reazionari del 
codice nato sotto 11 fascismo. 
Basterebbe una sola costata-
sione. Come è noto 11 legisla
tore fascista ebbe un occhio 
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di particolare riguardo per 
chi uccide « a causa d'onore », 
codificando cosi un costume 
barbaro. 

Se possibile per quanto ri
guarda l'aborto la componen
te dell'onore è ancora più 
marcata. SI pensi che chi 
abortisce e fa abortire, chi 
uccide una donna durante 
una pratica abortiva può ve
dersi la pena ridotta fino a 
due terzi (in pratica quindi 
la condanna può essere di so
li pochi mesi) se l'azione è 
compiuta appunto per difen
dere «l'onore». E* quanto è 
avvenuto proprio Ieri, in una 
sentenza emessa da una cor
te sarda. • 

Non crediamo ci sia biso
gno di ulteriori commenti. 

E' anche alla luce di queste 
considerazioni che la vicenda 
giudiziaria di Gigliola Piero
bon, il perdono di cui ha go
duto e soprattutto l'appello 
che I suoi avvocati hanno 
presentato per chiedere una 
assoluzione completa, assu
mono un valore particolare 
nella battaglia contro una le
gislazione ormai cancellata 
dal tempi. 

tentatori), di averlo invia
to, con la richiesta di un pa
rere, alla ditta * costruttrice 
tedesca e di avere, qlundl, 
tenuto per sé la risposta. 

Perchè la magistratura non 
venne informata di tali Inda
gini? Perchè gli «Affari ri
servati » tennero nascosti que
sti elementi, violando la leg
ge? Quali torbidi Interessi 
mossero 1 funzionari a com
mettere un reato? Il dott. Ca
tenacci sembra non abbia for
nito risposte plausibili al ma
gistrato. Avrebbe detto di es
sere all'oscuro di tutta la fac
cenda. Chi dispose allora I» 
indagini? L'ex vicecapo della 
polizia non lo saprebbe, né 
conoscerebbe i nomi dei re
sponsabili. Difficilmente una 
tale versione può essere presa 
sul serio. 

Non è da escludere, natu
ralmente, che il dott. Ca
tenacci, durante l'interroga
torio, abbia fornito spiega
zioni un tantino più esaurien
ti. Se è cosi, lo sapremo a 
suo tempo, quando tutti gli 
atti del processo verranno resi 
pubblici. Ma sul fatto che il 
corpo di reato venne sottratto 
alla magistratura non ci sono 
dubbi: questa è una verità 
già accertata, dalla quale di
scendono Interrogativi gravis
simi. Che ne pensa l'allora ti
tolare del ministero degli In
terni, on. Restlvo? Anche lui 
è, all'oscuro di tutto? 

Sollecitato a suo tempo da 
numerose interpellanze parla
mentari, l'ex ministro non ha 
fornito alcuna risposta e 11 
suo silenzio autorizza legitti
mamente le considerazioni più 
gravi. L'interrogativo è que
sto: l'occultamento di elemen
ti Importanti ai fini dell'accer
tamento della verità sulla 
strage di piazza Fontana, ven
ne effettuato per non distur
bare le Indagini a senso uni
co che indicavano i responsa
bili degli attentati negli anar
chici? La matrice degli atten
tati, ora stabilita in modo 
certo dai magistrati, e fasci-
sta. E questo, come noi soste
nemmo fin dal primo momen
to, era chiaro anche allora. 
Mille elementi lo indicavano. 
alcuni di . questi, come ora 
sappiamo, erano in mano agli 
inquirenti. Come mal non ven
nero fatti conoscere, al, marni 
strati? Non si voleva che ve-. 
nisse seguita la pista' che a-
vrebbe portato, con anni di 
anticipo, alle centrali fasci
ste? Chi sono 1 funzionari del
lo Stato che si sono resi com
plici di tali gravissime mano
vre? 

La risposta, chiara ed esau
riente, deve essere fornita al 
Paese. Se il dott. Catenacci 
sostiene di ignorarlo, ci sarà 
}>ure qualcuno che ne 6 per-
ettamente informato. Non * 

tollerabile che su una questio
ne tanto grave, che riguarda 
uno dei più infami attentati 
messi in atto per colpire le 
istituzioni democratiche dello 
Stato, si continui a stendere 
un'arrogante cortina di silen
zio. 

Passiamo al capitolo del fi
nanziamenti. Due giorni fa si 
sono appresi 1 risultati di una 
importante perizia disposta 
dal giudice D'Ambrosio. La 
perizia riguardava una lettera 
inviata il 18 settembre 1969 
dal giornalista Landò Dell'A
mico a Bruno Riffeser, gene
ro del petroliere Attilio Mon
ti. In essa si parla di un fi
nanziamento di 18 milioni e 
mezzo a Pino Rauti. già diri
gente di a Ordine Nuovo» e 
ora deputato del MSI. 

Pino Rauti, proprio oggi, af
ferma di non aver « mal avuto 
rapporti, né diretti né indiret
tamente, né giornalistici, né 
politici e tantomeno finanzia
ri. con il cav. Monti, con II suo 
genero, dott. Riffeser. e con 
l'aw. Cavalli». Ammette sol
tanto di avere conosciuto il 
Dell'Amico, ma di non averlo 
più visto « praticamente » dal 
1948. «quando costui lasciò 
gli ambienti giovanili del 
MSI» 

Modestamente, il Rauti ag
giunge che «da Monti, mai 
conosciuto, non ho mai avuto 
finanziamenti ma avrei potuto 
avere non diciotto milioni 
ma dieci volte tanto per 
1 più svariati motivi giornali
stici». E da chi. per alcuni 
articoli, avrebbe potuto rice
vere 180 milioni? La somma. 
specie quattro anni fa. non 
era piccola e non risulta che 
siano in giro molti editori di
sposti a versare tanti milioni 
a un giornalista, per di più. 
alquanto modesto. In ogni ca
so. il giudice D'Ambrosio, og 
getto di pesanti accuse da 
parte del parlamentare missi
no, intende andare a fondo 
sulla via dei finanziamenti al
le bande nere, che sicuramen
te ci sono stati. 

Di questo tema si parla an
che nel documento da noi ri
cevuto Ieri da Trieste, indica
to come un «rapporto redat
to da Giannettlni ». n docu
mento. da noi trasmesso al 
giudice D'Ambrosio, è stato 
acquisito agli atti del proces
so. In questo documento, che 
appare autentico e il cui inte
resse sarà valutato dal magi
strato. si fa anche il nome di 
Monti. Trattando dell'atteggia
mento dei centri di potere, si 
afferma nel documento che 
« nonostante le Invidie e le be
ghe personali, soprattutto in 
questo momento (35 novem
bre 1969. Ndr) un rafforza
mento dell'estrema destra sa
rebbe visto con molto favore 
anzitutto da una certa stam
pa. per esemplo da giornali 
come «Il Tempo» di Roma, 
o « Il Giornale d'Italia », «La 
Nazione» di Firenze, Il « Re
sto del Carlino » di Bologna, 
eccetera. In effetti, tutta la 
stampa controllata dal grup
po Monti sarebbe pienamente 
d'accordo. 

.Ibi© Paolucci 

Le manovre fasciste sugli incidenti del 12 aprile 

Continua il «giallo» 
della falsa lettera 

• • ' ' • * ' • 

del questore Allitto 
Una terza fotocopia giunta ai carabinieri - Il nuovo 
testo reca il timbro « visto dal capo della polizia » 
Zanda-Loy nega di essere mai stato in possesso del 

documento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Il cosiddetto «giallo» della 
lettera falsa del questore di 
Milano si è arricchito di un 
nuovo colpo di scena, di pro
venienza tutt'altro che miste
riosa. Al comando dei cara
binieri di via Moscova, Mila
no, è giunta da un anonimo 
mittente una terza fotocopia 
delle lettera, ma questa volta 
con l'aggiunta di un timbro 
apposto sulla lettera stessa: 
« Visto del capo della polizia ». 

Come è noto, nella lettera 
attribuita al questore Allitto 
Bonanno e destinata al mini
stero degli Interni, si denun
ciava la grave situazione crea
tasi a Milano alla vigilia del
la manifestazione missina del 
12 aprile, culminata poi nel
l'assassinio dell'agente Anto
nio Marino. Nella falsa lette
ra, la giornata del 12 aprile 
veniva considerata «giornata 
operativa». 

Una copia della lettera ven-

Almirante 
non vuole 
il processo 

per il bando 
Respinto un altra tenta

tivo di.Almlrattle di Sot
trarsi al giudizio per II no
to bando di proscrizione 
della Repubblica sociale di 
Salò per II quale furono fu
cilati nel 1944 centinaia di 
giovani e di partigiani. 

Il procesto ora scaturito 
da una querela del segre
tario missino che ti era 
sentito diffamato dal fatto 
che « l'Unità » aveva pub
blicato la foto di quel fa
moso bando, firmato da Ai-
mirante in qualità di capo 
gabinetto del ministro Mei-
zetoma. Ma al processo 
l'ex repubblichino si è su
bito trasformato da accusa
tore in accusato. 

Dopo una lunga interru
zione il processo ieri era 
ripreso, ma subito i legali 
di Almirante hanno tentato, 
con espedienti procedurali, 
di rinviarlo a nuovo ruolo. 
La difesa del nostro gior
nale rappresentata dagli 
avvocati Malaguginl • Tar
iffano si è opposta alla ma
novra. 

Il tribunale, dopo una 
lunga camera di consiglio, ha 
accolto la tesi dell'» Unità » 
e ha fissato II dibattimento 
per il 12 prossimo. 

ne consegnata da due miste
riose ragazze, rimaste scono
sciute, al comando di polizia 
giudiziaria del palazzo di giu
stizia di Milano, il 7 maggio 
scorso. La lettera venne aper
ta da un brigadiere dei cara
binieri e fu poi consegnata al 
colonnello Santoro. Questi, an
ziché trasmetterla, come era 
suo dovere, alla procura del
la Repubblica, la recapitò al 
comando del carabinieri il 
quale, due giorni dopo, la 
passò alla magistratura. 

Nella stessa giornata del 7 
maggio, un'altra copia della 
lettera priva però dell'indica
zione del destinatario (mini
stero degli Interni) piovve sul 
tavolo del direttore del «Gior
nale d'Italia», il quale, rite
nendola autentica, senza ope
rare il benché minimo con
trollo, la «sparò» in prima 
pagina, definendola « espio-
siva ». La falsa lettera servi 
ai missini per sorreggere la 
loro versione sulla « trappo
la» fatta scattare nei loro 
confronti dal questore di Mi
lano e dal ministro degli In
terni, Rumor. 

Il sostituto del procuratore 
Antonio Marini, al quale ven
ne affidata l'inchiesta, inter
rogò prima il questore, poi 
il suo segretario particolare, 

aulndi numerosi carabinieri 
el nucleo di polizia giudizia

ria, infine, durante una sua 
recente visita a Roma lo stes
so capo della polizia Zanda- : 
Loy. A questi è stata fatta ve
dere anche la copia recante 
il timbro. Il dott. Zanda-Loy 
ha negato di aver mai visto 
quel documento. La stessa ri
sposta venne fornita, tempo 
fa, dal questore Allitto e dal 
suo segretario particolare. I 
missini, in una loro interpel
lanza al Senato, si dissero in
vece certi della autenticità 
precisando che almeno cinque 
funzionari di polizia avevano 
visto e letto la lettera. • ••>. 

Che si tratti di una mano
vra non pare possano esservi 
dubbi. Ma chi l'ha ideata e 
chi se ne è reso complice? 
Chi ha apposto il timbro sul
la terza fotocopia della fal
sa lettera? Un timbro del ge
nere sembra esistere al mi
nistero degli Interni, ma non 
sarebbe in esclusiva dotazione 
all'ufficio del capo di polizia. 
Chi se n'è servito? Chi ha spe
dito la terza copia al coman
do dei carabinieri di Milano? 
L'ultima copia è pervenuta al 
carabinieri una diecina di gior
ni fa. E chi l'ha inviata, sia 
pure in modo maldestro, ha 
voluto fornire un contributo 
alla tesi dell'autenticità del 
documento. , . 

'• Pv 

SUL N. 23 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Critica senza autocritica (editoriale di Luca Pavolini) 
Il X I I Congresso nazionale: i cavalli di razza tornano a 
tirare la DC (di Aniello Coppola) 
Confusioni pericolose (di g.c.) .. 
La Tesi dalla CGIL: il sindacate a la ripresa economica 
(dì Bruno Trentm) 
Una polemica su riformo o riformismo (dì Luciano 
Barca) 
Grecia: la finta repubblica dot colonnelli (di Aldo De 
Jaco) ' - ' . ' • ' * _ ' 
Il e vortice» Nixon-Pompidou (di Franco Bertone) 
Francia: aborto, ultima istanza (di Marcella Ferrara) 
L'imperialismo uccido anche senza bombo (di Gof
fredo Linder) 

• Inchiesta di massa 
sigli di fabbrica 

sulla condiziono 

DOSSIER/1 

• Lo risposto dai lettori 

• Primo bilancio di 
D'Agostini) 

operaia 

-

un lavoro collettivo (di 

e i con-
i 

• • • 

Fabrizio 
. . . 

• Manzoni e lo scacco della ragiono cattolica (di Enrico 
GhidetU) . 

• In corteo col rifratto di Beethoven (di Luigi Pestalozza) 
• Cinema - Mattatoio por un pubblico sbagliato (di Mino 

Argentieri) 
• Arti • Passaporto por andare verso chi lotta (di Antonio 

\ Del Guercio) 
• La battaglia dello Ideo - Carla Pasquinelli, Etnologia 

a antropologia; Valentino Germana, Labriola: scritti 
filosofici; Eugenio Sonnino. Popolazioni o abitazioni In 
Emilia; Ottavio Cecchi, Riproposto lo Pleura di Bau
delaire 

• RAI-TV: al contro del poterò por decreti Ioga* (di Ce
lestino E. Spada) 

-

Lettere 
all' Unita 

Tra la gente fiera 
e decisa della Ba- .•_ 
silicata sconvolta 
dall'alluvione 
Cari compagni,. '»• •'- •'. 

ci siamo trovati in Basili
cata nel momenti drammati
ci dell'alluvione di marzo e 
aprile. Abbiamo visto : crol
lare le case, le strade e i 
paesi in cui andavamo, ad 
uno ad uno: Guardia, Corle-
to, Gorgoglione, Cirtgliano, 
Stigliano, Ùrico, Aliano, Alta-
nello, ecc. Abbiamo visto stra
de abbassarsi di circa 15 me
tri e case affondare lenta
mente nel terreno, le fatto
rie inghiottite e coperte dalle 
frane, la gente che resiste al
la disperazione. Molti non han
no più un tetto; i loro ollveti, 
le loro vigne, fonte di lavoro 
e di sostentamento, non ci 
sono pili; la topografia dei 
luoghi sta letteralmente cam
biando. Per venire via da Ci-
rlgllano abbiamo dovuto la
sciare la macchina e scaval
care i crepacci, mentre intor
no tutto era in rovina. Stia
mo dicendo cose che già sa-
fìete, ma vorremmo mettere 

'accento su quanto poco è 
stato detto dal giornali e dal
la televisione. Abbiamo con
statato che solo l'Unità dà un 
quadro corrispondente alla 
drammaticità della situazione, 
che veramente fa paura. 

La gente che abbiamo co
nosciuto là è disincantata, im
pegnata politicamente; sa ciò 
che vuole: forte nella rovina 
delle proprie cose, accusa la 
diretta responsabilità di chi 
avrebbe dovuto migliorare il 
suolo. Tanti compagni, di tut
te le età, ci hanno detto che 
da par2cchl anni chiedono mi
glioramenti: sono stati fatti 
progetti di drenaggi, scoli e 
canali per convogliare le ac
que piovane, ma niente è sta
to realizzato. E se prima nes
suno ha pensato alla loro ter
ra, ora gli abitanti sono soli 
anche in tanta rovina: da soli 
sloggiano, mettono i cartelli 
con scritto « interruzione », 
fanno sgomberare gli edifici 
pericolanti. Vedono con dram
matica chiarezza che nessuno 
pensa a loro, che gli aiuti 
sbandierati dalla televisione 
non arrivano, che i toro figli 
non hanno più una casa. 

Non sapevamo che in luo
ghi così depressi ci fosse 
gente tanto decisa, forte. Ora 
spetta alle forze della sinistra 
incoraggiarla (del resto, in 
quel posti le sedi del PCI han
no persone provate, solidali, 
che vogliono lavorare). Dovun
que la voce i unanime, dico
no tutti: «Bastala. Anche le 
donne, prima sottomesse dal
la superstizione, non voglio
no che si approfitti di esse e 
dei loro figli. Ci hanno detto 
letteralmente, e per questa ra
gione abbiamo scritto: «Biso
gna far conoscere a tutti que
sta vergogna ». E prendere co
scienza della situazione della 
Basilicata significa, per- tutti 
noi, fare un passo avanti ver
so ti socialismo e verso una 
vita veramente umana. 

CLARA PERGOLINI 
MARIA ANANIA 
FEDERICO PAPA 

(Roma) 

« Non sparate 
agli uccelletti » 
Cara Unità, , 

leggo sulla rubrica « Caccia 
e pesca» che presso il Comi
tato regionale lombardo è 
stata istituita una sezione 
a Caccia e ecologia ». Non vor
rei che si trattasse di Una 
parente di quella ecologia che 
sta all'occhiello di Fanfani e 
di Nixon. 

Infatti il settore venatoria 
è una specie di «cane sciolto» 
nella politica del nostro par
tito. Sarà forse perchè la , 
caccia è considerala una cosa 
futile e come tale abbandona- , 
ta nelle mani di chi preme 
per occuparsene: i cacciatori, 
appunto, che si lasciano poi 
trasportare dalla passione. Da 
qui le clamorose discrepanze 
fra le parole e i fatti. -

«Noi amiamo la natura» 
dicono, e poi votano per l'uc
cellagione. « Noi difendiamo 
gli equilibri biologici » pro
clamano, poi rivendicano di 
anticipare la caccia al 12 ago
sto (in Emilia) e di posti
cipare la chiusura alla fine 
di maggio (in Sicilia). «Noi 
siamo per le oasi di rifugio» 
affermano, poi premono per
chè nel demanio forestale, do
ve gli animali sono lasciati in 
pace, essi siano invece cattu
rati per ripopolare i territo
ri di caccia. 

Se i nostri compagni che si 
occupano di oroblemi venatori 
sono veramente, come asseri
scono, per un esercizio della 
caccia proporzionato al no
stro ambiente (e dunque al 
nostro inquinamento e ai no
stri «habitat» distrutti) e al
la consistenza (si fa per dire) 
del nostro patrimonio fauni
stico, ce lo dimostrino sce
gliendo una di queste strade. 
Si uniiorm'no alle indicazio
ni deoll esnerti del Consiglio 
nazionale delle ricerche con
tenute nel proaetto di leqgc-
oundro Soaonolll-Terracini: la 
fauna selvatica è «res com-
munUatis»: basta con le for
me ài caccia distruttive ovali 
VutreCaglone. te cacce mima-
verili, i cavanni. i richiami 
viri, i fucili a più di due 
colai, ecc. O se preferiscono 
seauano l'esempio dei Paesi 
socialisti, dove la fauna esi
ste ancora e Yambiente è me
no dearadato, eppure badano 
a contenere il numero dei 
cacciatori (0.S cacciatori per 
kmq. in Bulgaria contro i no
stri 6), non sparano agli uc
celletti, vanno a caccia un 
giorno la settimana e non ci 
vanno per niente in quegli 
anni in cui le condizioni am
bientali sono state sfavore
voli alla selvaggina. La terza 
strada è quella indicata dal 
sindaco di Bologna, compa
gno Sgangheri, chi ha propo
sto di ion sparare più sul 
territorio del suo Comune. 

FRANCA MAURA 
(Genova) • 

Un contratto di 10 
anni fa per le 
impiegate degli v 
studi professionali 
Signor direttore, '< •'..? 

vorremmo sottoporre all'at
tenzione dei lettori de l'Unità 
e delle competenti autorità il 
particolare caso delle impie
gate degli studi professionali. 
Lavoriamo con un contratto 
di lavoro il quale risale nien
temeno che al 1963, l'unico 

, accettato dal professionisti t 
da questi tutt'ora applicato. 
Essi infatti, rifiutano catego-

-• ricamente di riconoscere un 
più recente contratto del 

• 1968: non è stato approvato 
dall'Ordine del professionisti • 
perciò non viene ritenuto va
lido. . •-•••••- •• * • ' • •;• • 

Non abbiamo un sindacato 
che ci rappresenti, quindi 
brancoliamo nel buio e non 
sappiamo a chi rivolgerci per 
rivendicare i nostri diritti. De
sideriamo che il contratto ven
ga rinnovato come quelli del
le altre categorie di lavorato
ri i quali hanno ottenuto lo 
adeguamento al costo della vi
ta che è rincarata anche per 
noi. CI auguriamo che i diri
genti sindacali accolgano que
sto appello e intervengano a 
nostro favore. 

Ringraziamo per l'accoglien
za e porgiamo distinti saluti. 

SANDRA DELLI 
per un gruppo di im
piegate di studi prò» 
fessionali (Milano) 

L'innocente giorna
letto sta proprio 
dalla parte opposta 
Cara Unità, 

dell'orientamento antipopo
lare di certi giochetti pubbli
cati sulla Settimana Enigmi» 
stica vi eravate già occupati 
tempo addietro, rispondendo 
ad un compagno che segna
lava un rebus la cut soluzio
ne era «operai Inetti». -

Il sottoscritto, che del set
timanale era accanito lettore 
da oltre vent'anni, in quanto 
appassionato di enigmistica, 
aveva ritenuto esservi nel vo
stro giudizio una certa esa
gerazione, non intravedendo 
nel rebus in questione alcun 
secondo fine od intenzione, ed 
interpretandone la soluzione 
come una frase come un'al
tra, puramente casuale (alla 
fine dei conti — mi dicevo — 
è anche possibile che ci sia 
qualche operaio inetto, così 
come molti industriali e di
rigenti). 

Ho detto più innanzi che 
ne ero un accanito lettore, in 
quanto • ho comperato l'ulti
mo numero giovedì 24 mag
gio, ed ho deciso di troncar
ne definitivamente l'acquisto, 
essendomi accorto che aveva
te perfettamente ragione, o 
che il vostro giudizio, com
pagni, era tutt'altro che esa
gerato. La ragione la com
prenderete dal ritaglio della 
rubrica «Se voi foste il giu
dice», che vi rimetto con re
lativa «soluzione». Se noi 
fossimo i giudici — sentenzia 
il giornale — nel caso ipotut-
zato dovremmo dare ragiona 
al proprietario di una catena 
di appartamenti, e condanna
re il povero inquilino che, nel 
più assoluto disprezzo del 
blocco del fitti, dovrebbe su
bire lo sfratto senza fiatare. 

. E' chiaro allora che questo 
settimanale non fa per noi: 
camuffato da innocente rac
colta di giochi e giochetti atti 
a distendere lo spirito, tende 

.invece a penetrare subdola
mente coi suoi contenuti an
tiproletari e conservatori nel
la mente del lettore distratto. 
E' chiaro quindi che sta pro
prio dalla parte opposta del
la barricata. . J - • • _ 

Un abbraccio a tutti i com
pagni. 

MASSIMO MARINELLI 
(Napoli), 

Per un consiglio 
medico una parcella 
da 55 mila lire 
Cara Unità. 

il 10 aprite dalla Sardegna 
andai a Roma per far visi
tare mia moglie da uno spe
cialista che riceve in una 
clinica privata. Tale profes
sore, appena vista mìa mo
glie, disse subito che il caso 

. non era di sua competenza; 
mi consigliò quindi di rivol
germi ad un altro professo
re il quale avrebbe potuto 
visitare mia moglie per la 
« modica » somma di lire 40 
mila. Per questo semplice 
consiglio, ,U professore fu 

' questione mi fece pagare 
quale onorario la somma di 

. lire 55 mUa, come risulta 
dalla ricevuta che vi allego 
in fotocopta. 

Da tener presente che non 
mi è stata rilasciata alcuna 
fattura nonostante io abbia 
vivamente protestato per a-
verta. Mi è stata alla fine ri
lasciata la ricevuta provvi
soria che vi ho detto, la qua
le tuttavia non è stata poi 
resa definitiva e che penso 
non abbia alcun valore le
gale. Mi domando se U go
verno è a conoscenza del 
comportamento di certi «ba
roni» che oltre a percepire 
esosi onorari, possono eva
dere le tasse nella maniera 
citata, mentre noi lavorato
ri le paghiamo fino all'ulti-

• ma lira, visto che ci vengo
no trattenute in anticipo 
dalla già misera busta paga. 

Ho ritenuto di denunciare 
questo caso (i nomi della 
clinica e dei due professori 
ve li riferisco a parte), per-

' che penso non sia isolato, ma 
indichi lo sfacelo tn cut è 
venuto a trovarsi il nostro 
sistema sanitario. 

Cordiali saluti. 
GIOVANNINO GALANTI 
. • (Sorso - Sassari) 

• B M W 
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Si sviluppa la battaglia unifaria dopo la condanna di «Ultimo tango» 

II giudizio del regista sulla sentenza bolognese 

Bertolucci: E il colpodi 
coda d'un potere perdente 

i • ' ' • -

> L'intervento pronunciato alia manifestazione di ieri a Roma 

» 

• «Anche secondo 11 codlce 
fasclsta, che prevede la pes-
siblllta dl coeslstenza di ope
ra d'arte e di oscenlta, nol lm-
putati saremmo statl assol-
ti. Ma ai gludlcl dl Bologna 
neppure 11 codlce fasclsta ba-
sta plu. Cosl lo hanno scaval-
<Sato a destra». 
i Lo ha detto 11 regista Ber
nardo Bertolucci nel suo In
tervento alia manifestazione 
avoltasl leri al Teatro delle 
Arti di Roma. II regista ha 
spiegato che, non appena sen. 
iita la lettura della sentenza, 
lunedl scorso a Bologna, 
« mentre i gludicl si allonta-
navano velocisslml svanendo 
nel nulla da cul erano venu-
jtl» egll aveva dichiarato che 
'il trattava «dl una sentenza 
reazionaria, puntellata sul co-
dice fasclsta »: « Ma la mia af-
fermazlone — ha sottolineato 
Bertolucci — era emotivamen-
tie imprecisa ». 
-Bertolucci ha prose guito nel 
suo Intervento rilevando che 
la sentenza della Corte d'ap-
pello bolognese destltulsce 
« di qualslasl crediblllta 11 nul-
laosta dl circolazlone conces-
so dalla commlssione dl cen-
sura, anzi lo rldlcolizzan ed 
lnoltre « contraddice e can-

cella la sentenza del Trlbuna-
le dl Bologna che cl aveva as-
soltl In primo grado con mo-
tlvazioni esemplarl per aper-
tura ldeologlca». 

a In tutta questa allucinan-
te awentura Inqulsitorla — ha 
detto pol Bertolucci — con 
un po* dl buona volonta so-
no riusclto ad indlvlduare un 
elemento che paradossalmen-
te e positivo: e cloe la soddl-
sfazione di non aver goduto 
dell'assurdo prlvllegio che 11 
codlce fasclsta concede alle 
opere d'arte. Io sono perso-
nalmente contrarlo.alla dlscrl-
mlnazlone gludlzlarla tra ope
ra d'arte e opera, come si di
ce, di consumo. La censura 
va abolita lasclando al pubbll-
co maggiorenne la llberta del
le proprle scelte e 11 dirltto 
di non avere tutoriv. • 

Bertolucci ha affennato 
qulndl che la sentenza dl mar-
ca « reazionaria » non e dl per 
se 11 risultato di una socle-
ta domlnata da un slstema fa
sclsta: «H momento politico 
— ha rilevato 11 regista — e 
invece caratterlzzato da un 
tentatlvo disperato delle for-
ze conservatrlcl e reazlona-
rle dl ricacciare lndletro 11 
movlmento popolare. dalle po-

sizloni conquistate negli ultl-
ml annl attraverso dure lot-
te sociall». 

II caso dl Ultimo tango e, 
a giudizio del regista, uno 
del « mllle colpi dl coda dl un 
potere storlcamente perden
te, che sente sfuggire di ma-
no le leve del comando e cer-
ca dl arglnare la sua sconflt-
ta usando, come strumento dl 
repressione, le forze reazlo-
narie presenti nei corpi sepa. 
rati dello Stato ». 

«I1 blocco storico che da 
quasi trent'annl ha 11 potere in 
Italia — ha concluso Berto
lucci — e scosso da contraddl-
zionl sempre plu acute e tro-
va di fronte a se un awersa-
rio, 11 movimento operalo, for
te ed organlzzato, che in tuttl 
questl annl ha saputo me-
gllo estendere la rete delle 
sue alleanze sociall e politl-
che. A questo movlmento la 
grande maggioranza di noi In-
tellettuall sente di appartene-
re; in questo movimento, in 
questa grande realta storica 
e polltica, e la garanzla delta 
difesa della culture da cul ala
mo nati e che cerchlamo dl 
far progredire in dlrezlonl 
nuove e diverse attraverso 11 
nostro operaren. 
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Vivact assembled del mondo della cultura a Roma 

iniiiative per 
d'espressione 

Sollecitata la rapida discussione della legge del PCI contro la censura 
In preparaziene uno sciopero dello spettacolo - Una lettera al Presi-
dente della Repubblica, al Consiglio superiore della magistratura e 
ai gruppi parlamentari - Chiesto un dibattito televisivo sull'argomento 

Un Intervento dlretto sul 
gruppi parlamentari per la ra
pida discussione della legge 
presentata dal Partlto oomu-
nlsta alia Camera, nel marzo 
scorso, e che riguarda l'attua-
zione degli artlcoll 21 e 33 del
la Costituzlone In materia di 
spettacoli clnematograflcl (a-
bollzlone della censura amml-
nlstrativa e flssazlone dl nor-
me che regollno gll eventuall 
Interventi della magistratura 
In modo da favorlre procedu
re raplde ~ sentenze Illumina
te); uno sciopero dl tuttl 1 
lavoratorl dello spettacolo in-
detto in accordo con 1 slnda-
cati; una lettera indlrlzzata al 
president* della Repubblica, 
al gruppi parlamentari della 
DC, del PCI, del PSI. del 
PSDI, del PLI e del PRI e 
flrmata da reglsti, sorlttori, 
attori, uomird dl cultura; una 
delegazione alia TV, formata 
da reglsti, muslclsti, critic! cl
nematograflcl, attori, artisti, 
per chledere un pubbllco di
battito alia televisione sugll 
scottanti problem! della ll
berta della cultura. Queste le 
lnlziative annunciate nella 
conferenza stampa, trasforma-
tasi In una larga e vivace as
sembles, svoltasl ierl mattina 
a Roma, al Teatro delle Arti. 
La manifestazione era stata In-
detta dalle assoclazlonl degll 
autori clnematograflcl (ANAC 
e AACI). dalla Socleta degli 
attori (SAI), dal Sindacato 
nazlonale critic! clnematogra
flcl (SNCCI). dal Sindacato 
nazlonale scrittori. dal Sinda
cato muslclsti Italian! (SMI). 
dalla Federazione nazlonale 
artisti aderente alia CGIL, e 
prendeva spunto dalla senten
za della Corte di appello di 
Bologna che ha condannato, 
ritenendolo aoscenon, 11 film 
dl Bernardo Bertolucci, Ulti
mo tango a Parigi. 

Al tavolo dalla presldenza 
sono statl chiamati Massimo 
Andrioli, Francesco Maselli, 
Giovanni Arrione, Calllsto Co-
sulich, Bernardo Bertolucci; 
Ugo Pirro, Aldo De Jaco, Ma
rio Monlcelll. Ennio Calabria. 

E' stata data lettura dl 
numerosl telegrammi di soli-
darieta dall'Italia e dall'este-
ro, tra cul quelll del reglsti 
Joseph Losey, Peter Bogdano-
vich, Francis Ford CopDola, 
Costa Oavras (a nome dell'As-
sociazlone degli autori clne
matograflcl francesi). della 
British Equity (11 sindacato 
degll attori inglesi). di Barbra 
8treisand, dl Cesare Zavattl-
nl, dell'Assoclazione slndacale 
scrittori di teatro. del lavora
torl dell'Italnolegglo. • 

La parola e stata data, per 
primo. a Bernardo Bertolucci, 
della cul dichiarazlone rife-
liamo a parte. Sono qulndl in-
tervenuti Calllsto Cosullch pef 
11 Sindacato critld clnemato
graflcl. 11 quale ha rlbadito 
che non eslste llberta dl lnfor-
mazlone senza llberta dl e-
sDresalone, Aldo De Jaco per 
11 Sindacato nazlonale scritto
ri ed Ennlo Calabria per la 
Federazione de?l! artisti ade
rente alia COIL. 

Pol Moravia, riferendosi al 
recentl verdetti della Corte 
dl Cassazlone sul manteni-
mento del sequestro del film 
in attesa dl un giudizio defl-
nitlvo. ha rlcordato come, con 
riflesslone clnlca e bassamen-
te machlavelllca, In Italia nur 
di cololre le opere d'arte ven-
Ka afruttata rinefficlenza e 
la lentezza del slstema giudl-
zterio. H commgno Antonello 
Trombadori ha accentrato 11 
suo intervento sull'evoluzlone 
del acomune senso del oudo-
re». sostenendo che questa 
evoluzlone deve essere rece-
pita nella legge dello Stato 
ltallano. 

Sono lnoltre Intervenutl: Da-
mlano Danism; Ugo Pirro; 
l'awocato Giovanni Arnone, 
che lm posto la questione del 
sequestro dl un film e del suo 
mantenlroento e dl come, con 
questa declstone, la Corte di 
Cassazlone vada oltre U codl
ce fasclsta; un rappresentante 
della commlssione srtlstlca del 
Movlmento studentesco mila-
nese: Marlisa Trombetta. che 
ha portato la solidarleta e 
1'imoegno alia lotta della Com
mlssione culturale della Fede
razione comunlsta romana; 
Veller del gruppo Teatro 
Incontro. 11 quale ha demm-
clato la carapagna che si sta 
condueendo contro gll oltre 
cento circoli teatrali che ven-
gono peraegultatl per oostrln-
gerll a sospendere le loro atU-
vlU; l'awocato e scrlttore Ni
cola Manzarl; Francesco Rosl 
e molt! altri che si sono ad-
dentratl nelle argomentazlonl 
contenute nella lettera che sa
ri lnvlato al presldente della 
Repubblica, al ConsUllo supe
riore della Magistratora e al 
gruooi oarlamentarl dell'arco 
costltoslonale. 

In essa si denunda come 1 
cinque gtudlcl dl Bologna ab-
Uano emesao una sentenza 
che «risponde a una volonta 
politics oscurantlsta e reaxio-
nsrta dlrettamente identlflca-
blle con quella espressa dal-
1'etecuUvo», per dl plu arro-
gandosl. bench* perflno le 
norme fasdste ancora operan-
U stoblllsoano che l'arte e la 
sclensa non possono assere 
oscene, 11 dirltto dl condan-
nare «l'opera sul piano este-
tlco, tutto cid In spreglo si 
giudizl espressl In tutto 11 
mondo da espertl ben altri-
menti quallflcaU ». 

«I gludlcl — secondo la let
tera — si sono prestatl ad una 
esemplare operazlone dl tlpo 
terrorlstlco» contro coloro 
che, sulla linea dl quanto pre-
scritto dall'articolo 3 della Co
stituzlone, si battono per lo 
svlluppo della persona umana; 
inflne 1 firmatarl, dopo aver 
affermato che all processo In 
atto di maturazione culturale 
e civile... non pud essere argi-
nato in nessun modo, neanche 
11 plu spregludicato e antlde-
mocratlco», ribadiscono «11 
loro lmpegno di intellettuall» 
e rlvendlcano 11 loro «dirltto 
alia plu completa llberta dl 
espresslone», slcuri che lo 
Stato democratlco « sapra tro-
vare in s6 gll strumentl ldo-
nel a salvaguardare le fonda-
mentall e lrrlnunclabill garan-
zie di llberta sancite dalla Co
stituzlone repubbllcana ». 

Numerosissiml 1 presenti 
che rlempivano la platea del 
teatro e anche parte della gal-
lerla. Imposslblle citarli tutti; 
ricorderemo oltre al gia men-
zionatl, Vittorio De Sica, Al
berto Bevllacqua, Enzo Sici-
liano, Elio Petri, Dacia Ma-
rainl, Maria Lulsa Astaldi, 
Carla Tato, Pasquale Squitieri, 
Ansano aiannarelli, Vittorio 
Taviani, Mario Gallo, Edmon-
da Aldini, Laura Bettl, Fran-
casca Romana Coluzzi, Anna 
Maestri, Mllena Vukotlch, Mo
nica Vitti, Carlo Di Palma, 
Giuseppe Patronl Griffl, En
rico Medloll, Flavlo Bucci, 
Giullano Montaldo, Franco Gi-
raldi, Llna Wertmtiller, Gian-
carlo Glannlni, Luigl Diberti, 
Giulio Bosetti, Fablo Carpi, 
Ferdlnando Scarfiotti. 

NELLA FOTO: la presldenza 
della manifestazione. 

Biennale: 
i 

Rai y|7 '. t 

controcanale 

Accordo raggiunfo per il contralto 

Successo della lotto del 
lavoratori del cinema 

La vertenza per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro per 1 
dipendenti delle aziende dl no-
leggio e dlstribuzione, di dop-
plaggio, di sviluppo e stampa 
delle pellicole, de! teatri dl po. 
sa e delle case di produzione, 
si e conclusa ieri mattina nel
la sede delPANICA, dopo una 
riunione delle parti protratta-
si per ventisei ore consecuti
ve, con il raggiungimento di 
una ipotesi dl accordo che ora 
verra-sottoposta alia ratifica« 
del' lavoratori nel corso di as-' 
semblee che si svolgeranno a \ 
partlre da oggi. 

L'ipotesl di accordo — che 
accoglie globalmente la plat-
taforma rivendicativa avanza-
ta dalle organizzazioni sinda-
call — realizza finalmente: 
la parificazlone del trattamen-
ti normativi tra opera! e lm-
piegati (quattro settlmane di 
ferie per i lavoratori con un 
anno dl anzianita, uniflcazione 
della misura degli scatti blen-
nali, delle Indennita d) anzia
nita e dl malattla. etc.); lo 
inquadramento unico su sette 
livelli salariali esistentl nel 
cinque settori; miglioramenti 
per slngoll gruppi di lavorato
ri del teatri di posa. In ma

teria di aumenti salariali, i'ac-
cordo prevede un migliora-
mento delle attuali retribuzlo-
nl, che per effetto dell'inqua-
dramento uhlco risultera di 
18.000 lire il mese a decorre-
re dal 1. marzo scorso. Sa-
ranno inoltre Istituitl premi di 
produttlvita e sara lncremen-
tato il processo di rinnova-
mento tecnologico, legato ad 
un allargamento degll orga-
nicl. 
' Le segreterle delle Federa-

zionl dello spettacolo della 
CGIL, della CISL e della IHL, 
hanno emesso un comunlcato 
congiunto con 11 quale danno 

un giudizio positivo sul rlsulta-
ti che e stato possibile rag-
giungere con la larga unita e 
la forte; combattlvlta dimo-
strata dai lavoratori, e sotto-
lineano come 11 fatto che per 
la prima voita 1 cinque diver-
si settori si siano battuti per 
la conqulsta dl un contratto1 

unico apra grand! prospettive 
alia lotta per la difesa delle 
strutture produttlve del nostra 
cinema e per respingere gli 
attacchl economic! e censorl 
di cu! esso e fatto oggetto at-
tualmente. 

insistono 
per il nuovo 

statuto 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 7 ' 
I dipendenti della Biennale 

dl Venezla si sono riunlti 
nuovamente in assemblea 

auesta mattina e hanno riba-
ito aH'unanimlta con un co

munlcato «che solo quando 
l'Ente sara dotato di un nuo
vo e democratlco statuto», 
il personate «sara disponiblle 
per l'attuazlone delle mani-
festazlonl, ivl comprese le 
mostre all'esterov. >< 

La posslblllta di dar corso 
quest'anno alia Mostra del ci
nema e ai festival del teatro 
e della musica contemporanea 
appare dunque sempre plti 
compromessa, dopo che 1 ln-
translgente opposlzlone del 
MSI e le lncerlezze nelle fi
le dc non hanno permesso al 
Senato 11 passagglo della pro-
posta dl legge per 11 nuovo 
statuto dalla commlssione al-
1'aula. Questo rltardo incide 
ora negativamente anche sul
la mostra di arti figurative 
del 1974, dato che l'attlvlta 
per la sua preparazlone do-
vrebbe a questo punto gla es
sere cominciata. 

71 gazzettino tenta ora dl 
far ricadere la colpa dl tut
to sul personale della Bien
nale, accusato dl insenslblllta 
per gll interessl dl Venezla e 
dl far dimenticare la lunga 
battaglia condotta da larga 
e decisiva parte della DC In 
difesa della gestione commls-
sariale, per impedlre 11 rin-
novamento della manifestazio
ne. 

In partlcolare contro un al
largamento in senso democra
tlco degll organisml dlrlgentl 
della Biennale si e avuta una 
mobllltazlone reazionaria: co
sl 11. sottosegretario; a) .* Turi-. 
srrio' e alio Spettacolo, Spe-
ranza,' espresse qualcosa dl 
plu che un semplice disappun-
to quando l'articolo In pro-
posito fu approvato In com
mlssione alia Camera, nono-
stante l'opposlzione della 
maggioranza • governatlva; e 
in commlssione al Senato Spl-
garoli preannuncib che quan
do la legge sarebbe passata in 
aula il gruppo dc avrebbe 
presentato emendamenti; e 11 
senatore Dinaro, anche lul 
democristlano, sostenne aper-
tamente che l'urgenza di ap-
provare la legge non giusti-
ficava alcuna rinuncia a mo-
dificarne i contenuti. 
' Sulla situazione e sulle pos-

sibilita dl rlsolvere le attuali 
difficolta, abblamo chiesto 
l'opinlone del compagno de-
putato Girolamo Federici, che 
ha seguito da^vlemo^le <vh-> 
cende della Biennale a Roma 
e a Venezla. *I1 PCI — egll 
ha detto — e a flanco del per
sonale, degll artisti e della 
opinlone pubblica, che chie-
dono con fermezza l'approva-
zione del nuovo statuto. II 
Partlto si Impegna ad aglre 
a tuttl 1 UvellTperchfe cl6 
{lossa awenlre, - nonostante 
'attuale crlsi polltica. SI trat-

ta, infattl, senza rinunciare 
in alcun modo alia possibility 
di avere subito lo statuto, dl 
fare tutto 11 possibile affln-
ch6 le manlfestazloni del 
1973 e del 1974 siano tenute 
sulla base dl una formula or-
ganlzzativa che si lsplrl non 
gia sul vecchlo statuto, ma a 
quello nuovo ». 

Cinema 
Chi ha il diritto 

di uccidere? 
Owero cl si pud fare glu-

stlzla da se? II professor 
Charles Bernard, chlrurgo 
francese dl chiarlsslma fama, 
In vacanza sulla Costa Azzur-
ra, vlene sequestrato nella sua 
villa, lnsleme con la moglle 
e la flglloletta, da due mal-
viventi, 1 quail chledono una 
grossa • somma, mlnacclando 
altrimentl di sopprimere la 
plccina. Ma 1 soldi starmo 
in banca, a Parigi. e c!6 com-
pllca le cose. Per di piu, 
mentre l'uno del bandltl e un 
tlpo freddo, calcolatore, a suo 
modo serio, l'altro e un bru-
tale bestlone. con venature dl 
erotomania. E sara questa a 
perdere sla lul sia 11 suo com
pare. 

n film ricorda Ore ditpera-
te, ed esemplarl anatoghi, 
con un margine ulteriore di 
lncongruenza e di lenoctnio. 
Plu che dibattere 11 proble
ms accennato nel tltolo (e ri-
preso In una inchlesta tele-
vlslva che ha per oggetto. ap-
punto, 11 processore, cul la 
magistratura ha riconoscluto 
la cleglttlma difesa* e, l'o-

Slnlone della gente si riguar-
o), esso specula sulla pos

slblllta di suscitare una roor-
bosa ldentlf icazlone dello spet-
totore nel protagonista e nel 
suo atteggiamento di spieta-
to difensore della famiglia, 
della casa, della proprleta. 
La regia di Sergio Gobbl. 
del quale appena qualche 
glorno fa cl eravamo dovut' 
sorblre un altro prodotto. con-
fezionato dalle stesse parti 
(che cl sla sotto un motivo 
pubblicltario?) e anche stovol-
ta nel segno deiranonimato. 
Grigla llnterpretaslone dl 
Charles Aznavour, afnancato 
da Marie-Christine Barrault, 
dalla plccola Ratia, che e 
flglis dl Aznavour per dawe-
ro, da Raymond Pellagrin, 
ecc Colore. 

ag. sa. 

Rose rosse 
per il demonio 
Al dl la delU fedelta al 

• modello* (un racconto dl 
Edgar Allan Poe, da cul Roie 
TOMSC per a demonio e stato 
• tratto liberamente *) 11 film 

• a colorl dell'Inglese Peter Sy-
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kes (interpretato egregiamen-
- te da Paul Jones, Patrick Ma-
gee, Yvonne Mitchell, Robert 
Hardy e Michael Hordem) si 
impone soprattutto per Tor-
ganlclta della sua struttura 
narrativa, densa di signlfica-
ti e di simboli che flnlscono 

per esprimere (pur ne! li
mit! linguistic! del a genere ») 
• un fosco apologo sulla con-
dlzlone culturale di un caese 
che si lascla alle spalle To-
scurita medioevale per pro

gredire verso l'era della scien-
. za. II film dl Sykes narra — 
' attraverso un caso di nevro-
si scoppiato in seno a una 

- famiglia anobilen — questo 
faticoso trapasso culturale 
con la presentazlone dialet-
tlca dl tre culture in conflit-
to: la superstizione (che per-
sLste nelle masse contadlne, 
che credono ancora nel «de-
monk) » e nella «purificazio-
ne» religiosa), lo scientismo 

. (che s'incarna in un medico, 
il quale, contro la medicina 
ufficiale, tenta i primi espe-
rimenti di terapia psicanaliti-
ca), e la cultura ufficiale (di 
cul lo studente in medicina 
e 11 romantko e qualunqulsta 
rappresentante). 

Curato nel montaggio (si 
vedano le Immagini ricorren-
ti della roarcia della super
stizione contadina verso il 
castelk) del nobili) e nei par-
tlcolari. il film di Sykes si 
chlude tragicamente con la 
vittoria della violenza oscu
rantlsta, illuminate sinlstra-
mente dalle croci di fuoco 
del fanatic!: una «fine» am-
monitrlce per un nuovo «Ini-
zio». 

Ancora una volta 
prima di lasciarci 
, La sostanza « pdmografica » 
del film cotorato di Giullano 
Biagetti — Ancora una volta 
prima di lasciarci, con Bar
bara Bouchet, Corrado Paul e 
Franco Fabrlal — piu che 
nelle immagini caroseUistlche 
dovremmo trovarla nella 
struttura stessa della pelll-
cola, deflnita senza lronia da 
uno del protagonist! un «gto-
co inutile»: una coppia in 
crisl, dopo armi dl matrlmo-
nkt, decide di raccontarsi 
senza inuUll clpocrisie» la 
« verlta » sulle awenture ex-
traconlugali consumate du
rante gll annl della vita ma-
trlmonlale. E la pomoffrafla, 
rosoenlto si rivelano proprlo 
nel montaggio serloso delle 
«Idee » e delle clrcostanse dl 

±'J :k'-\^a9'. ' '^ 

Giullano Biagetti, solo sue in 
quanto ne e lo scenegglato-
re e il regista. 

r. a. 

Folk 
Gli anarchici 

Lo spettacolo La ballata del 
malfattori, un'antologia della 
canzone anarchlca italiana 
rigorosamente allestita da 
Leoncarlo Settimelli e rap-
presentata alcuni mesi or so
no dalla brava Dody Moscati, 
vive attualmente una pungen-
te rielaborazione al Folkstudlo. 
protagonista il a Canzoniere 
Internationale» al gran com-
pleto. 

Leoncarlo Settimelli, Ivan 
Orano. Dody Moscati, Luca 
Franclscl e Adria Mortari — 
reduci da una stimolante 
tournie a Cuba — ripercor-
rono con Gli anarchici le 
tappe di una cronistoria di-
dattico-musicale delle batta-
glie libertarie e della repres
sione. Da Pietro Gori a Giu
seppe Pinelll, la violenza di 
Stato si pone quale emblema 
della stessa splrale reaziona
ria, decisa a soffocare con 
ogni mezzo la voce della co-
sclenza popolare. 

Addio Lugano betta ed al-
tre vibrant! pagine della can
zone anarchlca ritornano inse-
rendos! nelle migliori corde 
interpretative del Canzonie
re, trasfonnandosi spesso in 
sorprendenU esempi di lingua 
musicale, rivlsitati dalla strut
tura polifonlca del gruppo. I 
consensi si fondono in un 
corale entusiasmo, sintomo di 
un'intensa partecipazione e-
motiva e politica del pubbbli-
co al recital. Si replica. 

d. g. 

II nuovo film 
di Petri invitoto 
a Berlino Ovest 
n nuovo film di Elio Petri 

La proprteta non I piu un 
furto e stato invltato al fe
stival dl BerllnoOvest che 
oomlncera 11 22 glugno. 

GU interpret! prmclpall del 
film, lnsleme con Ugo Tb-
gnassl, sono Flavlo Bucci, 
Mario Scaccia, Darla Nlcolo-
di e Salvo Random. 

GIOOHI ^ E MILIONI — 
Aprendo la nuova serie di GIo-
ohl senza frontiere (un pro. 
gramma che 6 giunto all'otta' 
va edizione), Giulio Marchetti 
ha annunciato che alia pun-
tata avrebbero aasistito cento-
venti milioni di persona, di-
stribuite nei sette paesi che 
partecipano all'organizzazione 
delle gare e ai collegamenti. 
Non sappiamo su quail basi 
un simile calcolo fosse fonda-
to: ma 6 motto probabile che 
una simile cifra non fosse lon-
tana dalla realta. In Italia, se
condo i dati del servizio opt-
nioni, Glochl senza frontiere 
ha sempre raccolto il pubbll
co delle grandi occastoni: e il 
fatto che reti televisive come 
quella britannica si siano uni
te alia partita alia terza o 
quarta edizione del program-
ma, significa che si prevede-
va un successo certo anche 
per i x collegamenti di altri 

D"altra parte, tutto somma-
to, nel quadro delle trasmis-
sioni <tleggere» Glochl senza 
frontiere si presenta effettiva-
mente con alcuni punti di van-
taggio. Per esempto, rispetto 
a un quiz come il Rlschiatutto. 
Cominciamo col dire che, al-
meno in partenza, Giochl sen
za frontiere e un programma 
squisitamente televisivo: se 
non altro percM viene tra-
smesso in diretta. Non e poco, 
dal momento che, come si sa, 
se si eccettuano alcuni awe-
nimenti sportivi, tutti i pro-
grammi televisivi vengono pri
ma registrati e pol mandati 
in onda, a scanso di rischi. 

In Giochl senza frontiere, in
vece, gli eventuali rischi do-
vrebbero far parte delle gare 
e dello spettacolo, e, d'altra 
parte, non possono comunque 
preoccupare nessuno. • 

& anche vero, perb, che la 
«spontaneita» del program
ma, nonostante tutto, si fer-
ma praticamente a questo. 
Lo spirito popolare, da sagra 
paesana della manifestazione 
6 fortemente inflciato, infat
tl — e lo abblamo visto an
che Smquesta prima torrutta 
trasmessa da Sinigallia — dal
la macchinosita dei giochi e 
dal fasto fasullo dell'appara-

to scenograflco e del costumi. 
Elementi che, abblamo Vim-
pressione, si sono andatl im-
ponendo sempre di piu, un 
anno dopo l'altro, nel consue-
to stile televisivo. I giochi 
inventatl dagli «esperti» a 
tavolino (per VItalia ci pen-
sa Adolfo Peranl, il medesimo 
«mago» che sovraintende a 
tanti quiz) sono inutilmente 
gonflati nell'apparenza, quan
to sono piu semplici nella so
stanza: basti pensare a gare 
come quella del tesoro in fu-
ga o Valtra della pesca nel 
lago ghiacciato, che abblamo 
visto ieri sera. E pensare che, 
ricercando nell'autentica tra-
dizione popolare del vari pae
si, si potrebbero trovare gio
chi assai piu divertenti e cer-
tamente meno costosi. 

E tuttavia, nonostante que
sto, • qualcosa • dell'atmosfera 
propria della festa paesana 
rimane, se non altro nell'en-
tustasmo del pubbltco che 
partecipa rumorosamente. 

Certo, si tratta di entusia
smo che somiglia molto a 
quello che si rinnova ogni do-
menica negli stadi: ma con la 
differenza che una volta tan-
to, a suscitarlo non sono i di-
vl del pallone e della ruota, 
ma ragazzi che si esibiscono 
senz'altra ambizione che quel
la di vincere un trofeo. 

Sembra, tra l'altro, che nel
le cltta ad ospitare, di pun-
tata in puntata, le gare, la 
fase preparatoria mobiliti tin 
numero ingente di volontari. 
II che dimostra, ancora una 
volta, se ce ne fosse bisogno, 
quante energie sarebbero dl-
sponibili per attivitii di mas-
sa meno banali, se non piu, 
divertenti. La televisione po-
trebbe senza dubbio cogltere 
piu a fondo questo spirito e 
questa mobilitazione, • non 
puntando tutto esclustvamen-
te sulle gare. Ma si sa qual e 
la concezione dello spettacolo 
nella programmazione televi
sivo: e quindi quel che vedia-
mo in Giochi senza frontiere 
e probabllmente il massimo ~ 
che la RAJ-TV e le reti sue ,7 

g. c. 
su* quelto-pHdrvo.' 

oggi vedremo 
ORE 13 (1°, ore 13) 

La trasmisslone curata da Bruno Modugno e Dina Luce pre
senta oggi un servizio dedicate ai problem! del soccorso stra-
dale e, in generate, ai pericoll della circolazione. Problema 
quanto mai d'attualita, In tempo di esodo e di a ponti», allor-
che migliala di autoveicoli si rlversano sulle strade della peni-
sola, con bilanci quasi sempre tragic! che vengono opportuna-
mente occultati o « ridimensionati» per,nontguastare le.vacan-
ze degll Italian!... _ .*„„, 

r^r r^'^i 
l i t I I U I I H U . ; iU£l Ifjb U'tsuoqi:''->•> '-* 

4 STRUMENTI PER 4 CONCERTI 
(1°, ore 18,45) 

La seconda trasmisslone dl questo breve clclo dl programmi 
basati sulla ricerca musicale e dedicata alia viola. H concertista 
Dino Asclolla accompagnato dal pianista Amaldo Graziosi suo-
na pagine dl Schubert e Mllhaud. 

56° GIRO CICLISTICO D' ITALIA 
(2°, ore 19) 

E' In programma questa sera la sintesi registrata della dl-
ciannovesima tappa del «Giro d'ltalian: Andalo-Auronzo. Si 
tratta della penultima fatica che la masstma gara ciclistica na
zlonale propone, unanlmemente considerata la pin iropegna-
tiva; questa frazione dl 208 chllometri viene chiamata a tappo-
ne » perche attraversa ben quattro montagne, senza contare 11 
vallco di San Lugano. Per molte precedentl edizlonl del Giro, la 
Andalo-Auronzo ha ribaltato le sortl del, risultato finale, decre-
tando la fine o la nascita dl grandi camplonl.'Ma a Merckx 
queste tradlzionl non Interessano. .. r..:';;..•;, !',, 

BATTAGLIA DI DAME 
(2°, ore 21,20) 

Va In onda questa sera la rlduzlone televislva della Batta
glia di dame dl AugusUn Eugene Scribe. Autore dell'adatta-
mento televisivo e della regia e Leonardo Cortese, mentre gll 
attori Franco MorakU, Renzo Glovampietro, Ignazio Colnaghl, 
Omella Ghezzl, Aldo Regglanl, Claudia Giannotti, Licla Lom
bard! e Glancarlo Zanettl rivestono 1 principall ruoli. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma clnema-

tografico 
(Per le sole zone dl 
Roma e Palermo) 

12^0 Sapere 
13.00 Ore 13 
133) Telegiomale 
14^0 Una lingua per tuttl 

Corso di francese. 
14.30 Sport 
MfiO La gallina 
173) Telegiomale 
1745 La TV del ragazzi 
I M S Ouattro strumentl 

per quattro concert! 
19.15 Sapere 
19,45 Telegiomale sport • 

Cronache del lavoro 

e dell'economis 
20,10 Tribuna elettorale re-

gionale 
(Per la sola zona 
deila Valle d'Aosta) 

203) Telegiomale 
21.00 Stasera 
22J0O Adesso musica 
23,00 Telegiomale 

TV secondo 
HJ00 TVM 73 
IBM Sport 
19.00 56" Giro ciclistieo 

dltalia 
21,00 Telegiomale 
21^0 Battaglia di dame 

di AugusUn Eugene 
Scribe. 

Radio 1° 
GIOKNALC RADIO • O n 7. 
S, 12. IS. 14. IS . 17. 20, 
23| C.05: Mmtatino ansHatei 
S ^ l * A f H i c c n S^Oi C M * -
• i l t i I I ario piMihiHi) t . lSi 
t,1S Vol Ml lot 10i 
H CRi 11,15* ftfewca 
tka; I I ^ O J ~ 
Mi 12^4* 
ll^Os UM ( M M M ta 
ta wta l l i 14,10? Ita «9ce M 
rmtotm lS.lOt 9— vol « * « M M I 
1 S , 4 0 I O M I M T M ) 17,09i n 
Hi w i l i l 1»%SSi lottrvollo mm-
•tote; I f . lOt Italia < 
ItVXSt lllaoinl 
20,15t AMMta M 
SO^Ot Caaiiloi 21 ̂ Oi Or. 

aa^Ot An im • 

Radio 2° 
GIORNAU RADIO - Ora «,JO, 
7,S0, &^0. »^0. 10JO, l l ^ t . 
12^0. I M O . isTio, is^e, 
I M O . i t^e, axm. »4, * 
II l O t t l l l l l l 7^M • • • • • I M 
a n t>14t Tan* rwki a\4«i C*» 
awj t^St Cipwiiaa a 
call a\SOi « Rltnne 41 
ra », 41 M. I M M 10.0* lm 

I'Mtatai 10^5; 
12.101 R«*)MWHI 

12^0: Atto fraalaMatoi 111 
Hit ta*n 1»^5i famwlaa 
•o tra la aotc; 11^0-. C M M • 
pwUia) 14: Sa al «fri| 14^t : 
Rrsraaalh ISt Panto lamion 
ItiM 15.40* Cararaii I7^e« 
l a idMi CRi 17.45J C M M M M 
Roaia 3131| 20: La rta 4al 
MctMio I 2 0 . 1 S I Artata a rtrae-
aai 2035: laawioalq 22,42s 
•Tama* , di E Rica RaiioailWH 
23,05t lapaaaptti faataMwj 
22^01 Maataa 

Radio 3° 
Ora aMO: Raaraaala la Italiai 
10: Coaiailei H i Maaidia 41 
Bachi 11,40: Maskaa itanrna; 
12,15: MaaKa atl taaiaoi 
12^0: latanaaoai 14,20: M a 
afefca 41 aatltttai 1S.10: •**. 
Rai iataiaiaU Caoaint 15.50: 
Oaara alafoalca 41 Woxartj 
17^0: MMicba «i Morally 
17.45: tcaoia awtaraaj IS: 
MottctsHo #•• T#fsO| YSaSOi 
M M I M lasfam I M S * PKctrto 
alaailai 15,15: Cawcaito aaralai 
20,15: La Sloantropoloslat 21: 
Olaraala «al Tariot 21,20: AK 
fraSe CaMlla 25 aaal 4aaa a) 

awrtai 22,25: •arllaia* 41 
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Il tragico deragliamento del direttissimo Milano-Napoli nelle vicinanze delle CapanneUe 

E' STATO COME SE UN GIGANTESCO RASOIO 
AVESSE TRANCIATO LE VETTURE DEL TRENO 

La sciagura alle 20,05 di ieri sera/nei pressi della stazione di Torricola — Il convoglio, con 350 passeggeri, era partito da Termini alle 19,55 — Cinque morti e 29 feriti, alcuni dei quali gravissimi — Identificate finora 
solo due vittime: l'insegnante elementare Mafalda Di Rosa, 46 anni, e l'agente di polizia Antonio Lamante, 21 anni — Gli altri morti sono un uomo di circa 30 anni, un giovane e una donna — Un automotore in sosta, 
urtato violentemente da un convoglio di carrelli in manovra/è finito fuori del binario morto mentre transitava il direttissimo — Per l'urto i vagoni sono deragliati e alcuni di loro sono stati letteralmente «sventrati» 

Due immagini della terrificante sciagura verificatasi nei pressi della stazione di Torricola; le vetture del direttissimo «toccate» dall'automotore che stazionava sul binario accanto appaiono letteralmente sventrate dal tremendo urto 

La testimonianza di uno dei 350 viaggiatori del convoglio deragliato 

«Abbiamo sentito un urto tremendo 
!J!.cid tintali ;f,iU1 ;j A-i i i " 

oifi l lcb itti 

Ai primi soccorritori si è presentato uno spettacolo allucinante: un vagone letteralmente sventrato, un ammasso informe di rottami, fumo, pas
seggeri che fuggivano sconvolti - L'opera di soccorso dei vigili, della croce rossa, degli agenti di polizia e degli avieri di una vicina caserma 

tra inchiesta giudiziaria è 
stata aperta dal magistrato 
inquirente, dottor Callovini) 
la dinamica dello spaventoso 

• incidente è stata sufficiente
mente ricostruita dai tecnici 
delle ferrovie ' e dai vigili 
del fuoco. ""•'.'•' - -. -"••' '•<: 

Proprio mentre il direttis
simo transitava, in prossimità 
di una leggera curva delle ro-

: taie, su un binario morto a-
. diacente un piccolo convoglio 
, di carrelli carichi di terriccio 
ed altro materiale stava fa-

i cendo manovra sospinto da . 
un carrello automotore. Per 

l cause che ora debbono esse
re accertate (probabilmente 

• un errore di manovra del gui
datore) il convoglio dei car
relli è andato ad urtare vio
lentemente un grosso carrel
lo automotore, una specie di 
motrice, ih sosta alla fine del 

• binario morto. A causa di que
sto urto, il carrello automo
tore — pieno anch'esso di pie
trisco — è finito fuori della 

« sagoma limite », ossia ol
tre la traversina : che, nei 
punto d'incrocio tra binari'de
limita la distanza di sicurez-

, za per il passaggio dei treni: 
oltre questo limite i binari si 
avvicinano troppo e non con
sentono il passaggio contem
poraneo di due treni. ; . : •" 

E* quanto è avvenuto, pur
troppo, ieri: il carrello auto
motore si è inclinato, proiet
tato fuori del binario morto, 
oltre il respingente, e le sue 
lamiere — trasformatesi in ve
ri e propri « speroni » — han
no letteralmente • tranciato, 
« sventrato >, dapprima ~ le 
fiancate del bagagliaio e del 
vagone postale, quindi, via 
via. quelle della seconda e 
terza vettura passeggeri. Inu
tile la disperata frenata del 
macchinista del direttissimo, 

. quando si è trovato di fronte 
all'improvviso ostacolo, tanto 
è vero che la motrice del di
rettissimo si è scontrata vio
lentemente con il carrello, pro
seguendo la sua corsa. 

Il percorso seguito dal « direttissimo » da Termini al luogo dove è avvenuto il disastro; a destra Mafalda Di Rosa, una delle vittime 

L'ELENCO 
DEI FERITI 

Al San Giovanni sono stati ricoverati: AGOSTINO AB
BATE, 25 anni, in osservazione; ANTONIO BARBIERI, in os
servazione; GIUSEPPE ANGELERI, » anni, guaribile in M 
giorni; GIUSEPPE BOSSO, 44 anni, via Giardini San Matteo, 
Napoli, guaribile in 75 giorni; TULIO GERESIO, 33 anni, via 
della Stazione 141, Latina, guaribile in • giorni; CIRO DI 
NAPOLI, 41 anni, di Torre Annunziata, guaribile in 1§ giorni; 
CLAUDIO TAMBORRELLI, via Gramsci 13, Latina, guaribile 
In 7 giorni; FRANCESCO CAROCCI, 31 anni, di Sezze, gua
ribile in 9 giorni; ANGELO VELARDO, di 33 anni, via E. 
Gianturco, Napoli, guaribile in t giorni; AUSTIN FORTE di 
47 anni, via delle Vigne 14, Napoli, guaribile in 7 giorni; 
GIOVANNI SCHIAPPA di Napoli, guarib'le in I giorni; MA
RIA CONCETTA NARDONE di 33 anni, via P^oKio da Nola, 
Fondi, guaribile in I giorni; GIANNI BRODO di 19 anni, via 
dello Scalo Prenestino, Roma, guaribile in I g'omi; RAF
FAELLA GIRASOLI, guaribile in » giorni; ALESSANDRO 
VANO, di 2t anni. Salita Gradini Corso Vittorio Emanuele 2, 
Napoli, guaribile in 5 giorni; GENNARO PERELLI di 51 a m i , 
via degli Ingannati, Napoli, guaribile in 4f giorni; GIOVANNI 
ORESTE CIRINO, di 24 anni, Fondi, guaribile in 15 giorni. 

Un uomo della quale non si conoscono le generatiti i rico
verato con una prognosi di M giorni. 

Al S. Eugenio sono stati ricoverati: ALBERTO CRESCIOLI, 
22 anni, operaio, Scarperia di Mugello (in provincia di Fi
renze), 3fl giorni; FRANCESCA RUSSI, 44 anni, casalinga, 
Napoli, 12 giorni; ALGIA LIPPA, 4t anni, lavoratrice dome
stica, Fondi, 5 giorni; MADDALENA FUSARO, 22 anni, stu
dentessa, Uri (in provincia di Latina), 5 g'om'; PASQUA 
COMI, M anni, pensionala, Brescia, 11 giorni; ANTONIO DI 
ROBERTO, M anni, militare, PomraH, I l giorni; ANNA MA
RIA CORSINI, M anni, maestra, Fondi, 3 glorn-; SALVATORE 
FORTE, 23 anni, studente, Formla, 3 giorni; GIUSEPPE VE
NTERELLI, 35 anni, carrozziere, Firenze, 5 giorni. 

Altri due feriti sono sfati ricoverati al Policlinico. Si tratta 
di Roberto Penano, 29 anni, e Altiero Artegiani eli 17 anni, 
entrambi di Roma. Sono stati medicati • giudicati guaribili 
m pochi giorni. 

e Un gran colpo, poi tanto 
fumo: abbiamo temuto che 
dopo il tremendo urto potes
se scoppiare un incendio*. 
Questa la testimonianza di 
Giovanni Pavia, 45 anni, uno 
delle centinaia di passeggeri 
che viaggiavo, sul treno de
ragliato ieri sera nei pressi 
della stazione di Torricola. Do
po i primi momenti di smar
rimento e di panico, tra il 
fumo che proveniva da sotto 
U convoglio, si è presentata 
agli occhi dei soccorritori una 
scena agghiacciante: tra le 
lamiere contorte del treno e-
rano imprigionati almeno un 
morto e numerosi feriti. 

immediatamente, la piazza
la antistante la stazione, di
stante dal luogo del disastro 
qualche centinaio di metri, si 
riempiva di gente. Il via vai 
delle ambulanze, dei mezzi 
dei vigili del fuoco, delle 
e gazzelle » dei carabinieri e 
delle < colanti » dello polizia, 
copriva le grida di dolore 

E' stato necessario blocca
re il traffico sulla strada che 
dalla via Appio porta alla sta
zione e alla caserma degli 
avieri; infatti, proprio qui la 
maggior parte dei viaggiatori 
si era riversata per comuni
care con Roma, o con le al
tre località di provenienza, 
dopo che il telefono del capo 

' stazione era stato preso d'as
salto dai primi passeggeri 
scampati al disastro. Decine 
di ambulanze hanno comincia
to a fare la spola tra U luo
go del disastro e gli ospedali 
più • vicini: U San Giovanni 

e il S. Eugenio dove, pur
troppo, si sarebbero contati al
tri quattro morti. 
~~ Intanto arrivavano anche i 
primi • pullman per portare 
una parte dei viaggiatori o 
nella capitale o in altre cil 
tà. 

Le opere di primo soccorso 
si sono protratte per circa due 
ore. Le ambulanze della Croce 
Rossa erano oltre 15, c'erano 
più di cinquanta automezzi dei 
Vigili del Fuoco; numerosi 
avieri, che si sono prodigati 
per il salvataggio dei feriti. 
*Ho visto una donna sangui
nante — dice una signora 
sconvolta dalla paura — an
date a prenderla, è ancora 
dentro il treno*. Si trattava 
purtroppo di Mafalda Di Ro
sa. maestra elementare, 46 
anni, morta sul colpo in se 
guito al violentissimo urto del 
convoglio con il carrello. Nel
l'impatto si è letteralmente 
sfondata l'intera parete di un 
vagone, dal lato dove si tro
vano i passeggeri, tanto che 
alcuni pezzi di lamiera sono 
addirittura uscite dall'altro la
to della carrozza. 

I vigili, con le fiamme os
sidriche, stavano ancora lavo
rando sulla ferraglia contor
ta, quando nella piazzetta del
la stazione, partiva l'ultimo 
pullman con altri passeggeri a 
bordo. Erano rimasti sia posto 
in pochi: qualcuno cercava i 
documenti, altri aspettavano 
forse qualche conoscente che 
li andasse a riprendere, altri 
ancora cercavano, angosciati, 
di avere notizie, dei congiunti. 

Diego Di Benedetto,' il macchinista del direttissimo,' 
mentre spiega ad alcuni cronisti come si è verificata 
la sciagura 

Una disperata frenata 

«Una visione terribile, un incubo... ì vetri dei finestrini che andavano in 
frantumi, i fianchi dei vagoni che si squarciavano, le lamiere che si accartoc
ciavano letteralmente... schegge e fumo dappertutto,' le urla di terrore degli altri 
passeggeri., poi non ho capito più niente, non ricordo più nulla-, ancora non so 
come ho fatto a salvarmi... ». EMa drammatica testimonianza di Alessandro Vano, 
un giovane napoletano di ' 26 
anni, uno dei passeggeri che 
ieri sera si trovava sul diret
tissimo deragliato poco prima 
della stazione di Torricola, su
bito dopo CapanneUe. Prima 
l'urto tremendo della motrice 
del treno con un carrello au
tomotore finito, durante una 
manovra, fuori dal limite di 
sicurezza proprio mentre tran
sitava il direttissimo, poi le 
carrozze del convoglio lette
ralmente « speronate » e fini
te, una dietro l'altra, fuori dei 
binari;* le urla di terrore, le 
invocazioni e i gemiti dei fe
riti rimasti intrappolati tra le 
lamiere e i rottami. Cinque 
morti, almeno una trentina di 
feriti, alcuni dei quali in con
dizioni gravissime. E' il tra
gico bilancio (forse ancora 
provvisorio) della •' sciagura 
ferroviaria di Torricola, al
l'estrema periferia della città. 
• Finora solo due delle vitti
me sono state identificate. Si 
tratta dell'insegnante elemen
tare Mafalda Di Rosa, 46 an
ni, di Frignano (Caserta) e 
residente a Prato (Firenze), 
morta sul ' colpo nella terza 
carrozza, " praticamente di
strutta dal tremendo urto, 
e di un agente di polizia. An
tonio Lamante. 21 anni, del 
IV Raggruppamento celere di 
Napoli, uno dei due giovani 
morti, subito dopo il loro ri
covero, nell'ospedale S. Gio
vanni. Antonio Lamante è sta
to riconosciuto dal fratello. 
Ancora senza nome, invece, 
le altre tre vittime: esse so
no-una donna deceduta a not
te inoltrata al S. Giovanni; 
un giovane morto nello stesso 
ospedale e un uomo, età ap
parente 30 anni, giunto cada
vere al S. Eugenio. 

Il disastro è avvenuto alle 
20,05 di ieri sera. Poco prima 
alle ' 19.55 (con dieci minuti 
di ritardo rispetto all'orario) 
il direttissimo 2701 — dodici 
carrozze passeggeri, un va
gone postale e il bagagliaio — 
era partito dalla stazione Ter
mini diretto a Napoli, Batti
paglia e Salerno. Il convoglio 
proveniva da Milano, da dove 
era partito alle 10.55 di ieri 
mattina ed aveva fatto scalo 
a Roma-Termini alle 19.15. 
Sul direttissimo si trovavano 
in tutto 350 passeggeri, mol
tissimi i pendolari che ogni 
giorno fanno ritorno da Ro
ma, dopo il lavoro, a Lati
na e le zone circostanti il ca
poluogo pontino. 
\ Quando è avvenuto il de
ragliamento, il direttissimo 
— condotto dal macchinista 
Diego Di Benedetto, 50 anni, 
di Reggio Calabria ma resi
dente a Roma in via Tolmez-
zo — si trovava a non più di 
400 o 500 metri dalla stazione 
di Torricola. tre chilometri do
po la stazione Casilina: il 
convoglio procedeva ad una 
velocità di 120 chilometri ora
ri. Tutto è avvenuto in pochi 
attimi, senza che il macchini
sta potesse fare niente per 
evitare la tragedia, nonostan
te la sua disperata frenata 
in extremis. Che cosa è suc
cesso, in pratica? Anche se 
mancano alcuni dettagli, al
cuni particolari (il ministro 
dei Trasporti ha già disposto 
una inchiesta per accertare 
le cause e le responsabilità 
della «datura, menti» un'al-

L'urto è stato tremendo: 
prima che il convoglio po
tesse arrestarsi, tutti i vagoni 
sono finiti fuori dei binari, 
mentre il vagone postale si è 
rovesciato. H ;. direttissimo, 
proseguendo - la corsa senza 
più controllo, fuori delle ro
taie, ha divelto anche un pa
lo di cemento di sostegno del
la rete elettrica ad alta ten
sione. e C'è stata una frenata 
brusca, sono finita quasi a 
terra — ha raccontato più 
tardi, ancora sotto choc, Ama
lia Vernacchia, di 22 anni, che 
si trovava nella terza vettu
ra, quella rimasta pratica
mente distrutta, nella quale 
erano quasi tutti i passeggeri 
morti e quelli rimasti feriti 
— pochi secondi dopo il tre
no si è fermato, mentre i fi
nestrini andavano tutti in 
frantumi, il fumo invadeva 
lo scompartimento e si sen
tiva il fragore agghiacciante 

.delle lamiere squarciate, i 
tonfi assordanti dei vagoni 
che deragliavano, le ' urla... 
poi. quando tutto è finito, ho 
visto la gente insanguinata, 
uomini e donne che scappa
vano ovunque, terrorizzati... >. 

- Immediatamente, sul luogo 
della sciagura, sono affluiti. 
a sirene spiegate, numerosi 
automezzi dei vigili del fuo
co, - circa una cinquantina, 
autoambulanze della Croce 
Rossa, una quindicina in tut
to, numerosi altri mezzi della 
polizia e dei carabinieri. Fra 
i primi ad accorrere anche 
numerosi avieri di una vicina 
caserma dell'Aeronautica mi
litare che hanno iniziato l'ope
ra di soccorso. Molti dei pas
seggeri feriti erano rimasti 
intrappolati tra le lamiere e i 
rottami contorti delle due car
rozze maggiormente danneg
giate dal tremendo urto con 
il carrello automotore. In un 
caos indescrivibile, tra le ur
la. le invocazioni d'aiuto. 
gente che correva stravolta 
da ogni parte, i vigili del fuo
co hanno dovuto ricorrere 
alla fiamma ossidrica per li
berare molti dei passeggeri 
feriti. Poi, mano a mano, è 
cominciato l'andirivieni fre
netico delle autoambulanae 
che, a tutta velocità correva
no verso gli ospedali più vi
cini, il San Giovanni e il San
t'Eugenio, messi già in stato 
d'allarme. 

La corsa verso gli ospedali 
Per tre dei feriti, purtrop

po. non c'è stato nulla da fa
re: la disperata corsa verso 
gli ospedali è stata inutile. 
Un uomo di circa 30 anni, 
ancora sconosciuto, è giunto 
cadavere al S. Eugenio; due 
giovani, anche loro ancora non 
identificati, dall'età apparen
te di 25 anni, sono morti poco 
dopo il ricovero nell'ospedale 
San Giovanni. A notte inoltra
ta è deceduta anche una don
na ricoverata nello stesso 
ospedale e ancora non iden
tificata. Dai rottami della ter
za vettura, più tardi, i soccor
ritori hanno estratto il cor
po orribilmente straziato e 
senza più vita di una donna 
di 46 anni, l'insegnante ele
mentare Mafalda Di Rosa, 
morta sul colpo. Complessi

vamente i feriti sono 29, mol
ti dei quali giacciono in gravi 
condizioni. 

Mentre i feriti venivano tra
sportati d'urgenza agli ospe
dali e fervevano ancora le 
operazioni di soccorso, il ma
gistrato, i tecnici delle ferro
vie ed i vigili del fuoco ini
ziavano gli accertamenti per 
chiarire le cause del deraglia
mento del treno. 
A tarda ora si è appreso che 
il magistrato ha interrogato 
il conduttore dei carrelli, Ste
fano Rossi, che successiva
mente è stato rilasciato. 

Il traffico ferroviario, in
terrotto in un primo moment* 
e poi dirottato via Cassino, è 
stato riattivato solo alle 23,20 
di ieri sera, su un solo 
rio nei due senti. 

^ V - v ^ ì i /«aù»:*ii< * A^- i t ì« i i ^^^aLtó V t i . , . •} ̂ i k & i ^ ; . * -M& *;• ̂ LU'ióx: •• . U \ ! J '*!**»,4> is**»ì^*3fA&^v.JG^^ t'^'.&£fè'^iv3&H^ *iititìtóCSjré&,Sk*s» ; ' i. %tw^i'.vii 



I ' U n i t d / venerdl 8 giugno 1973 PAG. 9 / roma-regione 
Spiccati contro funzionari delF istituto e noti industriali 

Dieci avvisi di procedimento 
per la truffa sui contributi INPS 

- . . > 

Una delle comunicazioni giudiziarie riguarda Paolo Emilio Nistri, esponente d e e dirigente 
delP« Ottica meccanica » — Altri reati conteatati a Gamboni e Tortora tuttora in carcere 

Paolo Emilio Nlstrl, I'lnduttriale Indizlato dl reato e (a destra) Franco Gamboni e Vlttorlo Tortora, le due persone in carcere 

Clamorotl sviluppl nell'lnchiesta suila truffa at danni dell'INPS con il sittema delle marche rigenerate. II pubblico ml-
nistero Claudlo Vitalone ha Inviato una declna di comunicazioni giudiziarie (avvisi dl procedimento) a funzlonari dell'ente assl-
stenzlale e ad alcuni Industriali che con la truffa avrebbero guadagnato somme Ingentl. Tra gli indiziati di reato vi e un 
nome notissimo non solo a Roma: si tratta di Paolo Emilio Nistri, amministratore delegato dell'Ottica Meccanica Italiana . 
(OMI). consigliere regionale della DC nel Lazio, presidente dell'Associazione industriali raeccanici del Lazio. II reato per 
il quale ha ricevuto l'awiso da parte del magistrate e truffa ai danni delTINPS. Tra gli altri indiziati vi e un dirigente 

Per il consiglio di fabbrica 

In lotta domani 
i 3.200 dell'ACEA 
Si apre oggi il congresso della CISL provinciate - Tre manifesta-
zioni il 20 nella zona sud - In lotta i braccianti dell'azienda Maoli 

I 3200 dipendenti dell'ACEA 
scendono in sciopero domani 
per 2 ore dalle 8.30 alle 10,30 per 
fl riconoscimento del consiglio 
di fabbrica. L'amministrazione 
dell'azienda comunale, infatti, 
rifiuta di accettare i delegati 
come nuove strutture unitarie 
del sindacato; questo atteggia-
mento intransigente si e mani* 
festato con un grave provvedi-
mento preso ieri dallazienda: 
un delegato infatti e stato tra-
sferito senza alcun valido mo-
tivo; si tratta di una chiara 
misura di rappresaglia. 

Intanto. oggi pomeriggio alle 
17. al cinema Alba, in via Tata 
Giovanni, si riunisce l'assem-
blea generale dei lavoratori degli 
appalti ACEA per definire le 
forme e i tempi della lotta per 
l'appUcazione del contratto e 
l'abolizione degli appalti. 

CONGRESSO CISL — Si apre 
stamane presso la Domus Ma-
riae il settimo congresso della 
Unlone sindacale CISL di Roma. 
I lavori si protrarranno per tre 
giorni e si inizieranno con la 
relazione del segretario provin-
ciale uscente Nasoni. Interver-
ranno rappresentanti della Ca
mera del lavoro CGIL e della 
Camera sindacale UIL. 

ZONA SUD — Tre manifesta-
zioni unitarie. a piazza del 
Mirti, a largo Spartaco e al 

parco di villa dei Gordiani con-
cluderanno la giornata di lotta. 
del 20 prossimo nella zona sud. 
Prenderanno la parola i rap* 
presentatni della DC. PCI. PSI, 
PSDI e PRI e delle organizza-
zioni sindacali. E' stato deciso 
ieri nel corso della riunione con-
giunta del comitate unitario 
zona sud, e dei consigli sinda
cali delTAppia-Tuscolana e 
della Casilina-Prenestina. Alia 
giornata di lotta. dopo la VII 
circoscrizione, hanno aderito i 
commercianti. il comitate ' di 
quartiere di villa dei Gordiani. 
l'ARCI. il circolo UDI della VI 
circoscrizione e la sezione uni-
versitaria del PCI. I lavoratori 
della Pirelli di Torre Spaccata 
e quelli della Pantanella. in 
lotta per I'occupazione parteci-
peranno in massa. 

MAOLI — I lavoratori del
l'azienda agricola Maoli sulla 
via Braccianense. sono scesi ieri 
in sciopero per il rispetto del 
contratto di lavoro e contro le 
manovre degli agrari romani, 
compreso Maoli. di lottizzare le 
tenute agricole per fini specu-
lativi. 

GENZANO — II Consiglio co
munale di Genzano ha deciso 
aU'unanimita di erogare 150 mila 
lire in sostegno della lotta alia 
Dino Olivetti per la difesa del-
l'occupazione. 

Manifestaziane 

contro gli sfratti 

al Flaminio 
Oggi alle ore 18, al Fla-

minio-Villaggio Olimpico, si 
terra una manifestazione 
popoJare contro la specu-
lazione edilizia e gli sfrat
ti nei confront! di 320 fa-
miglie. 

La manifestazione e in-
detta dal Circolo culturale 
Flamlnio ARCI-UISP e dal 
Comitato inquilini del Fla
minio; interverranno, per il 
PCI, il compagno Salzano, 
per II PSI il compagno 
Benzoni, per II SUNIA il 
compagno Carpaneto; par-
tec Jperanno Inoltre orga-
nizzazioni sindacali unita
rie della zona. 

L'impegno di studenti e docenti 

Contro la reprossione ad architettura 
Conferenza stampa del «comitato politico » — Un comunicato degli 
universitari comunisti e del PSI — La gravita della recente sentenza 

II «comitato politico* di 
architettura ha tenuto ieri 
pomeriggio una conferenza 
stampa per protestare contro 
la recente sentenza della ter-
*a sezione del tribunale pe-
nale che ha condannato gli 
studenti Paolo Ramundo e 
Adachiara Zevi rispettivamen-
te a sette e a sei mesi di re-
clusione sotto l'accusa di aver 
cUsturbato un esame per fax 
partecipare i candidati ad una 
manifestazione di protesta. 

Nel corso deU'incontro con 
1 glornalisti gli studenti del 
• comitato* hanno rilevato II 
carattere repressivo della sen
tenza che — hanno dichiara-
to i giovani — si e «basata 
su una serie di testimonialize 
poco attendibili». Sono stati, 
infatti, ricordati i trascorsi po-
litici del docente-e parte le-
sa». il professor Furio Fasolo. 
che avrebbe partecipato ad 
una occupazione fascista nel 
'67, e di altri tre assistenti no
ti per le loro simpatie di de
stra: le accuse sono state fon-
date sulle testimonianze di 
questi personaggi. 

Gli studenti hanno. Inoltre, 
riferito sulla esperienza dei 
seminari, che ha costituito 
un tentative* di studiare in 
modo nuovo, uscendo dagli 
schemi tradizionali. L'inizjiti-
va ha suscitato l'lnteresse di 
un cosplcuo numero di giova
ni e le critiche di alcuni do 
centi. Proprio contro il tra-
vagllato processo di rtnnova-
rnento della facolta si e Indl-
Tizzata l'azione delle forze rea-
Blonarle che hanno trovato 
tscolto in alcuni settorl della 

• magistratura. 
Alia conferenza di ieri era 

•resente anche la compagna 
OR. Carla Capponl, che ha 

messo in rilievo il carattere 
repressivo della sentenza, tan-
to piu evidente in quanto si 
aggiunge al processo intenta-
to contro 11 docenti di archi
tettura, rinviati a giudizio per 
presunta irregolarita negli esa-
mi di una laurea. 

Di fronte a tale situazione 
— come hanno ribadito pro
prio ieri la sezione universita-
ria del PCI e il nucleo uni-

versitario del PSI — bisogna 
* render vano ogni progetto di 
attacco repressivo contro la 
facolta, evitando i rischi del-
Visolamento. e indicando con 
chiarezza agli studenti, ai do
centi e all'opinione pubblico, 
la via di una trasformazicne 
deU'universita, fondata su una 
diversa gestione, sulla demo-
crazia, sul rinnovamento dei 
metodi e dei contenuti: 

(vita di partito \) 
• I responseeili e"org»nizzaxk>oe 
e di ajaminiilmiuae ddl« sexioai 
delta cfrts sosto convocati all« or* 
11.30 in f t f c m i i m . 

ASSEMBLEE — Porte Ffeviale: 
or* 1S.30 (Sehraeai); V . Gordianh 
or* 19. m . sells stampa (F. Pti-
•co)» Csmpo MersiO: or* I S , ass. 
•ai proelemi iniernaxienali (R . Sao-
•V i ) : Pomezla: or* I S , ass. fem-
minile con le oesiaia ( C Caopo-
• i ) ; Mactarese: or* 18,30 (Vita-
la ) ; TorMlamonaca: or* 17, ass. 
feiraninila (T . Costa); CeJIefforf-
te: or* 19,30 atthro (Cfrilro); Tor 
Leeera: era 20,30 ass scoots (Ma-
• n i ) ; Fiemiciajo Centre; or* 17 , 
Ccllnla O* Montis (Reffi-Bosxetto)i 
Velletrl: or* 19. Controaa Pan di 
Mario (T . Fcrretti); VHIanore: 
20,30 atthro; Primes alio: Cetmla 
Pteera: or* 18.30 (IscoaalH); Ce-
setotti: Ceflele •eccee: or* 18,30 
(rvonanasi); Marine: ore 19 
(Ciecci, Ottaviano); Tor S. 
soi or* 19 (Zaastllni); Creti 
am or* 1S.30. (Cslasaati). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellele ArcMtettera: or* 10,30, in 
Facolta. 

C D. — Artsaai or* 19,30, 
CO • Gnrppe Consiliara (Qeattrac-
e i ) | ZaaarehR or* 2 0 , CCOD. • 
Crveeo Consular* «1 Tapaisls • 
S. C m m (Ranain)t S, Paoloi 
or* 19 ( L W ) j N. MaiJianat or* 19 

(Fredda); Portuensc Villinh ore 19 
(Zaeban); I V MralkK or* 19.30 
(Cenri); Torr* Nova: or* 2 0 (Frad-
d a n i ) ; Campo Limpido: ore 20 
(Mscecci); Porta Maniora: ore 
I S 3 0 . 

MANDAMENTO — Campasna-
no: ore 20 .30 , riontone naanda-
mantaht (Saccncm. Sinieeldi). 

COMIZ I — Oraeowar ore 19, 
comixio; Acilia: or* 10, comixio 
• I wsreato (Derante). 

CORSI IDEOLOGICI — N. Car-
dianj: or* 17,30. I l l lexione 
(Evanoalisti); Tor da* Scfciari: ore 
19. V lezione (Sett ini); Sceni: 
era 19, I lesione ( l lard i ) ; Caval-
l«*9*ri: or* 19 . IV lexione. 

INCONTRO • DIBATTITO — O f 
t i , alle ere I S , presso I local! 
delta settee* M . Cianca, al 
•era en inumtie difcattito eel 
9 Torterv e repreaaiooe In eVesirs 
a difesa d*ll*lmperielisn*o »; inter
vene Telle Vieevani, 
della lesiitsnia araailiena. 

A W I S O — I cornpeeni 
flati a l l * Conferenza provincial* dl 
snanl i iwlswi pesseno peaser* tat 
Fsdanilana • ritirsra w deleehe. 
' ASSEMSLM I N PRIPARAZIO-
N t DELLA CONFERENZA PRO
V I N C I A L ! D-ORGANIZZAZIONE 
— Donna OHinpta, ore 17 , Choc-
dilnlj Vlllanova, or* 19 , Ferralell. 

della «Immobiliare Aventinon 
anche questi avrebbe falsifl-
cato moduli GS2 e non avreb
be versato i contributi corri-
spondenti alle marche applica-
te sui libretti del lavoratori 
dipendenti. 

Gil awisl di procedimento 
sono - stati spediti dal magi
strate al termine di una nuo-
va fase dell'inchlesta che, stan-
do a voci diffuse negli am
bient! giudiziari, avrebbe per-
messo di accertare numerosi 
altri particolari sulla colossa-
le truffa che ha sottratto ml-
iiardi ai lavoratori. 

A riprova della gravity di 
quanto acoertato dal sostituto 
procuratore Vitalone ieri si 
e saputo che ai due arrestati, 
il sedlcente consulente del la
voro Franco Gamboni e al fun-
zionario dell'Inps, ex segreta-
rio provinciale della Clsnal 
(l'organlzzazlone pseudo sin
dacale dei fascist!), sond stati 
contestati i reati di truffa nei 
confront! dell'Inps. falso e ri-
cettazione. 

Al momento dell'arresto al 
due erano stati contestati al
tri due reati: il furto pluriag-
gravato e l'associazione a de-
linquere. 

Dunque man mano che Tin-
chiesta procede si scoprono 
nuove responsabilit^ e si pre-
clsano i metodi usati dal truf-
fatori. L'indagine, come e noto, 
e stata estesa a centinaia di 
imprese romane e la Guardia 
di Flnanza e la polizia sono 
impegnate ad esaminare 1 11-
bri contabili e le poslzionl 
contributive dl migliaia di pic-
cole, medle e grandi • ditte, 
Analogo lavoro viene svolto 
negli uffici provincial! delk> 
istituto dl previdenza. 

Si susseguono "anche le per-
quisizioni. L'ultima in ordine-
di tempo e stata quella rela-
tiva al maglificlo Vik che sem-
brava dover essere inclusa 
tra le ditte non in regola. In-
vece il controllo ha potuto ac
certare che i registrl e i li
bretti erano perfettamente In 
ordine. Ma per una ditta in 
regola, si dice negli ambienti 
giudiziari ve ne sono almeno 
tre che hanno qualcosa da na-
scondere: ora si tratterii dl 
scovarle una ad una. 

n controllo e certo difficile 
perche per prima cosa do-
vrebbe essere compilata una 
specie di anagrafe assisten-
ziale esaminando i cartellinl 
di tutti i lavoratori. Un lavoro 
improbo che richlederebbe 
mesi se non anni. 

La via scelta dal sostituto 
procuratore Vitalone e invece 
piu semplice. ET partito da un 
elenco rmvenuto durante la 
perquisizione negli uffici di 
Franco Gamboni ed e risalito 
attraverso esso a tutte le dit
te che si servivano dell'opera 
di questo personaggio. Cosl 
e'e stata una prima verifica. 
Poi sono stati presi tutti i 
rapporti di polizia redatti do
po denunce di lavoratori che 
si erano visti assegnare una 
pensione inferiore a quella che 
spettava loro in base ai con
tributi che risultavano versa-
ti. E cosl sono stati individua-
ti altri padroni disonestl. 

Infine si e " cominciato ~ il 
controllo dentro gli uffici del
l'Inps dove vengono etratta-
ti> ! libretti e dove vengono 
verificati I versamenti. Soprat-
tutto il controllo tende ad 
accertare se oltre al Tortora 
dentro l'Lstituto vi fossero al
tri che sottraevano gli stam-
pati e prowedevano a stac-
care le marche assicurative da! 
libretti esibiti. per rigenerarle 
e rivenderle a persone di po-
chi scrupoli. 

Dagli awisl di procedimen
to spediti dal dottor Vitalone 
sembra che questo accerta-
mento sia stato positivo. tan-
to che altri funzionari ora so
no indiziati. 

T7n*ultlma notizia. II magi-
strato inqui rente ha respinto 
ieri la richiesta di formaliz-
zazione dell'istruttoria presen-
tata dai difensori di Vittorio 
Tortora, perche linchiesta ri-
chiede «una urgente acquisi-
zione degli lndizi e delle 
prove». ' • . - . . 

• O09I, alle ere 7,45, si »v*4 
gtra in via Comala, davanti al 
Minlstere delle Finanze, orga-
nlzzato dalla sezione Macao Sta-
tali, un centlzle sulla situazione 
potitka • sul carvvlta. Parlora 
il compagno en. Fiorttlie. 

Da oggi 
il festival 
dell'Unita 

al quartiere 
Nomentano 

> < 
Nel giardini di viale So

malia- (piazza Gondar) si 
Inaugura oggi la festa del-
I'Unltd organizzata ' dai 
compagni del quartiere Ve-
scovio-Nomentano. Questo 
il programma delle manife-
stazioni 

'' .OGGI: ore' 17, apertura 
della festa; 17,30, serata 
dell'amicizia italo-sovietlca 
con canti dl Wladlmiro; 
20,30, proiezione del film 
< La ballata dl un sol-
dato ». 

DOMANI: ore 16,30, sag-
gio di karate dei bam
bini della Pplisportiva 
SSSCRAL; 17,30, II can-
zonlere del Lazio con Pie-
ro Bregna, Francesco dan* ; 
nattasio e Carlo Slliotto; 
20,30, proiezione del film: 

'« Scluscla ». 
- DOMENICA: ore 10, in-
contro con i bambini; 16^0 
saggio di ' karate; 17,30, 
spettacolo per - ragazzi: 
a Fiabe dal carcere » a cu-
ra dl Rita Parsl presenta-
to da II Collettivo C; 19, 
comizlo con A. M. Clai; 
20,30, spettacolo sul fasci-
smo dl Ieri e di oggi. 

, DIU8NA FUORI 
ABBONAMENTO ' 

Dl CARMEN ALL'OPERA! 
Domenlca alle 17, iuorl abbon. 
Oggii •lie 2 1 , iuori obbonsmento,, 

replica- dl « Carmen > dl G. Blast 
(rappr.' h. 97 ) >concertota a dlratta 
dal maeitro Napoltone Annovanl. 
Moeslr'a dtl cgro Augusta Parodl. 
Protanohlstai. Vlorlca Cortel. Altri ' 
Interpret): Carman Gqnzalas, I'rma 
Capcca.Mfputolo,. Gaitona LlrrjarlK 
ll(lGianglBComo Guelll. Danze del 
complosso Rafael Do Cordova. 

c Schermi e ribalte 

CONCERTI A'" 
MUSICALE RO-AHOCIAZ IONE 

MANA , 
A l i i 21 Oratorio Sf. Sacramento 
(P. Poll • Tritone) concerto par 

. coro dl voci bla'nche e organo. 
Inaresso .llbero. Into/mar. V. del 
Banchl Vecchl. 2 1 , tal. 6568441 . 

I SOLISTI Dl ROMA 
" Venerdl 15 all* 21,30 I Con

certo alia Basilica dl S. Fran-
cesca Romane (Foro Romano), 

. Muslche dl G.P. Telemann, G.C. 
Camblnl, F. Turlnl, A. Vivaldi. 
F. Geminlant, L. Boccherlnl -
Interpret!; M. Coen, M. Butfa, 
S. Mlchele. L. Lanzillotta, P. 
Perrottl Bernard), A. Perslchllll. 

SALA CASBLLA (Via Flamlnla 118 
• Tel. 36.01.752) 
tuned) alle 21 Concerto dedl-
cato al c Reciter Cantando * nel- -
.I'Interpreteilone dl Paolo Ber-
blarl e Ratfeela Mlngardo. Pri-

• ma d«t Concerto Mro prolettato 
, II Cortometregglo « Aria dl corta; 

del X X I I I a d e l ' X X V I aacolo ». ' 
' Bigl. In vendlta alls Fllarmonlca.' 

PROSA - RIVIST A 
ABACO (l~re del Melllnl, 33-A • 

, Tal. 382945) 
Alle 22 II Teatro dl Roma pra-

1 tenta «Taatro del Meta Vlr-
tuall • In • Apocallttlco week
end a Crame • dl Plppo dl Marca , 
da A. Huxley. Regie dell'autora. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rta-
rl. 82 • Tel. 6568711) 

1 Alle 21,45 «GII daremo II vino 
. alloppiato» cantl, sberleftl a 

laudl con e dl RIccardo Mara
sco. Domani 21,45 ultima replica. 

AL TORCHIO (Via E. Morotlnl, 
.16 - Traitevere • Tel. 582049) 

' Alle 18,30 « Poeila a voce alta > 
' con Dell'Orto, Rossi, Coladonato, 
1 Russo, Spagnolo. Regit: la Pa-

settl Blanuccl (Ingresso gretuito). 
Alia 21 , i Bisogna usclre dal 
I O M O > Profilo di Antonio Gram-

. sci a cura di Laonello Sed. pre-
sentato dalta Comp. Teatro de
gli Indlpendenti con Noblli, Da 
Guide, Pico, Belli, Parodl. 

ARGENTINA (Larao Argentina > 
Tal. 65 .44.601) • 
Alia 21,15 II Teatro dl Roma 
dlr. da Franco Enrlquez presents' 
« Medea a di Eurlplde con Vale
ria Moriconl, P. Cat, U. Corlani, 

, R. Glangrande, M- Rigtllo e la 
pqftec' straord. dt Maria Carte. 

C Regia franco Enrlquai. 
BORGO »," SPIRITO (Via »ant-

. t e i u i e r l M t - Tel. 8453674) 
' /Domenloyr alle 17,30 la C.la 
'- D'Origlla-Palml pres. « Antonio 

dl Padova » 2 tempi in 10 qua-
• drl di Paul Lebrun. Prezzl fami-

llari. 
CENTOCELLE (Via del Caitanl, 

n. 201 ) 
Alle 21 « Mal dl destra > di 
Guerrlno Crivello con Cecilia Cel-
vi, Guerrlno Crivello, Lorenzo 
Tramaglino. Alberto Pudls. Al 
piano Stefano Di Stasio. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele-
fono 687270) 

- Alle 18,30 fam. a 21,30 e Bella 
Italia amnio sponde » di P. Bene
detto Bertoll pros, della C la Sta-

. bile del Teatro Centrale di Roma 
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Nel vostro interesse 
e per 
i vostri acquisti 
visifate 
le importanti 

merceologiche 
nel rinnovato volto 
della Fiera 

PALAZZO DEI CONVEGNI 

Sola A - Ore 9 JO 
Ttrab rohmda promossa dalla (onfederaiisne 

' Generale dtll'lndustria Italiana (ComlMo Ha-
nonale per la Pkcola Industrial sal tana: 
«L'ABBfllBMO E U PICCOU INDUSTRIAL 

I I NU0V0 ID ACCOGLIENTE 

RISTORANTE -PICAt» VI ATTEND! 

, dlr. da Marcello Baldl e Glacomo 
Colli con- M . Nardon, Ruggerl, 
Bartolucci, Tuccl e R. 'Malasplna. 
Regie Glbcomo Colli. 

CIRCOLO CULTURALE SAN LO
RENZO '(Vis del Latin! 71 ) 
Lunedl alle 21 o flno a domenl
ca 17 1a 'Coop. Gruppo Teatro dl 
I Roma pres. « Baatf macellerla a 
con Clara Murtes e Anita Ma-
rinl. Re'jia Glaniranco Mazionl. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 565352) 
Alj t 21,30 la C.la A, Nlnchl con 
Rlns Franchettl,' Tins Sclarrs. To
ny Fusaro, prei. « LB morta bussa 

. dall'sHo », tuperglallo dl W. Mo-
rum a W. Dinner. Regis Paolo 
Paolonl. Scene Guldettl Serra. 

DELLB MUSE (Vis F o r i ) , , 4 3 • 
Tel. 862048) 
Alls 21,30 Florenco Florentlnl 
prei. « Quando Roms are piu plc-
cols • con G, Rocchsttl, 9. Bsn-
nato, M. Bronchi, L. Gattl, T. 
Gatts, G. Isldorl, L. Ls Verde. 
M. Veitrl. Elaborailonl muslcall 
Aldo Saltto. Coreografle Mario 
Danl. Ultlml 3 giorni. 

ELISEO (Via Nnlensls, 136 • 
Tel. 462114) 
Alle 18 e alls 21 Saggio dl 
danze. 

aOLDONI (V.lo dsl Soldatl. 4 ) 
Alls 21,30 The Goldony Repe^ 
tory' Players in • Hey Fever » 
of Noel Chward. 

LA COMUNITA' (Via O. Zsnsa-
zo • P.*a Sonnino • Trastavsra 
TeU 8817413) 
Alls 21,45 la Comunlta Tsatrals 

< Italians pre. la C.la • I Gestt » ' 
in « St fa quel che si pui i i mi-
mi, II track, la msschera, la chl-
tarra » con Roy Bosier a Glan-
carto Cortesl. Ultiml giorni. 

LA FEDE (Via Portuense) 
Lo spettacolo dello C.la « I Se-
gnl » In « L'Angelo custode » di 
Fleur Jaeggy con Maria Angela 
Colonna, Lisa Pancrazl, Glaniran
co Varetto. Regla Giorgio Mari-
ni rlprende tra qualche glorno. 

PALAZZO DELLO SPORT • EUR 
Oggi ultimo glorno alle 21 rap-
presentaxlonl straordlnarle degli 
• Acrobatl dl Shangay > della Re-
pubbllca Popolare Clnese. 

PREMIO ROMA '73 
II Mese del teatro francese. Og
gi a domani alle 21 al Tsatro 
Slstlna ultima dua replicha II Pre-
mio Roma '73 pres. « Les Ballets 
Fells Biaska a coreografle dl Fe
lix Blaska. 

QUIRINO • ETI (Via M . Mln-
ghsttl, 1 • Tsl. 6794985) 
Oggi e domani alle 21,15 ••Sag-
gi della Scuola dl danza clss-

' slca » dir. da Mimma Testa. 
TEATRO NELLA CRIpTA (Via 

Nazionala ang. Via Napoli - Tel. 
335466 • 652713) 
Alle ore 21 precise la Com-
pagnla Teatro nella Cripta pre
sents • The white liars » d l Peter . 
Shatter-e « T r» ruHuu»,en-th»> 
stair a dl Joe Orton. Jeegla JotirrY 

, Kirlsen. . " .. . ' s \'\ 
TORDINONA (Via Acqeaspartai' 

n. 10 • Tel. 61 .72.06) 
Alle ore 21 ,30 « N o n sel im* 
mortalo Rudy a dl Bruno Cagli, 
2 atti con A. Calvo, L. Sportelli. 
R. Santi. Regis Satvatore Sollda. 
Scene e costumi dl Luciano Spl-
nosi. Prenotazionl al borteghino 
dalle ore 16. 

VALLE • ETI (Via del Testro 
Vslla) -
Lunedl, martedl e mercoledl alle 
21,15 « Saggio finale di regis 
deU'alllevo regista dell'Accademia 

' d'Arte Drammatica Silvio D'Ami-
co > in coll.ne con il Teatro Sta

bile di Genova. 

CABARET 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 

Monte Spaccato, 4 5 • Telefo-
no 5745368) 
Alle 2 3 Michou a Parigl - Mada- -
me Maurice a Roma « Masquera
de a spett. mus. in 2 tempi con 
Tecconf, Bucchi, Vagoni, Blanchi. 
Al piano M.o P. Corallo. 

FANTASIE D l t t t A S T E ^ R E 
Alle 21 grande spettacolo dl fol
klore italiano con csntanti e chi-
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 -
Tel. 5802374) 
Alle 22 il Canzoniere interna-
zionale di Leoncarlo Settimelli 
con I. Orano, D. Moscati, L. 
Franciscl, A. Mortsri pres. • Gli 
anarchic] • antologia della canzo
ne anarchies Italiana. 

IL PUFF (Via dei Satumi, 36 -
Tel. 5810721) 
Alle 22.30 « Mischlatutto '73 a 
con Lando Fiorini, Rod Ucary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. Ultimi giorni. 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 • 
Tel. 589571) 
Alle 22 « Gedi fratetlo De Sade a 
2 tempi di Roberto Veller con 
Aiche Nana, Massimiliano Bruno, 
Filippo Alessandro. (Viet a to ai 
minor! di anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglle-
ntento, 9 ) 
Alle 21,30 Wess e 11 suo com-
plesso e Pierre Noel attrazlone 
intemszionale detle Folles Berger 

SPERIMEMTALI ~: : 
BEAT 7 2 (Via G. Belli, 72 ) 

Alia 21 ,30 I I Gruppo di Speri-
mentazione Teatrate Aleph pres. 
« Sindbad a da "Le mills ed una 
notte" 

CIRCOLO USC1TA (Via del Bench] 
Vecchl) 
Stasera alle 21,30 proiezione del 
film: • Argentina: i l momento del 
Paronistno a presentato da Octa-
vio Getino e Juan Carlos Ferrari. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'AIibert 
n. 1/C - TeL 650^464) 
Alle 17.30 «Coach a di Andy 
Warhol e « Un Chant d'amonr a 
di Jean Jenet. Alle 19-21-23 Fe
stival Underground « Fuses a di 
Carolee Scheneemann, « Back and 
Farth a di Michael Snow. 

. CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINEU. I (T . 7302216) 

Storia de tratelli e de certelli, 
con M . Arena DR & e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
La notte del piacere, con A. Bjork 
( V M 14) DR « « » e rivista 
Le 1000 e una nude 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 3 5 ^ 1 ^ 3 ) 
La sans dei Doberman, con B. 
Mabe ( M 14) A $ 

ALFIEKI (TeL 290 .251 ) 
La sens del Pohnmaa. con B. 
Mabe ( V M 14) A 9 

AMBASSADE 
Triplo eco (prima) 

AMERICA (TeL 581.61 .68) 
Sette belve eenote dalle Cna 
(prima) 

ANTARES (TeL S 9 0 J 4 7 ) 
Aeente 007 si vhre soto dee volte 
con S. Connery A 9 

APPIO (TeL 779 .638) 
Los amreos, con A. Quinn 

( V M 18) A » 
ARCH1MEDE (TeL 875 .567) 

Toasts Winston (in originate) 
ARISTON (TeL 3 5 3 2 3 0 ) 

Malizia, con L. Antonelli 
( V M 18) S « 

ARLCCCHINO (Tel . 3 6 0 ^ 5 ^ 6 ) 
CM ha 11 diritto di oeddere? con 
C Aznavour DR sj 

AVANA (TeL 51 .15 .105) 
Gli orrori dl Frankenstein 

AVEMTINO (TeL 572 .137) 
Can sjenftori. con F. Bolkan S # 

BALDUINA (TeL J U 7 J 9 2 ) 
L avveejtera Oct Poseidon), con G. 
Hackman DR ® 

•ARBERINI (Tel . 471 .707 ) 
Trieto eco (prima) 

BOLOGNA (TeL 420 .700) 
Film d'aanore e d'anerchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR • » 

BRANCACCIO (Via Merefasta) 
L'erede, con J.P. Belmondo 

cm • 
CAPITOL (TeL 3 8 3 2 8 0 ) 

mnaaet in en occWo d'ero, con 
M . Brando ( V M 18) Dft • • 

CAPHANICA (TeL 6 7 9 2 4 . 0 5 ) 
Los asaifos, con A. Oulnn 

( V M 18) A • 
CAPftANICHETTA (T . 0 7 9 2 4 * 5 ) 

L'erede, con J.P. Belmondo DR • 
a N C S T A R (TeL 7 B 9 2 4 2 ) 

La tarns del OeOerseaai, con B. 
Mabe ( V M 14) A • 

COLA D l RIENZO (TeL 350.584) 
Film d'amore e d'enercnia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR « 9 ) 

D U t ALLORI (Tel . 2 7 3 2 0 7 ) 
Film d'amore o eVaawrcMa, con 
G. Giannini ( V M 18) DR • • 

I D E N (Tsl. 380.118) ' 
Atsnts 007 si vlve sole due vol. 

' te; con 9: Connery - - A $ 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

Ancora una volts prima dl la-
sclsrcl, con B. Bouphet 

• ( V M 18) S ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

•Ignore e Slgnorl, con V. Usl 
( V M 18) 1A 1 1 

E T O I L I (Tel. 68.75.561) ' 
I I passo dell'assassino (prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09*86) 

' In vlaggio con le t ls, con M. 
Smith f A S)« 

IUROPA (Tsl. 869.736) 
Rose rosso per II- demonlo, con 
P. Mages ( V M 18) DR $ « 

F IAMMA (Tsl. 471 ,100) 
r Cosl bsllo cosl corretto coal cea> 

teso, con H. Bsrgsr DR • 
FIAMMBTTA (Tsl. 470.484) 

In vlaggio con la sis, con M. 
Smith BA • • 

GALLERIA (Tal. 676.267) 
L'emlgrante, con A. Cslsntsno 

GARDEN (Tsl. 582.848) 
Film d'smore e d'snarchle, con 
G. Giannini ( V M 19) DR • • 

GIARDINO (Tal. 894.940) 
Carl genltori, con F. Bolkan S $ 

OIOIELLO 
L'uomo che non ssppe tscere, con 
L. Venture O l 

GOLDEN (Tsl. 758.002) 
; . Setts halve venule dalla Clna 

(prima) 
GREGORY (V . Gregorlo V I I , 1 8 1 . 

Tel. 63.80.600) 
I I cacclatora solitarlo, con R. Ely 

A 96 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

cello - Tsl. 858.326) 
Mallzts, con L. Antonelli 

, ( V M 18) S ' t t 
INDUNO '' 

UFO sllarms rosso stiscco alls 
terra, con S. Bishop A 9 

KING (Vis Foglisno, 3 - Tele-
fono 831.95.41) 
Questo Imposslblls oggetto, con 
A Bates ( V M 18) DR 6) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Number Ons, con R. Montsgnsnt 

( V M 18) G ® 
MAJESTIC (Tsl. 67.94.908) 

Tscnlcs dl un amore, con S. Tran-
qutlll ( V M 18) DR 9 

M A Z Z I N I (Tal. 351.942) 
Chiuso par restauro 

MERCURY 
Carl genltori, con F. Bolkan S 9 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
L'erede, con J.P. Belmondo DR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Number One, con R. Montagnanl 

( V M 18) G 9 
MICNON D'ESSAI (Tal . 869.493) 

Senza tregua (Quiller memoran
dum). con G. Segal DR 9 $ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Chi ha l| diritto dl uccldere? con 
C. Aznavour DR>® 

MODERNO • (Tel, 460 .285) -;.', 
? Rapiorto sul comportamsnto.seai 
« ,<*upW* « • * • - essallnghe. esfl^S. 
' iDannmg ( V M 1 8 ) t - t ' « 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

Un dollaro d'onore. con J. Wayne 
A dft&'fi 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Los amigos. con A. Quinn 

( V M 18) A 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Sette belve venule dells Clna -
(prima) 

PARIS (Tsl. 754 .368) 
Mio padre monslgnore, con L. 
Capolicchio C 9 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
The Swimmer (in inglcse) 

QUATTRO FONTANE 
II dittatore dello stato llbero di 
Bananas, con W. Allen C 9 9 

QU1RINALE (Tel. 460.26.43) 
Psyco, con A. Perkins 

( V M 16) G 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
RADIO CITY (Tel. 464 .102) 

11 fascino discreto della borghe-
sia, con F. Rey SA 9 9 9 9 

REALE (Tel . 5 8 . 1 0 2 3 4 ) 
Un dollaro dtonore, con J. Wayne 

y A 9 9 ® 
REX (Tel . 884.165) 

L'erede, con J.P. Belmondo DR 9 
RITZ (Tel. 837 .481) • 
• Riflessi in un occblo d'oro, con 

M. Brando ( V M 18) DR 9 9 
RIVOLI (Tel . 460 .883) 

Chi ba ucclso Jenny? con J. Gar
ner G 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
La morte negli occhl del getto 
(prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 9 9 

ROYAL (Tel . 770.S49) 
UFO allarme rosso attacco alia 
terra, con E. Bishop A 9 

SAVOIA (Tel. 8 6 . 5 0 2 3 ) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR 9 9 9 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

Nell'anno del Signore 
SUPERCINEMA (Tel . 485.498) 

Cotpo per colpo. con Henry Yue 
Yourjg ( V M 18) A 9 

T IFFANY- (V ie A. De Pretis • Te-
lefono 462290) 
Violeutate daeantl al raarito, con 

'•' B. Mills ' DR 9 
TREVI (Tel . 689 .619) 

Aranda meccanica, con M . Mc 
Doweil ( V M 18) DR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'ameriKano, con Y. Montand 

( V M 14) DR 9 9 9 
UNIVERSAL 

La cacda. con M . Brando 
( V M 14) DR 9 9 9 

VIGNA CLARA (TeL 3 2 0 2 5 9 ) 
L'erede. con J.P. Belmondo 

DR 9 
VITTORIA 

Mio padre monsignore, con L. 
Capolicchio C 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: 1972 Dracula colpisce 

ancora, con C Lee 
( V M 18) DR 9 

ACILIA: I I leeetndario X-15 , con 
C Branson A 9 

A D A M : Died incredlbin giorni. 
con M . Jobert G 9 

AFRICA: Champagne per doe dopo 
11 funerale, con H. Mills G 9 

AIRONE: I I pedrino, con M . Brando 
DR 9 

ALASKA: I I pedrino. con M . Bran
do DR 9 

ALBA: Conferenza 
ALCE: I I padrino, con M. Brando 

DR 9 
ALCYONE: Criminal face, con J.P. 

Belmondo DR 9 
AMBASCIATORI: I pirati dell'aria 

con C Hesrn DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Storia de fra-

telli e de cortelli, con M . Arena 
DR 9 e rivista 

ANIENS: FraRkenstefai aim eon* 
qoista della terra 

APOLLO: Le imbizionl del dottor 
GaodenzL_, con C Giuffre 

( V M 14) C 9 

® R 9 
111 Ma-

- S M 9 

AQUILAi Belle dl glorno, con C. 
Deneuve ( V M 18) DR- 9 ® » » 

ARALDOt Cosa aveta fatto a So
lents? con F. test ! 

( V M 18) G ® 
ARGOi Godzilla furla dsl moitrl, 

con A, Yamanouchl A ® 
J|RI IL i L'ultlmo bussedero, con S. 
.' Mc Qussn . A ®s> 
ASTORi La Tosca, con M. Vitti 

DR 9 9 
ATLANTIC: Shaft colpisce ancora, 

con R. Roundtree 
( V M 14) DR 9 

AUGUSTUS] Terrors cteco, con M. 
- Farrow ( V M 14) G ® 
A U R I O i La Tosca, con M. Vitti 

DR 9 ® 
AURORA: Piu forte ragazzi, con 

T. Hill C 9 ® 
AUSONlAi Lo chldmefemo Andrea, 

con N, Manfredl S 9 
AVORIOi Petit d'essai) Abuse dl 

potere,- con F. Stafford DR ® 
BILSITOi Sbatti. IL moitro in pri

ma pagtna, con G.M. Volonts 
DR 9 9 

BOITOi Un uomo chlamato Ca-
vallo, con R. Harris A S ® ® 

BRAS I Li I I pirate dell'aria, con C. 
Heston DR • 

•RISTOLi Champagne par dus do
po il funsrale, con H. Mills G ® 

•ROADWAY: Gil altri racconti dl 
Canterbury, con L. Vivaldi 

( V M 18) SA 9 
CALIFORNlAi Carl genltori, con F. 

Bolkan S 9 
CASSlOi Tol& contro II pirate nero 

C ® 9 
CLODIOi Che cot* e successo tra 

mio psora e tua madre7 cdn J. 
Lsmmoh • SA 9 9 

COLORADO! Grande slalom per 
una rsplns, con G.C, Kelly.G 9 

COLQSSEOi Rtptlllcus, c o n C ' O t -
tosen - A ® 

CRISTALLOt La bells Antonls pr|. 
ma monies e pol dlmonla, con 
E; Fsnsch ( V M 18) SA 9 

DELLB MIMOSEi Chsmpsgne. per 
duo dopo II funsrsle, con H. 
Mills . - d 9 

DELLB RONDINh Sstts seislll dl 
seta gialla, con A. Staffen ,, 

( V M 14) G 9 
DEL VASCELLOt Carl genltori, con 

F. Bolkan S ® 
DIAMANTE: Sentierl della vlolema 

con V. Hsflin - A 9 ® 
DIANAi Carl genltori, con F. Bolkan 

• • S ® 
DORIAt'L'uomo dsl ttugno d'oro, 

con G. Cobos A 9 
EDELWEISS! La maschara dl cera. 

eon V. Price G 9 
BLDORADOi L'assasslno colpisce 

all'alba, con J.C. Bouillon G ® 
ESPEROi Sette spade,di vlolenza 

A 9 
FARNESEt Petit d'essai: Partner, 

con P. Clementi 
( V M 18) DR 9 ® » 

FARO: Sette scialli dl ssts glalfa, 
con A. Steffen ( V M 14) G 9 

GIULIO CESAREi Anno 21 I B pro
getto X , con C. George ' A 9 

HARLEM: La verglne di Ball, con 
G. Ardisson ( V M 18) A 9 

HOLLYWOOD: Con una mano tl 
ronipo con due pladl-t! spezzo, 
con.W. ' .Yu : • *£ - ; i ' A 9 

maaasm^a f -
JONloY Clf In^nclbllF^ 

clste 
LEBLON: Casa d'appuntamento, 

con R. Neri ( V M 18) G 9 
LUXOR: Film d'amore e d'anarchia 

con G. Giannini 
( V M 18) ' DR 9 ® 

MACRYSi La dama rossa ucdde 
7 volte, con B. Bouchet 

( V M 14) G ® 
MADISON: I I padrino, con M. 

Brando DR ® 
NEVADA: Rivetazion! dl un mania-

co sessuale al capo della squa-
dra mobile, con F. Granger 

( V M 18) A 9 
NIAGARA: L'etrusco uccide ancora 

con A. Cord ( V M 14) G 9 
NUOVO: I I disvolo nel cervello, 

con K. Dullea ( V M 14) DR ® 
NUOVO FIDENE: Una tomba apcr-

ta una bara vuota, con J. A. 
Amor ( V M 18) DR 9 

NUOVO OLIMPIA: Viridiana, con 
S. Pinal ( V M 18) DR 9 ® ® ® 

PALLADIUM: Uomo bianco va 
coL_tuo die. con R. Harris 
I f Wl DR 99® 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Crisanteml per un de-

litto, con -A. Delon 
( V M 14) G 9 ® 

PRIMA PORTA: La vestale di Sa-
tana, con D. Seyrig 

( V M 18) DR ® ® 
RIALTO: Che? con S. Rome 

( V M 18) SA « 
RUBINO: Savage Messiah (in ori

ginate) 
SALA UMBERTO: La grande corso. 

con T. Curtis SA 9 ® 
SPLENDID: Oggi a me domani a 

te, con M . Ford A ® 
TRIANON: Tarzan e la fontana 

magica 
ULISSE: Sollazzevoll storia dl mo-

gli gaudenti e marlti penitent!, 
con M . Andres ( V M 18) SA ® 

VERBANO: Delitto In pleno sole. 
con A. Delon G « ® 

VOLTURNO: Le notte del piacere 
con A. Bjork ( V M 14) 
DR 9 9 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Carton! animati 
NOVOCIN& Sette strade al tra-

monto, con A. Murphy A ® 
ODEON: Lo chlamavano Verita, con 

M. Damon A ® 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: I doe della leglo-

ne, con Franchi-lngrassia C ® 
CINEFIORELLI: Agll ordlni del 

fuhrer al servizio dl Sua M a n i a 
COLUMBUS: Mark Dorian agente 

Z-7, con L. Jeffries A 9 
CRISOGONO: La conquista del l ln-

finite, con C Jurgens A ® 
DELLE PROVINCIE: Che camera 

che si fa con I'aiuto di mamma. 
con R. Pichard C 9 

EUCUDE: I I ponte dei Sospiri. con 
B. Hslsey A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Fango sudo
rs e polvere da sparo, con G. 
Grimes DR 9 9 ® 

GUADALUPEs Base luna chiama 
terra A 9 ® 

MONTE OPPIO: Plccole donne. con 
E. Taylor S 9 

NOMENTANO: Maria Stnarda re-
gina di Scozia, con V. Redgrave 

DR 9 
ORIONE: AngeU cast la pistols. 

con G. Ford S 9 9 ) 
PANFILO: Rosolino Paterno sol-

date, con N. Manfredi SA ® 
TIBUR: I gringos non perdonano 

A 9 

CINEMA CHE COMCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo-
rio, Cristatto, Delle Rondini, Jonio, 
Niagara. Noovo Ofimpia, Palazzo, 
Plaaetario, Prima Porta, Reno, 
Ulisse. TEATRI : DeRe Mese, Del 
SatirL 

PALASP0RT Eur 
STASERA ALLE ORE 21 

DALLA CINA DI MAO 

GLI ACROBATI Dl SHANGAI 
stanno risquotendo UN SUCCESSO FAVALOSO! 
ENTUSIASMANT1!.. UNA STRAORDINARIA 
RIVELAZIONE! L'Uniti 
FORMIDABIU! L'Avanti 
FANNO L'MPOSSIBILE SORRIDENDO! 

II Paese Sera 
PRODIGIOSOl II Tempo 
STUPEFACENTE1 Daily American ' 
NON LASCIATEVI SCAPPARE L'OCCASIONE Dl 
VEDERU, QUESTI GIOCOUERI SORRIDENTI CHE 
HANNO SCATENATO IL PIU' CAIOROSO EN-
TUSIASMO : . - , - ' - i . • - - , . L'Unita 
Si awerte cbe PURTROPPO U Compagnia h in partenza per 
Napoli, Mflano, Malta, Londra nella sua missione di pace e 
amiciaia cd europea, e STASERA E' L'ULTIMA OCCASIONS 
PER VEDERLI. ••- ' •"' 
Prezzi popolarissimi: RIDUZIONI PER LAVORATORI - RIDTJ-
ZIONI ARCI SU TUTTI I POST! ai boUeghini del Palnsport 
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il muro 

GIRO D'ITALIA Gimondi e Battaglili a 46 99 

Con 10"9 ha stabili
to il nuovo record 
mondiale dei 100 m. 

PRAGA, 7. 

Una delle più grandi Im
prese atletiche di ' tutti I 
tempi è stata compiuta oggi 
da Renata Stecher: la gio
vane atleta della RDT, nel 
corso di una riunion* che 
si è svolta sulla pista in
ternazionale ' del Golden 
Track Shoe ad Ostrava, ha 
vinto la gara del cento me- : 
tri plani nel tempo favoloso 
di 10"9, che costituisce il ' 
nuovo primato mondiale. < 
Ma l'impresa va sottolinea
ta soprattutto per II fatto • 
che si tratta della prima , 
donna al mondo a scendere 
sotto gli 11" netti. Il vec
chio primato era detenuto •' 
da ben cinque atlete (Ste
cher compresa). Ciò signifi
ca che il fior flore delle 
più grandi velociste, sino 
ad ora, non erano riuscite 
a valicare il « muro » degli 
11" che molti tecnici rite
nevano anzi ' limite insupe
rabile per le donne. 

Renata Stecher (nella foto 
accanto) ha fatto segnare al 
tre cronometristi rispettiva
mente 10"9', 10"9 e 10"«5. 
La velocità del . vento era 
contenuta nei limiti di 
m. 1,9 al secondo. 

L'allenatore della Stecher, 
Horst Huelle, ha dichiarato 
che si attendeva la grande 
Impresa della sua atleta. 

Sul cammino della corsa rosa il Passo Valles (2033 m.) , il Colle S. Lucia (1475 m.) , il 
Passo Giau (2236 iti., Cima Coppi e «tetto» della corsa) e il Passo Tre Croci (1814 metr i ) 

Dal nostro inviato 
ANDALO. 7. 

Nella piazza dell'Arena di Ve
rona, stamane Alfredo Binda ha 
detto qualcosa a proposito di 
Merckx. In verità è stato il sot
toscritto ad interpellare il gran
de campione degli anni trenta, 
poiché l'amico Alfredo non è ti
po da tenere conferenze, anzi 
semmai è noto per la sua riser
vatezza. Dunque, a richiesta, 
Binda ha ricordato di aver man
tenuto il primato della classifi
ca per l'intera durata del giro 
1927, l'anno in cui vinse 12 tap
pe su 15. Egli detiene diversi 
primati: 5 trionfi finali (a pa
rità di Coppi), 41 vittorie par
ziali e 60 giornate in maglia ro
sa, e di conseguenza a Trieste, 
il signor Merckx potrà eguaglia
re uno dei record di Binda, ma 
non superarlo. • ..•••.. 

Pioveva a dirotto, ' .un'acqua 
scrosciante che impensieriva tut
ti, specialmente i ciclisti, però 
cinque minuti dopo la parten
za, una schiarita, un sole che 
asciugava la strada, una cam
pagna verde, fresca, tanti vi
gneti allineati ai piedi di co
stoni rocciosi. Marino Fontana 
mi ' aveva appena confidato: 
«Battaglin ha dormito maluc
cio, s'è alzato nervoso, preoccu-

progressivi si* am.i tt.tat.1 K C M * HI» tttt ttat <M«*M *>I mt mi 

Il profilo altlmetrico del «lappone» odierno 

pato di risentire i postumi della 
botta- di ieri. Vedremo sul Bon
done...». • . -;,....• 

I ciclisti hanno un bel pezzo 
di pianura prima del- Bondone, 
e cammin facendo non abbiamo 
nulla da. segnalare. Aspettiamo 
il Bondone, e nell'ultimo tratto 
liscio, ecco Merckx' in azione. 
Edoardo gioca d'anticipo e ini
zia L'arrampicata in compagnia 
di pochi, e precisamente di 
Huysmans, .Francesco Moser, 

Battaglin, Swerts, De Vlaeminck, 
Gimondi, Van De Wiele, Lazca-
no, Basso,. Zilioli, Fuente, Rit-

t ter, Panizza, Dièrickx, Janssens, 
•Aja, e bastano, un paio di svol
ate per costringere Basso, Die-
j-ickx e altri alla resa. 

L'arrampicata ' è in parte 
j asfaltata e in parte su terra 
battuta, una terra che s'appic
cica alle ruote causa la piog
gia del mattino. Agisce Batta
glin, mollano Moser, Panizza e 

Oggi il GJ+}y<alcareggi scioglie le ultime riserve sul cagliaritano 

Senza Pelè gioco a centrocampo e contropiede 

Il rinnovato 
. i i"7 i i in i ir 

più ma pure 
più un 

Jairzìnho e Rivelino I cannonieri - Ieri primo galoppo a Roma 

Arrivati alle 2 di notte i calciatori brasiliani, 
reduci dalla seconda partita nel continente afri
cano (4 e 1 alla Tunisia dopo il 2 a 0 inflitto 
all'Algeria), sono andati subito a nanna rima- ; 
rendo in hotel per tutta la mattinata a smal
tire il sonno e la stanchezza. ••.•.-. 

Solo nel tardo mattino si sono alzati per fare. 
una breve passeggiata intorno all'hotel prima 
di pranzo, riconosciuti'e festeggiati da nugoli 
di ragazzini. E nel pomeriggio si sono portati 
sui campi dell'Acqua Acetosa per un breve ga-: 
loppo che aveva l'unico scopo di far sciogliere 
i muscoli ai giocatori che non hanno partecipato 
alla partita con la Tunisia. 

Alla fine del galoppo l'allenatore Zagalo ha 
acconsentito ad anticipare la formazione che 
dovrebbe essere questo: Leao; Zè Maria. Marco 
Antonio; Luis Pereira. Piazza. Clodoaldo: Jair-
tinho. Rivelino, Levinha. Paulo Cesar. Edu. 

I dubbi riguardano tuttora Jairzìnho che at
tende il nulla osta dei medici, eventualmente 
sostituito da Valdomiro come ad Algeri e Tu
nisi: in porta invece dovrebbe giocare un tempo 
il secondo portiere Renato mentre è difficile 
che giochi il pastore della chiesa messianica 
Chiquinho il quale dovrebbe lasciare il posto 
(occupato ad Algeri) al titolare Luiz Pereira. 

Insomma, contro gli azzurri Zagalo vorrebbe 
schierare la migliore formazione possibile (te
nendo presente che Pelè è ormai uscito dalla 
« rosa > della nazionale, che Tostao probabil
mente dovrà dare l'addio al calcio, e che Gerson 
è rimasto in Brasile perchè infortunato), come 
del resto è logico visto che l'Italia è l'avversaria 
più forte delle squadre incontrate finora. 

Non che i brasiliani annettano grande impor
tanza al risultato, anche se come è umano spe
rano di mantenere l'imbattibilità perdurante da 
36 partite e sarebbero lieti di fare 0 bis della 
vittoria nella finale della coppa Rimet, facendo 
naufragare le speranze di rivincita degli az
zurri: a Zagalo e ai dirigenti invece interessa 
soprattutto collaudare il « nuovo > Brasile che 
appunto nella tournee europea (le cui successive 
tappe dopo Roma saranno Vienna, Berlino. Mo
sca. Stoccolma. Glasgow e Dublino) cerca l'af
fiatamento ed il modulo di gioco adatto alle 
caratteristiche dei suoi uomini, per i mondiali 
del 1974 in Germania. 

Al riguardo però bisogna aggiungere subito 
che la definizione di e nuovo > Brasile è vera 
solo in parte perchè la maggior parte degli at
tuali titolari giocavano già nella nazionale che 
ha conquistato il terzo titolo mondiale ki Mes
sico. Jairzìnho che è attualmente il veterano 
(74 presenze in nazionale 29 anni di età) è stato 
addirittura capocannoniere della coppa del mon
do. Clodoaldo, Rivelino e Paulo Cesar sono stati 
tra i maggiori artefici del successo, Edu. Piaz- ' 
za, Zè Maria, Leao e Marco Antonio erano 
tra le riserve e qualche gettone di presenza io 
prima squadra l'hanno pure guadagnato. -

In pratica dunque i nuovissimi sarebbero solo 
pochi e cioè soprattutto lo stopper Luis Pereira, 
il centro avanti Levinha e Valdomiro (se gio
cherà). Ma il fatto è che la rinuncia a Pelè ha 
costretto il Brasile a rinnovarsi molto almeno 
sul piano del gioco: sotto questo profilo soprat
tutto è valida dunque la definizione di e nuovo» 
Brasile. Vediamo cerne e perchè. Ferme re 
stando le caratteristiche tecniche dei brasiliani 
(tutti abili palleggiatori come si sa, tutti por
tati a costruire il gioco, anche i terzini d'ala) 

la manovra non dovendo più accentrarsi sul solo 
Pelè è diventata più ariosa, perchè tutti parte
cipano in egual misura alla elaborazione delle 
trame. 

Non solo, ma forse per un complesso psico
logico derivante sempre dall'assenza di Pelè 
pare che il Brasile giochi ,ora con maggiore pru
denza, chiamando..anche Clodoaldo a stazionari 
quasi stabilmente davanti l'area, a guisa di 
secondo liberò (il primo vero libero è Piazza), 
e accentrando il gioco a centro campo ove Paulo 
Cesar e Rivelino, con l'aiuto dello stesso. Clo
doaldo e spesso di Levinha, un centro avanti 
alta Bigon che si muove molto e talora arretra. 
sono bravissimi a congelare il gioco, ad addor
mentarlo con il toro stile inconfondibile di «gat
toni», salvo poi a cambiare marcia improvvi , 
samente e a lanciare come freccie un uomo 
alla volta a rete soprattutto Jairzinho e Rivelino 
(che hanno segnato 15 goal a testa nelle partite 
in cui il Brasile è rimasto imbattuto) o Paulo 
Cesar (che ha messo a segno una doppietta con
tro la Tunisia) o Levinha. per la verità que
st'ultimo molto più raramente. 

Queste per sommi capi le novità che poi ve
dremo meglio nel match con gli azzurri. Per il 
resto nella comitiva ccariocas» poco o nulla 
è cambiato. Intanto c'è l'allegria di sempre: poi 
ci sono anche la confusione ed il e gigantismo 3 
di sempre. Si pensi che oltre ai 22 calciatori 
(oltre ai già nominati ci sono Dario. Dirceo, 
Marinho. Carbone. De Maria, Rodriguez. Moi-
ses. Palinha, Yventfel) al seguito della squadra 
viaggiano un capo delegazione (il vicepresidente 
della confederazione dello sport Pacheco) il 
delegato D'AImaida. vice presidente della FIFA. 
un segretario, un capo dell'ufficio stampa, tre 
tecnici, due preparatori atletici, due medici, due 
massaggiatori, un tesoriere ed un amministra
tore. E nel pomeriggio di ieri è arrivata una 
autentica valanga di giornalisti brasiliani: ben 
81, come se si dovesse giocare una nuova finale 
per la coppa Rimet! 

Roberto Frasi 

Tomeo UEFA juniores 

Inghilterra e R.D.T. 
sono le finaliste 

L'Italia battuta dai britannici (1-0) 
FIRENZE, 7. 

L'Inghilterra ha battuto ntal ia per 14 ( M ) 
nella partita di semifinale per il torneo inter
nazionale juniores UEFA. La partita, eh* si è 
disputata a Viareggio, ha visto gli azzurrini ce
der* «Ila distanza ai più sperimentati avversari. 
Nell'altra semifinale, disputata a ' Montecatini, 
la rappresentativa della RDT ha superato la 
Bulgaria per 1-t (14) . Pertanto domenica allo 
stadio comunale di Firenze Inghilterra e RDT 
disputeranno la finale per il primo e II secondo 
posto mentre Italia e Bulgaria giocheranno per 
il terzo e quarto posto. 

contro il 
Chinaglia e Re Cecconi 

Per il bianconero Morini non c'è niente da fare 
1 Ieri mattina, al campo del 
Banco di Roma, allenamento 
in tono ridotto, soltanto per 
otto dei 19 azzurri. Erano pre
senti, agli ordini di Valcareg-
gi e Bearzot: Zoff, Albertosi, 
Burgnich, Morini, Re Cecconi, 
Riva, Cattsio e Anastasi. 
Gli altri undici sono rimasti 
a riposo all'albergo sull'Aure-
Ita Antica, dove la nazionale 
ha stabilito la sua sede. Val-
coreggi ha detto che i Rive
ra, i Capello, i Marchetti, i 
Benetti, i Bellugi sono redu
ci 'da Un campionato - tiratis-
simo è dagli impegni nelle 
Còppe, ragion per cui hanno 
bisógno di riposo. Comunque 
per'quanto riguarda le loro 
condizioni fisiche non vi so
no novità. Il CT si è detto 
soprattutto meravigliato ~ del
la «verve» messa in mostra 
da Sandro Mazzola nell'incon
tro di mercoledì contro 
VAstrea. 

La seduta doveva servire so
prattutto per saggiare le con
dizioni di Gigi Riva che fino
ra, a causa dell'indolenzimen
to alla muscolatura della 
gamba sinistra non aveva an
cora potuto allenarsi. Il dott. 
Vecchiet, braccio destro di 
Fini, ha chiarito il malanno 
di Riva: non si trattava di 
una « sciatalgia », come in 
un primo tempo era stato det
to. bensì di un semplice in
dolenzimento muscolare, so
pravvenuto agli sforzi ai quali 
l'atleta ha sottoposto in cam
pionato la gamba sinistra, in 
conseguenza del fatto che la 
caviglia destra era piuttosto 
malandata. 

ieri, dopo una serie di eser
cizi con la palla, Valcareggi 
lo ha fatto forzare a fondo 
e Riva ha risposto bene alle 
sollecitazioni: i suoi tiri di si
nistro sono stati potenti e la 
muscolatura, sotto sollecita
zione, non gli ha procurato 
noie. Il C.T. al termine del
l'allenamento non ha sciolto 
tutte le riserve sull'utilizza
zione dell'ala sinistra del Ca
gliari, domani nell'amichevole, 
all'Olimpico, col Brasile, ri
servandosi di farlo oggi, do
po un ultimo collaudo: anche 
perché potrebbero esserci del
le reazioni. Tutto, comunque, 
lascia presagire che Riva sa
rà recuperato in extremis, an-

' che se non in perfette condi
zioni fisiche, salvo poi, in caso 
di necessità, venir sostituito 
nella ripresa da Giorgio Chi
naglia. 

Per Morini. invece, niente 
da fare. Egli ha svolto soltan
to lavoro leggero ai bordi del 
campo, e la sua ripresa ap
pare lenta, fl che votrébbe 
anche escluderlo dalla partita 
del 14, a Torino, contro l'In
ghilterra. Neppure Re Cecco
ni è in perfette condizioni di 

forma. Sotto sforzo egli ac
cusa ancora dei leggeri doloret-
ti al quadricipite della coscia 
sinistra, malanno che ne li
mitò le prestazioni nelle ulti
me partite di campionato. 
Stranamente il C.T. — men
tre per Chinaglia ha lasciato 
capire che porebbe venire uti
lizzato tanto contro i brasi
liani che contro gli inglesi — 
non si è ancora pronunciato 
su Re Cecconi, che pure gli 
piace in maniera particolare. 
Forse ciò è da mettere in ri
ferimento con quanto decide
ranno i brasiliani in tema di 
sostituzioni. Contro l'Algeria, 
Zagalo aveva stabilito che sa
rebbero state 3 più il portiere 
poi, in realtà, ne vennero ef
fettuate soltanto due. Se si de
cidesse per i quattro, un pen
sierino per l'innesto di Re 
Cecconi, magari anche per so
li 20', non sarebbe campato 
in aria. Per Wilson pensiamo 
proprio che si tratterà di fare 
ancora anticamera. 

Da ciò ne consegue che la 
formazione che scenderà in 
campo all'Olimpico per la ari-
vincita» dei mondiali del Mes
sico,-dovrebbe essere la stessa 
schierata mercoledì, neU'ami-

La Lazio vince 
a Toronto (2-1) 

TORONTO, 7. v l 
Nanni e Manservisi hanno se

gnato ambedue su calci di puni
zione dando alla Lazio la vit
toria per 2-1 sulla squadra del 
Melros, della Lega calcio nord
americana. E' la seconda vit
toria della Lazio nella sua tour
née nord-americana. (La prima 
era stata ottenuta sulla nazio
nale USA). 

Due giocatori della Lazio, l'al
lenatore Roberto Lovati e un 
giocatore del Metros sono stati 
espulsi nel corso della gara. 

In un'altra partita dello stesso 
torneo, il Santos di Pelè ha 
sconfitto i Toros di Miami 4-1 
con gli americani che hanno 
segnato per primi al 15' di 
gioco. 

Alle Capannelle 
la corsa « Tris » 
Oggi al i* Capannelle si corre 

il Premi* Quadrifoglio (L . 5 
milioni, m. 17M pista derby) 
valido come «Tr is» della set
timana. Fra I 11 purosangue al 
nastri la « rosa > dei favoriti 
può essere ristretta a Twetfth 
Kghight, El Paso, Laura Lam
berti e Laodkes. 

chevole con VAstrea, salvo Chi
naglia, e cioè: Zoff; Sabadini, 
Facchettt; Benetti, Bellugi, 
Burgnich; Mazzola, Capello, 
Pulici, Rivera, Riva. In que
sto contesto un discorso a 
parte merita Giorgio China-
glia che sarebbe il candidato 
alla sostituzione di Riva, nel 
caso che il cagliaritano non 
ce la facesse a recuperare, o 
giocasse e accusasse qualche 
risentimento nel corso della 
partita. Chinaglia non ha po
sto problemi a Valcareggi, 
anche se ha sbraitato un po', 
in quel d'America, allorché 
molte «voci» lo davano per 
escluso. Ecco, Chinaglia ci ter
rebbe in maniera particolare 
a giocare contro l'Inghilterra. 
Il suo desiderio si scontra, 
però, con le ragioni che han
no spinto il CT al «repecha
ge» cel centravanti all'ultimo 
momento: visto giocare il 
« nuovo » Brasile (non ' ci 
saranno pia i Pelè, i Tostao, 
i Gerson) in Algeria, Valca
reggi si è reso conto che la 
marcatura a zona, che metto
no in atto i brasiliani, favo
rirebbe proprio un centra
vanti di sfondamento come 
Giorgio Chinaglia. Allora? Le 
scélte sono nelle mani di Val
careggi, anche se il desiderio 
del biancazzurro resta. 

Mercoledì sera tutta la 
truppa azzurra ha assistito, 
alla TV di via Teulada, all'in
contro che il Brasile ha gio
cato contro la Tunisia, vinto 
per 4-1, dal che gli azzurri 
hanno potuto rendersi conto 
del gioco che i brasiliani pra
ticano attualmente. La prima 
costatazione emersa — anche 
per quanto ha dichiarato lo 
stesso Valcareggi —, è che, 
a differenza di quanto acca
deva ai tempi di Pelè, Tostao 
e Gerson, ora il Brasile si 
sbilancia meno in avanti, pre
ferendo affidare le sue insidie 
ai calci di punizione e ai tiri 
da lontano, ma è anche bal
zato evidente come la difesa 
carioca denoti degli scompen
si che, saputi sfruttare ade
guatamente, potrebbero por
tare in zona di tiro le nostre 
punte. Insomma ora il Bra
sile opera più a «fisarmoni
ca », con passaggi corti, e un 
grosso ostacolo appare il suo 
centrocampo, difficile da scar
dinare. 

Per oggi è previsto l'ulti
mo allenamento, in mattina
ta, al campo del Banco di 
Roma, dopo di che Valca
reggi renderà ufficiale la for
mazione azzurra per il match 
con il Brasile di domani, che 
verrà giocato alle ore 18-V> 
molto probabilmente, in un 
Olimpico al limile della ca
pienza. 

Giuliano Antognoli 

Ritter; attacca Lazcano imita
to da Fuente, e i due spagnoli 
guadagnano mezzo minuto nei 
confronti di Merckx. Gimondi. 
Battaglin, Aja e De Vlaeminck. 
Mancano cinque chilometri al
la vetta. . : " 

Sono chilometri. d'inferno, è 
un calvario, e. sembra il' cìcli-

; smò dei tempi di Binda, oggi 
spettatore nel budello di una 

* mulattiera con rigagnoli d'ac
qua e fango, proprio un sentiero 
fra i boschi, e i due spagnoli 
vanno. Il Bondone è di Fuente 
seguito ' da Lazcano; ' a 52" 
Merckx: a 2'10" Gimondi, Bat
taglin e De Vlaeminck; a 3'02" 
Zilioli, Pesarrodona, Galdos, 
Panizza e De Schoenmaecker; 
a 3'55" Bertoglio; a 5'15" Con
ti e un gruppetto comprendente 
Bitossi, Francesco Moser e Mot-

' ta. E giù verso Trento, una 
picchiata che permette al quin
tetto di Merckx di acciuffare 
il tandem spagnolo, e recupera
no. coprono lo spazio anche Zi
lioli, Panizza, Galdos, Pesarro
dona, sicché ci avviciniamo al 
traguardo con un pacchetto di 
undici elementi. 

De Vlaeminck è stanco, in 
crisi, e c'è ancora la Paganel-
la. Insieme a De Vlaeminck ce
dono Panizza, Pesarrodona, Aja. 
Zilioli, e mentre il cielo riapre i 
rubinetti (un temporaloné che 
spaventa vediamo cosa dice la 
Paganella, una... dolcezza rispet
to al Bondone, ma sono tutti 
(chi più. chi meno) in riserva 
e dal sestetto di punta (nove 
chilometri dallo striscione).sbu
ca Merckx; punzecchiato dai tre 
spagnoli (Fuente. Lazcano e 
Galdos) che stanno con Gimondi 
e Battaglin. Gli scatti degli 
spagnoli lanciano Edoardo il 
quale s'impone con un margine 
di 46" su Gimondi e Battaglin. 

La perdita di Lazcano equi
vale a 2'16", Galdos accusa 
2'16". Fuente 3,41". Aja e Pe
sarrodona 4'34". e dietro qual
cuno supera chi è precipitato 
(Panizza. ' Bitossi. De Vlae
minck). Grossi ritardi, Merckx 
(quinto successo) non perdona. 
e solo Gimondi e Battaglin si 
salvano. . . . . . . 

Gimondi va sul palco in con
dizioni smaglianti, tenendo con
to delle circostanze. Il bergama
sco elogia Battaglin (e E' un ra
gazzo alle prime armi e sta di-' 
sputando un grande Giro»). 
critica gli spagnoli (« Sono mat
ti. volevano strafare e Merckx 
li ha puniti, altrimenti s'arriva
va insieme >) e quando gli chie
dono di domani, gli scappa di 
dire: e Domani potrebbe anda
re come oggi, anche meglio... ». 

La fine del Giro è prossima. 
Voltando pagina, ecco la dician

novesima e penultima tappa, pei -
essere precisi il tappone dolo
mitico da Andalo ad Auronzo 
di Cadore, 208 chilometri, sve
glia al canto del gallo, o pres
sappoco, e quattro montagne:. 
il Passo Valles (2033 metri). 
il Colle S. Lucia (1475). il Pas
so Giau (2236) e il Passo Tre 
Croci (1814). L'inedito, scono
sciuto Passo Giau (cima Cop
pi e « tetto » della corsa) è una 
salita di dieci chilometri con 28 
tornanti e alcuni strappi in 
curva che vanno dal quindici al 
sedici per cento. Nell'assieme, 
la gara impressiona, paralizza, 
e preannuncia distacchi enormi, 
vuoti di decine e decine di mi
nuti, ma l'indomani ci sarà 
Trieste, il termine del lungo 
e tormentato viaggio, il mirag
gio che a molti darà la forza 
per non alzare bandiera bianca. 

g. s. 

Nevica 
sul Giau: si 

passerà? 
ANDALO, 7 ' 

(G. S.) — In riferimento al 
tappone dolomitico di domani, 
l'organizzazione del Giro d'Italia 
ha diramato il seguente comu
nicato: «Tutto lascia prevedere 
che Ta Andalo-Auronzo potrà 
percorrere l'itinerario preventi
vato. Qualora le condizioni me-
fereologiche ambientali doves
sero rendere impossibile II tran
sito sul Passo Giua, la corsa 
verrà instradala sul seguente 
percorso: Bivio Rucavà (km. 
140 dalla partenza) proseguendo 
a sinistra per Cernadoi, salendo 
Il Passo di Falzarego e scen
dendo In località Pocol di Cor
tina d'Ampezzo per raggiungere 
Auronzo. 

Al momento In cui scriviamo, 
sul Passo Giua sta nevicando 

, leggermente. , - > ,_ 

Il canto del grillo 
ANDALO, 7. 

- I giornalisti al seguito del 
«Giro d'Italia» non possono 
vedere tutto, anzi a volte ve
dono poco non potendo infi
larsi in mezzo al ciclisti quan
do c'è «bagarre». C'è radio-
« Giro », collegata sull'onda 
dei cento metri, che fornisce 
le varie notizie sull'andamen
to della corsa, e se la radio 
di bordo tace, sappiamo di 
essere sintonizzati attraverso 
un segnale che somiglia al 
canto (o al verso) di un gril
lo, un canto che si ripete a 
lungo se i corridori vanno pia
no e che finisce per stordire. 

DREHER 
FORTE 
la cintura 
nera 
delle birre 
« L'ordine di arrivo 

1) Eddy Merckx (Bel. - Mot-
teni) in 5 ore 17'39" alla me
dia oraria di Km. 32,442; 2) 
Felice Gimondi ' (Bianchi-Cam
pagnolo) a 4*"; 3) Giovanni 
Battaglin (Jolh/ceramica) s.t.; 
4) Lazcano (So.) a TU"; 5) 
Galdos (Sp.) a r i * " ; • ) Fuen
te (Sp.) a r t t " ; 7) Zilioli 
(Dreherforfe) a M I " ; I ) Aja 
(Sp.) a 4*34"; 9) Pesarrodona 
(Sp.) s.f.; 11) Schiavon (Ma
gnifici) a 5'30"; 11) Confi 
(Zonca) s.t.; 12) De Schoen-
macker (Bel.) a 5'42"; 13) Fab
bri (Magnìflex) a •'#3"; 14) 
Motta (Zonca) a I / M " ; 15) Rit
ter (Dan.) a e'Ì7"; 14) Kar-
stens (01.) a fcV23". 

La classifica ., 
1) Merckx 94.2t.57; 2) Gimon

di a 7'42; 3) Battaglin a i r 2 t " ; 
4) Pesarrodona a 15'51'; 5) 
Lazcano a H'#7"; I ) Panizza a 
WAV- 7) Bitossi a 2V2T; t ) 
Motta a 22M9"; 9) Ritter a 
25 55"; t f ) De Vlaeminck e Gal
dos a 2*'3S"; 12) Poggiali a 
27'32"; 13) Fuente a 2M4" ; 14) 
Petterson a 29*49"; 15) Zìlionl 
95J4*eS";H) Kulper 95J5"47"; 

17) Moser F. 9S.07'11"; 11) 
Swerts 95.11'42"; 19) Bruyere 
95. ir4t"; 21) Cavalcanti 95.17* e 
57"; 21) Zubero 95-2T15"; 22) 
Aja 9S.23M9"; 23) Karstens 95. 
2 4 W ; 24) Janssens 95.26'U"; 
25) Mintjens 9S.2T39". 

Gimondi 
e Battaglin 
i migliori 
italiani 

Dal nostro inviato, 
" '". ANDALO, 7. 

Anche il Bondone e la Po-
ganella pronunciano a VOCE 
alta il nome di Merckx. Guai 
a molestare il «mostro» si 
arrabbia: un pochetto, guarda 
in faccia gli spagnoli che vor
rebbero staccarlo nelle vici
nanze di Andalo, e con un al
lungo va alla conquista del 
traguardo di Andalo. 

Gli spagnoli pagano il loro 
ardire. Hanno molto cuore é 
niente tattica. Invece il vec
chio Gimondi e il giovane 
Battaglin colgono meritati ap
plausi disputando la votata pet 
la seconda moneta, una vola
ta in cui Gimondi vuol di
mostrare che dopo Merckx 
c'è lui, la vaporiera berg& 
mosca. Non sono lontani, Gi
mondi e Battaglin, dal su
perman Merckx. Sono a 48 
secondi, sono nettamente i mi
gliori del ciclismo italiano e 
non solo italiano. Motta bec
ca 6'04" con la scusante di 
una bronchite, Francesco Mo
ser 6'30", Panizza 8'39". Bi
tossi 9'9", De Vlaeminck 13'25", 
Boifava e • Gosta Pettersson 
(enterite acuta, informa il 
bollettino medico) 14'56", 

Rispetto a ieri, la classifi
ca registra le retrocessioni di 
Panizza, Bitossi e De Vlae
minck, di gente che non ha 
più speranze per il piazza
mento d'onore alle spalle di 
Edoardo, accreditato di 7'42" 
su Gvnondi e di 10'20" nei 
confronti di Battaglin. Un 
margine che, alla vigilia del 
tappone dolomitico, permette 
al gigante di dormire il son
no dei giusti e dei tranquilli. 
Il dilemma del secondo posto 
finale riguarda il vecchio e 
il giovane. La logica sugge
risce, pronostica Gimondi che 
è splendido, che si batte da 
leone, che è sceso di biciclet
ta bello, ciclisticamente par
lando, bello e pimpante, un 
Gimondi che non vedevamo 
da anni così sicuro, regolare, 
autoritario, peccato abbia de
ciso (per comprensibili mo
tivi) di rinunciare al" Tour. 

Felice Gimondi da Sedri-
na festeggerà il trentunesimo 
compleanno il 22 settembre, 
e questa sembra la sua se
conda giovineza. Il • roma
gnolo Ferretti, ex gregario 
del campione d'Italia, stasera 
mi ha detto: « Vedrai domani 
cosa combinerà il nostro uo
mo... ». Ferretti non < voleva 
dire che Gimondi batterà 
Merckx: voleva sottolineare la 
salute, lo stato di grazia di 
Felice che a Verviers tossiva, 
faceva inalazioni e che ades
so pedala in salita come pe
dalava nel '65 (l'anno del 
Tour). Ma c'è Merckx, e la 
differenza fra Edoardo e Fe
lice è una questione di capa
cità respiratoria: l'apparato 
dell'italiano è delicato, sog
getto ai malanni del caso, 
quello del belga fa testo pres
so i medici e i clinici più 
illustri. 

La vecchia guardia si chia
ma Gimondi, la nuova leva 
ha il suo campioncino in Gio
vanni Battaglin. Comunque 
vada domani (e dovrebbe an
dar bene) torniamo a ripete
re che il ragazzo della Jolly 
Ceramica il suo Giro d'Italia 
l'ha già vinto e stravinto. 
Oggi gli è sfuggito il sacchet
to del rifornimento, ha man
giato poco in ritardo, a Ve
rona temeva di dover soffrire 
per il capitombolo di ieri 
sul Bondone ha tentato di 
squagliarsela, e questo Bat
taglin avrà il difetto (l'ave
va pure Anquetil) di correre 
in coda nei pezzi di pianura, 
ma quando la corda stringe. 
quando bisogna dare batta
glia per non perdere il treno 
dei primi, Giovanni Batta
glin è davanti a confermare 
il temperamento, le doti, i 
mezzi di un ciclista che pro
mette molto. 

Andalo circonda la carova
na con le sue pinete, il tuo 
grigiore e la sua umidità. Il 
«Giro» è quasi finito e per 
domani chiede un po' di sole. 

Gino Sala 

Àgli internazionali di tennis di Roma 

Panatta eliminato 
Agli internazionali di tennis. 

in corso di svolgimento al Foro 
Italico. Adriano Panatta è stato 
eliminato dal 23enne Domingues. 
numero quattro di Francia, in 
soli due set (&4. 7-6). La delu
sione della sconfitta di Panatta 
è stata mitigata dalla vittoria 
di Paolo Bertolucci, che ha bat
tuto l'inglese Taylor. Anche To
nino ZugareHi ha superato il 
turno battendo l'inglese Batrik 
e qualificandosi per gli ottavi di 

finale. Nastase. dal canto suo. 
ha passeggiato contro il nostro 
Di Matteo. Pure Orantes ha su
perato il suo turno. 

Intanto si apprende che la Fe
derazione intemazionale del ten
nis e quella jugoslava hanno 
elevato vibrate proteste perchè 
la F.I.T. ha consentito a Pilic 
di disputare il torneo di Roma 
onostante sia squalilflcato per 
un mese. 

una novità 
fresca fresca 
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Nessuna misura in Italia per fermare la svalutazione 

II dollaro riprende quota 
La lira rimane al minimo 

Consolidata ieri una perdita del 2 0 - 2 1 % rispetlo alle monete dell'Europa occidentale • La partecipazione delle ban-
che italiane alia speculazione internazionale - Appoggio delta Confindustria alia politica di inflazione sfrenata 

i , ^ 
i j La conferonza? dell'OCSE 

Farigi: piu acuto 
;r • i 

il dissidio tra 
Francia e USA 
Un pressante appello di Giscard d'Estaing 

Ieri il prezzo dell'oro e sccso 
da 122 a 118 dollari l'oncia, per 
effetto di una ripresa della quo-
tazione del dollaro che pud es
sere canusata sia da interventi 
degli Stati Uniti a sostegno della 
propria moneta, sia dalla man-
canza di sbocchi immediati da 
una spinta speculativa che ri
mane in agguato, pronta a sea-
tcnarsi non appena si presenti 
un pretesto quale potreube es 
seie un nuinu, forte dericit 
dalla bilancia dei pagamenti 
USA. La crisi rimane, ma e 
contrastata a li\clIo interna/io 
nale. La lira ha invece conso 
lulato ieri una svalutazione che 
si e aggirata sul 20 21',o rispetto 
alle altre monete dell'Europa 
occidentale. Mancd in Italia. 
cioe, una reazione politica ca-
pace di contrastare un livelln 
di svalutazione non giustiflcato 
economicamente e .anzi. tale da 
compromettere lo sviluppo ge
nerate del paese. 

LE BANCHE — II falhmento 
del ricorso alia fluttuazione del
la lira, come mezzo per ostaco-
lare le fughe di capttali. ha po-
sto in evidenza le ragioni poli-
tiche che fanno della svalutazio
ne uno strumento di lotta con-
tro i lavoratori italiani. L'au-
mento dei prezzi interni e attor-
no al 10%. cioe il 2-4ro in piu 
rispetto agli altri paesi dell'Eu
ropa occidentale. ma la lira e 
stata svalutata di oltre il W'c 
rispetto alle monete di questi 
paesi. Questo significa un forte 
vantaggio per gli esportatori 
italiani ed una riduzione altret-
tanto forte dei redditi di lavo-
ro. tramite l'aumento dei prez
zi non solo degli alimentari, ma 
anche delle materie prime. Dire 
che le materie prime rincarano 
e che questo « spiega » perche 
in 4 mesi i prezzi ingrosso sono 
rincarati in Italia del 6CS — 
ad un ritmo cioe che minaccia 
di salire al Wo entro l'anno — 
significa nascondersi dietro un 
dito perche le importazioni rin
carano anche a causa di una 
svalutazione della lira che non 
ha basi oggettive nello stato 
dell'economia italiana, ma trae 
origine dal predominio di forze 
speculative operanti verso 
l'estero. 

La Banca d'ltalia fornisce in 
proposito i dati del 1972 circa 
la partecipazione delle banche 
italiane al mercato delle euro-
valute. Fra il 1971 ed il 1972 
le attivita e passivita delle ban
che italiane sull'estero sono au-
mentate da 12.804 a 19.943 mi-
Iiardi di lire. In - pratica, le 
banche italiane maneggiano ora 
piu del 2a% del mercato delle 
eurovalute, in particolare euro-
dollari. ed hanno partecipato at-
tivamente alia sua espansione 
da 100 a 133 miliardi di dollari: 
la quota delle banche resident! 
in Italia e infatti salita dal 20% 
al 25%. 

Questa situazione risultante al 
31 dicembre 1972 si sarebbe an-
data aggravando nei primi mesi 
di quest'anno. rendendo eviden-
te come le forze che squilibra-
no l'economia italiana non sono 
prevalentemente esterne ma in
terne al paese; e comunque an
che le spinte esterne non po-
trebbero operare senza una con-
valida politica in Italia. 

CONFINDUSTRIA — Ieri il 
direttivo della Confindustria ha 
discusso. insieme a problemi di 
struttura interna (e stata re-
spinta ogni proposta di modifica 
dello statuto). dell'inflazione. 
Al termine. il presidente Renato 
Lombardi ha saputo dire sol-
tanto cid che la Confindustria 
non vuole: «il consiglio diretti
vo ha ribadito la sua motivata 
sfiducia in meccanismi ammini-
strativi che tendono a congela-
re artificiosamente i livelli di 
prezzi > ed il problema si ridur-
rebbe alia ricerca di cuna po
litica globale di produttivita in 
tutti i grandi settori dell'attivi-
ta economica >. La Confindu
stria continua dunque ad aval-
lare interamente la svalutazio
ne nonostante che anche in ter
mini puramente corporativi essa 
dia benefici soltanto ad alcune 
categorie di esportatori. mentre 
per la generality delle imprese 
(specialmente piccole) produce 
soltanto aumento dei costi e 
quindi difficolta di collocazione 
del prodotto sul mercato. Inol-
tre la Confindustria ignora il 
fatto. importante anche dal pun-
to di vista corporativo degli im-
prenditori, che il rialzo dei tassi 
d'interesse in Germania occi
dentale e negh Stati Uniti si 
tradurra in un genera le aumento 
del costo del danaro anche in 
Italia, accentuando il raziona-
mento del credito, qualora non 
venga posto fine all'attuale re
gime di liberta speculativa che 
incanala verso l'estero ingenti 
capitali. 

LA RIFORMA — Non a caso 
\o stesso presidente della Con
findustria. Renato Lombardi. ha 
dichiarato il suo consenso alia 
Tisione dei problemi monetari 
Intcmazionali cnunciata nella 
relazione annuale della Banca 
d'ltalia. la quale esclude una 
effettiva riforma del sistema e 
la reintroduzionc dell'oro fra i 

f rincipali strumenti di riserva. 
n pratica significa lasciare 

che sia no i rapport i di forza 
a distribuire profitti e perdite. 
in campo monctario. secondo la 
Togica imperialistica tradiziona-
le. K quali sono t rapporti di 
forza? Le riscrve moneta rip 

Siri a 117 miliardi di dollari 
SA (95.4 miliardi in termini di 

moneta internazionale = Diritti 
Spcciali di Prelievo del Fondo 

Oggi a ROHM 

re Feisal 
Re Feisal dcD'Arabia Saudita 

giunge oggi a Roma in visits 
ufficiale di due giorni. S'incon-
(rcra due volte con il presi-
tcntc Leone (ad uno dei colloqui 
partecipera anche il ministro 

. degli Esteri Medici) e con il 
primo ministro Andreotti. Avra 

» iBehe una serie di colloqui con 
< , aiponenti del inondo economic© 

monctario), sono possedute per 
oltre YWf dai paesi iudustria-
lizzati dell'Europa, dal Giappo-
ne e dagli Stati Uniti. Inoltro 
vi sono i 135 miliardi di « euro
valute >, cioe di mezzi di paga-
niento non controllati dalle an-
torita nazionah, appartencnti in 
ancor maggior misura ad una 
minoranza di paesi capitalistici. 

E" • stato tentato il diversivo 
di accusare del « disordine mo-
netario > i paesi produttori di 
petrolio. Ma i loro redditi nel 
1972 sono stati di appena 5 mi
liardi di dollari (in gran parte 
spesi) e potranno raggiungere i 
10 miliardi nel 1975 (in gran 
parte impegnati per pagare in-
dennizzi. acquistare attre/zatu-
re o per investimeuti interni). 
I padroni del mercato finanzia-
rio mondiale sono sempre i nie-
desimi, con poche vananti. 

Quanto al commercio mondia
le. il quadro e anche peggiore: 
su 369 miliardi di esportazioni, 
ben 300 miliardi sono state falte 
da un ristretto gruppo di paesi 
capitalistici sviluppati. 

II rifiuto di regole collettive 
per i rapporti monetari. da cui 
potrebbe nascere 1'emissione e 
l'uso di una moneta collcttiva di 
riserva come i Diritti Speciali 
di Prelievo emessi dal Fondo 
monetano internazionale. e 
quindi diretto a costringere tut
ti i partecipanti al commercio 
mondiale ad usare dollari, ster-
line, marchi, yen o franchi nel-
le transazioni commercial!1 ri-
manendo soggiogati al giuoco 
della supremazia economica ca 
ratteristico del neocolonialismo. 
Per realizzare questo tutto fa 
brodo: anche la riabilitazione 
del c mito selvaggio » dell'oro. 

RIPARATO LO « SKYLAB » - » - - «£% j * g; 
lab. II comandante Charles Conrad e Joseph Kerwin sono usciti ieri dalla capsula per cer-
care di liberare un pannelto solare che sinora ha impedlto che lo Skylab ricevesse tulta 
I'energia prevista dal programma originario. La < passegglata» e avvenuta mentre II labo-
ratorio si trovava a circa 440 chilometri di altitudine sull'Oceano Indiano e si muoveva alia 
velocila di 27.500 chilometri orari. II terzo astronauta, Paul Weitz, e rimasto all'interno dello 
Skylab. L'operazione di apertura del pannello solare che non si era aperto e comunque riuscita 
e la piattaforma spaziale pud contare ora su molta piu energia elettrica. NELLA FOTO: un 
disegno sul modo con cui Conrad ha riparato il pannello solare 

Le « connessioni messicane » dello scandalo Watergate 

PR0V0CATA DALLA CIA LA STRAGE 
DI CITTA DEL M E SSIC0 NEL 1968 ? 

t * 

II repubblicano Mc Closkey chiede al Congresso l'incriminazione di Nixon 
II senatore Fullbright: unica via d'uscita le dimissioni del presidente 

II ministro degli esteri cinese in Europa 

Londra: Ci Peng-fei 
si incontra con Home 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 7. 

II ministro degli esteri bri-
tartnico, sir Alec Douglas Ho
me, si e incontrato oggi con 
11 ministro degli esteri cinese 
Ci Peng-fei, giunto ieri a 

Londra per una vislta di quat-
tro giorni, con una delegazio-
ne di nove persone. fra cui il 
capo del dipartlmento per gli 
affari dell'Europa occidenta
le. Un portavoce del Foreign 
Office ha dichiarato che i due 
statist! hanno discusso «in 
un clima di buona volonta e 
di comprensione reciproca» 
sulle relazioni tra est e ovest. 
con particolare riguardo alia 
sicurezza europea, sull'Indo-
cina e su altri problemi asia-
ticL II vasto sguardo sulla si
tuazione internazionale si 
estendera domani con la par
tecipazione di Heath e avri 
un seguito nelle conversazio
ni col ministro John Davies 
(sono ki discussione anche 
1'allargamento degli scambi 
commerciali e culturali fra i 
due paesi). 

La stamps inglese non esi-
ta a deflnire «un'occasione 
storicA* questo primo con-
tatto ad alto livello, che ri-
cambia la visita di Home a 
Pechino k) scorso autunno. 
L'Inghilterra riconobbe la Re-
pubblica popolare cinese fin 
dal 1950 e in questa luce i 
commentatori !ond!c esi pon-
gono in particolare risaito la 
scelta di Londra come prima 
tappa di un viaggio clie suc-
cessivamente portera la dele-
gazione cinese a Parigi ed a 
Teheran. Essi segnalalano la 
nuova politica cinese della 
«porta apert&p verso 1'Occl-
dente, la ripresa d'interesse 
verso l'Europa e il riconosci-
mento deli'importarrza del 
ruolo inglese entro gli orga-
ni della comunita europea; ri-
chiamano inoltre la parallela 
apertura della Cina verso il 
Oiappone e la coincidenza del 
viaggio di Ci Peng-fei con una 
congiuntura europea partico-
larmente significaUva men
tre i preparativi per la con-
ferenza sulla sicurezza sono 
praticamente conclusi, i ne-
gozlati fra la NATO e il Pat-
to di Varsavia, per una mu-
tua riduzione delle forze ml-
Iitari hanno raggiunto una 
fase assai delicata e gli euro-

KJ cercano una risposta al-
ppello di Nixon per una 

«nuova carta atlantica*. 
II Financial Times si do-

mand* quale possa esse re lef-
fetto del riawiclnamento alia 
Ckia sulle relazioni fra Gran 
Bretagna e Unkme Sovietlca, 
da un lato. e sulle prosp^tti-
ve di dlstenslone fra est e 
ovest, dall'altro. «I cinesl 
hanno le loro ragioni per po-
larizsare la loro attenzlone 
aull'Europa ». esso scrive. « E* 
dlwmMo chlaro reoentemente 

che la Cina considera un'Eu-
ropa forte come un importan
te contrappeso alle due su
per potenze, 1TJRSS e gli Sta
ti Uniti». II Financial Times 
esprime a questo proposito 
i'opinione che « per 11 momen-
to la Gran Bretagna ha tut-
to da guadagnare dal raffor-
zamento dei suoi legami con 
la Cina». 

Antonio Bronda 

CrTTA' DEL MESSICO. 7. • 
Un deputato messicano ha 

dichiarato oggi che la CIA ha 
contribuito a fomentare i 
«gravi disordini» awenuti a 
Citta del Messico alia vigilia 
delle Olimpiadi del 1968, nel 
corso dei quali rimasero ucci-
se circa 200 persone, in gran 
parte studentl. La dichiarazlo-
ne e stata fatta dal deputato 
Jorge Cruickshank. segreta-
rio del piccolo Partito socia-
lista popolare, che ha appog-
giato una richiesta, presen-
tata dal senatore Manzanilla. 
per aprire un'inchiesta sulle 
attivita della CIA in Messico. 

Questa richiesta segue le 
informazioni da Washington 
secondo le quali • agli agenti 
federali e stato ordinato di 
sospendere le inchieste sul
le a connessioni messicane » 
dello scandalo Watergate, per 
non mettere in pericolo le at
tivita clandestine della CIA in 
Messico. II deputato messica-

Dalle carceri di Atene 

Appello degli studenti 
contro i colonnelli 

. *»<»« jQi> . f - 1 . * > • - . « * - * 7*3" 

Abbiamo ricevuto con no-
tevple ritardo, per ovvie ra
gioni, il testo di una mozio-
ne approvata daH'assemblea 
degli student! di Atene. svol-
tasi alia facolta di legge il 18 
maggio scorso per protestare 
contro la repressionc e gli ar-
resti di numerosi studentl. 

Sono almeno settanta gli 
studenti tuttora rinchiusi nel
le carceri. senza processo. sen
za la possibilita di incontrare 
ne 1 loro legali, ne le loro 
famiglie. perche accusati di 
aver capeggiato le potenti lot-
te studentesche dell'nnno 
scorso. Provengono da tutti 
gli atenei del Paese. In base 
alle informazioni fomite dal
le spie della polizia politica. 
sono stati incriminati per 
partecipazione alle organ:zza-
zioni di resistenza. Insieme 
a loro e per le stesse ragioni 
si trovano in carcere quattro 
professori universitari. otto 
awocati e numerosi altri in-
tellettuall. 

Molti osservatori vedono 
nel vigore e nell'ampfezza del
le lotte studentesche uno del 
motivi determinant! che han
no messo in ensi la dittatura 
militare, incoraggiando la ri-
volta degli ufficiali nella ma
rina e l'aeronautica. e inert-
nando seriamente rapparenza 
di stabilita della dittatura. 

«H nostro mo vi men to, s> 
legge nella mozione (che rap-
presenta in un certo modo 
un bilancio delle lotte alia 
fine dell'anno accademioo), 
non e stata 1'opera di un 
gruppo di studenti, ma della 
totalita del mondo studen-
tescox. i-

La causa piu profonda del 
malumore studentesco viene 
attribuita nel documento al-
l'oicurantismo llbertlcida • al 

programmi anacronistici della 
Scuola nella Grecia dei colon
nelli. 

a I porta tori dell'oscuranti-
smo. delle conoscenze Iiberti-
cide e "inscatolate". coloro che 
ostacolano il dialogo e la li
bera circolazione delle idee, 
hanno la responsabllita delle 
persecuzioni, degli arresti e 
delle torture inflitte a deci-
ne di nostri colleghi. Ma il 
mo vi men to non pud essere 
soffocato con gli arresti in 
massa, perche ha dalla sua 
parte il diritto e la verita 
e contmuera ad eslstere ftn-
che vi saranno rivendicazioni 
e Tepressione spirituale ». 

«In un anno di lotte — si 
legge ancora nella mozione — 
abbiamo imparato a rivendi-
care i nostri diritti. a isolate 
i terroristi. ad affievolire i 
decreti repressivi. a prendere 
le declsionl in maniera col-
lettiva e democratica. E* una 
esperienza che ci era mancata 
nei sei anni precedent!. AD-
biamo imparato a sopravvi-
vere anche dopo i colpi piu 
bestiali». t 

Gli studenti di Atene chla-
mano I'opinione pubblica a 
solidarizzare con loro nella 
lotta per strappare dalle ma-
ni dei loro aguzzinl, gli stu
denti arrestati. Essi promet-
tono di riprendere con mag-
giore forza la lotta, con l'lnl-
zlo del nuovo anno accade-
mlco, contro i.decreti repres
sivi, per il ritomo dei colle
ghi arrestati e qpelli chiama-
ti sotto le arml, per le liber
ta democratiche e la riforma 
di un sistema pedagogico ana-
cronistlco e profondamente 
reazionark), Imposto dal co
lonnelli nelle scuole • negll 
atenei della Grecia. 

no ha denunciato la presen-
za di numerosi agenti della 
CIA in Messico, come mem-
bri del «corpo della pace». 
deirambasciata USA e come 
«insegnanti di inglese ». Nel
la stessa polizia messicana. 
egli ha detto, ci sono nume
rosi confidenti della CIA. 
Inoltre. come e noto, agenti 
della CIA fotografano rego-
larmente da anni negli aero-
porti messicani tutti i pas-
seggeri che arrivano in aereo 
da Cuba o che partono per 
quel paese. 

• • » x 

WASHINGTON, 7. . * 
Per la prima volta al Con

gresso USA e stata posta la 
questione dell'« incriminazio-
ne» di Nixon in relazione al
ia vlcenda Watergate. L'ini-
zlativa e stata presa da un 
deputato repubblicano, Paul 
Mc Closkey, che e stato av-
versario di Nixon nelle pri-
marie presidenziali. Egli ha 
affermato di ritenere che vi 
siano prove sufficient! per 
giustificare un'inchiesta par-
lamentare sull'operato del 
presidente. 

Mc Closkey ha esplicita-
mente accusato Nixon di o-
struzione alia giustizia e di 
azioni illegali. Se la sua ri
chiesta di una commissione 
d'inchiesta del Congresso sul
l'operato del presidente fosse 
accolta, cib costituirebbe un 
primo passo nella procedure 
di a impeachment» per la 
destituzione del presidente. 

II discorso di Mc Closkey 
e stato interrotto dopo cin
que mlnuti da un altro de
putato repubblicano. che ha 
fatto rilevare che non vi era 
il «quorums, e la seduta e 
stata rinviata. 

Oggi il « New York Times » 
ha fatto nuove rivelazioni sul 
corso delle indaginl, affer-
mando che document! della 
Casa Bianca dimostrano che 
il presidente Nixon approvd 
nel 1970 un piano per allar-
gare l'attivita dei servizi se-
greti nonostante fosse stato 
awertito che tale piano, per 
lo meno in parte, era «chia-
ramente illegalew. Dal canto 
suo 1'ex tesoriere del Comita-
to pro-Nixon, Hugh Slean, ha 
rivelato che nel 1971 in Cali
fornia furono assoldati galop-
pini del « partito nazista * per 
far confluire su Nixon i voti 
dei sostenitori del razzista 
Wallace. 

Alle voci che chiedono le 
dimissioni di Nixon si e ag-
giunta oggi quella del sena
tore FUlbright il quale, par-
lando a una riunione sindaca-
le, ha affermato che se il 
presidente non riuscira a ri-
pristinare la fiducia nel go-
verno («e sarebbe un mi-
racok) se riuscisse a farlon. 
egli ha aggiunto) anon avra 
altra alternativa che dare le 
dimissioni v. 

Nel tentativo di riportare 
alia normalita 1'attiviU del 
governo. gravemente scos-
sa dalle dimissioni a catena 
di alti funzionari, il presiden
te Nixon hft proceduto, oggi 
alia nomlna dell'ex ministro 
della difesa Melvin Laird a 
suo consigliere .per gli affari 
interni, al posto del < dimes-
so » Ehrllchman. Nixon ha an
che annunclato la nomlna dl 
Clarence Kelley, capo della 
polizia di Kansas City, a nuo
vo dlrettore pennarwnte della 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 7. 

Dopo Pompidou, anche il mi
nistro delle Ananze francesi, 
Giscard D'Estaing, ha lancla-
to stamattlna, alia conferen-
za del mlnlstrl dei ventltre* 
paesi dell'OCSE (Organizzazlo-
ne per la cooperazione e lo 
sviluppo economico) un pres
sante appello agli Stati Uniti 
affinche rispettino gli impegnl 
presi a Parigi nel marzo scor
so e intervengano a sostenere 
il corso del dollaro, le cui 
repentine cadute rischiano di 
aggravare irrimediabilmente il 
marasma monetario. 

AU'altro capo della cittk, 
dove si svolgeva una confe-
renza monetaria organizzata 
dalla Associazione dei ban-
chieri americani, gli ha rispo-
sto brutalmente Herbert Stein, 
presidente dei consiglieri eco
nomic! della Casa Bianca: 
«La amministrazione ameri-
cana — egli ha detto — non 
ha alcun motivo dl sostenere 
il dollaro». - < 

Da due giorni, dunque, e 
in corso una guerra sorda 
tra Francia e Stati Uniti, 
guerra che si sviluppa sui 
terreni monetario, commer-
ciale e politico ma che di-
vampa soprattutto in campo 
monetario dopo la recente e 
vertiginosa ascesa del prezzo 
dell'oro sui mercati europei 
e la nuova crlsi del dollaro. 

La Francia . considera^im- > 
possiblle' efce si glung&fal ne- • 
goziato commerciale senza un. 
preventivo rlsanamento della 
situazione monetaria mentre 
gli Stati Uniti — « dimentican-
do» di aver firmato nel mese 
di marzo una dichiarazione co-
mune che Impegnava i paesi 
occidentali «ad Intervenire 
ufflcialmente e ' al momento 
opportuno per mantenere con-
dizioni ordinate sul mercato 
del cambi» — lasciano alle 
leggi di mercato il compito 
dl fissare i tassi di camblo e 
respingono ogni suggerimento 
circa un ritorno del dollaro 
alia convertibillta, contando 
sulla flessione della loro mo
neta per rendere le merci 
americane piu competitive 
senza ricorrere ad una ter-
za svalutazione. , 

^* pxmto^ ^kvWttf '̂ Rnwd̂ r̂̂ CTBSJ 
politica di aggressione camuf-
fata, affermando che le ulti-
me vicende monetarte dimo
strano che e irrealistico la
sciare alle leggi di mercato 
il compito di fissare il tasso 
dei cambi e che l'attuale si
stema non pu6 in ogni caso" 
prefigurare quello che dovreb-
be essere il futuro sistema 
monetario. Egli ha aggiunto 
che se si vuole evitare il ri
torno « ad una accumulazione 
delle monete di riserva che 
produce lo squilibrio del si
stema » e necessario ed Indi-
spensabile il ritorno alia con
vertibillta generate delle mo
nete. 

Circa il negoziato commer
ciale multilateral che deve 
cominciare- in settembre nel 
quadro del « Nixon-round », il, 
ministro delle ananze francese 
ha ianclato un'altra sfida agli 
americani dicendo che aiiesto. 
negoziato a deve avere obietti-' 
vi limitatin e svilupparsi in 
un regime di aconcessioni re-
ciproche ed equilibrate» sen
za prevedere una riduzione 
delle tarlffe doganali. che so
no gia sufficlentemente basse, 
ma soltanto una loro armo-
nizzazione: il che. ancora una 
volta. e parso in netta oppo-
sizione a quanto progettano 
gli Stati Uniti che chiedono 
una riduzione delle barriere 
doganali europee nei confron-
ti delle merci americane e 
senza alcuna contropartita 

Nel dibattito e intervenuto 
anche il ministro dell'industria 
e del commercio italiano. Per
il. che ha parlato di inflazio
ne e di question! monetarie 
e si e awicinato cautamente 
alia test francese quando ha 
detto che e inutile negoziare 
nuovl trattati commerciali se 
non si istitulsce preventiva-
mente una nuova stabilita 
monetaria. > 

Sulla guerriglia franco- ame-
ricana si sperava di avere oggi 
un qualche chlarimento dopo 
lo incontro Jobert-Kissinger. 
previsto come appendice del 
vertice di Reykjavik: ma, sen
za alcuna spiegazione in me-
rito. questo incontro e stato 
rinviato di 24 ore. 

Augusto Pancaldi 

0SPEDALE M S. VBtDIANA 
A W I S O 

di licitazitni private 
Si rende noto che l'Ospeda-

le S. Verdiana di Castelfio-
rentino indira quanto prima 
una licitazione privata per ap-
palto dei lavori di costruzione 
del I. lotto e ristrutturazione 
della sede ospedaliera. 

I.'importo dei la\ori a base 
d'asta 6 di L. 162.000.000 (cen-
tosessantaduemilioni). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederi con le moda-
!ita di cui all'art 1 tettera a) 
della Legge n. 14 del 2 febbraio 
1973. 

Entro dieci giomi dalla data 
di*. pubblicazione del presente 
awiso sul Boilettino Ufficiale 
della Refione Toscana. gli in-
teressati possono chiedere di 
essere invitati alia gara invian-
dd domanda in carta legate alia 
Direzione' Amnmistrativa del-
I'Ospedale S. Verdiana di Ca-
stelfiorentino. 

;• n,.s< «' 
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Occorre un governo che 
si preoccupi veramente 
del lavoratori emigrati 

In Svizxera si rlducono gli « stagionali» • In Btl-
glo si fa pagare una gravosa tassa al giovani stra-
nlerl' ma Andreotti non interviene - Iniziative di 
lotta delle astociazloni degli italiani all'estero 

La cronaca politica che 
piu direttamente si rappor-
la ai problemi dei lavora
tori italiani emigrati all'e
stero ha registrato la scor-
sa settimana due awenimen-
ti cui merita dedicare un 
momento di riflessiono nel 
quadro della situazione po
litica italiana contrassegna-
ta dalla crisi del governo di 
centro-destra. Ci riferiamo 
all'annunciata decislone del 
governo svizzero di ridurre 
dl oltre 6.000 unita il nu-
mero dei lavoratori stranie-
ri ammessi quali « stagiona
li » senza alcuna misura per 
il superamento del famige-
rato statuto dello stagiona-
le, e al progetto del mini
stro della Difesa del gover
no belga di imporre ai gio
vani immigrati o figli di 
immigrati una tassa di 40 
mila lire perche come stra-
nierl non prestano servizio 
militare in Belgio. 

Si tratta di due prowe-
dimenti che, se posti In at-
to, colplranno in primo luo-
go i lavoratori italiani emi
grati nei due Paesi, perche 
la maggioranza degli «sta
gionali » in Svizzera e dei 
giovani stranieri in Belgio 
e appunto di nazionalita ita
liana. Piu che motivati so
no percib il malcontento e 
la viva apprensione che re-
gnano tra i nostri conna-
zionali in Svizzera e in Bel
gio e che gia si sono mani* 
festati nelle iniziative etorp-
teste annuheiafe dalle "assb- ' 
ciazioni degli emigrati._Es-^ 
se mettono cosl in luce la 
sensibilita e la volonta di 
lotta che anima i lavoratori 
italiani emigrati, dimostra-
ta del resto in tante altre 
occasioni quando veniva po
sta in gioco la loro dignita 
di uomini e di lavoratori. 
• Cib che sorprende a pro
posito di queste due vicen
de e la mancanza di qual-
siasi iniziativa politica o 
passo diplomatico del gover
no Andreotti a difesa della 
causa dei nostri connazio-
nali o, quanto meno, per 
sostenerne l'azione difensi-
va. Atteggiamento che si e 
dovuto constatare anche in 
riferimento al triste meto-
do della « rotation » che al-
cuni Laender tedeschi appli-
cano nei, contoontt-JJef Ja>J 
voratori •A3rrahieVfr-flon*e^ 
sclusi gli italiani. E' vero 
che il governo Andreotti e 
ormai in mora e che con la 
fine del congresso democri-
stiano si attende anche l'a-
pertura ufficiale della crisi 
govemativa. Ma e anche ve
ro che l'assurda tassazione 
dei giovani italiani resident! 
in Belgio e le misure an
nunciate dalle autorita el-
vetiche in materia di stagio
nali rappresentano due fat-
ti che, nella loro gravita, 
non sono giunti all'improv-
viso, come giustamente di-
cono i nostri emigrati. II 
governo Andreotti non e in
tervenuto in questa occa-
sione, cosl come non e mai 
intervenuto nelle opportune 
sedi diplomatiche e comu-
nitarie per far valere il ri
spetto delle clausole della' 
CEE sulla parita e' sulfa li-1 

bera circolazione della ma-' 
nodopera, con gti immagi-
nabili danni subiti da cer^ 
tinaia di migliaia di lavo
ratori italiani emigrati. 

Sono fatti che devono es
sere di insegnamento anche 
a chi gia pensa al adopo-
AndreottU. Occorre cioe un 

t governo che si senta vera
mente (senza infingimenti e 
ipocrite partecipazioni) in-
vestito dei problemi che 1 
lavoratori italiani emigrati 
si vedono costretti ad af-
frontare nei Paesi dl imml-
grazione e ne difenda con 
le opportune iniziative e in
terventi politic! la dignita 
e gli interessl. Ma occorre 
anche che gli emigrati e le 
loro associazioni facciano 
sentire tutto il peso della 
loro forza e del loro dram-
ma per contribute a fare 
uscire il Paese dalla crisi in 
cui il governo Andreotti lo 
ha gettato e dare all'Italia 
una direzione politica che, 
rispondendo alia irrinuncia-
bile condizione della difesa 
della democrazia e dell'or-
dine costituzionale antifasci
sts, abbia tra i suoi princi
pal! intenti il problema del
la emigrazione e la difesa 
degli interessi immediati 
dei lavoratori italiani co
stretti ad emigrare (d. p.J. 

Incontri in 
Canada con i 

lavoratori lucani 
II compagno Giannace, ex 

sindaco comunista di Pi-
sticci, e Ton. Cataldo, de-

^toutatoHycano del PCI, so-
.* no paMAyfcer avere unfci&V 

rie di InContri e di cdnfe-
renze'fra i connazionali "Che 
si trovano in Canada. II lo
ro viaggio e stato promos-
so da un numeroso gruppo 
di compagni e di simpatiz-
zanti (i quali sostengono 
anche le relative spese di 
viaggio e di soggiorno) che 
vogliono con questa inizia
tiva mantenere uno stretto 
contatto con la vita politica 
e sociale e con le lotte dei 
loro corregionali in Italia. 

La a leva Togliattl » 

airostoro 

Successi nel 

reclutamento 

al Partito 
All'estero la campagna per 

il reclutamento dei lavora
tori italiani al PCI, indetta 
neH'ambito della «Leva To
gliattl », continua a regi
strar nuovi successi. Partl-
colarmente signiflcativo e il 
risultato della federazione 
di ZURIGO che ha superato 
il 100 */o degli iscritti con 
842 reclutati, pari al 20% 
dei tesserati dello scorso 
anno. 

Dalla Germanla, la federa
zione di COLONIA segnala 
un risultato altamente posi-
tivo con il 114 % e con 310 
reclutati. Intensa attivita 
vanno svolgendo i compa
gni della federazione di 
STOCCARDA per colmare i 
vuoti che derivano dalla 
forte mobilita dell'emigra-
zione italiana nella RFT. 
Nella sola cintura cittadina 
di Stoccarda, dove il 100 To 
e stato di gran lunga supe
rato, i reclutati sono 157 pa
ri quasi al totale degli iscrit
ti dello scorso anno. 

La nostra federazione in 
BELGIO ci comunica, dal 
canto suo, che si e ormai 
awicinata al 100 % degli 
iscritti grazie al balzo in 
avanti fatto dalle nostre se-
zionl della regione di Liegi, 
che hanno superato il 100%, 
seguite a ruota da quelle del 
Limburgo. A Liegi e stata 
tenuta domenica una grande 
assembles per il lancio della 
campagna per la stamps co
munista. Con consapevolez-
za e slancio, i compagni 
hanno accolto le indicazioni 
della'Direzione del Partito 
per la sottoscrizione e per 
le teste de iUnita. Una ana-

S2̂ SSS!&- ft,?* t582 
nel Limburgo. una prima 
festar organizzata-a Manage 
— nel Borinage — dai gio
vani della FGCI, ha regi
strato un ragguardevole sue-
cesso politico e di parteci
pazione. 

• Una festa de VUnita — al
ia quale partecipera il can-
tautore Franco Trincale, po-
polarissimo tra i nostri emi
grati — si svolgera a Dif-
ferdange, in LUSSEMBUR-
GO, il 10 giugno. 

Signiflcativi risultatfneirattivita del PCI 

ii 

nella Baviera meridionale 
Prosegue e si sviluppa la 

attivita delle organizzazioni 
del PCI della zona di Mo
naco. Giornate particolar-
mente intense sono state 
quelle del 2 e 3 giugno in 
occasione della visita del 
compagno Giuliano Pajetta. 
Nel pomeriggio del sabato 
il nostro compagno, assie-
me ai dirigenti della sezio-
ne, ha avuto due affollati 
incontri con i lavoratori e-
dili italiani delle baracche 
di Wahler e di Leindau. Do
menica mattina ad Augusta 
(Augustburg) si e svolta una 
nuova assembles nella loca
le sezione-,che proprio. U 

, dornenica tprecedente aveva. 
tenutQ.ii^suo congresso al 
quale aveva presenziato il 
sen. Bacicchi, membro del 
CC del PCI. 

Domenica 3 giugno, nel 
pomeriggio, si e svolto il 
congresso straordinario del
la sezione di Monaco del 
PCI, introdotto da un inter-

Borse di studio negate 

ai figli degli emigrati 
Un intervonto in Parlamento dei deputati comunisti 

In Francia l'accesso alle 
borse di studio nell'insegna-
roento secondario e univer-
sitario viene sistematica-
mente rifiutato ai figli degli 
immigrati. Le cosiddette 
€ borse speciali* accordate 
dal « Servizio di soccorso ai 
lavoratori migranti» sono 
cosl limitate nel numero e 
nella consistenza speciflca 
che non risolvono affatto il 
problema, il quale tende ad 

Le moltepHci 
attiritm del-
I'nltrasiiiistro 

Un compagno emigrato in 
una grande citta della Ger-
mania meridionale ci ha 
scritto una gustosa lettera 
facendoci un bozzetto del di-
rigente dl un gruppo di co-
siddetta * sinistra * (Lotta 
Continua, per intenderci) 
che cerca di sviluppare in 
quella citta un'accanita pro
paganda anticomunista, e 
che dispone tra Valtro di 
notevoli mezzi (sedi, allog-
gi, ecc.). Questo dirigente 
« ultrarivoluzionario » — fi-
glio dl vn generate dl PS 
— trova compatibUe la sua 

'attivita politica non solo 
con le mansioni di impiega-

- to dUigevte di an consotato 
' d'ltalia che si occupa ben 

poco dei lavoratori emigra
ti, mm con quella (essa pu
re ben retribuUa) di spea-

. ktr delta locale radio' tede-
tea che dawero non pub es
sere deftnita di sinistra, 

aggravarsi con II rapido au
mento dei lavoratori stra
nieri e del familiari che 11 
hanno seguiti in Francia. 

II gruppo parlamentare 
comunista aH'assemblea di 
Palazzo Borbone, rispon
dendo alle attese dei lavo
ratori italiani e facendo se
guito alle iniziative di lotta 
delle loro associazioni, ha 
compiuto un passo in Par
lamento per ottenere una 
piu giusta soluzione a que
sto problema; le risposte 
date dai rappresentanti de
gli altri gruppi parlamen-
tari lascerebbero intrave-
dere una soluzione positiva. 

Le lotte condotte dagli 
emigrati con l'azione solida-
le dei lavoratori francesi 
hanno inoltre strappato al 
governo gollista alcune si
gnificative promesse su al-
cuni Important! problemi 
quali la parita, i diritti sin-
dacall, la repressione del 
mercato nero della manodo-
pera, la fine dello strozzi-
naggio sui fitti degli alloggi 
per i lavoratori stranieri. le 
borse di studio e gli assegni 
di maturita. Una lunga lists 
di promesse che devono ora 
venir trasformate in legge 
ed approvate, ma la cui ap-
plicazione viene posta' in 
dubbio dair atteggiamento 
dflatorio assunto dal gover
no con la cfrcolare Fonta-
net-Marcellin. Da qui la fon-
datezza dell'invitp della CGT 
ai lavoratori immigrati alia 
lotta • aU'intensiflcazione 
deiraiiona unitaria con tutti 
1 lavoratori francesi. 

vento del compagno Cialini 
e da una relazione del com
pagno Giuliano Pajetta. Sco-
po del congresso era di dare 
una nuova struttura piu ar-
ticolata alia organizzazione; 
infatti, in legame alio svi
luppo dell'attivita e all'e-
mergere di nuovi quadri gio
vani e anziani, e diventato 
possibile costruire le nuove 
sezioni di Monaco e dintor-
ni accanto alle sezioni di 
Augusta, Rasenheim e Mia-
sbach; al congresso hanno 
partecipato oltre 70 compa
gni di Monaco, Perlach, Ot-
tobrum, Unterfhqring, Gro-
benzelle, oHre^ai,.rappresen-
tanti>dii.Rasenbeun e Mia-
sbach.'Un piano'Ui inizia
tive < per l'attivita del par
tito e in particolare per 
quella di massa, soprattut
to sindacale, verso i grup
pi regionali (calabresi, lu
cani, pugliesi, Sicilian!, sar-
di e abruzzesi) e in via di 
realizzazione. 

I primi risultati nella sot
toscrizione per la stampa 
comunista, che e abbinata 
a quella per la nuova se
de, sono stati annunciati, 
mentre il 24 giugno avra 
luogo la prima festa de VU-
nita in un quartiere di Mo
naco. Nuovi progressi nel 
tesseramento (ad Augusta 
ed a Monaco) hanno gia per-
roesso di raggiungere il 100 
per cento del tesserati del
lo scorso anno; malgrado i 
numerosi rientri. e gli spo-
stamenti, i compagni di Mo
naco sono per6 impegnati a 
superare di molto gli iscrit
ti del "72. 

E' stata accolta la 

proposta del PC belga 

II Consiglio 
consultiyo 

degli emigrati 
anche a Bnnelles 

Dopo Liegi, anche a Bra-
xelles i lavoratori stranieri 
potranno disporre di un lo
ro Consiglio consultivo co-
munale. Sulla base della 
esperienza Iiegese e del 
grande spirito democratico 
dimostrato dai lavoratori 
stranieri residenti nella cit
tk di Liegi, il gruppo con-
siliare della provmcia de! 
Partito comunista belga ha 
presentato a Bruxelles una 
mozione in cui si invita la 
municipalita a creare, in un 
periodo di tempo molto bre
ve, un Consiglio consultivo 
degli immigrati il cui statu
to e regolamento siano ela-
borati dal Consiglio comu-
nale, previa consultazione 
delle associazioni dei lavo
ratori stranieri. La proposta 
e stata accolta. II Partito 
comunista belga ha insistito 
che la elezione del Consiglio 
consultivo awenga con voto 
diretto e segreto degli e 
migrati per assicurarne il 
carattere democratico. 
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NUOVE MANOVRE OSTRUZIONISTICHE DEL TIRANNO DI SAIGON 

Thieu si oppone all'intesa e ostacola 
la conclusione del negoziato parigino 

Ancora un lungo colloquio tra Kissinger e Le Due Tho - Forse Nixon non ha rinunciato a gio
care la carta del dittatore saigonese, nella trattativa per il rispetto degli accòrdi di Parigi 

Dal nostro corrispondente 
' PARIGI. 7. 

Kissinger e Le Due Tho. al
la testa di due delegazioni al 
completo, dodici membri per 
parte, si sono ritrovati questo 
pomeriggio nella villa ameri
cana di Saint Noni la Brcte 
che. per il settimo colloquio 
« segreto v (contando i cin
que che avevano avuto luogo 
nel mese di maggio) sul mo
do migliore per ristabilire la 
pace nel Vietnam e far rispet
tare l'applicazione delle clau
sole degli accordi di Parigi. 

Nessuna spiegazione è stata 
data sullo spostamento di que 
sto ineunti o. inizialmente pre-
\isto per la mattinata, alle 15 
del pomeriggio. Kissinger ha 
detto ai giornalisti, ridendo. 
che il suo aiutante principale 
Sullivan non si era svegliato 
e che la delegazione america 
p.a. arricchitasi di Ronald Zie-
gler, aveva dovuto perdere 
tutta la mattina per mettere 
al corrente il portavoce della 
Casa Bianca dei problemi re
lativi a questo negoziato. 

Tuttavia è prevalsa l'im
pressione che alcune difficol
tà dell'ultim'ora siano insorte 
nel corso dei colloqui di ieri e 
che il negoziato potrebbe pro
lungarsi ancora per qualche 
giorno, senza tuttavia andare 
al di là di sabato. Si dice, a 
questo proposito, che le di
chiarazioni fatte ieri dal por 
tavoce del governo saigonese 
Bui Bao Truc, secondo cui 
Thieu si rifiuterebbe di firma
re un nuovo accordo america
no-nord vietnamita, avrebbe 
costretto Kissinger a rivedere 
gli accordi già raggiunti sol
levando naturalmente la fer
ma opposizione della parte 
norclvietnamita. 

« Tutto è ancora possibile », 
ha dichiarato ai giornalisti il 
vice ministro degli Esteri di 
Hanoi, Nguyen Co Thacli ar
rivando a Saint Nom le Bre-
techq; JaisLessa, fqrmulih u-sa" 
ta dai •nom • vietnamiti nei 
momenti più • diflicili del ne-
geziato di gennaio, ha confer
mato appunto che i colloqui 
avevano preso una piega im
prevista e che non era da na
scondere né una conclusione 
positiva né una nuova inter
ruzione della trattativa. 

E' difficile, nelle condizioni 
di estremo riserbo in cui si 
.svolgono i colloqui, dire sta
sera su quali risultati essi 
sfoceranno: ma avevamo ra
gione. ieri, ad attenuare l'otti
mismo che si era diffuso tra 
gli osservatori dopo l'entrata 
elei fotografi nella sala della 
riunione, e di dire che un col
po di scena clell'ultiiii'ura era 
sempre possibile con-un. ne
goziatore come . Kissinger e 
un avversario deciso a • non 
cedere come Thieu. 

Se infatti è Thieu all'ori
gine delle difficoltà ciò vuol 
dire che la missione di Sul
livan a Saigon aveva avuto 
meno successo di quanto era 
stato detto da parte america
na: ma ciò vuol dire, ancc-ra 
una volta, che Nixon non ha 
affatto rinunciato a giocare 
la carta del dittature saigo
nese per mantenere il Viet
nam del Sud nell'orbita ame
ricana. Perché il problema è 
sempre lo stesso: se gli Sta- I 
ti Uniti non cessano di inge-

Persecuziòni 
dello sciò 

contro studenti 
Toniani in Italia 

Mentre in Iran cont.nuano 
le condanne a morte e le ese
cuzioni d: oppositori, ia poli
zia politica dello scià. !a fa
migerata SAVAK. ha intensi
ficato le sue persecuzioni an
che contro gli studenti ira 
mani residenti all'estero. :n 
particolare :n Italia. » colpe 
voli » di svoleere attività po
litiche sotto il sesno del m 
tnottismo. dell'antimpena'.i-
smo e della democrazia. 
e quindi contro l'attuale regi
me di Teheran. 

Risulta che. da alcuni mesi. 
R due giovani noti per »*5sere 
dirmenti della Confederazione 
degii studenti iraniani al'i'cste-
ro l'ambasciata dello >c;à a 
Roma * ha r.tirato i passa
porti. mentre si rifiuta di rin
novarli ad altri due. Gli asen 
ti dello sc'A in veste di di
plomatici eserciterebbero noi 
tre illecite e inamrnis<;'b:.ii 
press'oni sulle autorità i:alia 
ne per tentare d'impedire che 
a uno cìoi quattro s a 'inno 
\ato i! Dermes?o di soa2;orno 
e quindi per provocarne Te 
spulsione 

Tal' episodi s'inquadrano in 
una campagna di minacce, ri 
catti, attiv.tà spionistiche, il 
cui scopo è di soffocare l'op^ 
posizione al recime dispotico 
dello scià anche nei paesi 
europei dove vivono e studia 
no numerosi giovani oit*?di 
n; iraniani. E tutto ciò men 
tre la macchina propagandi 
stica di Rcza Pahlevi è mobi 
litata ad esaltare demaeoiica 
mente il decimo anniversario 
della sedicente « rivoluzione 
Manca », che avrebbe dato al-

. ITrmn progresso e prosperità. 

rirsi negli affari interni del 
Vietnam del Sud, come pre
scrivono gli accordi di Pari
gi. è evidente che Thieu si 
sentirà sufficientemente finte 
per violare quegli accordi e 
per ostacolare il progresso 
della pace e della democra
zia nel paese. Ma non è forse 
vero che Kissinger aveva di
chiarato, il 23 maggio scorso. 
di voler concludere « in ogni 
caso » questa trattativa es
sendo stati realizzati i neces
sari progressi? E non è forse 
vero che questa dichiarazione 
significava che gli Stati Uniti 
non avrebbero tenuto conto 
delle eventuali opposizioni del 
tiranno di Saigon? 

Ancora una volta spetta agli 
americani di decidere, dopo 
che i reali progressi del ne
goziato — consentito dalla 
buena volontà della parte 
nord vietnamita — avevano 
fatto sperare in una rapida 
conclusione di questa trattati
va. Non è da escludere inol
tre che una soluzione venga 
comunque trovata nonostante 
l'atteggiamente negativo. di 
Saigcn. Questa, perlomeno, è 
l'opinione che prevale e che 
fa ritenere possibile uno scio
glimento positivo dei proble
mi sud vietnamiti ancora ju 
discussione a .Parigi. , nello 
spazio di qualche giórno. 

a. p 
* * * " 

SAIGON, 7. 
Il governo di Thieu h.i di

chiarato oggi che non firme
rà alcun « nuovo accordo per 
la cessazione del fuoco ». L'an
nuncio è venuto dopo un col
loquio tra l'ambasciatore USA 
a Saigon. Charles Whitehou.se, 
e il ministro degli Esteri di 
Saigon, dopo il quale Thieu 
ha convocato il Consiglio na
zionale di sicurezza. 

Secondo fonti americane .la 
dichiarazione di Saigon ha lo 
scopo di porre nuovi ostacoli, 
in extremis, alla,.conclusione 
di Un accordo sul rispetto de
gli accordi di Parigi, a segui
to dei colloqui Kissingor-Le 
Due Tho. In particolare Tir.eu 
si oppone a qualsiasi intesa. 
che permetta di applicare Ic-
clausole degli accordi di Pa
rigi circa il ruolo e la posi
zione del GRP nel Sud Viet
nam. il problema della e d i 
zione di un Consiglio di con
cordia nazionale, del ristabi
limento delle libertà democra
tiche. ecc. 

A questo rifiuto si accom
pagna una intensificazione 
delle operazioni aggressive 
contro le zone libere. Per il 
quarto giorno consecutivo vio
lenti combattimenti si sono 
avuti nel delta del Mekons e 
nella provincia costiera di 
Binh Dinh, zone tutte ampia
mente controllate dal, GRP. 

A Saigon intanto la posizio
ne di Thieu viene messa ir. 
causa da un gruppo di depu
tati al pure addomesticato 
Parlamento. Essi hanno chie
sto il rinvio delle elezioni per 
il Senato, previste per agosto, 
con il dichiarato proposito d: 
favorire colloqui tra Saigon 
e governo rivoluzionario prov
visorio. Nei giorni scorsi uno 
degli oppositori di Thieu. il 
gen. Duong Van Minh. aveva 
chiesto la liberazione dei de
tenuti politici e il ristabili
mento delle libertà democra
tiche. con l'abolizione dc'.ie 
leegi liberticide varate da 
Thieu, 

• • • 
PECHINO. 7 

Questa mattina, a Pechino. 
la delegazione di partito e di 
governo della RDV, cape^ia-
ta da Le Duan e da Pham Vai: 
Dcng. ha partecipato ad una 
« riunione di amicizia » nel pa- -
lazzo del Congresso del oopo-
10 cui hanno partecipato 10 
mila persone. Alla riunione 
hanno partecipato il Primo 
ministro cinese Ciu En-!ai e 
11 Primo ministro del gover
no reale di unione nazionale 
di Cambogia (GRUNK). Prnn 
Nouth. 

Il maresciallo Yen Chien-
Ying ha quindi riaffermato 
l'aiuto della Cina alle forze 
patriottiche lao ed ha promes
so l'appoggio della Cina al 
programma in cinque punti 
del principe Sihanuk, chie
dendo inoltre la soluzione de» 
problema cambogiano, senza 
interferenze straniere. 

Ne'.la sua proposta Le Duan. 
dopo aver ricordato il ritiro 
americano dal Vietnam e gli 
accordi di Parigi che. ha det
to. « segnano la fine di un con 
fhtto che e durato un .v»co-
lo ». ha riaffermato la propria 
fiducia nella continuazione 
nsll'aiuto del popolo cinese 
a! popolo vietnamita. -
' Per quanto concerne la riu
nì firazione del Vietnam: epl: . 
ha dichiarato che essa « farà ' 
realizzata con negoziati pa
cifici tra il Nord e il Cud. 
senza interferenze straniere i. 

Infine, a proposito dell>.p-
plicazione dell'accordo di Pa
rigi sul Vietnam. Le Duan 
ha detto che • « Hanoi li ri
spetta strettamente contraria
mente a quanto fanno gli 
Stati Uniti e Saigon ». Egli 
ha aggiunto che è il GRP il 
vero rappresentante del popo
lo sud-vietnamita, ed ha af
fermato che i conflitti Ino 
tiano e cambogiano dovrebbe
ro trovare la loro soluzione 
« senza interferenze strame-
re». 

Immediati aiuti sovietici per il villaggio devastato dal TU-144 
PARIGI 
membri 
sovietica. 
consiglio 
Smimov. 

— Sono giunti oggi a Parigi ' 1 
della commissione governativa 
guidata dal vicepresidente del 
dei ministri dell'URSS Lconid 
che parteciperanno all'accerta-

mento delle circostanze e delle càuse della 
caduta dell'aereo « TU-144 ». nei pressi 
dell'aeroporto^ di ' Bourget, - nei dintorni di 

Parigi. Nella sciagura, oltre ai sei mem
bri dell'equipaggio, perirono sette abitanti 
del sobborgo sul quale si schiantò — dopo 
una terribile esplosione in volo — il super
sonico sovietico. La commissione d'inchie
sta nominata del governo dell'URSS lavo- : 
rerà insieme a quella francese designata 
immediatamente dopo la catastrofe. Si 

apprende intanto che il governo sovietico 
ha stanziato un indennizzo di mezzo mi
lione di franchi quale primo contributo 
da devolvere alle famiglie delle vittime e 
alla ricostruzione delle case distrutte nel 
sobborgo di Goussainville. NELLA FOTO: 
si rimuovono • le macerie delle case di
strutte dal supersonico. •. , 
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Nuovo e brutale episodio dell'ondata repressiva contro le opposizioni 

Tre sacerdoti arrestati in Spagna 
dalla polizia nella loro parrocchia 

Un altro, di recente aggredito e bastonato da squadristi fascisti, ed una suora vengono ricercati - Saranno pro
cessati dal tribunale speciale - Insistenti voci su un radicale rimpasto del governo di Madrid • Secondo alcuni 
giornali l'ultras Carrero Bianco diverrebbe primo ministro.- Un'improvvisa riunione del consiglio del regno 
: !"*' :"'ì M A D R I D ; - ? . -

Non pare attenuarsi l'onda
ta repressiva • che il redime 
spagnolo ha scatenato da di 
versi mesi contro le forze del 
l'opposizione politica e sinda 
cale. Accanto alle sempre piu 
frequenti notizie sulle torture 
inflitte ai prigionieri politici 
sono molto ricorrenti quelle 
sugli arresti di militanti poli-
tei, operai, sindacalisti, r u 
denti e anche sacerdoti. Oggi 
l'agenzia cattolica Logos hi 
reso noto che tre sacerdoti 

cattolici-sono-stati arrestati 
dalla guardia civile addirittu
ra nei locali della parrocchia 
di Santa Maria, a Portugale • 
te. nella provincia di Bilbao 

Un altro sacerdote. Ramon 
Landera — che è stato receii 
temente aggredito e selvaggia
mente picchiato da una squa 
draccia fascista — ed • una 
suora sono attivamente ricei 
cati. L'accusa è fra ic più 
ricorrenti! propaganda illegu 
le. Per confortarla la -polizia 
lia reso noto di aver st 

Sequestrato dall'ERP il 1 . aprile scorso 
- i ' 1 - - —T »* »-l .-; ; ; — 

Argentina: liberato 
l'ammiragHo Aleman 

BUENOS AIRES. 7 
' Un « accordo sociale » dei 

la durata di due anni è stato 
firmato a Buenos Aires fra i 
rappresentanti • dei lavoratori 
e quelli degli imprenditori. 
L'accordo dovrebbe costituire 
il fondamento della ool;t;«-a 
del nuovo governo tn mat»--. 
ria economica e di «lìsteny.one 
interna. I termini dell'accor
do non sono ancora noti, ma 
si sa che si tratta di un com
promesso al quale i rappre-. 
sentanti dei lavoratori h;*nno 
dato il loro assenso solo an 
pò molte discussioni: e in
fatti previsto un aumento ge
nerale di 200 pesos nuovi 
(circa 12.000 lire) mentre i sin
dacati reclamavano un au
mento! di 3.T0. Nell'accordo e 
fissato in 1.000 pesos nuovi 
U livello dello stipendio mi
nimo. . Sono inoltre previsti 
il congedamento dei prezzi di 
una ventina di articoli di pri
ma necessità, l'aumento del 
40 per cento degli assegni la-
miliari e aumenti intorno al 
-20 per cento per le pensicn:-
L'accordo sociale deve ora cs 
sere esaminato dal ministro 
delle Finanze, quindi dal Pre
sidente Campora e ini ine sot
toposto all'approvaz;o:ie del 
parlamento. 

Campora ha ' presentato - ai 
Senato una proposta di »f cze 
che tende a eliminare la tor
tura dalla pratica poliziesca 
in Argentina. Nei sette anni 
di regime militare casi ai se
vizie "su persone arrestate so
no stati .frequentemente co
minciati, - e sono stali anzi 
rievocati . drammaticamente 
proprio ieri sera dalla rad'o 
e dalla televisione che »:;»nno 
trasmesso la « confessione » 
incisa su nastro magnetico. 
resa dal contrammiraglio 
Francisco Aleman. tenuto in 
ostaggio dal primo aprile scor
so da un commando dah orya 
nizzazione armata clandestini 
ERP (esercito rivoluzionario 
popolare t < 

La trasmissione di questa 
« confessione ». nonché la pub 
blicazione sulla stampa di JU 
comunicato dell'ERP e i'. una 
lettera di Aleman, erano le 
condizioni poste dai rao'.V>ri 
per la liberazione del con
trammiraglio sequestrato. Il 
quale è stato stamane lascia
to ' libero nei pressi di un» 
autostrada • alla periferia di 
Buenos Aires. Aleman ha rag
giunto la sua abitazione nei 
centro della citta a bircio ri! 
un autobus. -

Nella lettera autografa in

viata ai giornali. Aleman — il 
quale svolse le funzioni di ca 
pò dei servizi segreti dei.a 
marina — riconosceva che do
po l'abbattimento del gover 
no costituzionale nel giugno 
del 1966 venne • istituito "un 
regime che limitò le libertà 
e i diritti individuali, sciolge 
i partiti politici, proibì ogni 
attività sindacale, governò et n 
la repressione spietata e ccn 
le torture Aleman inoltre di
chiara' che il massacro di Tre-
lew (16 prigionieri - polit'ui., 
uomini e donne, massaciati 
dagli uomini della marina 
che li avevano in custodia, il 
22 agosto 1972) è « un fatto de 
plorevole e doloroso» aggiun
gendo: « Se i fatti corrispon
dono alla versione che mi è 
stata comunicata sono condan
nabili e ignominiosi >. 

Quarantotto ore prima a: 
Aleman. era stato nlas^i-Uo 
dall'ERP il colonnello delia 
gendarmeria di Cordoba, Ja 
cobo Naisf, anch'egli « proces
sato» per i delitti compiuti 
dagli uomini ai suoi o r J n : 
durante gli anni della re
pressione antipopolare. 

. < . _ ^}^Lte-<*jìwft"^'&-'^tiLMm&ì ' IBéà- r 'Wi ' ;,•.""? 
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! Fra Italia e Cile 
un accordo 

di cooperazione 
SANTIAGO DEL C t t £ . 7 

Il primo accordo di coope
razione ed assistenza tecnica 
tra il Cile, e l'Italia e stato 
firmato a Santiago, nella se
de del ministero desili este
ri. dal ministro degli esteri 
cileno. Orlando Lstelter, e 
dall'ambasciatore d'Italia a 
Santiago. Norberto Behmann 
Dell'Elmo. 

Oltre alla firma dell'accor-
i do sono state scambiate note 

relative - al trattamento di 
tecnici italiani in Cile, all'in
vio di volontari italiani per 
collaborare Ai programmi di 
assistenza tecnica e alla crea
zione di un centro cileno-ita
liano di addestramento pro
fessionale nella città di Ran
ca gua, importante centro del
l'industria del rame e della 
produzione • automobilistica 
(ivi ha la sua sede la FIAT). 

L'Italia lnvierà in Cile tec
nici e docenti e concederà 
borse di studio per un am
montare di circa 350 mila dol
lari. 

questrato un certo numero dì 
libri su argomenti politici t 
sociali, durante una perqulsi 
zione nella parrocchia. 

I tre sacerdoti — con 1 qua
li ha già parlato il vescovo di 
Bilbao, mons. Antonio Anove 
ros. che ha anche preso con 
tatto con le.autorità interes
sandosi attivamente al caso — • 
sono attualmente posti In do ' 
micillo coatto nel seminarlo di 
Derio, a Bilbabo. Essi sono 
stati lungamente interrogati 
dalla polizia é deferiti al tri
bunale speciale per l'ordine 
pubblico, presso il quale si 
svolgerà il processo. 

Questi arresti — gli ultimi 
in ordine cronologico — sono 
avvenuti nel momento in cui 
trapelano voci su una sostan- ' 

ziale ristrutturazione delle alte 
gerarchie del regime franchi 
sta. Queste voci sono state ri
prese dai giornali ABC e V.4, 
che le attribuiscono agli sf/es-
si ambienti del governo. I óve 
organi di stampa ritengono 
possibile un ampio rimpasto 
governativo e. forse, un ritiro 
del dittatore Franco dalla ca
rica di capo del governo e 
da quella di responsabile del 
movimento della falange. 

ABC e Ya si riferiscono ad 
un'improvvisa ' riunione del 
consiglio del ' regno (che è 
composto da 17 persone) che 
si è svolta ieri. II primo dei 
due giornali afferma che si sta 
preparando qualcosa di più 
snrosso di un semplice rima
neggiamento del governo; • il 
consiglio del reer.o potrebbe 

, infatti essersi riunito per pro
porre i candidati ad enti?re 

• nell'organismo di presidenza 
del consiglio di Stato oppure 
per scegliere tre nomi, quali 
possibili presidenti, da sotto
porre a Franco. Se quest'ulti
ma ipotesi fosse vera — ag
giunge il giornale — il rima
neggiamento del governo, che' 
si compone di - diciannove 
membri, potrebbe essere più 
vasto di quanto non si pre
vedesse il mese scorso, quan
do erano circolate voci sulla 
sostituzione di tre o quattro 
ministri. • 

Queste voci erano comincia
te a diffondersi dopo il primo 
maggio, quando un agente di 
polizia perse la vita nel coi-
=» di uno scontro con un cor
teo di scioperanti. L'episodio 
aveva provocato tensione allo 
interno stesso delle maggiori 
gerarchie del regime. A que
sto proposito oggi si parla con 
insistenza dello ammiraglio 
Carrero Bianco, uno dei mag
giori esponenti delle forze più 
oltranziste del fascismo spa
gnolo. come del più probabile 
successore a Franco alla gii:-
da del governo e del movi
mento falangista: il dittatore, 
se dovesse effettivamente 
sgravarsi da questi due incari
chi. manterrebbe comunque 
quelli di capo dello Stato e di 

' comandante delle .. forze ai-
mate. • - : 

•i • * • • 

L'Osservatore Romano, eh* 
reca la data di oggi, pubbli
ca 1/ testo dell'allocuzione pub
blicata da Paolo VI in occa
sione della cerimonia, svolta
si ieri, per l'imposizione della 
porpora cardinalizia all'arci
vescovo di Barcellona, mons. 
Narciso Jubany Arnau, che 
prima di recarsi in Vaticano 
ha criticato con toni aspri i 
ripetuti attacchi compiuti In 
Spagna contro sacerdoti che 
sono stati bastonati da Trup-

, pi di fascisti e contro sedi 

religiose devastate dagli ites 
si gruppi, che operano con la 
complicità e l'incoraggiamen
to delle autorità. Fra le altre 
parole pronunciate dal Papa 
al neo cardinale figura una 
frase di importante incorag
giamento: « Nutriamo fiducia 
in voi. nei fedeli e nel dina
mismo ecclesiastico dell'arci-
diocesi di Barcellona, speran
do che saprete imboccare i 
nuovi sentieri di presenza 
evangelica che il mondo ri
chiede ». • • • - -

Commenti 
nell'URSS 

sulla visita 
di Breznev 

in USA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 

Con l'approssimarsi della vi
sita di Breznev negli Stati 
Uniti, fissata, come si sa, per 
il 18-26 giugno, il tema dei 
rapporti sovietico-americani 
occupa sempre più spazio 
sulla stampa sovietica. Com
menti e corrispondenze insi
stono su alcuni punti che si 
possono così riassumere: » 1) 
la normalizzazione - dei rap 
porti può essere realizzata 
soltanto sulla base della a u-
guaglianza assoluta »: 2) Io 
sviluppo della coesistenza pa
cifica e della cooperaz!one. 
oltre ad essere utile a. en
trambi - i paesi, è nell'interes
se della pace e della di
stensione del mondo e non 
è diretta contro alcuno Sta
to terzo; 3) negli Stati Uni
ti si è avuto uno spostamen
to dell'opinione pubblica a 
favore della collaborazione 
con l'Unione Sovietica, ma 
continuano ad esistere e a 
operare forze le quali si bit-
tono per una politica a da po
sizioni di forza». -• * 

Per quanto riguarda I te
mi del vertice Breznev-Nixon. 
la Pravda osservava due giorni 
fa che le trattative sulle ar
mi strategiche in corso a Gi
nevra «hanno suscitato un 
grande interesse nella opinio
ne pubblica mondiale». Rita-
dendo la necessità della a pa
rità strategica ». l'organo cen
trale del PCUS ha scritto 
che essa .« apre - la prospetti
va di concludere nuovi tratta
ti non soltanto • quantitativi. 
ma qualitativi, che potreb
bero portare non soltanto al
la limitazione degli armamen
ti, ma anche alla loro ridu-

. zione ». 
Circa lo sviluppo della col

laborazione economica, la 
stampa sovietica parla di pos
sibili accordi a lungo ter
mine, capaci di «contribuire 
alla stabilizzazione dei rap
porti internazionali per mol
ti anni ». In termini quantita
tivi, le Isvestia accennavano 
l'altro Ieri a un possibile 
Interscambio t ra l'URSS e gli 
Stati Uniti di 2,5-5 miliardi di 
rubli alla fine degli anni set
tanta (nel 1972 l'ammontare 
degli scambi, triplicato rispet
to al 1971. è stato di 538 
milioni di rubli). 

Romolo Caccavalo 

Cordialità di Golda Meir, insulti della destra 

CONTRASTANTI 
' < ' ' • l . J • t. f i • , > • 

ACCOGLIENZE A 
BRANDT IN ISRAELE >- Ì 

Sottolineato dal cancelliere il carattere « speciale » del rapporto 
t r a i due stati — All'ONU il rappresentante egiziano propone ila 
creazione di uno stato palestinese a Gaza e in Cisgiordania 

TEL AVIV, 7.. 
Misure . di sicurezza ecce

zionali sono state - adottate 
dal governo Israeliano in oc
casione dell'arrivo del can
celliere tedesco - occidentale 
Brandt, in visita ufficiale di 
quattro giorni. Neanche per 
la visita di Paolo VI — ha 
detto un alto funzionario di 
Tel Aviv — erano stati .mo
bilitati tanti poliziotti e sol
dati. Fuori dell'aeroporto di : 
Lydda, dóve Brandt è stato 
accolto da Golda Meir, c'era
no però soltanto 'quaranta 
giovani del partito di destra 
Herut, venuti a manifestare 
— al grido di « tedesco assas
sino» — contro un uomo che 
— hanno detto — pur essen
do « personalmente rispetta
bile» ha il torto di rappre
sentare un popolo « che ha 
ucciso sei milioni di ebrei ». 

Golda Meir ha avuto per 
l'ospite parole di stima. Lo 
ha salutato come « un uomo 
che nel più nero periodo del
l'umanità, specialmente per 
il popolo ebraico, si è unito 
a coloro che hanno combat
tuto contro il nazismo». Ha 
aggiunto: « Noi vi salutiamo, 
signor cancelliere, per il vo
stro coraggio e la lungimiran
za nel mettere In moto pro
cessi verso la pace per i qua
li siete stato a buona ragione 
premiato con il Premio No
bel ». Ha concluso dicendo 
che la visita « è un'indicazio
ne dei legami fra l due pae
si e indubbiamente sarà di 
grande importanza per lo svi
luppo dei rapporti fra i due 
popoli ». 

Brandt ha risposto dicen
do fra l'altro: « Non possiamo 
far apparire come non avve
nuto ciò che è avvenuto, e 
tutte le sofferenze provocate 
non possono essere allontana
te dalla mente della nostra 
gente »-

Ha aggiunto che il « carat
tere speciale » dei rapporti 
fra Israele ed RFT «rimar
rà chiaro nei nostri colloqui 
di questi giorni ». e che l'in
vito rivolto - al « cancelliere 
tedesco come rappresentante 
responsabile dello stato tede
sco» significa che Israele ha 

• « preferito il presente al pe
so del passato ». Ha cosi con
cluso: « Spero che i nostri 
colloqui serviranno a miglio
rare i nostri rapporti bilate
rali e spero che i nostri scam
bi di punti di vista siano u-
tili per la pace nel Medio 
Oriente ». 

Nulla sarà risparmiato da
gli israeliani per sottolineare 
il carattere « speciale » dei 
rapporti fra i due stati, ca
rattere basato sulla presun
zione (infondata ed inaccet
tabile). che-l 'uno rappresen
ti tutta la nazione tedesca, e 
l'altro tutti gli ebrei del 
mondo. Brandt, oltre a ren
dere omaggio al mausoleo 
per le vittime israelite del 
nazismo, cosa che ha già fat
to nel modo più solenne, vi
siterà una mostra sugli orro
ri dei campi di sterminio, e 
la fortezza di Masada, dove 
1.900 anni fa 953 ebrei resi
stettero per tre anni all'asse
dio dei soldati romani, pri
ma di suicidarsi per non ca
dere in mano del nemico che 
li avrebbe resi schiavi Duran
te tali visite. Brandt avrà 
come guide alcuni israeliani 
di origine tedesca, reduc: dai 
camoi di ìterriinio 

Oggi stesso. Brandt ha avu
to un colloquio « privato » di 
un'ora e mezzo con Gold Meir. 
sul quale non ha rilasciato 
alcuna dichiarazione. 

* * • 
MOSCA. 7 

IT.C.} — La Pravda pole 
mizza oggi con a le afferma
zioni delia propaganda rea
zionaria occidentale e israe
liana » secondo cui l'espres
sione del presidente egiziano 
Sadat a confronto totale » si
gnificherebbe che l'Egitto 
vuole ricorrere a metodi mi
litari e non politici per risol
vere la questione med:oK>rien-
tale. 

In Egitto a confronto to
tale » significa soltanto — 
scrive la Pravda — a lotta su 
tutti i fronti, destinata, se 
necessario, a prolungarsi per 
un lungo periodo, e consi
stente nel rafforzamento del 
potenziale militare, nella con
tinuazione dello sviluppo eco
nomico e sociale del paese. 
in un'intensa attività diplo
matica. nel conquistare alla 
cAìisa degli arabi l'opinione 
pubblica mondiale. E non si 
può dire che la lotta politi
ca per risolvere la crisi del 
Medio Oriente occupi l'ulti
mo posto negli sforzi dello 
Egitto». La Pravda scrive ì-
nòltre che fra Mosca e il 
Cairo esiste « identità di ve
dute circa i mezzi per por
re fine alla tensione del Me
dio Oriente ». 

• • • 
NEW YORK. 7. 

Al Consiglio di Sicurezza 
prosegue il dibattito sul Me
dio Oriente. Il rappresentan
te israeliano Tekoah ha riba
dito la • posizione intransi
gente del suo governo: nessu
na mediazione di paesi terzi. 
negoziati «diretti» arabo-
israeliani. 

Il rappresentante egiziano 
Zayat ha chiesto il ritiro del
le truppe israeliane dai terri
tori occupati, il riconoscimen
to dei giBsti diritti dei pale
stinesi. la ripresa della me
diazione dell'ONU per • giun
gere ad «un giusto e defini
tivo accordo». Zayat ha an
che prospettato la creazione 
di uno stato palestinese com
prendente la zona di Gaza 
e la Cisgiordania. I paesi che 
a suo tempo riconobbero Io 
stato d'Israele — ha sog
giunto — dovrebbero sentir
si oggi impegnati a a dare un 
riconoscimento slmile alla na
zione palestinese». 

La difficile missione del cancelliere 

Bonn rivuole un ruolo 
nel Medio Oriente 

Dopo Tel Aviv, il Cairo - L'ostacolo: l'intransigenza 
dei dirigenti israeliani che fra l'altro hanno deciso 
di votare contro l'ammissione della RDT all'ONU 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 7. 

Il cancelliere federale Willy 
Brandt ha iniziato oggi la sua 
visita di cinque giorni in 
Israele; è una visita che, co
me precisa oggi tutta la stam
pa della Germania federale, 
va oltre il significato di una 
consultazione politica tra i di
rigenti dei due Paesi per as 
sumere contenuti morali lega
ti al ricordo del barbaro mas
sacro perpetrato dalla Germa
nia nazista nei confronti di sei 
milioni di ebrei. Non è un ca
so quindi che il primo atto di 
Brandt, resistente antinazista 
e premio Nobel per la pace, 
sia stato, poco dopo il suo ar
rivo in Israele, di rendere 
omaggio alle vittime del nazi
smo di fronte al mausoleo 
eretto nella capitale israe
liana. 

Ma al di là di questi fatti, » 
questa • visita, la prima che 
un cancelliere della Repubbli
ca federale tedesca compie in 
Israele, si presenta in parte 
difficile perchè essa avviene 
alla vigilia di un viaggio che 
Brandt effettuerà prossima
mente al Cairo e dopo la visi-

, Incontro 
a Mosco fra 

; Napolitano 
e Ponomariov 

MOSCA. 7 
(r. e.) - Nella sede del Co

mitato centrale • del Pcus ha 
avuto luogo oggi un incontro 
amichevole tra il compagno 
Boris Ponomariov, membro 
supplente dell'Ufficio politico 
e segretario del CC del PCUS, 
e il compagno Giorgio Napo
litano membro dell'Ufficio po
litico del PCI. All'incontro ha 
partecipato anche il > compa
gno Vadim Zagìadin, membro 
della Commissione centrale di 
controllo e vice responsabile 
della Sezione Esteri del CC 
del PCUS. -

ta che il ministro deeli este
ri di Bonn. Walter Scheel. ha 
concluso pochi giorai fa con 
successo in Egitto, Giordania, 
e Libano. Quest'ultimo avve
nimento ha provocato ^asta 
eco sulla stampa di Bonn ed 
ha contribuito a far superare 
il clima di diffidenza e di ro-
spetto creatosi nelle relazio
ni tra la RFT e i Paesi ara
bi in conseguenza del massa
cro di Monaco in cui persero 
la vita militanti di Settembre 
Nero e atleti israeliani. 

Oggi le cose sembrano an
dare nel verso giusto e la RFT 
ha dimostrato con le sue ulti
me iniziative che non intende 
perdere ciò che ha recupera
to nei confronti delle capita
li dei Paesi arabi anche per
ché gli ambienti economici e 
finanziari di Bonn non inten
dono lasciare ad altri Paesi 
altamente industrializzati, co
me ad esempio la Francia. 
il monopolio del commercio 
e delle forniture ai principali 
Paesi del Medio Oriente. E' 
certo però che Brandt dovrà 
scontrarsi con l'ostinazione dei 
dirigenti di Israele i quali for
ti delle obbligazioni morali 
che la Germania di Bonn do
ve a Tel Aviv, non manche
ranno di far pesare le oro
prie ipoteche sul dialogo tra 
la RFT e i Paesi arabi, pro
prio nel momento in cui si è 
riaperta alle Nazioni Unite la 
discussione sulla questione 
medio-orientale, nell'anniver
sario della guerra dei sei gior
ni, e nel momento in cui Tel 
Aviv ribadisce ancora la .sua 
intransigenza. 

Inoltre Tel Aviv ha dimo
strato di non apprezzare ec
cessivamente la politica orien
tale perseguita dal cancelliere 
della RFT in questi anni, se 
ha deciso — come ha affer
mato recentemente un porta
voce del governo di Tel Aviv 
— che voterà contro l'ammis
sione della Germania demo
cratica alle Nazioni Unite, co
me previsto dal « trattato fon
damentale» intervenuto tra i 
due Stati tedeschi. 

Franco Petrone 

Nuova offensiva contro Unidad popular 

La DC cilena cerca di 
smembrare il governo 

SANTIAGO DEL CILE. 7 
Con un vero e proprio col

po di mano alla Camera dei 
deputati l'opposizione cile
na coalizzatasi ancora una 
volta ha sospeso dai loro in
carichi i ministri delle mi
niere, Sergio Batar della Si
nistra cristiana, e del lavoro, 
il comunista Luis Figueroa. 
La DC aveva mosso contro 
di essi un'« accusa costituzio
nale» che. se sarà approvata 
anche dal Senato, ne compor
terà il decadimento dalla ca
rica L'accusa è stata appro
vata con 78 voti (i democri
stiani ed i nacionales), dopo 
che i deputati di Unidad po
pular avevano abbandonato 
l'aula in segno di protesta 
per l'incredibile comporta
mento dei • parlamentari dei 
due partiti d'opposizione (che 
insieme detengono la maggio
ranza parlamentare). 

Batar e Figueroa erano sta
ti accusati di « aver violato 
la legge» per quello che ri
guarda la trattativa con le 
organizzazioni corporative dei 
minatori di El Temente che 
oretendono più forti aumenti 
salariali di quelli che il go
verno ha decretato per tutti 
i lavoratori cileni, e che per 
questo sono in sciopero da 
diverse settimane. 

L'accusa era falsa e prete

stuosa al punto che, quando 
i due ministri si sono recati 
alla tribuna per esprimere 
di fronte alla Camera le ra
gioni della loro azione, i de
putati de e nacionales. con 
un'indegna gazzarra, hanno 
impedito loro di parlare. Vi
sta l'impossibilità ' di uno 
svolgimento regolare della se
duta. nel corso della quale 
avrebbero dovuto essere di
scussi problemi centrali del
lo sviluppo e dell'indipenden
za del Cile, i deputati di Uni
dad popular hanno allora ab
bandonato l'aula. Rimasti so
li i parlamentari dell'opposi
zione hanno approvato la loro 
mozione. 

Poche ore prima che si 
svolgesse questa seduta, de
cine di migliaia di lavorato 
ri hanno partecipato ad una 
manifestazione nel centro 
di Santiago organizzata dal
la CUT. cioè la confederazio
ne sindacale nazionale. La 
manifestazione ha ribadito 
l'appoggio del Cile che lavo
ra al governo popolare ed ha 
dimostrato la forza della mo
bilitazione dei lavoratori: la 
CUT ha indetto uno scio
pero generale nazionale di 
24 ore contro l'agitazione cor
porativa a El Temente che 
viene incoraggiata e sostenu
ta dalle forze reazionarie ci-
Iere e statunitensi. 
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